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Per la stampa comunista, per la pace e la libertà nel Vietnam 


Ingrao e Trivelli parlano 
domani alle IO all’Adriano 
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Sono <<0.110 i ragazzi italiani 
che non adempiono aU’obbligo 
scolastico In particolare, nella 
scuola media unica (Il 14 anni) 
il < tasso di e\asionc» raggiun 
ge il 27 per cento; nelle scuole 
elementari, irneec. è del 5 per 
cento Rispetto all'anno scorso, 
ti numero degli evasori è dimi¬ 
nuito del 5 per cento circa: ma 
11 fenomeno permane preoccu¬ 
pante. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anne XLIII / N. 268 / Sabato 8 ottobre 1966 

Una congiura dall'alto 
per uccidere Lamhrakis 

A pagina 13 


Una manovra de 
a Palazzo Madama 

O GGI. in Italia, per iscrivere i bambini agli asili 
le madri sono costrette a fare la fila, anche di notte. 
Su circa 2 milioni e mezzo di bambini, quanti riescono 
ad ospitarne oggi le scuole pubbliche dei comuni? 
Forse, poco più di quattroeentomila. I comuni hanno 
fatto un grande sforzo, lottando tenacemente contro 
la politica dell’accetta, del taglio dei bilanci: grandi 
meriti si sono acquistati i comuni retti da ammini¬ 
strazioni popolari di sinistra, formate da socialisti e 
comunisti, segnatamente nelle civilissime regioni ros¬ 
se d’Italia. Ma la scuola statale per l’infanzia non c’è 
ancora: ancora non si è riusciti a far breccia nel muro 
delle posizioni retrive e conservatrici — arroccate 
nel partito della Democrazia cristiana — che sbarra 
la strada allo sviluppo della scuola pubblica per 
l'Infanzia, statale e degli enti locali: sviluppo assolu¬ 
tamente necessario, se si vuole assicurare la indi¬ 
spensabile e urgente crescita quantitativa e. insieme, 
l’irrinunciabile carattere democratico e costituzionale 
della scuola. 

Non per caso il secondo governo Moro cadde — 
come già il primo sugli stanziamenti illeciti alla scuola 
media non statale —- sulla legge istitutiva della scuo¬ 
la statale per l’Infanzia. 

Neppure le concessioni che i compagni socialisti 
credettero allora di dover fare alle pretese della DC, 
allo scopo di salvare comunque il principio della 
scuola statale per l’infanzia, furono sufficienti. I 
franchi tiratori d.c. silurarono il disegno di legge go¬ 
vernativo. Noi comunisti fummo allora accusati dai 
compagni socialisti di non aver dato il nostro voto 
favorevole. Ma, in verità, noi ci eravamo rifiutati 
di associarci al voto negativo di tutti coloro che chie¬ 
devano non si passasse all’esame della legge. Quan¬ 
to al voto favorevole, come si poteva pretendere da 
noi che lo dessimo, dal momento che sugli articoli 
della legge il governo aveva posto, in modo scorretto, 
la fiducia e dal momento che era stata respinta ogni 
forma di contatto e di intesa con la opposizione di 
sinistra, col nostro gruppo parlamentare? Comunque, 
la questione, oggi, in questa sede, non interessa. Ciò 
che interessa è che noi lottiamo coerentemente per 

10 sviluppo della scuola pubblica per l’infanzia — e 
di tutta la scuola — lungo la linea di sviluppo de¬ 
mocratico e di rispetto della Costituzione. A questo 
fine, e nello sforzo di stabilire ogni possibile forma 
di collaborazione con tutte le forze democratiche nel 
Parlamento e nel Paese e di dare tutto il nostro ap¬ 
porto costruttivo, noi abbiamo orientato e orientiamo 
tutta la nostra azione. E una eloquente riprova di ciò 
è stata data dal fatto che. dibattendosi al Senato, in 
Commissione, il cosidetto piano quinquennale di svi¬ 
luppo della scuola, noi abbiamo senza riserva ap¬ 
poggiato la richiesta socialista di stralciare gli arti¬ 
coli relativi alla scuola per l’infanzia, statale e non 
statale, richiesta che fu accolta col voto determi¬ 
nante di sette comunisti, oltre a due socialisti, un 
d.c. e un liberale, contro il voto di tutti gli altri d.c. 

11 FATTO è che, oggi, anche per ciò che riguarda 
la scuola per l’infanzia la situazione è scandalosa. 
Anche in questo campo, il governo di centro-sinistra 
tradisce i suoi impegni. Valgano i fatti. Con la legge 
n. 1073 del 1002 (piano triennale per la scuola! furono 
stanziati fondi per la costruzione e la gestione di 
scuole materne statali e non statali. Senonché la 
scuola materna statale non fu istituita e i fondi pre¬ 
visti furono spesi solo per quella non statale. I fondi 
per la scuola materna statale restarono accantonati, 
e tuttora lo sono, sotto la voce « residui passivi ». per 
oltre 4 miliardi! E dire che già il primo governo Moro- 
Nenni si era impegnato: a) alla istituzione della scuo¬ 
la materna statale: b) a presentare la legge sulla 
parità. 

Bocciata, come si è accennato. la legge istitutiva 
della scuola materna statale alla Camera, il terzo 
governo Moro si impegnò nuovamente, e solennemen¬ 
te. a ripresentare al più presto al Parlamento i di¬ 
segni di legge relativi a queste due materie. Disse 
Moro, presentando al Senato il suo terzo governo: 
« ...Obiettivi fondamentali della politica scolastica so¬ 
no l'istituzione della scuola vìaterna statale e il po¬ 
tenziamento di tutta la scuola materna... ». E ancora: 
« Il provvedimento che istituisce la scuola materna 
statale... dovrà essere al più presto proposto all’esa¬ 
me del Senato 

E’ chiaro che il governo si impegnava a ripre¬ 
sentare alla Camera la legge istitutiva della scuola 
materna statale alle scadere dei sei mesi dalla pre¬ 
cedente bocciatura. Non solo, ma uno dei punti cen¬ 
trali dell’accordo tra DC e PSI per la formazione del 
terzo governo Moro-Nenni fu proprio questo: il varo 
di questa legge, senza modificazioni. Ciò fu dichia¬ 
rato — in modo quanto mai netto ed esplicito — dal- 
l’on. De Martino, segretario del PSI, nella riunione 
del C.C. del febbraio scorso: e questo fu dichiarato, 
in modo altrettanto esplicito e fermo dal compagno 
Codignola. E’ accaduto, invece, che il Consiglio dei 
ministri, nel marzo scorso, ha apportato al disegno 
di legge una modificazione sostanziale, provocando le 
indignate proteste dell’on. Codignola. Ed è accaduto 
che Io stesso disegno di legge, malgrado le nostre 
insistenze,. non è stato mai messo all’o.d.g. della 
commissione P.I. del Senato. E i sei mesi sono tra¬ 
scorsi da tempo! Ma c’è di peggio. Il sen. Moneti — 

Paolo Bufalini 

(segue tu ultima papilla ) 


Scuola media dell'obbligo: 
«evade» il 27% dei ragazzi 


Anche i parlamentari liberali si associano all’iniziativa 


dei parlamentari comunisti e socialisti unitari 


Sì estendono le richieste 


La famiglia 





livfNn 


per riaprire 


Si vuol gettare sulle spalle delle città 
marinare il peso d'una politica fallimentare 


«Nostro 
figlio 
non è 
morto per 
disgrazia» 


I istruttoria il taglio ai cantieri 


su Togni 


deciso dal governo 


Segni d’incertezza fra F 3 
i parlamentari sociali- li¬ 
sti lasciati liberi di de 
cidere «secondo co , 
scienza» - Massiccia 
e ricattatoria pressio¬ 
ne della DC - il MSI _ 
riconferma la sua fidu- m 
eia a Rumor e all’ex- I 
ministro dei LL.PP. I 


La raccolta di firme ' per 
riaprire l’istruttoria a cari¬ 
co dell’ex ministro d.c. dei 
Lavori pubblici Giuseppe To¬ 
gni prosegue speditamente. 
Alla Camera, nella serata 
di ieri avevano già firma¬ 
to 169 deputati, appartenen¬ 
ti ai gruppi del PCI, del 
PSIUP, del PSI (Anderlini), 
del PLI. A Palazzo Madama 
le firme assommavano a 71, 
anche qui suddivise fra PCI 
e PSIUP in grande maggio¬ 
ranza, PSI (Bonacina, Banfi, 
Carettoni, Simone Gatto) e 
PLI. I liherali avevano de¬ 
ciso di invitare i propri par¬ 
lamentari ad appoggiare la 
richiesta, dopo una riunione 
congiunta della Direzione c 
dei direttivi dei gruppi. La 
decisione è stata resa nota in 
un comunicato in cui si sostie¬ 
ne fra l’altro che «le condizio¬ 
ni in cui è stata decisa l’archi¬ 
viazione della inchiesta sem¬ 
brano richiedere un maggio¬ 
re approfondimento » e che 
« al di fuori di qualsiasi pre¬ 
concetto di ordine politico o 
personale, è consigliabile che 
si giunga ad un accertamento 
definitivo nella pienezza del¬ 
le procedure previste dalla 
legge -. 

Superfluo rilevare che l’al¬ 
largarsi dello schieramento 
parlamentare favorevole alla 
apertura dell’inchiesta rende 
sempre più delicata la posi¬ 
zione dei partiti della mag¬ 
gioranza di centrosinistra, 
esposti anche questa volta, 
come già nel caso Trabucchi, 
ad una violenta pressione del¬ 
la DC. Questa pressione si è 
già esercitata con successo nei 
confronti deU’estrema destra 
missina c della destra social- 
democratica (non a caso, in 
commissione, l’archiviazione 
deirafTare di Fiumicino è av¬ 
venuta con l’avallo del sena¬ 
tore Nencioni e dell’on. Pao¬ 
lo Rossi, un « fedele * dei 
tempi seelbiani). Sarebbe ora 
davvero incomprensibile se 
un malinteso spirito di « so¬ 
lidarietà » governativa doves¬ 
se impacciare la libertà di 
azione dei socialisti, dei re- 


Vietnam: aspri combattimenti 
nella zona smilitarizzata 

^ X ’■ ''MUtera*' 


Tentativo di mascherare la gravità della decisione 
dietro una cortina di iniziative « compensative » 
Nemmeno una parola sulla sorte del Muggiano di 
La Spezia: i sindacati hanno proclamato lo scio¬ 
pero generale di protesta per martedì prossimo 








UN MEMORIALE PRESENTA¬ 
TO AL GIUDICE ISTRUTTORE 

La famiglia di Paolo Rossi, 
lo studente morto all’Universi¬ 
tà durante i tumulti suscitati 
dalla teppaglia fascista, ha 
presentato al giudice istrutto 
re die conduce l'inchiesta sul¬ 
la drammatica fine del giovane 
un'istnn/a. tramite i propri le¬ 
gali, per chiedere l'approfon¬ 
dimento delle indagini in corso. 

La prima richiesta è che 
\enga respinta la proixista di 
archiviazione del « caso » for¬ 
mulata dalla procura della Re¬ 
pubblica, le cui conclusioni, 
per quel poco che se ne sa. 
« contraddicono e trascurano 
le valutazioni dei periti e le 
più prossime e attendibili te¬ 
stimonianze ». 

Gli avvocati Adolfo Gatti. 
Vinicio De Matteis e Paolo 
Barraco chiedono quindi * che 
siano svolte le più rigorose in¬ 
dagini. affinchè siano accertate 
le reali cause che determina¬ 
rono la morte di Paolo Rossi ». 

I legali, giustamente allar¬ 
mati dalla richiesta di archi¬ 
viazione avanzata dal pubblico 
ministero, rilevano « che è an¬ 
cora viva la memoria delle ag¬ 
gressioni e delle violenze del¬ 
l'Università, che non hanno 
precedenti nella storia del no¬ 
stro paese, in cui per antica 
e civile tradizione le aule del¬ 
la scuola sono siate in ogni 
tempo serene e rispettate». Per 
- quelle violenze, come i legali 

- - * in seno a^la Comunità economi- . Si à svolto ieri l’annunciato ”°J a J ,r ’- * la V" bhU ™ opinione 

/ «fi f?ta e irr-con?eSfo° n 3ene mo^a. 

WJ ‘ 'Mivfià ean^Hs^ehe con fe?"® e ,e segreterie delta L'istanza di Barraco. Gatti e 

sue attivila cantieristiche con C GIL. deIIa CISL . e delJa UIL D Matteis entra noi nel me¬ 
la riduzione dei centri di co Al termine della riunione ini -, ! 7 .. . 1 , , 

cincinni nivali i fr« coti da • ... nunione - mi ’ rito dell istruttoria, smentendo 

* Struziom navali a tre soli Sta- ziata ieri mattina e proseguita recisamente la nocsihilità elio 

bihmenti. Le conseguenze ìm- «eri sera fino alle 20.30. è stato reeisurnonte la possibilità clic 

mediate per la vita economica emesso un comunicato congiuri , , Ivossi sia mono cadendo 

delle regioni attualmente inte- ne l quale si afferma che i rap- . pianerottolo della facoltà 

ressate alla cantieristica sono presentanti della Confindustrla e di lettere a causa di improv vi- 

„ravi- e nella prospettiva la , de * sindacati «hanno iniziato so malore. Dalla perizia necro- 

decisione d in c nCimèn 1 c,a T delle questioni che ha,, scopica risulta in modo evi- 

delì attività cantieristiS non V P ° ? c, f e , r ™ na!o l interruzione del dente che Paolo Rossi fu col¬ 
aci! aim no canuerisuca non j e trattative per il rinnovo dei n j to Dr : ma .i: r . ld . >ri> . infitti i 

potrà che ripercuotersi negati- contratti di talune categorie, nel- P .,P r ma . ^, rc - U,, : u i t| 1 

vamente su tutta l’economia l’intento di arrivare allo sbloc periti nominati dalla magistra¬ 


li Comitato dei ministri per 
la programmazione economica 
(CIPE) ha concluso ieri in una 
riunione presieduta da Moro, 
l'esame del problema dei can¬ 
tieri di costruzioni navali ap¬ 
provando il Piano di concen¬ 
trazione e ridimensionamento 
che va sotto il nome di « piano 
Caron ». dal nome del presiden¬ 
te della Commissione che ha 
studiato il problema. In conse¬ 
guenza il governo ha deciso di 
fare propri gli indirizzi emersi 


Proseguono 
gli incontri 
Confindustria- 
sindacatì 


Paolo Rossi sia morto cadendo 
dal pianerottolo della facoltà 


periti nominati dalla magistra- 


italiana e sulle sue relazioni co della situazione attuale. I 1 * ura c hanno riscontrato » sul 


nella corpo del giovane « una infil¬ 
trazione emorragica dei musco- 
fon. li intercostali e nella zona sot- 


SAIGON — Aspri combattimenti a sud della fascia smilitarizzata hanno impegnalo reparti parlamentare — è stata imme- 
partigiani e « marines » USA. Nella telefoto: un «marine» grida al soccorso dei suoi commili- diatamente avvertita in tutti 
toni dopo che è caduto, con un altro « marine », in una audace imboscata del FNL. Ieri, la com- gli ambienti sensibili ai proble- 


intcrnazionali. colloqui continueranno nella cori» del giovane « una infil- 

La gravità delle decisioni as- g |orr > a t a di domani ». trazione emorragica dei musco- 

sunte ieri - che comunque do , Ai termine della riunione fon. li intercostali e nella zona sol¬ 
eranno passare a un esame |J g !!nK Sl a c v, tj [ L ' , ha ^pleurica con corrispondente 

parlamentare - è stata imme- i ontà de |i c dj fare a uno ecchimosi nel lobo inferiore del 

diatamente avvertita in tutti sforzo serio !dla ricerca di una P oImone sinistro ». oltre a « un 

gli ambienti sensibili ai proble- intesa, ed ha giudicato possibile esteso spandimelo emorragico 


• uni uuuu Vile c louuiv, vwn wm ««>•»* — f ... — — — — “ —— — * „ .. - . . - . ^- »-- iiifrtr/iepnni/. t 

missione di controllo si è rifiutata di avallare la farsa della cosiddetta tregua nei bombardamenti mi di ordine generale sollevati che gli incontri proseguano anche interessante sempre la zona 

_ _ y _ t _:_» « « 11 _ -i M _ i. & m . \ t #« fini lq . A r-n -11 -1 «i ■ , I „f *.... f 1 o ni 11 c n /fili ti/i< d-,è v _ 


sulla zona smilitarizzata. In XIV pagina il servizio da Saigon. 

(A pagina 14 le notizie) 


Dopo l'espulsione degli studenti stranieri dalla Cina 

Gli studenti cinesi 
allontanati dall'URSS 

Non superano oggi i trecento — Nuovi drammatici docu¬ 
menti sulla lotta delle « guardie rosse » contro le orga¬ 
nizzazioni di partito e contro gli operai delle fabbriche 


dal riassetto dei cantieri. A I,a nella giornata di domenica. L’on. contusa del polmone sinistro». 
Spezia è stato confermato lo Storti, segretario della CISL ha Queste contusioni non ven- 
sciopero generale per marledi dc,, ° che i colloqui tendono a nero causate dalla caduta del¬ 
io difesa del cantiere Muggia- ~R? r, ? re 1 pnntl . ch ^. hanno bloc- la quale Paolo Rossi rimase 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7. 

Gii studenti cinesi, ospiti del- 


ia|aa| jl■■ ■ ■ o sui «compensi » che te 

lljlTl fidili ■ ■ singole economie locali potreb- 

| |Q UtI IIQ II 11 I# R# bere in cambio del ta¬ 

glio alla cantieristica: il CIPE 

,, _ _ . ■ • • ■ ha infatti varato un programma 

i trecento — Nuovi drammatici docu - compensativo che ha tutta l’aria 

di un vistoso specchietto per le 

elle « guardie rosse » contro le orga- , can 

o e contro gli operai delle fabbriche nativo è laconico: si ricordano 

■ alcuni principi di ordine generale 

per annunciare poi che ì'Italcan- 

tenue collegamento fra l'URSS llu Lcn fisi, direttore dell'ager.- Veri, la cuii direzione viene defini- 
e la Cina viene così spezzato zia di stampa Hsmhua. ecc. treamente destinata a Trieste, si 
in conseguenza della svolta un- E d'altra parte, l'attacco ai varrà di tre stabilimenti di pro- 
pressa alla politica cinese dalla comunisti non si manifesta sol - dazione. Il Muggiano di La Spe- 

« rivoluzione culturale ». tanto con la compilazione di * li- z j a - di conseguenza, viene con- 

nonne che munnono a Mo- ste nere da molle zone giun dannato senza nemmeno nomi- 
Le notine cne giungono a aio- .... narlo. mentre per il S. Marco di 

SCO da Pechino, attraverso i ° ono infatti notizie che parlano T . . j oro ^, e 13 f ra sforma- 

rnm'onndmt, de, marnai, sor,e- di « scontri sanguinosi» fra "SS i? J; ra5 :?ITf ; 


ni uiiuaa uvi V nuutiv. » _. 1 -- - *»vjji t iiiju.iv 

no dove duemila lavoratori ri- st ., t0ri ' „ ‘sen" ViS.aneST e" H v ,! Uima .® riportano alla realtà 
schiano di perdere il posto. A dolt. Corti della UIL hanno di quel tra tf ,co giorno: Io stu- 
Genova la Camera del Lavoro chiarato che * non è ancora pos- dente venne colpito ed ebbe un 
ha dichiarato insoddisfaccnli le sibile dare un giudizio sull’an malore causato appunto dalle 
decisioni governative. Al con- dammto della trattativa ». percosse: cadde dal pianerot- 

trario. fra le forze governati- riunione hanno pre» par- telo delle facoltà di Lettere, 

ve. e in particolare fra i d.c.. ,e: la CGIL, il segretario battè il capo e mori. Fu Io stes- 

nuovo alimento è stato dato e M ^; a N ° VC p!,,? fj' °? a so Pa °h> Rossi, negli attimi che 

alle forze che si sono adope CISL.' il segretario gctler^e on. Precedettero la caduta a for- 
rato por impedirò un discorso Storti, il segretario aggiunto sen niro la testimonianza piu di- 
approfondito sulla situazione Coppo e il dott. Cavezzali: per retta - agli studenti Roberto 
economica e hanno cercato di la UIL. il segretario generale Bandiera. Franco Zagari. Pie- 
sviare le reazioni popolari su sen. Viglianesi e il dott. Corti; ro Donin e Antonella Dugo. 
motivi di ordine campanilisti- per la Confindustria. il presiden- Questi giovani avvicinarono 
co. o sui « compensi » che le j® Costa. 1 .ng. Borletti e ... . 

cin errilo AmnAmÌP Wall nnlroh- 1 I 3 VV. ZaCChi. (soglie ITI llllllllll 11(1 CI UH ) 


(sogna in ni lima pagina) 


pubblicani e anche di una l ’Unione Sovietica, iasceranno « rivoluzione culturale*. tanto con la compilazione di « li- ‘ ta - conseguenza. \.ene con¬ 
parte dei socialdemocratici in entro ottobre il paese II mini- u npUTie che WUJiQO no a Mo- ste ™re >: da molle zone gtun 

questa che può essere l’oc- stero deir istruzione deir URSS sca àa p ec hmo. attraverso i ° onn infatti notizie che parlano Tr j e ^ e sj p ropone ^ trasforma- 

casione per esaltare la fun- b , a '"/orrnafo opQi l ambasciata corrispondenti dei giornali socie- di « scontri sanguinosi » fra . ; n ar ^ na ] e di riparazioni 
rione c Fi prestigio del Par di Pechino a Mosca che il prov- tici ^fermano intanto che una ',***'* rosse e * c ' 1 ; navali conTn nuovo tein^ di 

lamento d^mosftando che ^dimenio è diventato inevitabile hnea dl momento un poco più ,?* t™ P '° carenaggio. L’assegnazione degli 

lamento dimostrando cne , n segu ,t 0 alla recente decisione pr€ClrtJ scornine,a a manifestar i J corrispondente della Tass - uff|ci della Italcantie ri dmTebbe- 

Csso e capace di punire „Il cinese — in violazione del pnn ^ _ 5Ja pa re in U7) quadro con ; di tendono gli organi locali del ro indurre i triestini a rinunciare 


abusi c di prevalere nei con- apio della reciprocità — di al 


fronti dei gruppi di potere lontanare entro il 10 ottobre gli certa en denza: quella dell’ ag ' rGSse giunte da Pechino e quelle 

protetti dalla DC- Analoga- studenti sor^etici „ come quelli de nr arar si e delVavprofondirsj del ! 1 ^ m .. 

-t—_ - - - H • Che in Cina ri stono stati e 


— pia iniin un yuuuiu iuh i - - t - . ro inaurrc i inesnni a niiuwwit: 

fuso e contraddittorio — con una 1 Partito e anche tra « guardie cantiere S. Marco che ha in¬ 
certa evidenza: quella dell ’ ag 1 resse giunte da Pechino e quelle vcce , tutte le carte in regola per 


Potevano provocare stragi 

Due gli attentati 
falliti a Bolzano 

Il secondo ordigno esplosivo é stato 
trovato in un bar del centro 


mente al direttivo dei sena- r al '? che 51 trota ™ lo scontro fra le sguardie ras- j ™ ‘ 'TrJrT'una " c ’ : ° ,ta ai deliberanti .BOLZANO. 7 , a m qucst „ momento. Ùespiasi- 

tori socialisti, il direttivo del ' ' neL se* e zone — che «emhrono non . d . nuora ct ‘ sembra^invece 0011 a 1 ppca ? -?l ® at,en, . atl . 5ai rn , on '! a , e io di fabbricazione austriaca era 

PSI alla Camera ha lasciato 11 faremo sovietico ha espres - puit toslo larghe - del partito e ” u ™*, rn car f !e aU,vltà ^mpensat.ve prò- bombe in citta: ieri, nel giro di contenuto m tre sacchetti di pia. 

ai componenti del eruDDO li- sn ,l suo rincTesCimento P® r una del movimento operaio. In que- ì ^za F.s«e sarebbero: poche ore. nel centro di Bolzano stica avvolti in una copia del 

? 11 d 5 ' situazione che si risolve in un s j 0 quadro ranno viste le gravi \ e € guardie rosse » che si può GENOVA — Verrebbero con- son ? ? t ? tl 5C0pertl . ordigni giornale Alto Adige. 

berta di comportarsi « secon- qjacc danno per gli studenti e notizie di oqgi sulle « liste nere » ,n fdeum volantini ope- centrate qid j e a t(|vìtà a parte- V 00 * rii cru» abbiBmo già Molto più potente (quindici 

do coscienza » e «senza vin- pc T lo sviluppo della cotlabora■ diffuse a Pechino a Shanaai e r0 /’ n( ?/I uab Sl orrtea a definire ngj «attore nu- l! a ! 0 not,z,a oggi, in via Isarco; candelotti di donarite plastica 

coli di disciplina di partito», rione tra i due paesi nel campo ^'aUreiocaUtàdai « Sri * fafnsU ® . con t ron coluzionari » cl^re^n particolare ronla co- 1 *»«», nclla toilette del bar innescati ad un congegno ad oro- 

Stessa linea adottano, com’c della scuola, ed ha fatto sapere ro i U 'ionan» Si tratte?di docu - PÌU fri’' stituziòne di un mrovo centro di w centralissima logeria di fabbricazione austria- 

noto, PSDI e PRI. Per quanto di essere pronto a riesaminare S™ email aludmnentìd, tm ° de K fa ? b v C ° J progettazioni di impianti nuclei- ™ dl J.™* alIa ?ode ca, predisposto per esplodere al- 

riguarda i socialisti, sembra a problema e a riprendere lo So -embri effeS^Tsut ITeTmm? i\ an£é 1 ? ia ricerea che **/ iadu * Dolami ' ^ 

che questo orientamento sia 'cambio degli studenti sulla base lenU dc l Comitato centrale, se- SroreTnei waUsL^ssutè s< " 3 ' - Una nu ^ a wc,e,à -f cn Utwmba deposta -n via Isar- il ^ 

passato non soma perplessi- ^SSLS ì 1 - SfLS.’S T? W® SUE 

tà. data 1 interpretazione di rotontà . ^ ' pì dì * controrivoluzionari ». cioè ti infeme di reat{or} nijc j eir i. ^ da tre chili di donante pia austriaco Kurier. 

disimpegno cui oggettivamen- .. , _ .... scienziati, art i.ti. ^ insegnanti, ^rti di gruppi delle cosiddette * guar stabilimento meccanico An collegata ad un congegno Secondo notizie di fonte u (fi- 


io scontro fra le c guardie ros- 


es«ere potenziato. La lingua si è 
sciolta ai ministri deliberanti 


zone — che sembrano ì ri s,a . n0 scontri non e pero una a ppc na s j è passati ad elen- 

v * ^ I r oci f/, • ntiorrt <*• cotti nr/1 « rr rOOO I i«' 1 _ 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 7. 

Dagli attentati sui monti alle 


la vertenza del problema altoate¬ 
sino nei termini in cui si prospet¬ 
ta in questo momento. L’esplosi- 
io di fabbncazione austriaca era 


ì: ieri, net giro di contenuto in tre sacchetti di pla- 


D’altra parte, oltre il « tasso 
di evasione » accertato, non è 
possibile stabilire con esattezza 
il numero degli inadempienti, 
perchè motti dei ragazzi che fre¬ 
quentano la scuola media sono 
in età supcriore a quella delfob- 
bligo. Fra le cause predominan¬ 
ti della evasione, gli esperti in¬ 
dicano « il valore della capacità 
lavoratila del giovane in seno 
alla famiglia ». 


àC » tr cu ut: — c/it: zciwn uuv ■ f - ______ I . ..” -,. r .. . . . , . , ui lawuuLugiuiiL' ciurli idid tfi« 

fi governo sovietico ha espres■ pwt toslo larghe - del partilo e m care I( ’J ,tt,vltà compensative prò- bombe in citta: ieri, nel giro d. contenuto in tre sacchetti di pia- 

so il suo rincrescimento per una del movimento opera,o. In que- K '* e sarebbero: nel centro di Bolzano stica avvolti in una cop.a del 

situazione che si risolve in un s j 0 quadro vanno viste le gravi , * g vard,e rosse » che si può qenOVA — Verrebbero con- son ? s ?‘ scopertl . ordigni giornale Alto Adige, 

grave danno per gli studenti e notizie di oggi sulle * liste nere » tn a ^ cuni cotantiniop^ centrate qid j e attività a parte- c s Pl QSlvl ; V^ 0 * ^‘. cai abbiamo già Molto più potente (quindici 

per lo sviluppo della colla bora- a Echino, a Shangoi e Sri^e'riatrie 8 ^ rettole nu- S? ro ^a° 8 tMe” a dJ“ , 5: fandCl °!^ ? 

- 0 ™ tra \ due ^ es, . n .f l campo maitre località dai. giovani n- , nìùVStLIl S(- elea re. in particolare con la co- [ a ‘ ro M “'J 8 L atl ' ad ™ ad ..°™“ 


ci nazione statale nel settore nu- . u wuz,a candelotti di donarite pia 

« fascisti e 'controrivoluzionari * ^re^n particolare ron la co > 1 nclla toilette del bar innescati ad un congegno ad 

i Gruppi pl “ J P ÌÌVÌ U 'J l stituziòne di un nuovo centro di I M°n>*. nella centralissima logeria di fabbricazione aus 


plastica 
ad oro- 
austri a- 


riguarda i socialisti, sembra 'I problema e a riprendere lo p ^, 0 . membri effettivi e sup- ^ esempio i « cinque giorni d, " - sia r,cerea che **5 '’ indu - Dolomiten 
che questo orientamento sia scambio degli studenti sulla base del Comitato centrale, se- terrore» nei auali^ono vissute ?r L 3 ' - Un ^ nu ^ a ''ocietà.ccn ^ ^ 

passato non senza perplessi- pretori di comitati provinciali, e ^Z^tr^e Ztedde da ^p co com?' 

tà. data 1 interpretazione di rotontà . ** pì dì * controrivoluzionari ». cioè ti infeme di ^5.^ micle . 1r j. ^ sta da . u 

Hisimneenn cui m?trettivamen- ... . scienziati artisti insegnanti di di anioni delle cosiddette * guar <„ caKii ìmnnfrt miwinfii<s« Alt I StÌC3 COllC 


pi di • controrivoluzionari ». cioè {f inferne'dT ' rea (fòri ri P° s!a da t™ chib d ‘ donarite pia 

di gruppi delle cosiddette * guar i„ cinhilimontn nvxranir» An' stica col legata ad un congegno 


La bomba deposta :n via Isar¬ 
co. come si ricorderà, era com- 


disimpegno cui oggettivamen- v ' . . . . scienziati aw.m insegnanti ai di gruppi delle cosiddette « guar «4 ahi li mento meccanico An collegata ad un congegno Secondo notizie di fonte udi¬ 
te Si presta- è certo comun- , è not0 11 ™ mer ° de()U ri <><”<> dell organizzazione della d r0 , se y fl cetano della saldo ^inrerwidosi netSt o?e nu ad orologena che e risultato es- C iale. l’attentatore avrebbe agi- 

que che mòlti parlamentari V 1 - f TT° defi T,i hl? organizzazione di partito d, fab deare. rereS e^tit^to in ap- sere guasto, per cui fortunata to con precipitazione, provocan- 

neìll ' n, one Solletica, cèchi as naghe da allontanare ». S eli elen- bnca è stato ucciso e il suo cor p^ita società. A Genova ver- men,e 1)00 , e esploso. L ordigno do la rottura del congegno ad 

a cominciare dai lombardia- sicura che essi sarebbero non co figurano, tra gli altri 1 nomi ^ è rimasto pi ù giorni nella rebbe trasferito da Roma il era stato collocato in uno stabile orologeria, 

ni, sono decisi a firmare la piu di una dozzina e chi parla di Pm Seen. membro dell’ufficio fabbrica A Smhua i ravoresen- Centro tecniche navali 1 TRt' a- a P°chi passi dal Duomo, uno - - - * 

richiesta di nuova istruttoria 'necce d. 300. £T certo comun politico del Partito comunista ci- <«L h „c hp hZnadil- di io. stabile, in cui si trovano alcuni 


che ha bisogno, per essere ac¬ 

ni. gh. 

(segue in tihinia pagina) 


piu ai unaaozzrna e cm parta di Pm been. membro dell ufficio fabbrica A Smhua i rappreseli- Centro tecniche navali. L’IRl as- a , pochi , passi dal Duomo, uno L'ordigno si trovava nello sflU- 

uuece di 300 £T certo comun politico del Partito comunista et- fanti di 33 fabbriche hanno di/- seme l'impegno di costituire, in- S m b ! e - ! n s ! * rov !f l J? alcuni tatoio della toilette del bar «Al 

que che rispetto agli anni scorsi ne se: Lu Ting-yi responsabile dfl j can io loro un documen- sieme alle società del gruppo ore- e J a redazione della Sued- Moro», incuneato ad una carta 

(quando ben diecimila studenti della propaganda del partito: Hu , a Genova una nuova so- ,iro * er Nachnchten, il periodico , * 

cinesi compivano qui i loro sta- Yao Pan. primo segretario della AdninO GtlUffl cietA per attività industriali Se- d ‘ re h° dall'on. Dietl. leader della ' g. f. 

di) il loro numero si è notevol- gioventù; Jan Sian Scin. direttore , . . . . . , ^ . corrente intransigente della SPV • r - ».» » . 

mente ridotto. Un altro, sia pur della scuola superiore di partito: (segua in ultima pagina) (segue tn ultima pagina) contraria alla composizione del- ( segue in Utttmm J90na) 


m » •____ 1 senti a uenova. una nuova so- \. v™—V7 .Ì ; j j ; 

Adnano Guerra cietà per attività industriali. Se- ^etto daH on. Dietl leader della 
. .. . . I , . .. corrente intransigente della SPV • ^ . . . 

(segue in ultima pagina) * (segue in ultima pagina) contraria alla composizione del- (segue in miti 


9- *• 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità 7 sabato 8 ottobre 1966 


L'EDITORIALE DI LONGO 
SU «RINASCITA» 


Il PCI e le 
prossime 

elezioni locali 


Il numero della rivista, a diffusione speciale, 
contiene anche una tavola rotonda fra Valori, 
Simone Gatto e Bufalini sulla fusione PSI-PSDI 

Il numero di luminata di i figura del commissario si ag- 
questn settimana e per il quale giunge cosi a quella del prefet- 


Iniziato alla Camera il dibattito 
sulla legge finanziaria quinquennale 


La relazione di Petruccioli al CC della FGCI 


Conquistare i giovani 

Un «piano» per la stuoia di agli idea ii delia 

netta impronta tonservatrice pace e del socialismo 


Forte intervento del compagno Seroni — Respinta l’indegna campagna 
anticomunista promossa, su ispirazione della DO, dalia stampa « indi- 
pendente » — Si vuole evitare una discussione approfondita e organica 
La scuoia e la programmazione generale — Evidente imbarazzo del PSI 


è stata organizzata una diffu 
sione speciale, presenta un 
sommario particolarmente inte¬ 
ressante per gli argomenti trat 


to come una sorta di istituto 
permanente del centro sinistra. 

« K’ a questo punto — scri¬ 
vo ancora Longo — clic appaia¬ 


tati e per l'autorevolezza degli no con tutta evidenza il vaio 


Processo CRI: 
il P.M. chiede 
la condanna 
per Patrizi 

Due anni e dieci mesi di re 


« Siamo in presenza di un pia- accorti della scuola e hanno co 
no per la scuola di netta marca minciato ad urlare sul « sabotat¬ 
emi serva tri ce che ci riporta in- gio comunista » contro il piano 
dietro di molti anni, a; tempi del- finanziario, che impedirebbe la 
la "riforma Gonella" e ciie ha famosa distribuzione dei libri 
il marchio inconfondibili delle gratuiti ai ragazzi della scuola 
tendenze piti retrive delia DC »: media. Una campagna di stam¬ 
eosi il compagno SERONI. ieri pa vergognosa (Sereni ha citato 
alla Camera, ha qualificato il ben a titolo di esempio gli accenti. 


noto piano finanziario per ia 
scuola che stanzia |ier i prossimi 


assai poco degni, usati dalla 
Stampa e dalla Nazione nei loro 


cinque anni 1.200 miliardi, pie- demagogici editoriali) 


estensori. Aperto da un edito re, il significato, l’importanza c i u3 i 0 ne sono stati chiesti dai 
riale di Luigi Longo. di cui ri essenziale della democrazia, pubblico ministero, doti. Guido 
feriamo più avanti, il numero della lotta per l’autonomia de- Guasco, per il prof. Livio Patri 


giudicando tutta l'impostaziene 
del piano per In scuoia vero e 


quale si è volutamente ignorato: 
1) che il piano finanziario che 


proprio, die dovrebbe essere di- ora s ; discute ccn tanta falsa 
scusso dopo la programmazione, fretta, non potrà essere approva- 


..........v. ... i.i.i..,..., ucuu unici pei i auiuiiuiiuci uè- uuauu, «ani ... . , . hi . . ' 

contiene una tavola rotonda g|j enti locali e ner le regioni zi. genero del defunto presidente b n< " a la maggioranza * to in quanto manca la copertura 

....i r. • . i • b" vini iDLciii t- pei ‘e iigiuiu , _a-_i_ n accettato I imnosmone del mini- « n.m miqclr* cnrA trnvnta fi 


sul tema « Socialdemocrazia o e per un corretto rapporto fra 


unità? » di cui sono protagoni- istituzioni democratiche e cit- 
sti Dario Valori (PSIUP). Si tadini. tra maggioranza e op- 
mone Gatto (PSI) e Paolo Bu posizione ». 
falini (PCI) e Iti cui importar!- I comunisti continueranno 
zn è costituita dalla converge» nella campagna elettorale la 

za delle analisi e delle deduzin loro battaglia unitaria per la 

ni politiche che, in certa mi democrazia, per rafforzare ed 

sura, prefigurano le valutazio estendere — respingendo l'at- 


e nèr un corretto VaDDOrÙT fra de > Consiglio Tambrom. li Pa accettato l’imposizione del mini- 
i per un corretto rapporto ira Hi truffa al né- stro Gui e di Moro, anticipando 

istituzioni democratiche e cit- ^J Q a J e “ p ^ blicj It con il voto di ieri l’altro sera 

tadini. tra maggioranza e op- p M ha jno ,. re chie , t0 una nu0 1 esame di questo piano finanzia- 
posizione ». va istruttoria per un peculato rio rispetto alla discussione de 

I comunisti continueranno commesso dallo stesso Patrizi nei ,a programmazione. Per giusti» 

nella campagna elettorale la confronti della Croce Rossa. D. c; , irc questo vero e proprio colpo 

loro battaglia unitaria per la questo reato dovrebbe risponde di mano diretto a colpire la pro¬ 
democrazia ner rafforzare ed re anche l’ex direttore della CUI, granuliamone, il governo non ha 


democrazia, per rafforzare ed 
estendere — respingendo Tat¬ 


ui e la linea di condotta delle tacco di regime del centro sini 


Edoardo Roccetti Livio Patrizi esitato a ricorrere — ha ricorda¬ 
li presidente deH'Istituto di me- to ieri Seroni - alla più scoper- 


più autentiche forze socialiste 
dinanzi al fatto « nuovo e gra 
ve» della nascita di un par 


sira — i poteri delle ammini 
strazioni locali e la loro pos 
sibilila di intervenire sui prò 


dicina del traffico, un ente che. 
a quanto sostiene l’accusa, é ser 
vito quasi esclusivamente a far 


ta mistificazione, alla più volga¬ 
re strumentalizzazione. Seguendo 
le tracce trasparenti di una « vo¬ 


tilo socialdemocratico con am- j hlcmi più urgenti delle popo¬ 
lazioni di massa. (azioni. 

Fra gli altri articoli, segna¬ 
liamo quello di Bruno Trenti»_ 

sulla lotta dei metallurgici, 
quello di Nilde Jotti sul di¬ 
vorzio e uno scritto di Bruno pmche tè imilltè 11011 
Ponteeorvo su Enrico Fermi. 

L’editoriale di Longo è dedi-- 

cato ai motivi politici della 
prossima consultazione am 

ministrativa. interessante un -- •m/m/ì 

milione e mezzo ili elettori, la g ,gJ gg ggì 

quale si svolgerà «in conili \M/ m m 1 

/inni clic, ormai, hanno rag 

giunto punti di rottura, sin su! — 

piano economico finanziario che _g g. 

su quello democratico-istituzio f \ "W\gJ gg gg g 

naie» deeli Enti locali. mJuZs Vw \M/ %/ I 

Le difficoltà amministrative -*■ 

e finanziarie degii enti locali 
— scrive Longo — derivano Tt 

dalTarretraiezza delie norme g fW S!jf f \ ^9 

che regolano la vita di questi '' M w\Jm W 

e dal fatto che. mentre grava¬ 
no su di essi nuovi oneri, non 

si sono accresciute le loro di- _ __ __ __ _ _ 

sponibilità finanziarie, che. | 

mentre si estende in ogni cam- _ _ 

po l'intervento pubblico, si ri- I CE/|f|k]C II ri¬ 
ducono le possibilità di spesa • IrV 

dei rnmiini e delie province, e i 
si porta un duro attacco alle | 

aziende municipalizzate. Dopo L nvvIVEjM 

una rapida analisi del modo in I 
cui si compie la pesante e spes¬ 
so vessatoria tutela prefettizia. I Dopo la recente conferenza 
Longo sottolinea ebe Io Stato. * friulano per la pace e la liti 

non solo non concede ì finan- I ader !‘° .^Presentanti di nume 

._I tra iniziativa in favore della 

ziamenti necessari ma addirà- I estensione del conflitto vietnan 
tura omette di pagare 1 propri | t j a p udc della sezione cividale: 
debiti. . di posizione espressa su un gì 

II centro sinistra ha uiterior I della cittadina. Eccone il test 
mente aggravato la politica * Dopo De Gallile e U Thai 

conservatrice e immnhilista e I filialmente la parola per denu 

„ . , ,, ,_ I internazionale e il rischio che 

di compressione delie autono- mc . nlc portare ad un connj „ 

mie clic Tu tipica del centrismo I __ come ò evidente a chiunque 

Le riforme promosse, riman I appello generico: la sincerità c 

gono lettera morta: s'impedi ■ rtipazione che esse dimostrai 

sce l'istituzione degli organismi | Che cosa può significare, infa 

di consultazione democratica. . dc * Signore gridiamo: fermate 

«ri SÌ trovi Hi fronte — seri- I mro con sincerità a trattative 

«U si trova rii fronte - seri | porrp |e divergenze anche a c 

ve il segretario del PCI non giudizio: perché più tardi si di 

solo ad un intervento numera I danni e dopo dolorosissime sti 

fico del potere centrale, ma ad I « Questo ci sembra una esp 

un disegno di sistematico svilo- i viene condotta la guerra vietn 

tamento dei poteri locali I-o | di considerare che I ostacolo 

stesso programma economico . a siatico è i fatto che alcun 

• , , __. I vietnamita una grande croci 

quinquennale^ presenta gran | q UC || a nn „ comimista". 

minacce al sistema delle auto « Queste parole, se riguard 

nomie. Emerge, infatti, dal I riguardano di meno Washingtc 
« piano » una concezione acce» 1 * Le speranze attuali sono 

tratrice della programmazione. I £*. a P a -. il coraggioso gioco di 
che nega ogni autonomia alla I mquicturime dell opinione put 

pluralità della IManre in cui ,1 . et^,? Si,,” 

dovrebbe articolare* l coiruim. | m cnti le orevisioni piu possir 
le province e le regioni figura allora (NATO o non NATO) : 
no solo come pure e semplici I amici dell’America di parlare 
espressioni esecutive di una f Washington dicono ormai 
scelta già in tutto e per tutto I Kennedy e William Fulbright 

elaborata e perfezionata al l— - — —_ __ _ 

centro ». j 

Esaminando il ruolo riserva¬ 
to agli Enti locali nella prò lf A 1 

grammazione. Longo nota come w AAL 
i poteri di intervento siano li ^^ — 
mitati e sposso inesistenti su 

materie che invece dovrebbe- W* • j 

ro essere attribuite ni poteri g .MW ftlltWÈm 
locali. Il fatto poi clic non osi 0/%M’Uw WJ 

stano le regioni a statuto ordi¬ 
nario. sottolinea una concczio 

ne centralizzatrice della prò- Mi M m 

grammazione e accentratrice H 

delle stesse risorse finanziarie. 

Si tende a consolidare e istitu¬ 
zionalizzare la subordinazione J W I > Ik/f 
degli enti locali al governo. In gg gj g g gg IWg fW i 
questo quadro l’attacco alle A 

Giunte unitarie risponde, da un 

lato, al disegno generale di n . . . 

rottura del tessuto democrati- u>l nostro innato 

co della società e. dall'altro AOSTA. 7. 

ad una volontà autoritaria e In punta di piedi, con una cir 
accentratrice che ha la sua cospezione che mirava chiara 
proiezione politica nell imposi mente a evitare i pasticci dell< 


gli intascare centinaia d; milioni lina » ministeriale, tutti i gioma- 
ai danni di vari organismi pub li di destra e vicini alla maggia 
blici. ranza si sono improvvisamente 


Finché le mutue non pagheranno i 200 miliardi di debito 

Le amministrazioni 
ospedaliere proclamano 
la «non collaborazione» 


I SEZIONE DC CONDANNA I 
| L'AGGRESSIONE USA | 

S CIVIDALE DEL FRIULI. 7. 

1 Dopo la recente conferenza indetta a Cividale dal comitato I 
I friulano per la pace e la libertà del Vietnam, cui avevano * 

, aderito rappresentanti di numerose organizzazioni locali, un’al- i 

I tra iniziativa in favore della pace e contro i pericoli della | 

1 estensione del conflitto vietnamita, si è avuta in questi giorni 
| da parte della sezione cividale.se delia DC. attraverso la presa I 

• di posizione espressa su un giornale murale affisso nel centro I 

I della cittadina. Eccone il testo: . 

• « Dopo De Canile e U Thant. anche Paolo VI ha preso uL I 
| ficialmente la parola per denunciare i pericoli della situazione 

| internazionale e il rischio che la tensione attuale possa rapida- I 
mente portare ad un conflitto mondiale. Non si è trattato | 
I — come è evidente a chiunque ne abbia letto il testo — di un 

I appello generico: la sincerità delle parole del Papa e la preoc- I 

• cupazione che esse dimostrano son fin troppo trasparenti. • 
| Che cosa può significare, infatti, una frase come: "Nel nome i 
' del Signore gridiamo: fermatevi! Bisogna riunirsi per addive- | 
I nire con sincerità a trattative leali. Ora è il momento di coni- 

I porre le divergenze anche a costo di qualche sacrificio o pre- I 
giudizio: perché più tardi si dovrebbero comporre con immensi I 
I danni e dopo dolorosissime stragi?”. , 

• « Questo ci sembra una esplicita condanna al modo con cui I 
■ viene condotta la guerra vietnamita. Anche U Thant. ha detto 1 
| di considerare che l’ostacolo maggiore alla fine del conflitto t 

asiatico è il fatto che "alcune potenze" vedono nello scontro 1 
I vietnamita "una grande crociata tra l'ideologia comunista e I 
I quella non comunista". | 

. « Queste parole, se riguardano evidentemente Pechino, non 

I riguardano rii meno Washington. | 

1 « Le speranze attuali sono che il drammatico appello del » 

| Papa, il coraggioso gioco di pressione iniziato da U Thant. • 
| l'inquietudine dell’opinione pubhlica mondiale, permettano alla I 
volontà di pace di larghi strati dell’opinione pubblica e di 1 
I parte della classe dirigente americana di prevalere. Altri- I 
I menti le previsioni più pessimistiche appaiono autorizzate ed I 

• allora (NATO o non NATO) sarà dovere di tutti i governanti 

I amici dell'America di parlare apertamente e dire quello che I 
a Washington dicono ormai da tempo uomini come Robert * 
| Ke nnedy e William Fulbright ». | 


VAL D'AOSTA 

La giunta illegale 
teme il giudizio 
della Magistra tura 


accettato I imposizione del mini- e quando questa sarà trovata (i 
stro Gui e di Moro, anticipando comunisti si battono perché non 
con il volo di ieri I altro sera ; nuovc tassazioni su 

1 esame di questo piano finanzia- lari re!>er ire i 

rio rispetto alla discussione de foIuii necessari) si dovrà emon¬ 
ia programmazione. Per gius ifi ()arlo airuIlimo arlicolo e quindi 
care quieto Leio e proprio co po rjnvjato al Senato, cioè passe- 
di mano diretto a colpire la prò- . . 

grammazione. il governo non ha r ? nno do ' mehl - -1 c ^ e * ' 

... __nisti avevano proposto di stral- 

esitato a ricorrere ha nc a- se nz'altro lo stanziamento 

o ter, Seroni - al a pa scoper- , , d , , ci anni 

ta mistilieazione. alla piu volga- 

re strumwitalizzazione. Seguendo CLI1 '* P inn o si riferisce, il 1J>. 
le tracce trasparenti ili una « ve- approvandolo in iniche ore in se¬ 
iina » ministeriale, tutti i gioma- de legislativa in commis.>ione. 
li di destra e vicini alla maggia A questa proposta comunista 
ranza si sono improvvisamente non si è avuta nemmeno rispo¬ 
sta. La verità è che, con questa 

__ campagna, il governo ottiene che 

sia elusa una approfondita di¬ 
scussione sul piano finanziario. 

fili Hi rfphiffì contribuendo peraltro, nel con- 

IUI Ili UvIIIIU tempo, a dare nuova esca alla 

-- ondata di qualunquismo antipar¬ 
lamentare alimentata da certi 
giornali e lamentato ieri l’altro 
• Q con nobile parole dal Presidente 

fg m g "Wg g Bucciarelli-Ducci. 

m. V Mg M g. Seroni ha proseguito aflerman 

do che con l’esame di questo 
piano separatamente e prima 
« della discussione sulla program- 

g — — -rn/n/m maz ' one s < perpetua la linea di 

g gg gWg gg gg g g svuotamento sostanziale del pia- 

C/vvf f C M no quinquennale economico che. 

quando sarà pronto, risulterà già 
tutto compromesso dai vari pia- 
• ni settoriali, nel frattempo va- 

l/V /L91/) ra ^ su ^ as ‘ completamente di- 

UJLZt ÌjUBmÌjU^^ verse dalle indicazioni program- 

matiche (Piano Verde. Piano del¬ 
la scuola, edilizia scolastica. Cas¬ 
si conclude oggi Io sciopero sa Kt del Mezzogiorno, ecc.). 
degli aiuti e assistenti ospeda- ^? n del resto, per questo 


Si conclude oggi Io sciopero , 

degli aiuti e assistenti ospeda- ^? n del resto, per questo 
fieri. Il ministro della Sanità motivo che Malagodi e le de- 
— dice un comunicato — «ha stre si sono precipitati in aperto 
confermato ai rappresentanti del- appoggio alla tesi governativa 
la ANAAO di aver più volte circa l'urgenza della discussione 
sollecitato la competente com- dei piani settoriali? Il Piano che 


missione del Senato ad esamina¬ 
re ed approvare con urgenza la 


ci si trova di fronte — ha quin 
di detto Seroni dopo aver ri¬ 


legge sanatoria per gli interini cordato il dibattito sulla scuola 


straordinari e idonei in concor¬ 
so ». Quanto ai problemi che in¬ 
teressano il personale deU'Istitu- 


del 1962. lo stralcio biennale che 
anche allora si volle imporre in 
nome della urgenza, le vicende 


, . ,. c- -_nume ucua uiKeuM, le vilcijuu 

to superiore di Samta il comuni- . .. _. ,. . . . 

. . t L, a ha della commissione ai indagine — 


cato informa che il ministro ha 
ricevuto i rappresentanti di tut- 


viene presentato ora come una 
semplice cornice finanziaria non 


.. . . . .. 1^.. - ocniiJiivc Lunule inuuuidtid iiuai 

UfSte"lSS e .1SSfS Quauncme delie «ette àa con. 

vato » come il testo definitivo del P 1 • ™ "contrad^iziaie 

disegno di legge (sulla riforma Y „ .._, , 

dell’Istituto - n d.r.) tardi ad es- ^rueia m part colar modo, ai 

_. . __ , , socialisti: se. infatti, essi so- 

-P reSP a ,a o - e -_^ p - pr0 \ at u_nni stengono che questo piano è 

Consiglio dei ministri» e hanno - neatro » r i snet to alle scelte an- 
annunciato ai ministro « che com- neutr ? ris P ett< > a *i e scelte an¬ 
cora da compiere, non possono 


piranno i loro passi nei confron¬ 


ti degli altri ministeri interessati al , tempo fesso sostenere, come 
e della presidenza del consiglio*, invece tentano di fare, che que- 
« Per quanto riguarda i rifar- Piano e un primo e sostan- 
di dei pagamenti da parte degli zicso adempimento programmati- 
enti mutualistici dei compensi co in senso innovatore del centro¬ 


dovuti ai medici ospedalieri ~ 
conclude il comunicato — Tuffi- 
ciò stampa del ministero deila 


sinistra. 

La verità è che questo é. si, 
un vero piano, che investe scei- 


Sanità non ha che da conferma- t e di contenuto importanti: ma 
re come questo fenomeno costi- ne j senso dl perpetuare la situa 
tuisca un altro esempio della z jone esistente, di cancellare le 
«™. ve cns .*.,mutualistica donila speranze che erano sorte al mo- 

TrJ'JZ mento dell’avvio del centro-s.ni- 
fronte all assisten. a ospeda era stra rj cor] duccndo la situazione 

Dal ‘canto sur, il presidente del- Re5t,0ne 

la Federazione amministrazioni * 1 ^ gioca . 

regionali ospedaliere (FIARO). sl i‘»o svuotamento del.e 
avv. Unnni. ha inviato un tele- ,n ta i m<rio riesce ad 


sui rinvìi. 


silfio svuotamento delle leggi, e 
in tal itkfJo riesce ad inserire 


gramma a Moro e ai ministri °--^ u v °'tti elementi qualificanti 
deiriniemo. della Sanità, del Te- delia sua posizione. E’ una laica 
soro e del Lavoro in cui prole- che non potrà essere portata 
sta per la situazione creditoria avanti a lungo: le crepe nella 
degli ospedali nei confronti del- niaggioranza sono più che evi- 
!e mutue. Eccone il testo: c Con- denti su questo problema, lo 
siglio direttivo FIARO constatata stacco fra la realtà della scuola 
persistente situazione creditoria jj. crisi e i rimedi proposti si 
circa 200 miliardi ospedali verso f a sempre più drammatico. 

_«-_>_• r* _; _ 


enti mutualistici Comuni e Stato 


Concludendo, Sereni ha detto 


_l _ A ^ vwiwiiuciiuw, jcìwii un ucuu 

con^inerato che ogni e qualsiasi , . _. 

intervento presso organi gover- a *- ^ 

nativi responsabili è risultato 1 d, ff ^ are ^ 

vano c totalmente privo risposta ù ua ^® modo lattuaz.ene d L j 
segno protesta e in attesa appli- provvedimenti per la scuoci a 
cartone provvedimenti adeguati questa attuazione essi hanno da¬ 
lia deliberato astenersi ogni trat- *° ^ vontribu.o^ di idee e di vo- 
tativa e collaborazione aventi co- i«Uà fra i più qualificati. Va 
me conseguenza aggravamento denunciata, invece, l'ipocr.ia e 
oneri finanziari bilanci ospeda- falsa fretta che sta alla txise d; 
beri. Pertanto sono stati sospesi questa discussione, i :n>uflic:enza 
incontri rappresentanze sindaca- dei contenuti di questo disegno 
li personale. FIARO spiacente di legge, la linea democristiana 
non poter partecipare alcuna che tiene ferma in una situazio- 
commissione già convocata o da ne grave di crisi la scuoia ita- 
convocarsi per esami e risolu- liana. 

rione problemi in corso carattere Prima de! compagno Serom 
economico e normativo medici avevano parlato il democristiano 
ospedalieri e altro personale op- MAGRI’ e il socialista DINO 
pure miranti a risolvere sciope- MORO. Nei timi la differenza è 


to un contributo di idee e di vo¬ 
lontà fra i più qualificati. Va 


Statuto speciale della Valle e 


I comizi del PCI 


OGGI 

Palermo (attivo): Alleala 
Venezia (attivo): Colombi 
Taranto (attivo): Di Giulio 
Bolzano (attivo): Galluzzi 
Rovigo (attivo): Macaiuso 
Verbanla (attivo): Pecchioll 
Varese • V. Olona (unii.): Tor- 
toretla 

Milano-Sisll: Bollini 
Resina (Napoli): Caprara 
Morlupo (Roma): D'Onofrlo 
Terni (prob. operai): Galli 
Mela di Sorrento: Gomez 
Bologna (attivo reg.): Milani 
Cadelbosco S. (Vietnam): 
Martino 

Cepagatt! (Pescara): Massa- 
rolli 

Codigoro (Vietnam): Occhelto 
Novara (attivo): G. Pajetla 
Popoli (Pescara): Spallone 
S. Dona (Trento): Ziosl 

DOMANI 
Agrigento: Alleala 
Monlurano (Pesaro): Chiaro- 
monte 

Lecce (attivo e comizio): Cos- 
sulta 

Taranto (comizio): Di Giulio 
Riva Garda (elez.): Galluzzi 
Trento (attivo): Galluzzi e 
Virgili 

Roma (Unità prov.): Ingrao 
Genova (attivo reg.le): Natta 
Teramo (Unità prov.): G. C. 
Paletta 

Barletta (attivo Inlerprov.): 

Reichlin e Pistillo 
Sampìerdarena: Adamoli 
Nervi: Adamoti 
Caidignano (Padova): Buselto 
Spilimbergo (elez.): Borda 
Milano - Sammarchi: Bollini 
Anghiari (Arezzo): Benocci 
Siracusa (Unità prov.): N. 
Colajannl 

Oristano (attivo reg.le): Car- 
dia e Sciavo 

Scansano (Grosseto): Carrasst 
Catania (attivo inlerp.): Fin- 
migni 

Roma-Aurello-Bravetto: Fred- 
duzzl 

Montescaglioso (elez:): Gri¬ 
fone 

Campegine (Vietnam): Mar¬ 
tino 

Ferrara: Occhetto 
Sartie: Proserpio 
Genova - Pra: Parodi 
Montecompatrt (Roma)*. Sec¬ 
chia 

Brescia - Ideal Standard: Ter- 
raroli 

Forio d'Ischia: Valenzl 
LUNEDI' 

Marina di Ravenna: Gia- 
dresco 

Laterza (Taranto): Gallo 
MARTEDÌ' 

Castellaneta (Taranto): Gallo 
Modena (Atto Adige): Scotoni 

CATANZARO 

DOMANI - Girifalco: Julia- 
no; Caraffa: Ledda; Borgia: 
Lamanna; Francica: Meliti. 

MILANO 

OGGI - S. Giuliano M.: Va- 
labrega; Gaggiano: Pina Re. 

DOMANI - Cascina S. Boi- 
late: Cerasi; Milano - Novelli: 
Olmint: Milano - Padova: Ta- 
dinl; Muggiò: Sangalli; Col- 
nago - Cornate: Reggiani; Mi¬ 
lano-Rubini: Scolti. 

TERNI 

OGGI - Borgo Rivo: Pro- 
vantlni. 

DOMANI - Fomole: Guidi; 
S. Bucetole: Valsenti; Colli- 
cello: Carnieri. 

LUNEDI' - Borgo Bovio: 
Provantini. 

GENOVA 

DOMANI - Genova - Peqll: 
Castagnola; Sestri: Bis¬ 

so; Cornigliano: Serbandini; 
Rivarolo: Bruschi; Bolzane- 
lo: Marzocchi; Portedecimo: 
Montessoro; Genova - P. Mar- 
liner: Drovandi; Molazzana: 
Di Rosa; Genova - Via Bur¬ 
lando: Privizzini. 

AREZZO 

DOMANI - Faella: A. Guf- 
fanti; Pieve di Chio: A. Se¬ 
reni; Falciano: Del Pace; 
Cortona - Tergo: Bellucci. 


PERUGIA 

DOMANI - Todi - Due Santi: 
Simonucci; Gubbio: Caponi. 

. PESCARA 

OGGI - Manoppello Scalo: 
De Panfìiis; Saprara: Zanni c 
Tinarl. 

DOMANI - Manoppello Pae¬ 
se: Massarotti; Spoltore: 

Ciancetta. 

Nelle vie cittadine di Pe¬ 
scara domani si svolgerà una 
carovana dell'Unità e per la 
pace durante la quale verrà 
organizzata una diffusione 
straordinaria della stampa co¬ 
munista. 

BRESCIA 

DOMANI - S. Gallo: Nìco 
letto; Bagnòlo Melia: Fras¬ 
sino; Lonnlo Scbenn: Bonetti; 
Fiero: Regali. 

Inoltre si svolgerà una ca¬ 
rovana per la pace che toc¬ 
cherà le località di Ospita- 
letto. Travaglialo, Logrnto, 
Roncndclle e Castelmetla do 
ve saranno tenuti anche co- 


Àzioni ed iniziative unitarie per dare una con¬ 
creta prospettiva politica alla lotta per la pace 
istruzione professionale, qualificazione, parteci¬ 
pazione alla vita democratica ed autonomia ì 
temi della battaglia dei giovani comunisti 

1 giovani comunisti nelle pros- alla prova dei fatti. .Sappiamo già 
sime settimane saranno chiamati — ha detto Petruccioli — delle 
a sviluppare in tutto il Paese nuo- dichiarazioni di atlantismo, di an- 
ve c vaste campagne unitarie di ticomtmismo e di fedeltà alla po- 
solidarietà coti il Vietnam aggre* litica dei redditi pronunciate in 
dito, di lotta per la pace e per varie occasioni da dirigenti del 
imporre al governo italiano una PSI e del PSDI. Ecco perché oggi 
politica estera che risponda alle le FECI sente anche la necessità 
esigenze di pace delle nuove ge- di lanciare una campagna di mo- 
iterazioni. bilita/ione per una vasta batta- 

Pcr approfondire questi temi e glia democratica e socialista. «Se 
per delineate un concreto piano opereremo ni tal senso — ha detto 
di lavoro si è riunito ieri a Roma poi il segretario della F(IC1 — noi 
nella sede della Direzione del PCI riusciremo a contrastare cene re¬ 
fi Comitato Centrale della FOCI (amento i disegni soeìaldemocra- 
che ha ascoltato una relazione del tici e ad aprire delle falle alla 
segretario nazionale Claudio Pe- base del nuovo partito ». 
truccioli. Erano presenti alla riu- Scaturisce proprio da queste 
nione anche i compagni Berlin- esigenze la necessità di una forte 
guer e Natta della Direzione del e combattiva organizzazione gio- 
Partito. vanile. Una organizzazione sein- 

Petruccioli. nella sua relazione, pre più legata ai temi attuali che 
ha mosso in luce i risultati sca- Petruccioli ha indicato: 1) na¬ 


turiti dal recente congresso di 
Bologna nel corso del quale fu¬ 
rono affrontati i problemi del ri¬ 
lancio del" iniziativa unitaria e 
di massa della Federazione gio 


l'istruzione e nella qualificazione 
professionale che attualmente si 
scontrano contro gli interessi dei 
gruppi capitalistici : 2) nella par¬ 
tecipazione dei giovani alle grandi 


FROSINONE 

DOMANI - Pignntoro: Com. 
paglioni; Serone - La Forma: 
Zuccaro. 

BARI 

OGGI - Barletta: D'Onchla. 
DOMANI . Altamura: Cle¬ 
mente; Bitonlo: Matarrese; 
Gravina: Fiore; Trani: Gra- 
megna; Monoooli: Damiani; 
Terlizzi: Muciaccia. 

GROSSETO 

DOMANI - Poggiomurello: 
Fusi; Stribugliano: Amarugl. 

BOLOGNA 

DOMANI - Baricella: Saba¬ 
tini e Cenacchi; Riola di Ver¬ 
gato: Bacchiocchl. 

MATERA 

DOMANI - Tricarico: De 
Fiorio; Scarnano: Cataldo; 
Rotondella: Notarangelo; Cra- 
co: Giannace; Miglionico: Gi¬ 
glio; Valsinni: Montagna; Co- 
lobraro: Guanti; Ferrandina: 
Calvietlo. 

RAVENNA 

OGGI - Castiglione di Ra¬ 
venna: Samaritani; Camerlo- 
na: Mazzavillani; Casalbor- 
setti: Mattioli. 

LUNEDI' . Porfofuori: Sin- 
tini. 

MERCOLEDÌ' - S. Bartolo: 
Modoni. 

ROMA 

DOMANI - Larlano: Velie- 
tri; Subiaco: Mammucari e 
Compagnoni; Campagnano: 
Berti; Roviano: Lapiccirella; 
Zagarolo: Davoli. 

MODENA 

DOMANI - Mcdolla: Debbi; 
Gombola-Pulinago: Lanzotti. 

VERONA 

DOMANI - Lcgnago-Canove: 
Soave; Valeggio: Montini; 
Isola Llri: G. G. Poli. 

FORLÌ' 

OGGI - S. Martino in Fiu¬ 
me: Mignozzi; Capamiaguzzo: 
Bucci; S. Angelo: Talacci; 
Vitlarotta: Raffaeli). 

DOMANI - Longìano: Zani, 
bori; Tredosio: Raffaelli; Do- 
vadoia: Fantini; Roncofreddo: 
Mingozzi; S. Mauro Pascoli: 
Satanassi. 

FOGGIA 

OGGI - S. Nicandro Garga- 
nico: Consiglio. 

DOMANI Monte 5. Angelo: 
Campanile e Alfieri; S. Ni¬ 
candro Garganico: Magno. j| 


I vanile. E’ fuori dubbio — ha dot- scelte politiche ed economiche 
to il segretario della FGCI — che che sono contrastato daU’oiganiz- 
I Tergati izza zione Ita attraversato /azione tecnocratica «1 autorità- 
I in questi ultimi tempi un proees- ria del potere; fi) nel desiderio 

• so di maturazione a tutti i livelli, di autonomia, di libertà e di de¬ 

ll Ed é proprio partendo da questa mocrazia che sempre più sono 
: considerazione che si pongono ai condizionati dal potere centrale, 

j giovani comunisti obiettivi più Di fronte alle esigenze giova- 
I avanzati, di lotta e di battaglia nifi e all’unificazione socialdemo- 

ideologica. L’aggravamento della erotica la FGCI. jwrtanto. rinno- 
I situazione politica intemazionale va l’appello alla lotta e alla mo 
I _ h a continuato Petruccioli — è bilitazione perché nelle prossime 
I posto dai giovani comunisti al settimane non solo si sviluppi una 
| centro della battaglia per la pace, campagna per la pace, ma perché 
La FGCI non solo è preoccupata la FGCI sia capace di imporre 
I ed allarmata, ma vuole incidere un vasto dibattito ideale, un con- 
I concretamente sulla situazione, fronte fra i giovani e i; conni 

• uscire dalle posizioni di generica nismo. 

| protesta, o peggio di rinuncia. Avviandosi alle conclusioni IV- 

Perciò, una battaglia per la truccioli ha informato il CC su 
I pace e contro l’imperialismo che alcune iniziative di carattere or- 
I giunga in tutto le fabbriche, nelle ganizzativo in vista del tessera- 
scuole. nelle campagne e che sia mento per il 1%7. Iniziative che 
I nello stesso tempo battaglia di saranno oggetto di riunioni a li- 

• conquista politica ed ideale. E’ vello provinciale e regionale. 

| compito dei giovani battere, quin- I lavori del CC proseguono sta- 
| di. le posizioni di esasperato estre- mattina, 
niismo. 

j « La contraddizione in cui si - 

I trovano gli USA nel Vietnam — 

• ha detto Petruccioli — consiste 

I proprio nel fatto che la loro uni- jaraegnd 

ca arma politica, quella del ri- ----— 

I catto di un conflitto mondiale, è 
I un’arma che apre le braccia al AfeJ| • 

loro totale isolamento politico. |y|Q7IQ||P 

! Strategia di rivoluzione e di pa- 

• ce. dunque, contro la strategia di n^ 1 ! nrilllì 

• potere e di guerra. Ecco perché I ■ 

I — iia proseguito fi segretario del- ■ 

la FGCI — sono profondamente . 

I errate per tutto il movimento ope- fl*AfftfVA IA 

| raio e rivoluzionario ipotesi quali IVIIIIU lv 

la controscalata, o qualunque al- 
I tra via al di fuori o contro la ■***■ J a ** 4 *** a |* 

I strategia di coesistenza pacifica». inUUvlIipiCllZC 

• Dopo aver sollecitato che dal * 

! dibattito escano nuove e concrete J — l maoamm* 

proposte per sviluppare nel Paese Q0I QOVwIllO 

I una campagna di mobilitazione ^ 

I per il Vietnam. Petruccioli ha af- 

, frontato i problemi che si pon- Dalla nostra redazione 

I gono in relazione all'unificazione CAGLIARI 7 

1 socialdemocratica. ( n mnctiUin ne»inn.-.lé ci riunirà 


frodato i problemi che si pon- Dalla nostra redazione 

gono in relazione all'unificazione CAGLIARI 7 

socialdemocratica. . , ^ II Consiglio Regionale si riunirà 

*-i. t i., partlC0 - 4are J I se 2 idtano della jj j 7 ottobre in seduta straordi- 
FGCI ha ricordato che le forze noria per discutere la recente, 
oramai conquistate al processo di gravissima decisione del governo 
unificazione cercano in tutti 1 mo- ( ]j CC ntro sinistra di non accoglie¬ 
rli di respingere un dibattito sui rt , l’oJg.voto sulle rivendicazioni 
problemi attuali e di far passare della Sardegna. La convocazione è 
sotto .silenzio 1 unificazione. E stata drcisa dopo unn riunione 
proprio su questo terreno, invece, dei capi-gruppo, avvenuta su mi¬ 
che deve scendere la FGCI re- zintiva del PCI. 


spingendo le chiusure settarie. 


Sulla delicata questione è stata 


La linea che i teorici della presentata una mozione de! PCI 


socialdemocrazia propongono 


e del PSIUP. « li voto ai Par- 


quella di una adesione di piena lamento — vi si legge — conte- 
omogeneità al blocco di potere, nente le rivendicazioni del popolo 
è quella della strenua difesa del- sardo verso lo Stato al fine di 
la politica dei redditi ed è anche, ottenere una politica nazionale 
in parte, quella dello svuotamento capace di garantire e attuare la 
degli enti locali con la paralisi di rinascita economico sociale «el- 
amm.nistra/.iorii comunali e prò l’isola, c stato dei tutto disatteso 
vinciali. Quindi il rapporto con dalla maggioranza di centro «ini¬ 
le masse per il partito socialista ^tru e dal governo. Tale rifiuto 
unificato sarà se ai pre più un rap è* un nuovo grave episodio che si 
porto difficile. Ma dipenderà an aggiunge alle ripetute inadem- 
che dai giovani far esplodere le picrize e violazioni degli obblighi 


numerose contraddizioni presenti. 

II nuovo partito socialdemocra¬ 
tico si rivotee prospettando for- 


r degli impegni costituzionali •-* «li 
legge del governo verso la Sar¬ 
degna. manifestatesi non solo ern 


mule e slogan che le giovani ge- )! ,naa -3to rispetto delle preroga- 
norjzieni respingono. Ma anche . ue statutarie della Regione Sar- 


qui non bisogna credere che sia 
sufficiente attendere, vedere co¬ 
me si comporterà il nuovo partito 


Grave orientamento del governo 

Mariotti insiste: i piani di 
settore sottratti alle Camere 


ospedalieri e altro personale op¬ 
pure miranti a risolvere sciope- 


dopo aver imposto una seduta ro co I 5 ®.. se n °!3 J p , r , eV10 risultata sensibile: nel socialista 

del consiglio regionale che non rnen.o debiti suddetti» De..o „ avveniva ii disago per 

rv\* Ci‘Al<TArei rvo r 11 1 stesso terwre é un altro telezram- f* avnentva n u.^az.o pie. 


AOSTA. 7. del consiglio regionale che non mento debiti suddetti ». Dello 

In punta di piedi, con una cir- poteva svolgersi per mancanza stesso tenore è un altro telegram- 

cos|x*zione che mirava chiara- del numero legale, democristiani. ma inviato alle organizzazioni 

mente a evitare i pasticci della socialisti e socialdemocratici sindacali. 


darsi sul ricorso entro pocnl s ; autoproclamò arbitrariamente verno non offre alcuna prospetti¬ 
nomi. esattamente il 19 ottobre, maggioranza dei Consiglio (com- va di soluzione organica dei gra- 
Siamo dunque di fronte ad una posto di 35 membri) e « elesse » vi problemi sul tappeto. Il por¬ 


zione del centro-sinistra anche pubblicità, la giunta regionale giungono ora tranquillamente ad 
laddove esso è minoranza la dl ccn!ro , sinistra ha deciso di affermare che tutto ciò fu legitri- 

rttirare il ricorso contro la no- mo avendo « finalmente eonsenti- 

- mina del commissario governa to di effettuare l’adunanza del 

tivo in Valle d’Aosta, promosso consiglio ». 

Sottoserixìone dalla giunta autonomista nel L’adunanza — è opportuno n- 

maggio scorso. La^ Corte Costiti!- cordare — in grazia della quale 
___ zionale aiTebbe dovuto pronun- una minoranza di 17 consiglieri 

#%«: *•* _darsi sul ricorso entro pochi s ; autoproclamò arbitrariamente 

UDIGWVO raggiunto »°mì. esattamente ii 19 ottobre, maggioranza dei Consiglio (com- 

l j Sìanx) dunque di fronte ad una posto di 35 membri) e « elesse » 

ancne ua Vicenza, vera e propria fuga, con la qua- una giunta di centro sinistra pri- 

n...*.. ,e democristiani, socialisti e so va dei necessari crismi di lega- 

ireVISO, l'escara cialdemocratid hanno voluto sot- lità. 

trarsi al giudizio sul colpo di Ieri intanto 18 membri del con¬ 
ti ICiamO mano che. cinque mesi or sono, siglio direttivo democristiano si 

li portò a impadronirsi illegal- sono dimessi dafi’incaneo per 

Altre quattro federazioni mente dei governo regionale. protestare contro la segreteria 
hanno raggiunto ieri il loro La delibera di ritiro del rieor- regionale. Forse alla crisi dei- 
obiettivo di sottoscrizione. 50 ® s,ata V£ * a t a a!Ia unanimità l’organismo dirigente democri- 

tran» hì uirM» un mi durante la riunione di giunta stiano non sono estranee te po- 

« svoltasi Ieri mattina. sizioni assunte in seno al gover- 

lioni 20.000), Treviso (v mi- Le argomentazioni prodotte a no regionale, sul quale pesa sem¬ 
iioni), Pescara (10.040.000) sostegno della delibera sono pre più grave l’ipoteca delle 

e Teramo (10.000.000). grottesche. Dopo aver violato tut- destre. 


del numero Tesale 'demacnst-ani ni a inviato alle oreanizzazioni - a evidente ccritraddizionein ca. 
uti numero ie fc a.e. nemacn.^t.ani. - H ti «1 trova il PSI e si sentiva .0 

socialisti e socia democratici sindaca.i. sforzo di collegare questa di- 

giungono ora tranquillamente ad La crisi dell organizzazione sa- , , 

affermare che tutto ciò fu legitti- nitaria si pone di nuovo in pri- (cne e stata re.e^a.a 

mo avendo * finalmente consenti- mo piano alla attenzione dei go- ne ;- c giornate vuote di tne e 
to di effettuare l’adunanza de! verno e dei paese con episodi Principio settimana non per ca 
consiglio ». la cui gravità non ha bisogno di 50 ' a! prob.emi di fondo che 

L'adunanza — é opportuno n- essere sottolineata. Di fronte al travagliano la nostra seno.a. Lo 
cordare — in grazia della quale cao,? orTna > incontenibile nell’am- sforzo resta comunque velleitario 
una min/iranra rii 17 hifA attuali «tnrftnM» ;i «ri. 1 a buon titolo lo scclbiacio Ma- 


corda re — in grazia della quale caos ormai inconteniDi.e nell ara- 
una minoranza di 17 consiglieri bito delle attuali strutture, il go- 


grì ha potuto parlare in ben di¬ 
versi termini, tracotanti e apo¬ 
logetici, di questa legge presen 


vera e propria fuga, con la qua- una giunta di centro sinistra pri- sonale deU'Istttuto Superiore di tata non come adempimento del 

le democristiani, socialisti e so- va dei necessari crismi di lega- Sanità non ha avuto alcuna con- contro-sinistra, ma brutalmente 

cialdemocratid hanno voluto sot- lità. creta garanzia che la riforma come una legge democristiana 

trarsi al giudizio sui colpo di lei' “ . ... “ 


trarsi al giudizio sui colpo di Ieri intanto 18 membri del con- dellTstituto medesimo venga va¬ 
ntano che. cinque mesi or sono, siglio direttivo democristiano si rata a breve scadenza: gli aiuti 
li portò a impadronirsi illegal- sono dimessi daU’incaneo per ed assistenti ospedalieri idem 
mente del governo regionale. protestare contro la segreteria per quanto riguarda io proposte 
La delibera di ritiro dei ricor- regionale. Forse alla crisi del- di legge giacenti da due anni in 
so è stata votata alla unanimità l’organismo dirigente democri- Parlamento: per giunta la FIARO 


E‘ anche assai indicativo che la 
DC abbia escluso dalla rosa dei 
suoi oratori sul piano finanzia 
rio qualunque nome « progressi 
sta ». affidandone la difesa a Ma 


t moia aita uiinmiiina I Ut ^<1 mollivi UUIftCIHC UCIIiUUI- I * flUOIIicmu, )A.I fciunm r I.TULf - - * C , r ifV'n ' h P 

durante la riunione di giunta stiano non sono estranee le po- I non prenderà in considerazione Rr y*. _ ,, a , e '!f n ™- a E ' rr y i:ni e 

___ __ ■ . _ l _' __ . . a Gonella: tutti nomi scelhiaru. 


svoltasi ieri mattina 


sizioni assunte in seno al gover- , alcuna proposta di soluzione dei 


a Gonella: tutti nomi scelbiam. 
La discussione sul piano fìran- 


Le argomentazioni prodotte a no regionale, sul quale pesa sem- problemi del personale se le Ca discussione sul piano finan- 

sostegno della delibera sono pre più grave l’ipoteca delle Mutue non pagano, ed anche su z > ano riprenderà lunedì pome 

grottesche. Dopo aver violato tut- destre. questo punto non c’è nessuna ga- riggio. 


tc le leggi con la nomina di un 
commissario non consentito dallo 


Pier Giorgio Betti 


ranzia che i 200 miliardi verran¬ 
no rimborsati agli ospedali. 


u. b. 


Stabilimento 
enologico sotto 
sorveglianza 
commissariale: 
sofisticava il vino 


L’ufficio stampa del ministe 
ro della Sanità comunica che i 
carabinieri del NAS di Torino 
(nucleo antNofisticazioni). sono 
penetrati nello stabil mento vi¬ 
nicolo della SAS < Francone ». 
con sede a Neive (Cuneo), «or 
prendendo il titolare f-d alcuni 
dipendenti della società men 
tre scioglievano una partita di 
70 quintali rii zucchero destina¬ 
to alla sofisticazione dei vini, 
servendosi di additivi chimici 
non consentiti. Il medico prm 
vinciate di Cuneo, ha ordinato 
la chiusura dello stabilimento 
per un pcr.odo di sci mesi. 


Alla Commissione affari costi 
tuzionali della Camera, che eoa 
ti.Tja Tesarne de. piano qj.n 

q. iennaie s-jgu enti e l’assistenza 
o-pedaliera, il m mstro della Sa 
nità ha ieri confermalo che il 
governo intende varare con atti 
amm.r.istrat.vi 1 p.am seaor.an. 
d: cu; quel.o ospeda.ic-ro è uno 
de: pr.m. E noto cne — in man 
car./a riel.j legge sulle proce 
djre della p.ogramimaz.one eco¬ 
nomica — il governo e la mag 
g.oranza nann-a ripetutamente d. 
chiarato che ogni piano settoria¬ 
le verrebbe elaborato nello sche. 
ma preliminare dal governo (con 
sultate le Regioni) e sottoposto 
alla approvazione de. Parla¬ 
mento. 

Ieri mattina si è avuta la pri¬ 
ma verifica relativa a questi ri 
potuti impegni. I. mir..stro Ma 

r. otti - so..cenato da. coram i 
sa'i comun.sti. 1 compagni Ac 
cremati. Lizzerò. Scoion. e Nan 
mazzi — ha precisato che. nega 
intendimenti del governo, una 
volta approvato ii programma 
quinquennale economico di svi¬ 
luppo. tutti j singoli piani quin- I 
quennali di «ettore verranno eia 
borati dal governo con atto am- ' 


ministrativo. e non sottoposti a. 
Parlamento, bensì ai CIPE (co¬ 
me .'i desume anche dal titolo 
IV 7 della legge sugli enti e i’as- 
sistenza ospedaliera). In questo 
modo al Parlamento per i pros¬ 
ami c.r.qie ami;, verrebbe tolto 
ogni potere d; scelta e di dee. 
s:one m o'd.ne a tutte ie mate 
r.e economiche e socia... ii Par 
lamento verrebbe eh.amato solo 
ad approvare la copertura finan- 
z.aria de; singoli plani, senz^i 
che abb.a alcun potere di :n;er 
vento nel.a determinazione dede 
scelte. 

Il fatto è estremamente grave, 
e di fronte a questa impostazio 
ne — che mira a tog.iere alle 
Camere Tessenziale potere di de 
cisione sui programmi economie, 
— .1 compagno Accreman. a ik> 
me del gruppo comunista, ha 
fatto r.serva di sollevare ecce 
zione di incostituzional.tà sul di 
segno di legge Mariotti per g.i 
enti ospedalieri; ciò perchè la 
Costituzione statuisce, aii’art. -il. 
che i programmi economici sia 
no approvati con legge da] Par 
lamento, e non dal governo con 
atti amministrativi. 


da e (lei carattere organico, ag¬ 
giuntivo e straordinario del Pia¬ 
no di rinascita, ma con una cre¬ 
scente diminuzione dei provvedi¬ 
menti e degii interventi finan¬ 
ziari delio Stato in Sardegna. 

« Ciò è stato reso possibile 
anche dall'atteggiamento della 
Giunta regionale, che. invece rii 
accompagnare l’azione del Cikim 
giio regionale con atti coerenti. 
Ita approvato indirizzi, direttive e 
procedure dei programma nazio 
naie di sviluppo e del piano di 
coordinamento degli investimenti 
pubblici nel Mezzogiorno e soprat¬ 
tutto ha predisposto, formulato 
c proposto ai Comitato dei mini¬ 
stri un programma quinquennale 
di rinascita palesemente inade¬ 
guato e insufficiente ». 

Dopo aver indicato nel governo 
centrale il principale responsabile 
della grave crisi in cui versa il 
popolo sardo, la mortone del PCI 
c dei PSILT impegna la Giunta 
ad adoperarsi fermamente con 
atti politici concreti per conte¬ 
stare le scelte politiche fatte da¬ 
gli organi centrali delio Stato in 
ordine alla programmazione na¬ 
zionale 

9* F- 


53.171.000 
la popolazione 
italiana 

Gli italiani residenti a fine lu¬ 
glio erano il J 71 000 e 51 898 000 
quelli presenti: ne informa lo 
ISTAT. precisando che la popo¬ 
lazione residente é aumentata di 
435 mila unità negli ultimi 12 
mesi e di 419 mila quella pre¬ 
sente. Nei primi sette mesi del 
corrente anno 1 nati vivi sono 
stati 583 mila ed 1 morti 292; 
l'incremento naturale della po¬ 
polazione è in tal modo asoaao 
a 291 mila unità nel pariate. 
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IL LEADER DELLA SINISTRA 
PARLA AL RALLY DI «TRIBUNE 


L’impegno di Cousins 0 


per impedire 



' ' MJ1'* 

; té ' f 
1 1 I v :f '« 

Frank Cousins 


il seppellimento del socialismo 

Dopo il congresso di Brighton migliori prospettive per Fazione della sinistra 
contro la politica economica ed estera del governo - Uno scontro non velleitario 
sulle questioni di principio, che trova uniti alle sinistre operai e studenti 


Nostro servizio 

LONDRA, 7. 

C’è da domandarsi cosa pen¬ 
serebbe Hugh Gaitskell (il de¬ 
funto leader laburista che nel 
’60-’Gl condusse senza succes¬ 
so un’aspra campagna per la 
revisione dell’ impegno alle 
nazionalizzazioni contenuto nel¬ 
la costituzione del partito) nel 
vedere la sua linea pragmati¬ 
ca, «modernista* ripetuta, con 
gli interessi, dall’attuale go 
verno inglese. 

La tentazione di cancellare 
ogni sostanziale riferimento al 
socialismo è sempre stata for¬ 
te per i dirigenti laburisti; ed 
ha in fondo scarso rilievo il 
fatto che l’operazione fosse al¬ 
lora mascherata sotto lo slo¬ 
gan di « società senza classi * 
ed oggi sotto quello di « ri¬ 
voluzione tecnologica ». o che 
ieri venisse tentata con l’at¬ 
tacco frontale sul terreno ideo 
logico ed ora invece tacita¬ 
mente realizzata all’ombra dei 
poteri statuali. Quel che im¬ 
porta è il significato politico 
complessivo della manovra e 
il fatto che. come adesso, si 
rovescino, in concreto, le ga¬ 
ranzie programmatiche pre¬ 
elettorali. Interessante sareb 
be piuttosto conoscere il giu¬ 
dizio del capo e ispiratore 
della sinistra, Aneurin Bevan. 
che per protesta contro l’au¬ 
mento delle spese militari du 
rante la guerra di Corea dette 
le dimissioni dal governo At¬ 
tico nel 1950 seguito, in que¬ 
sto suo gesto di coerenza po¬ 
litica, dall’allora ministro del 
commercio; Ilarold Wilson. 

Nella situazione odierna c’è 
una profonda lezione. La sto¬ 
ria fa spesso brutti scherzi e 
si scarica addosso ai suoi in¬ 
terpreti più temuti con la 
violenza di una vendetta. Al¬ 
lora la Corea ed oggi il Viet¬ 
nam: il laburismo si è trovato 
davanti allo stesso nodo di 
problemi politico economici e 
vi è soggiaciuto. Il bilancio 
delle spese militari ha rag¬ 
giunto proporzioni intollerabi¬ 
li; ha continuato a salire, co¬ 
me sedici anni fa. su prescri 
zione americana; è alla base 
della spirale inflazionistica 
che attanaglia le economie 
britanniche e americana; ed 
è una delle componenti mag¬ 
giori della sfasatura tecnico¬ 
produttiva di cui soffre l’in¬ 
dustria inglese. La « crisi » in 
Inghilterra è proronda e com 
piessa e va ben oltre la «stret 
foia * congiunturale che può 
essere superata a più o meno 
breve scadenza ma la cui so 
luzione. in accordo al gioco 
tradizionale del mercato finan 
ziario internazionale, sfugge 
ormai al controllo del governo 
laburista che quel gioco ha 
accettato in pieno con tutti gli 
oneri connessi. L'unico stru¬ 
mento « nuovo » che si è sa¬ 
puto e voluto creare nelle cir¬ 
costanze è il blocco salariale 
e le sanzioni punitive che lo 
accompagnano. La teoria della 
«provvisorietà» di questi prov¬ 
vedimenti non regge perché 
non v’è governo che abbia vo 
lontanamente abbandonato un 
meccanismo di potere che raf¬ 
forza la sua strategia. 

E la strategìa del governo 
laburista è. al momento, esclu¬ 
sivamente indirizzata in fun 
zione antisindacale. Non si è 
forse detto e scritto ufficiosa 
mente che la contrattazione 
collettiva è da considerarsi 
ormai liquidata per sempre? 
Quale sia la risposta del mi¬ 
litante laburista Io ha eloquen 
temente indicato Frank Cou 
sins e quanti hanno seguito 
l'ex ministro della tecnologia, 
in sede di congresso, nell op 
posizione alla linea governa 
tiva. A poche ore di distanza 
dal clamoroso voto con cui 1 
sinistra due giorni fa aveva 
rovesciato la posizione dell’e 
secutivo sul problema della 
disoccupazione, abbiamo ascol¬ 
tato Cousins parlare al Rally 
del settimanale socialista Tri¬ 
bune, come non mai affolla 
tissima e vibrante di parteci 
pazione politica. Determinato 
ma sereno, il segretario del 
sindacato dei trasporti ha mes 
so in risalto il significato del 
successo conseguito; solo il 
voto di un’altra fra le grosse 
organizzazioni sindacali separa 
la sinistra dalla vittoria com 
pietà (e fra poco la confede 
razione metalmeccanica AEU. 
che le condizioni obiettive non 
possono non spingere sempre 
di più sulle stesse posizioni 
del sindacato dei trasporti. 


procederà al rinnovo del suo 
gruppo dirigente). 

« La lealtà ha eguale valore 
per me e per chiunque altro, 
ma quel che non sono dispo 
sto a concedere — ha detto 
Cousins — è la lealtà acritica. 
Continuerò a lavorare per il 
governo, per il Parlamento e 
per il mio sindacato ma non 
accetterò mai di operare sotto 
il governo: non un rapporto 
di subordinazione ma di par 
tecipazione è quel che chie 
diamo, vogliamo essere colla 
boratori. non servi ». Cousins 
non è uomo che si lasci tra¬ 
scinare all’ azione precipitosa 
o che si chiuda su posizioni 
negative, scarsamente realisti¬ 
che. La sua tattica congres 
suale sta a dimostrarlo. Ba 
sata su un programma di lar 
ga azione unitaria, essa si è 
appoggiata su un richiamo di 
principi che è fondamentale. 
■t Sono venuto a questo con¬ 
gresso — ha continuato Cou 
sins — con una sensazione di 
scoramento, tutti i nostri ap 
pelli erano rimasti inascoltati, 
tutte le nostre speranze per 
il futuro mortificate e distrut 
te. la capacità di compren¬ 
derci e comunicare esaurita. 
Da oggi tuttavia qualcosa di 
nuovo è sorto e ricadono su 
di noi il compito e il dovere 
di salvare il nostro movimen¬ 
to ». 

Chi lo conosce sa di quanta 
forza morale e intellettuale 
sia armato Cousins. La figura 
più influente e rispettata del 
movimento dei lavoratori in¬ 
glesi si è portata su posizioni 
di lotta dopo che ì suoi com¬ 
pagni di partito avevano ab¬ 
bandonato il comune program 
ma. Al Rally di Tribune due 
giorni fa la dichiarazione po¬ 
litica di Cousins e il suo si¬ 


gnificato di resistenza alla 
legge quando essa è ingiusta 
(come Fintarne decreto anti¬ 
sciopero) è stata chiarissima. 
I futuri sviluppi della situa¬ 
zione passeranno attraverso 
Cousins e con essi il patri¬ 
monio ideale e politico che 
con tanta coerenza egli rap 
presenta. La sua posizione è 
intimamente connessa coi dati 
del reale, con le lotte sul fron¬ 
te industriale, con le rivendi¬ 
cazioni di quei lavoratori e 
di quegli studenti che in que¬ 
sti giorni sono venuti a di¬ 
mostrare davanti alla leader¬ 
ship laburista la loro volontà 
di procedere in avanti secon¬ 
do i suggerimenti contenuti 
nello stesso programma di due 
anni fa e le aspirazioni ra¬ 
dicate nella storia secolare del 
movimento della sinistra in¬ 
glese. Cousins è l’uomo poli 
tico che catturò le simpatie e 
l’immaginazione della gioven 
tù inglese durante la campa 
gna antinucleare degli anni 
GO. Si scontrò allora con Gait- 
skell sul terreno dei principi. 
Anche se oggi il suo interlo¬ 
cutore è un altro. Cousins non 
ha mutato. E nessuno può ac¬ 
cusarlo di resistenza sterile, 
di opposizione negativa per¬ 
ché. come ministro della tec¬ 
nologia. egli è stato il primo 
a rivendicare F applicazione 
delle « nuove tecniche » e a 
riconoscere in esse uno stru¬ 
mento potenzialmente rivolu¬ 
zionario. Solo che. da buon 
socialista, non ha mai dimen¬ 
ticato — al contrario dei suoi 
ex colleglli di governo — il 
contesto sociale in cui esse 
devono agire e l’indirizzo po¬ 
litico che si deve perseguire 
per dare loro giusta, fruttuo¬ 
sa, umana applicazione. 

Leo Vestri 


Seduta conclusiva al 
Congresso di Brighton 


Nostro servizio 

BRIGHTON. 7. 

Il congresso laburista si è con¬ 
cluso oggi con un dibattito sulla 
Rhodesia che ha ancora una vol¬ 
ta messo in luce la fondamentale 
divergenza che ormai divide il 
partito su tutte le questioni. 

Cos’è il problema della colonia 
ribelle se non una ennesima di¬ 
mostrazione del fallimento del 
governo laburista di fronte ai 
suoi impegni pubblici e morali? 
Numerosi oratori hanno ripetuto 
questa dura realtà di responsa¬ 
bilità evase nella seduta odier¬ 
na. Fra gli altri, la deputata 
Joan Lestor ha denunciato il ten¬ 
tativo di dar via libera a Smith 
e al suo regime razzista median¬ 
te un compromesso ai termini 
della costituzione del 19G1 che. 
se adottata, ribadirebbe la domi¬ 
nazione dei « bianchi » e ncn ser¬ 
virebbe affatto a quel « progres¬ 
so verso l’emancipazione sociale 
e politica degli africani » che il 
primo ministro, a parole, dice di 
voler assicurare. 

Il palazzo del ghiaccio di 
Brighton che si è ormai meri¬ 
tato il nomignolo di « rifugio an¬ 
tiaereo » sia per la sua grotte¬ 
sca architettura sia per le dimo¬ 
strazioni di protesta succedutesi 
le une alle altre attorno ad esso, 
è stato teatro di una delle più 
memorabili pagine della storia 
del partito. C’è cfii ha scritto 
che a Brighton si è consumato 
in questi giorni « il funerale del 
socialismo ». E questo è vero, al¬ 
meno nelle intenzioni dell’esecu¬ 
tivo e del governo laburista. Ma 
il peso di una realtà diversa si 
è manifestato all'interno e si è 
poi trasferito fuori delle mura 
dell’edifìcio che ha ospitato i la¬ 


vori dell'assembleo. Da un lato 
il governo ha autoritariamente 
adottato, qualunque cosa ne pen¬ 
sasse il congresso, le misure pe¬ 
nali contro i sindacati. Dall'altro 
i lavoratori con l'immediatezza e 
la forza della loro protesta han¬ 
no fatto sentire direttamente al 
primo ministro cosa pensassero 
della politica che il gruppo diri¬ 
gente laburista sta seguendo. 
Questo è il senso vero della si¬ 
tuazione. E all'interno del parti¬ 
to l'altro dato significativo è la 
battaglia per la democrazia e 
per i diritti di espressione poli¬ 
tica che il caso di Kcn Coates 
riassume e sottolinea. Ken Coa¬ 
tes era presidente dell'organizza 
zione laburista provinciale d; 
Nottingham E' stato espulso, con 
un procedimento oscuro e tor¬ 
tuoso in spregio alla costituzio¬ 
ne del partito, per aver attaccato 
Wilson sulla politica dei redditi 
e sul Vietnam. Altri casi del ge¬ 
nere si sono \ criticati negli 
ultimi dodici mesi. Ed è signifi¬ 
catilo che il partito laburista — 
in un anno che ha segnato una 
stasi nelle iscrizioni, malgrado la 
vittoria elettorale — abbia dovu¬ 
to ricorrere ai mezzi disciplinari 
più duri per mantenere una par¬ 
venza di unità al suo interno. 
Questa unità è poi crollata in 
sede di congresso. 

La sinistra ha forzato e ria¬ 
perto la discussione. La prospet¬ 
tiva è dura. Nessuno si fa illu¬ 
sioni sulle difficoltà che attendo¬ 
no quanti da oggi, nel sostenere 
il programma d'alternativa socia¬ 
lista. si troveranno contro la 
legge e il governo oltre che il 
padronato. 

!. v. 


Deludente risposta del governo in Senato 

I furti nazisti di capolavori 
compensati con un dono di Bonn ? 

Dopo ventuno anni si prepara un elenco delle centinaia di opere d'arte rubate 
dalle SS - Liquidata l'assurda contesa del parroco di Spello contro il Comune 


Autunno di movimenti e di lotta nelle campagne italiane 


Di nuovo sul tuppèto #7 
problemu della mezzudrìu 

Lo scontro avviene sulla giusta rimunerazione del lavoro e sui diritti del contadino - Il mini¬ 
stro Restivo vuol mantenere saldamente in pugno al padrone il bastone del comando • Dalla 
grande consultazione democratica cui ha partecipato ia maggioranza dei mezzadri esce netta 
e urgente l’esigenza di una nuova e più avanzata legge mezzadrile 


Il governo ha trovato finalmen¬ 
te il modo e il tempo (brevissimo 
in verità) di occuparsi dei capo¬ 
lavori d'arie rubati in Italia dai 
nazisti e ancora da recuperare, a 
ventuno anni dalla fine della guer¬ 
ra. Lo ha fatto perché il Parla¬ 
mento glielo ha impasto, dopo le 
ripetute e clamorose denunce del¬ 
la stampa, attraverso l'.nterpel- 
lanza dei compagno Valenzi e Fin 
terrogazione dei socialisti Tullia 
Carettom e Gatto. E lo ha fatto, 
è bene dirlo subito, nel modo p ù 
generico, deludente, tutto somma 
to inutile. 

E' toccato al sottosegretario agii 
Esteri. Zagan — cui peraltro uno 
degli interroganti ha riconosciuto 
interesse e sensibilità per le que¬ 
stioni culturali e artistiche — di¬ 
mostrare ancora una volta, ieri 
in Senato, l'incapacità del gover¬ 
no ad affrontare con adeguatez¬ 
za. con decenza almeno, questo 
scottante argomento. Tanto che 
egli stesso, mime, ha sentito leal¬ 
mente il dovere di sottolineare 
< il carattere interlocutorio » del¬ 
la propria risposta, aggiungendo 
che gli sembra « guin'o il mo- 
nien’o n cui tutte le ammni«tra 
z-om m:ere««ate al problema deb 
bano affrontarlo ti una scile p.ù 
aita ». 

La situazione prospettata dai 
par-amentari è, ad un tempo, gra 
vissima e scandalosa: no: stessi 
ne abbiamo già riferito con am¬ 
piezza. La direzione delle Belle 
Arti dichiarò alcuni mesi fa che 
restavano da recuperare solo ven¬ 
tuno opere di quelle razziate du 
rante la guerra dai reparti spe 
ciah delle SS. Il professor Lon 
ghi, studioso illustre e membro 
delia Delegazione per le restila 
noni, replicò subito e seccamente: 
non è vero; le opere ancora di 
«ner-e sono con - naia. Questo pri 
mo e torneo'o dello scandalo non 
ha certo bisogno di commenti. 

lina facile indagne fra i veri 
competenti (pochissimi purtroppo) 
ha provato tuttavia che perfino 
Longhi era stato cauto. Secondo 
un repertorio messo insieme alla 
meglio alla fine delle ostilità ri¬ 
sultavano 810 i furti compiuti da¬ 
gli uouuni di Hitler e di Goerìng; 


G00 o 700 a dir poco, quindi, sono 
i capolavori di proprietà italiana 
che stanno tutt'oggi in mano a 
tedeschi o che. rimbalzando a 
colpi di dollari, di sterline e di 
franchi svizzeri, sono passati ne- 
gli Stati Uniti, in Gran Bretagna, 
nel territorio elvetico, o chissà 
dove. 

Di fronte a tutto questo sta sol¬ 
tanto la Delegazione per le resti¬ 
tuzioni. un pugno ristrettissimo di 
storici dell’arte coord.nato dal 
m nistro Rodolfo S.viero e eoa 
diuvato da qualche giurista, non 
che da tre alti funzionari dell'ap- 
parato burocratico. Strumenti con 
creti a disposizione: dieci milioni 
annui, alcune centinaia di foto¬ 
grafie delle opere scomparse, fa¬ 
ticosamente messe insieme, mez¬ 
za dozzma di carabinieri guidati 
da un maggiore. 

Ed ecco il secondo elemento 
dello scandalo. Malgrado le limi¬ 
tazioni angosciose. Io staff è riu¬ 
scito più volte a rintracciare un 
capolavoro, ma non ha potuto re¬ 
cuperarlo per mancanza di de¬ 
naro e per la «ordi'à ministe¬ 
riale. 

D. tale situazione era chiamato 
a rispondere ieri il governo. Za 
zar; ha com nciato con l'aumen 
'are la confusione dicendo che la 
contradd.ttonetà delle notizie e 
delle cifre diffuse da fonti diverse 
dipende «dalla mancata distin¬ 
zione tra le opere d'arte trafu¬ 
gate durante la guerra e quelle 
asportate m epoca successiva ». 
D. qui una ulteriore dispersione 
delle competenze fra diversi di¬ 
casteri. 

Ma che centra? La stenle ai 
talena da un ufficio ministeriale 
all'altro è senz'altro vera e sp.e- 
ga 1 risultati ottenuti ;n ventuno 
anni. Nessuna confusione esiste, 
però, nei numeri ormai noti. Se 
si dovessero considerare furti 
dei tempi più recenti, il eompen 
dio del d.sastro artistico arri¬ 
verebbe infatti a migliaia, non 
a centinaia di voci. 

Il sottosegretario ha poi con¬ 
fermato che il finanziamento di 
cui « gode » il gruppetto di volen¬ 
terosi ricercatori è di dieci milio¬ 
ne Da ultimo, per tutta camola- 


zione. ha dato un annuncio: «La 
Delegazione per le -csliluzioni 
ha assunto l'impegno di predi¬ 
sporre un elenco, opportunamen¬ 
te documentato con i reperti di 
cui è venuta a conoscenza, del¬ 
le opere asportate durante la 
guerra e ancora da recuperare». 
Vivaddio. Resta da capire per¬ 
chè in ventuno anni la direzione 
delle Belle Arti e il ministero 
della Pubblica Istruzione non ab 
biano avuto il tempo, nè Fin- 


Processo 
d'appello contro 
don Milani 
e Pavolini 


li processo d’Appello a carico 
di Don Lorenzo Milani e del vi¬ 
cedirettore di Rinascita rompa 
gno Luca Pavolini. inizierà il 9 
dicembre prossimo dinanzi alla 
seconda sezione penale d’Appella 

Don Lorenzo Milani, parro¬ 
co di Barbano del Mugello, fu 
incriminato dal procuratore del- 
la Repubbl.ca di Roma per apo¬ 
logia di reato per aver indiriz¬ 
zato a tutti i cappellani militari 
una lettera apena in cui difen¬ 
deva il principio deila obiezione 
di coscienza che i cappellani 
militari avevano in un loro ordi¬ 
ne del giorno, definito come 
« espressione di viltà ». Luca Pa¬ 
solini fu invece imputato per 
aver pubblicato la lettera aperta 
del religioso 

Al termine del processo di pri¬ 
mo grado che si svolse dinanzi 
alla IV sezione del Tribunale di 
Roma, Don Lorenzo Milani e 
Luca Pavolini furono assolti 
«perchè il fatto non costituisce 
reato». 


(eresse di allestire questo ele¬ 
mentare strumento. E resta da 
capire anche perchè Luna e l’al¬ 
tro non abbiano nulla da d.re 
nemmeno oggi lasciando genero 
samente la questione alia Far¬ 
nesina. 

E" assolutamente ovvio che gli 
interroganti si siano dichiarati 
insoddisfatti. Nella replica a Za 
gari. richiamando le numero-e 
grida d; allarme levate p.ù volte 
da studiosi e da lomim di cul¬ 
tura. il compagno senatore Va 
lenzi ha ricordato anche una stu 
pefacente proposta attr.ba.ta ilio 
Stato d; Bonn e circolata persi¬ 
no fra proteste indignate: dono 
aU’Ilaba di un'opera di grande 
valore in compenso di tutte quel¬ 
le rubate dalle SS. 

II sottosegretar.o ha fatto giu¬ 
stizia. infine, di un litro epi¬ 
sodio che riguarda sempre il pa¬ 
trimonio ar:;«tcot l'impossibile 
contesa promossa dal parroco d, 
Spello, con l'aiuto del vescovo 
d; Foligno, contro Famministra- 
z.one comunale dello stento pae¬ 
se umbro. 

In due parole. Dopo ripetuti 
furti d; opere prez.ose ne.l? ca 
non ca iella eh esa d. Santa Ma 
ria Maggore. : carabnier; pre¬ 
levarono per misura di scurez¬ 
za quanto i ladri avevano ri¬ 
sparmiato. Quindi lo restituirono 
al Comune che ne era m gran par¬ 
te lez.tt.mo propr.etario e che 
nei 1919 aveva fatto un semplice 
affidamento (sempre revocab.le 
per clausola esplic.ta) allo stes¬ 
so parroco. 

Situazione assolutamente legit¬ 
tima per chiunque, tranne che 
per il sacerdote, per il presule 
stizzito, e per il senatore demo- 
cristiano Salari. Questi aveva 
P'esentato un'assurda mterroga 
zone. runici ,.n bailo inoltre 
pretese mte-ferenze irb.trane 
della Delegazione per le restitu 
zioni. La risposta di Zagan è 
stata abbastanza secca: t cara 
binierj hanno fatto bene a com¬ 
portarsi come si sono compor¬ 
tati; le interferenze non esisto¬ 
no. Punto e basta. 

Giorgio Grillo 


Dal nostro inviato 

' SIENA. 7. 

Fino al 1963, per circa un 
decennio, il capitale fondiario 
delle tre regioni dove prevale 
la mezzadria — Toscana, Um¬ 
bria e Marche — ha subito 
una continua svalutazione fino 
a scendere al disotto di mille 
miliardi complessivi. Dal 1963 
a oggi il valore dei terreni 
agrari in queste regioni è au¬ 
mentato di 150-200 miliardi. A 
cosa è dovuto questo enorme 
aumento di valori? Non alla 
produzione che risulta, invece, 
in regresso: in provincia di 
Siena vi è stata dal 1961 al 
1965 una riduzione del 5 r ° del¬ 
la produzione complessiva, con 
drastici tagli alle attività che 
richiedono più manodapera; i 
bovini sono diminuiti di 20 mi¬ 
la capi; tabacco, pomodoro e 
bietola si sono ridotti del 30-40 
per cento, con una tendenza 
inversa a quella di altre re¬ 
gioni. 

L’aumento del valore della 
terra, e quindi della rendita 
fondiaria, è dovuto essenzial¬ 
mente a ragioni politiche. La 
prima è nella approvazione 
della legge sui contratti agra¬ 
ri con lo quale il governo di 
centro sinistra ha tolto di fatto 
dalla testa della proprietà ter¬ 
riera la minaccia di un espro¬ 
prio: una seconda causa è di¬ 
rettamente legata agli effetti 
della legge così come il gover¬ 
no vorrebbe imporla, e cioè alla 
possibilità di disdettare i mez¬ 
zadri mediante la presentazione 
di semplici pezzi di carta detti 
« piarti di trasformazione »; una 
terza è dovuta all’indirizzo del 
finanziamento statale (incenti¬ 
vi alla proprietà) che fanno 
fiorire rosee prospettive d’in¬ 
cremento dei capitali anche al 
più annoiato proprietario fon¬ 
diario. Infine, va rilevato che 
i contadini pagano anche per 
questa via il successo della 
politica di difesa del profitto 
attuata nell’industria dal go¬ 
verno; è a quella politica che 
risalgono le larghe disponibi¬ 
lità dei capitalisti industriali 
e commerciali, nonché di ri¬ 
stretti strati di borghesia ar¬ 
ricchita. che oggi si riversano 
nell'acquisto di fattorie super- 
valutate nell’Italia centrale, in 
diretta (e vittoriosa) concor¬ 
renza con i contadini. 

E’ questo un aspetto della 
situazione generale, ma che 
assume aspetti particolari nel¬ 
le zone mezzadrili dove, ap 
punto, c’c stato e sta espli¬ 
cando le sue conseguenze un 
intervento politico. 

La legge sulla mezzadria ha 
avuto effetto negativo sulle 
prospettive di trasformazione 
della mezzadria in impresa 
contadina in quanto ha innal¬ 
zato il muro che divide i con¬ 
tadini da quell'obbiettivo, in¬ 
nalzando la rendita fondiaria. 
Questo effetto ha già assorbi¬ 
to. se non superalo, le dispo¬ 
nibilità derivanti dai mutui 
quarantennali agevolati. Nella 
trattativa per l’acquisto di una 
fattoria del Senese, ad esem¬ 
pio. i mezzadri si sono trovati 
davanti a un incremento di 
prezzo da 150 a 210 milioni di 
lire: un aumento che ha tra¬ 
volto e superalo i margini di 
convenienza derivanti dalla ri¬ 
duzione dell'interesse sul mu¬ 
tuo all'1 per cento. E ciò sen¬ 
za ricordare che gli ettari di 
terra acquistabili con i mutui 
agevolati non coprono nemme¬ 
no il normale flusso di com¬ 
pravendita. E' in questo qua- 
i dro che va valutato lo scon- 
! Ito che si è riacceso in queste 
settimane attorno alla sorte 
della mezzadria. 

Il centro di questo scontro 
non è il 5S(o — o il 60 r c, come 
proponeva Festivo per i pro¬ 
dotti di stalla — ma vna re¬ 
munerazione effettiva del la¬ 
voro, al di là di queste per¬ 
centuali limite, e soprattutto il 
problema di maggiori diritti. 
Il raggiungimento del primo 
obbiettivo — una più elevata 
remunerazione del lavoro ac¬ 
compagnata da riduzioni della 
• giornata lavorativa — dipende 
dal secondo, dai diritti. Que¬ 
sti diritti il governo di centro- 
sinistra. per bocca di Restivo, 
li ha negati tutti, compresi 
quelli chiaramente espressi 
nella legge. Perciò i diritti, 
che non sono una questione 
astratta, né cadono dall'alto, 
sono oggi il terreno quotidiano 
di lotta dei mezzadri: ed è 
questo che rende estremamen¬ 
te interessante l’attuale mo¬ 
mento della mezzadria. 

In questi giorni il ministero 
della Agricoltura, nell’attuare 
i una legge che prevede la re¬ 
gistrazione dei vigneti e la de¬ 
nuncia del prodotto, ha nomi¬ 
nato d’ufficio i proprietari ter¬ 
rieri a rappresentare la quota 
di prodotto dei mezzadri. Poi¬ 
ché la parte del mezzadro è 
il 58Sé del prodotto, e quella 
del concedente solo il 426 i, ti 


è giunti all’assurdo che si vor- i 
rebbe dare il bastone del co¬ 
mando ni « socio » di minoran¬ 
za: con ciò, nello sforzo di 
legare per forza i lavoratori 
al carro del padrone si arriva 
a mettere in questione non solo 
la legge del centrosinistra, 
ma anche il vecchio Codice ci¬ 
vile. Questa iniziativa ministe¬ 
riale non passerà. Ma essa di¬ 
rebbe poco, in se stessa, se 
non fosse il sintomo di una 
posizione che si dispiega su 
tutto l'arco degli interessi dei 
mezzadri. 

Cosi, quando si è trattato di 
finanziare la stalla sociale del 
Casone (Siena) lo presenza di 
tre mezzadri nell’elenco dei 
soci ha provocato un dramma. 

I mezzadri, secondo il mini 
stro, non avrebbero diritto di 
promuovere una stalla sociale: 
non sono proprietari di terra. 
Eppure i bovini non mangiano 
terra, ma foraggi e cereali, e 
il mezzadro ha diritto di di¬ 
sporre del 5S‘.'o dei foraggi e 
dei cereali secondo il suo in¬ 
teresse. Oggi il suo interesse 
è la distruzione della stalla 
aziendale («è la nostra pri¬ 
gione! » hanno detto i contadi¬ 
ni del Casone intervenuti nella 
discussione sulla stalla socia¬ 
le) e il passaggio a un tipo di 
allevamento che sia più moder¬ 
no e redditizio. Dicono i rap¬ 
presentanti del governo che 
per far questo ci vuole il con¬ 
senso dell'agrario; ma chi la¬ 
vora nella stalla? chi soppor¬ 
ta le conseguenze del basso 
rendimento? chi impiega nella 
stalla la maggior parte dei 
mangimi? Se qualcuno deve se¬ 
guire l'altro, questo è l’agra¬ 
rio che oltreltutto non rischia 
nulla. E’ l'agrario che oggi 
deve scegliere: o vendere la 
sua parte di foraggi al mez¬ 
zadro oppure farsi socio di mi¬ 
noranza nella stalla coopera¬ 
tiva. 

Un vecchio arnese del fa¬ 
scismo agrario ha scritto in 
polemica con noi. sul Giornale 
d’Italia, che il mezzadro « do¬ 
vrà pur farlo anche lui il con¬ 
to stalla! ». E’ un buon sinto¬ 
mo dello stato d'animo di mol¬ 
ti concedenti. Essi hanno pau¬ 


ra di questo cambiamento che 
consiste, appunto, nel far pas¬ 
sare il <s conto >.> dalle mani 
dell’ugiario a quelle del mez¬ 
zadro. un cambiamento che re¬ 
gistrerebbe in pieno la scon¬ 
fitta di quel particolare tipo 
di capitalismo agrario che è 
stata la conduzione mezzadri¬ 
le. Il conto tuttavia non è tut¬ 
to: dipende da cosa c'è den¬ 
tro. E se dentro mettiamo le 
sette ore di lavoro giornaliero, 
con il riposo settimanale, e il 
salario regolarmente pagato a 
chi ci lavora; se trasformiamo 
la « prigione » della stalla me; 
zadrile in un luogo di lavoro 
degno di questo nome, tutto 
ciò può non interessare gli at¬ 
tuali agrari ma spiega la gran 
da forza delle nostre idee fra 
i mezzadri. Eretcnderc di fer¬ 
mare ì mezzadri su questa 
strada, negandogli i diritti con 
la mobilitazione puntigliosa dei 
funzionari ministeriali e delle 
altre pedine dell'apparato go¬ 
vernativo. significa invitare 
tutte le forze democratiche a 
una risposta politica di massa, 
altrettanto puntuale c decisa. 

I partiti del centro sinistra non 
devono illudersi se negli ulti¬ 
mi tempi hanno potalo accer¬ 
tare qualche esitazione in tal 
senso. 

La consultazione dei mezza¬ 
dri attorno alla risposta da 
dare allo « schema di accor¬ 
do » presentato dal ministro 
Festivo ha corretto molti giu 
dizi. Nel giro di quattro setti¬ 
mane la Federmezzadri ha rac¬ 
colto attorno alle proprie le¬ 
ghe migliaia di lavoratori, dai 
quali è venuta una risposta 
unitaria che nemmeno la CISL 
e la UIL — assenti ingiustifi¬ 
cate da questa consultazione — 
hanno potuto ignorare. « Se ci 
sono dei ladri che vogliono ru¬ 
bare in casa nostra — ha det¬ 
to un mezzadro nel corso di 
un’assemblea ad Arezzo — può 
anche succedere che non riu¬ 
sciamo a cacciarli; ma nessu¬ 
no ci venga a dire che dob¬ 
biamo aprirgli la parta! ». / 
mezzadri hanno sbattuto la 
porta in faccia a Festivo e 
1 alla Confagricoltura. La con¬ 
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stillazione è stota l’orgogliosa 
risposta di una categoria di la¬ 
voratori che ha una coscienza 
sindacale e polìtica fra le più 
alte del nostro Paese; si può 
essere cacciati dal podere e 
cambiare lavoro per necessità 
o per il matmare di altre aspi 
iazioni, ma non distruggere la 
carica anticapitalistica clic è 
maturata in venti anni di lotte 
contro la proprietà tenterà. 

L'attualità politica della con¬ 
sultazione dei mezzadri è do¬ 
vuta. inoltre, a ragioni di ca¬ 
rattere più generale. Essa ba 
(letto, ad esempio, elio non vi 
sono battaglie perdute in par¬ 
tenza a che non valgano la 
pena di essere combattute, co¬ 
me dicono spesso i socialde¬ 
mocratici della nostra lotta per 
la riforma agraria; lui detta 
che l’unità dei lavoratori non 
è solo la ricerca paziente di 
accordi unitari ma talvolta 
scaturisce più solida e ra¬ 
pida dal legame democrati¬ 
co con le masse; ha detto che 
una discussione politica frati 
ca e senza reticenze e ormai 
indispensabile a tutte le forze 
politiche che contano sull’ap¬ 
poggio dei lavoratori per rea 
lizzare i loro programmi. E" 
una lezione importante, nel mo¬ 
mento in cui ESI e ESDI rom¬ 
pono l'unità nelle amministra 
zumi locali e tentano la ria 
della creazione di organizza¬ 
zioni contadine di comodo, per¬ 
ché mostra come solo le forze 
politiche che non sanno preti 
dere contatto diretto e corag¬ 
gioso con la realtà — c ca¬ 
pirla. interpretarla — sono de¬ 
stinate all'isolamento e alla 
sconfina. 

La realtà della mezzadria 
mostra, oggi, l’attualità — non 
regionale o settoriale, ma na¬ 
zionale — della lotta per la ri¬ 
duzione della rendita fondiaria, 
anzi per un limite basso e per¬ 
manente della rendita fondia¬ 
ria stabilito con interventi le¬ 
gislativi drastici. ! diritti del 
mezzadro ci stanno a cuore prò 
pria perché servono a lottare 
efficacemente contro la rendi¬ 
ta e l’appropriazione capitali 
stica dei profitti, che costitui¬ 
scono il c letto » clic bisogna 
rompere per liberare il mez¬ 
zadro. E l'attività degli enti 
di sviluppo (Ente VÙldichia- 
na ed Ente Maremma svol¬ 
gono attività su due milio¬ 
ni e mezzo di ettari, quasi tut¬ 
to il territorio agricolo della 
Toscana) ci preme, anch’cssa. 
perché vogliamo che le nuove 
cooperative di trasformazione 
(cantine sociali, frantoi, cen¬ 
tro-carni ecc...) siano assicu¬ 
rate alla gestione dei mezzadri 
e dei coltivatori diretti, appun¬ 
to come strumento di un tipo 
di trasformazione dell’agricol¬ 
tura che si muova in una li¬ 
nea di aperto contrasto con la 
colonizzazione monopolistica. 

Come ignorare che gli inter¬ 
renti di v ;ilon>7a7Ìone. gratui¬ 
ti al 95-10n ( o in zone come la 
Valdichiana, sono destinoli a 
moltiplicare di due tre volle il 
valore dei capitali fondiari e 
quindi della rendita? Qn: il 
mezzadro è ancora del tutto 
escluso perché il finnnzinmcn 
to statale va alla proprietà e 
non all'impresa. L'indirizzo del 
Eiano Verde fi. 2. inoltre, si 
traduce in una rinnovata ero 
data contro i mezzadri perché 
ad ogni investimento corrispon 
de un piano di trasformazioni 
che. secondo il ministro Festi¬ 
vo. comporla la disdetta del 
lavoratore. L’occupazinnr. già 
scesa a un lavoratore ogni due 
ettari, tende a scendere a un 
lavoratore ogni 5 f, ettari dal 
momento che aspetto essenzia 
le del profitto capitalistico è 
proprio la sostituzione del la¬ 
voro umano con macchine. 

Questa tendenza di fondo, non 
solo non deve essere ignorata 
ma deve costituire l'oggetto di 
una nuora legge sulla mezza¬ 
dria. La mezzadria deve tor¬ 
nare in parlamento al più pre¬ 
sto per sancire una limitazione 
drastica della rendita, un in¬ 
tervento pubblico più ampio e 
la eliminazione di tulle le re¬ 
more all'iniziativa assonala 
dei lavoratori. E' una batla- 
glia che può essere vinta se 
le forze politiche e sociali in 
teressate sapranno elevarsi, an¬ 
che in questa occasione, al li¬ 
vello dei problemi nazionali 
proponendo una nuova linea di 
sviluppo fondato sulla rottura 
sul primo anello del potere ca¬ 
pitalistico, che è nell’arretra¬ 
tezza economica e sociale del 
le campagne. Non ignoriamo 
che le forze che oggi conflui¬ 
scono nel nuovo partito social¬ 
democratico sono diversamente 
orientate. Noi le chiamiamo al 
confronto; le provochiamo al 
confronto, convinti di farne 
scaturire l'incontro necessario 
per una toluzione democratica 
e socialista dei problemi dello 
campagne. 

Renzo Stefanelli 
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Un milione di lavoratori me- I dei metalmeccanici trevigiani 


tnllurgici, dopo la massiccia 
partecipazione alla giornata di 
sciopero dell’altro ieri, si ap 


ha registrato una larga par¬ 
tecipazione nelle grandi azien¬ 
de come la Zoppas, Simmel, 


presta ad iniziare le Iti ore di I Fervei, Cannelli e anche 


astensioni articolate per setti¬ 
mana. decise da FIOM FIM e 


quelle piccole e medie; anche 
i metallurgici di Venezia bau- 


UJLM dopo la rottura delle no dato l’altro ieri una grande 


goria per la definizione del trattativa — frutto di dure lot- 


ultimo mese {i dolciari sono in 
lotta da un anno); scioperi 
contro cui si è scatenata la 
reazione padronale (con la ser¬ 
rata attuate dalla Pavesi di 
Novara) e quella poliziesca (le 
aggressioni ai lavoratori della 
Motta di Milano). Ancora ieri 
i dolciari hanno scioperato: si 
è conclusa infatti l'astensione 


trattative con la Confindustria. prova di combattività (97% è i dolciari hanno scioperato: si 
Nelle diverse città sono in prò- stata, la media delle astengo- è conclusa infatti l’astensione 
grammo riunioni tra le tre or- ni). Intanto ieri alla SA VA di di -18 ore decisa a suo tempo 
ganizzazioni sindacali di cate- Porto Marghera è iniziata una dai tre sindacati: ovunque so- 
goria per la definizione del trattativa — frutto di dure lot- no stati confermati i positivi 


programma di lotta. A Milano 
Torino Bologna Genova riu¬ 
nioni in questo senso sono pre¬ 
viste per oggi. A Genova scin¬ 


te — per CO sospensioni decre¬ 
tate dalla direzione: al centro 
dell’azione sindacale era. come 
è noto. i| potere del sindacato 


l>eri articolati — dopo la gioì- di fronte ai ridimensionamenti 
nata di lotta anticipata mer- degli organici imposti dal pa- 


coledì nel quadro dello seiope 
ro generale provinciale — so¬ 
no già iniziati l’altro ieri. 

Intanto ieri anche i metallur¬ 
gici delle fabbriche di Coneglia- 
no (Treviso) hanno anticipato 


drone, cioè una questione lega¬ 
ta ai motivi della battaglia con¬ 
trattuale dei metallurgici. 


risultati del primo giorno di 
lotta. 

Questi alcuni dati: Milano: 
Motta. Alemagna. Curvinoli. 
Zaini. Vecchia Milano, Motta 
bissone, Doleificio Lombardo 
al 100 %; Noviligure: Fidas 80. 
Pernigotli 75; Torino: Maggio¬ 
ra 80. Kller 95. Watnar 90, Ven- 


Convegno Federbraccianti a Rimini 

Nelle aziende agrarie 
entrerà il sindacato 

Sforzo dei lavoratori per contrattare le condizioni di lavoro e un sala¬ 
rio aggiuntivo — La relazione di Bignami —- Oggi la conclusione 


Novara, nel corso della chi Unica HO; Alba (Cuneo): 


giornata di lotta dei metallur¬ 
gici. l’altro ieri, si era svolto. 


l’attuazione delle sediti ore tra l’altro un corteo dei lavo 


settimanali articolate, dando vi¬ 
ta a uno sciopero iniziato alle 
ore 12. La ripresa della lotta 


L'ISCO: 
progredisce 
la « ripresa » 
economica 

La periodica nota congiuntu¬ 
rale dell'ISCO (Istituto per la 
congiuntura) afferma che il si 
stema economico italiano si è 
avviata alla ripresa autunnale 
In un quadro congiunturale posi¬ 
tivo e tale da autorizzare l'attesa 
di ulteriori apprezzabili progres¬ 
si. I primi consuntivi del '66 di¬ 
mostrano infatti come la ripresa 
è stata tale da permettere una 
espansione del prodotto nazionale 
non solamente superiore alle pre¬ 
visioni ma anche al tasso medio 
considerato come necessario e 
sufficiente per il proseguimento 
di un « equilibrato » sviluppo. In 
particolare nel settore primario 


nitori elettromeccanici della 
Scotti Bruiscili, la fabbrica mi¬ 
nacciata di smobilitazione in se 


Ferrerò 9,"> operai, 25 impie¬ 
gati; Udine: Delser 100. 

Sempre per quanto riguarda 
gli alimentaristi, nel settore 
delle conserve vegetali da tre 
giorni è in corso lo sciopero 


guito alla fusione Ansaldo San «Mia società Ligure Lombarda 


Giorgio - CGE; si tratta di una (,i Favin con astensioni al 98%; vwiins# j 

lotta sviluppatasi nel corso 1 ° sciopero si conclude oggi, 

stesso della battaglia contrat- A Pavia, inoltre, hanno scio 

Inalo dii metallurgici e che in- Idrato ieri i tre stabilimenti HAH 

veste Io-prospettive di un im risieri al 96% ed oggi seiope- llvll vvlll 

portante settore dell’economia r f ra ' a pi» grande azienda ri- S 

nazionale come quello della s * era italiana, la Frugone e f 
elettromeccanica (dove, come Breve. L 0p6rdZI0t16 COS 

nel caso della Navalmeecani- Nel settore lattiero caseario 
cn. si è avuto un ridimensio- è in preparazione lo sciopero , ... , 

..amento dell’interyento pubbli- nazionale di martedì e mer- tro''dahe S Confedt°,Ìz!uni 
co e dove pure si sono avute coledi; saranno colpite la Lo- 
a fianco dell’azione sindacale catelli, la Galbani. rinvenite- 


Un'altra « riforma » del governo 

VV.FF.: soldati di leva 
come pompieri per 
non coprire gli organici 

L'operazione costerebbe 250 milioni all’anno 

La decisione adottata ieri fa!- i tere l’intero problema con i 


documentate prese di ixisizio 
ne e proposte di rilancio da 
parte dei sindacati metalmec¬ 
canici). 

ALIMENTARISTI - II pa¬ 
dronato del settore dolciario 
ha chiesto ieri ai tre sindacati 
di poter riprendere le tratta¬ 
tive per il rinnovo del contrat¬ 
to dei 40 mila lavoratori della 
categoria. Il primo incontro 
avrà luogo mercoledì. Per 
questo motivo i tre sindacati 
hanno deciso la sospensione 


zi. la Nestlé. la Molli, la Po le è stato contestato il mancato 
lenghi Lombardo; eco. Nei adempimento di un formale im¬ 
prossimi giorni inoltre svilup- pegno — a immediate trattative 
pennino l’azione articolata i s ", t ri ( orma L ;. r,asse * , ° ® . sta . t0 
Im-nratori de. seguenti settori: , H . IMleiltl pubblici. Anche la Dir- 
pastcìl e mugnai, risieri e ali- stat ha preso ieri ikihìzìoiic in 
menti zootecnici (72 ore entro tal senso, decidendo io stato di 


tro dalie Confederazioni e dai sindacati. |>er quanto figliar- 

sindacali del settore statale di da i Vigili del Fuoco il gover- 

sollecitare il governo — al qua* no dà già i>er scontate le iiid- 


Dat nostro inviato 

H1MIN1. 7 

Un intenso programma di lotte 
impanierà nei prossimi mesi i 
braccianti italiani, fìatta/ilic per 
canniti dure contratti aziendali e 
per rinnovare i ;>tl contratti pro¬ 
vinciali scaduti. I.atte che alò 
uopi c nei prossimi mesi coincide¬ 
ranno coi raccolti autunnali e 
invernali (uva. olive, amami), 
ma si svilupperanno anche sulle 
questioni della stalla e nella co 
Ionia. Si prevedono scioperi for¬ 
ti. di Iiin.on durata che richie 
deranno compattezza e una forte 
organizzazione della catenaria. 

Spilli otto mesi trascorsi aia s< 
sono realizzati 55 milioni di are 
di sciopero, in circa mille azien¬ 
de sì ò riusciti ad otti-nere ac¬ 
cordi aziendali molto positivi: sa¬ 
lari superiori a quelli dei con¬ 
tratti provinciali, più lavoratori 
occupati, oroanici colleoati ai 
piani di trasformazione e cosi 
vìa. Esperienze dì lotte larga- 
mente positive si sono avute a 


le è stalo contestato il mancato (làiche alla legge 18 mag- mente positive si sono avute a 
adempimento di un formale im- gio 1961 (quella che disciplina Renaio Calabria. Bnlonna. ilio 
pegno — a immediate trattative il rapporto e l’attività dei Vigili ( j cna Ravenna nelle Puolie II 
su riforma e riassetto è stato del Fuoco), ne fissa le spese in bila „' eio , lun(]uc tntt’altro che 
salutato positivamente dai di- un quarto di milione annuo. In .. . „ , - 

pendenti pubblici. Anche la Dir- sostanza mentre l'organico — già negativo. ma si | t 
stat ha preso ieri iHisizionc in superato dalle moltiplicate e sonno fare di pai e menho. Da 
tal senso, decidendo io stato di . -.empre più pericolose incomben- (inasta opinione dei braccianti e 


il 20 ): vini comuni, vini spe- agitazione dei funzionari e diri- /e dei servizi — manca di circa della loro oraanizzazione discen¬ 


dali. liquori c aceti (48 ore «enti (iella pubblica amministra 
entro il 20 ); alimenti vari, da ' /:0,1C \ 11 . 1 »““°. coMipiuto dalli 


1400 unità (sostituiti (la persona- 


si sono avute produzioni più ab- delle agitazioni in corso nel 
bondanti rispetto al passato per settore dolciario e allo stesso 
alcune coltivazioni; la produrlo- tempo, hanno invitato la cate¬ 
giugno nuovi massimi assoluti ,. e 1 clima ili 

consolidando « l'impennata » dei moblll ‘azione e di tensione per 
mesi precedenti (anche l'attività l,na f ,ron * a c massiccia ripre¬ 


di e estratti (72 ore entro il 
15). Per la preparazione di 
questi scioperi domani si ter¬ 
ranno due convegni nazionali: 


/.ione. Il passo compiuto dalle le a contratto di 6 mesi in sei 
organizzazioni sindacali è. infat- mesi), si propone l'assunzione in 
ti. un sintomo eloquente del prò- servizio di militari di leva. Que 
fondo disagio che serpeggia in sta linea persegue due obbietli¬ 
mite le categorie. K non tanto vi: risparmiare sulle spalle dei 


de una serie di considerazioni 
e proposte presentate ieri dal 
saprei ario Pinna mi in apertura 
del convepiio nazionale di uma¬ 
nizzazione della Federbraccianti. 


e non solo per la politica dila- sacrilici dei Vigili 


Fuoco Coni-equo a cui parteciiHino ul¬ 


ulili a Roma per settori dei tona (inora seguita dal governo, professionali e. nello stesso tem- tre 300 dolanoti di tutte le renio 
mulini c pastifici e l’altro a quanto jier i « tatti compiuti s |h>. perseguire in modo insidio- ni e province, i diversi dinamiti 

.v . 1 . _ _ . ,i: ... - ; .... »• i • „ ■ : .: * ; * ; . 


Bologna per il settore dei vini dl rronte al ~ «*»S n . e s ! 

„ i;, 1Iirir j I promette una riforma globale ed 

c ' ... 1 organica della P.A. e delle azien 

CHIMICI — Continua intcn- de autonome — si cerca di niet 
sa la preparazione per le 72 I tere i lavoratori e le loro or 


di fronte ai quali — mentre si so l'obiettivo di una militarizza- 
promette una riforma globale ed zinne de! C«rjH». 


organica della P.A. e delle azien- 11 governo lui criticato uni 
de autonome — si cerca di met- presunta settoriaiilà delle rive» 


1 obicttivo di una militarizza- nazionali e a cui era presente 
me de! Curi*). oggi anche il sepretario della 

Il governo ha criticato una CGIL. Scheda. 


I resimi» seuor.a...a ut .e rntm- Hi(Jllalni tn . Ua sua ampìissim „ 
d,fazioni dei pubblici dipendenti rela ' ionc ha , nc - so rac J enl0 stl 

i , è't v\zi A ■ n rii nooo/i 


delle costruzioni ha registrato - sa della lotta, qualora gli in- ore di lotta decise dai tre sin- ganizzazioni. Due esempi ultimi: e quando questi, invece, hanno rà„trnl,>- il 

-..- —-- - I --.- 1 --- — -• <—> -=•- • • ••- • I quello della irizzazione dei Ma dimostrato di volere un discor > una ducanone len.rau. n rap 


qualche effettivo progresso); e 
Infine il ramo delle attività ter¬ 
ziarie ha risentito positivamente 
— afferma FISCO — della mag¬ 
giore attività produttiva e della 
sostenuta domanda di servizi pro¬ 
venienti dalle famiglie. 


dustriali dovessero mantenere 
un atteggiamento negativo. La 
decisione padronale di ripren¬ 
dere le trattative è giunta do 
po una particolare intensifica¬ 
zione degli scioperi in questo 


dacati per i 200 mila chimici 
e farmaceutici che hanno già 


ui.iiu 11 iiznc, uvi 11111111.111 niu vii ruici v. vili uiavui . * 

noiKiii di Stato e il disegno ili so globale è proprio il governo ,,or . tra organizzazione. demo 

se i mìe rato” *"f n" ' mollo ni-issirc'in 1 lc ®^ e 0 < - >r aumentare gli organici ad adottare misure corporativi crozui e lotta, tre aspetti inter- 
scioperato in mono massiccio dej del p uoco con duemila stiche e settoriali che minano al- dipendenti e condizionaiitesi l un 


, J* I 1% I uci * IqUI VIV-1 i uuvu culi uuv iiuiu nielli, v. ouuui iuii vuc • * « i » ir* • iu u i i ... .. * 

martedì e mercoledì, avviando .solclati dì leva. Per i! primo la la base ogni seria possibilità di l'altro. Esiste nelle masse dei 
cosi la loro battaglia contrat- forte risposta dei lavoratori ha un accordo sulle prospettive del* [ braccianti un forte potenziale di 

la riforma generale 


tuale. 


suggerito al ministro di disco- 




J 


UH’n 



Hanno la pecora dentro 
i prodotti garantiti dal marchio 

TUTTA LANA, VERA LANA A\ 

genuina, naturale, inalterata /LyCÌ^j\\\| 

filati, tessuti, maglierie 
confezioni, coperte, tappeti. 

_ _ PURA LANA VERGINE 

il marchio PURA LANA VERGINE è registrato e concesso dain.W.S. (Segretariato Internazionale Lana) 


braccianti un forte potenziale di 
lotta . l'offensiva del padronato 
agrario del resto è un continuo 
e crescente stimolo. Ma perché 
questa lotta si dispiephi con la 
forza e l'ampiezza necessari, bi¬ 
sogna: 

1) che i braccianti partecipi¬ 
no sempre meglio come protago¬ 
nisti a fissare te scelte rivendi¬ 
cative: 

2) che l'organizzazione sia tale 
da preparare e dirigere effica 
cernente lotte capaci di colpire 
realmente i padroni. 

Da qui la necessità e l’urgen¬ 
za di creare il sindacato dentro 
l’azienda e sviluppare la lotta 
là dove il bracciante deve fare 
i conti con l’agrario per fissare 
il rapporto c l'organizzazione del 
lavoro, per la scelta dei piani 
colturali, il salario aggiuntivo 
d’azienda. 

Al tempo stesso necessità di 
lotte incisive nelle prandi azien¬ 
de perche isolare e vincere i 
grossi padroni è determinante, 
come dimostra del resto l'espe¬ 
rienza di tutto il movimento sin¬ 
dacale. 

Una simile impostazione tesa 
a fare del bracciante un prota¬ 
gonista diretto, è del resto la 
coerente conseguenza della con¬ 
cezione che la Federbraccianti 
ha del ruoto del sindacato e delle 
sue finalità. Riallacciandosi al te¬ 
ma dell'unità sindacale Bignami 
ha sottolineato la posizione del- 
l'orrjanizzazinne sui problemi del¬ 
la libertà c democrazia: t nes¬ 
suno piu di noi che siamo fiali 
della tradizione leghista può con 
dividere e sostenere la scelta di 
una società democratica, fonda¬ 
ta su molteplici centri di orga 
ruzza zinne, di espressione, di 
fxjrtenpazione alla v-ta del par 
se. Ra.-ti pensare alla funzione 
democratica r culturale delle Le 
ohe. all'azione con-iotta per la 
tonifica, le migliorie, le trasfor- 
: mozioni oprare, la liqifdazione 
j del latifondo, le conquiste previ¬ 
denziali. per avere un quadro dei 
j compiti assolti dalla nostro orga- 
I nìzzazione nello sviluppo econo¬ 
mico e sociale ». 

17 partendo da queste cose 
che * arriviamo alla concezione 
di un sindacato autonomo dai 
part-ti e dai governi, antagoni¬ 
sta al padronato, che ha come 
proara mina la fra-formazione 
della società secondo i principi 
fissati dalla Costituzione ». 

Discende ancora da quanto 
detto la scelta di riforma agra¬ 
ria della Federbraccianti che si 
propone non forme di nazio¬ 
nalizzazione della terra, ma la 
proprietà della terra da parte di 
chi la lavora e forme di pestio 
ne. associazione, di trasforma¬ 
zione e di mercato rispondenti 
alle esigenze di affermare la li 
bertiì dei lavoratori nelle cam 
papne. Con questo convegno, ha 
aggiunto Bignami. apriamo il di 
battito sull’linda sindacale par 
tendo dalle premesse dette, invi 
tardo tutti i lavoratori a parte 
cipare e sviluppando la d’seus 
siane con i sindacali della CISL 
e l r IL. Discussione che aiuterà 
il processo unitario se sapremo 
sempre tenere fermo come pun 
to di riferimento principale le 
condizioni reali dei lavoratori. 

I TI conregmo si concluderà nel¬ 
la mattinata di domani. 


Lina Anghel 


Duemila operai di 
fronte al licenzia¬ 
mento dopo le de¬ 
cisioni del governo 


Dal nostro corrisnondente 

LA SPEZIA, 7. 

La Spezia scenderà in lotta 
por ihteniiere il cantiere di 
Muggiano e per la revisione 
del Piano della Fincantieri 
latto proprio ieri dal governo. 

11 previsto sciopero generale si 
svolgerà martelli prossimo e 
interesserà tutte le categorie 
produttive. La decisione è stata 
resa nota nella tarda serata di 
giovedì dalle organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL e U1L li- 
quali in un comunicato --ottoli- 
neauo che in difesa del cantie¬ 
re dell’Ansaldo Muggiano. mi¬ 
nacciato di chiusura o comun¬ 
que di una grave menomazione 
(iella sua attività produttiva sia 
creata una valida solidarietà 
degli etili economici, delle or¬ 
ganizzazioni ili categoria e del¬ 
le amministrazioni comunale e 
provinciale. 

« Tale solidarietà — prose¬ 
gue il comunicato — si deve 
adesso estrinsecare, in manife 
stazioni tali che valgano a di¬ 
mostrare la volontà della città 
a non essere colpita ultorior- i 
mente in una sua fondninentn- 
le fonte di lavoro in quanto il 
cantiere di Muggiano può e 
deve essere salvato e potenzia¬ 
to modificando il piano della 
cantieristica italiana, garanten¬ 
do la continuità del lavoro ai 
2000 lavoratori del cantiere. 

Per quanto loro compete le 
organiz/azioni sindacali pro¬ 
clamano per martedì prossimo 
uno sciopero generale dalle ore 
9 alle 12 al quale sono invitati 
a partecipare tutti i lavoratori 
della provincia, operai e im¬ 
piegati di tutte le categorie, 
nessuna esclusa ». Per il ser¬ 
vizio di trasporto urbano lo 
sciopero è limitato dalle ore 10 
alle ore 12 . I servizi indispen¬ 
sabili saranno assicurati esen¬ 
tando dallo sciopero particolari 
gruppi di lavoratori designati 
dai sindacati di categoria. Du¬ 
rante lo sciopero si terrà una 
pubblica manifestazione di pro¬ 
testa che si articolerà nel se¬ 
guente modo: alle ore 10 — 
roncentnmiento dei lavoratori 
in piazza Italia: formazione di 
un corteo che percorrerà via 
Chiodo e corso Cavour e clic 
giungerà in piazza Uriti. Alle 
ore 11 comizio dei dirigenti sin 
ducali. Anche le associazioni 
dei commercianti e degli arti¬ 
giani parteciperanno alla gior¬ 
nata di lotta. Un vasto movi 
mento di solidarietà con i (-an¬ 
ticristi si va sviluppando anche 
nelle scuole e in tutti gli am 
bienti cittadini. Nei prossimi 
giorni inoltre lina delegazione 
rappresentativa spezzina si re 
cherà presso le autorità centra¬ 
li |w-r riaffermare con ferme/, 
za: * 1) che il cantiere di Mug¬ 
giano può e deve essere salvato 
e potenziato riconsiderando il 
piano della cantieristica italia 
na: 2 » clic il riassetto di tolto 
il settore navalmeccanico ven¬ 
ga deciso nell’ambito della prò 
grammazione nazionale dopo 
che il governo avrà sentito 
le rappresentanze degli enti lo¬ 
cali .dei sindacati e delle altre 
organizzazioni di categoria che. 
del resto, rivendicano il diritto 
di collnbornre all'intera prò 
grammazione nazionale per¬ 
chè sia genuinamente democra¬ 
tica e nell'interesse dell’intero 
paese ». 

Luciano Secchi 


La CGIL chiede 
un incontro 
airon. Restivo 
sull'olivicoltura 

!,a CGIL ha chiesto all'on. Ro 
rtivo un incontro per esprimere 
la propria posizione 'Ut problemi 
del rettore delle olive. Nella let¬ 
tera delia M-gietena confederale 
al ministro della Agricoltura, tra 
l’altro è detto: < Gli accordi in 
tervenuti a livello comunitario sui 
prezzi delle materie a base di 
grassi, dodi oli da seme e di 
oliva, pongono agli organi della 
amministrazione statale e in par¬ 
ticolare al ministero dell'Agri¬ 
coltura urgenti problemi relativi 
alle scelte di fondo che per un 
lungo periodo devono essere alla 
base dello sviluppo del settore 
della produzione olivicola italia 
na. ed in modo specifico ed im 
n.cibato all'adozione di un siste¬ 
ma jer la distribuzione del con¬ 
tributo FOGA in modo equo ai 
veri destinatari, che sono i priv 
dottori di olive, compresi i mez¬ 
zadri e coloni. Si impone inoltre 
un enarro approfondito delle con 
dizioni di vita c di lavoro delle 
rr.as'-e lavoratrici addotte alla 
raccolta e alla trasformazione del 
prodotto e dei vasti strati conta¬ 
dini interessati al settore per mi¬ 
sure organiche che soddisfino esi¬ 
genze più volte poste nel pas¬ 
sato ». I 




Giudizio negativo della Cdì. 

Oggi a Genova 
esame comune 
dei sindacati 


GENOVA. 7. 

A Genova le prime reazioni 
alle notizie pervenute da Ilo 
ma sulle decisioni del CIUF 
sono state nettamente negati 
ve. E' stato immediatamente 
osservato, dìfatti, che ci tro¬ 
viamo dì fronte a quei prav 
redimenti compensativi che non 
affrontano affatto la situazione 
strutturale dell'economia del 
rapo!uopo ligure: il Comitato 
interministeriale non ha nep- | 
pure preso in considerazione 
le obiezioni che i sindacati 
avevano ribadito nel corso del 
lo sciopero generale di mer¬ 
coledì scorso e che già erano 
sdite sostenute riqorosoniente. 
n tutti i livelli, dai sindacati 
medesimi, da tutte le associa¬ 
zioni di categoria e da impor¬ 
tanti settori dello schieramento 
politico genovese, in primo 
luogo dal nostro partito. La Cu 
mera confederale del Lavoro 
in serata ha emesso un comu¬ 
nicato in cui * esprime la prò 
pria sorpresa e il proprio dis¬ 
senso sia per il metodo segui 
to. come appare dalle notizie 
comunicate, che per i conte- 


Lunedì alla CGIL 
l'incontro 
: interconfederale 

Lunedi avrà luogo presso la 
CGIL il previsto incontro tra le 
segreterie della CGIL, della CISL 
e della UH- irt proseguire l e 
sanie delle questioni già in di¬ 
scussione. 


miti delle controproposte stes 
se che non affrontano « il prò 
hlema di una linea di sviluppa 
industriale qualificata a Geno¬ 
va e in Liguria v. La (Vili, ri¬ 
badisce la validità della richie¬ 
sta di sospensione di ogni mi¬ 
sura - nell'ambito delle parte¬ 
cipazioni statali e della cantie 
ristira in particolare, in attesa 
di una conferenza triangolare 
<padronato pubblico, enti loca 
li e sindacati) che rappresenta 
l'unica via democratica per la 
determinazione degli obiettivi 
territoriali c settoriali armo¬ 
nizzati con la programmazione 
nazionale ». 

F7 stato annunciata, infine, 
che domani, sabato, l'intera 
ipiestione sarà esaminata dalle 
tre segreterie provinciali ca¬ 
merali della CGIL, della FISI, 
e della VII,. Negli ambienti 
della CISL non si è nascosta 
la delusione provocata dalla 
conoscenza dei provcdimcnti 
che il governo intende adot 
tare. 

Infanta si fa osservare che 
il governo ha proceduto alla 
determinazione di scelte fon 
dnmontali per l'economia gena 
rese senza tenere in alcun con 
tu le organizzazioni sindacali. 

\ In secondo luogo •'• stata osser¬ 
vato che per risolvere le que¬ 
stioni di fondo dell'economia 
genovese occorrono ben altri 
provvedimenti che non le an¬ 
nunciate misure compensative, 
già respinte, in linea di prim i 
pio. nel passato anche recente, 
ma iniziative concrete e orga 
Diche per affrontare i problemi 
fondamentali dell'occupazione. 


Si tende a liquidare le Compagnie 

/ portuali preparano 
la replica 
alla Confindustria 

Riunioni a Livorno, Ancona e Napoli 
indette dalla FIIP - CGIL 


La segreteria nazionale del¬ 
la FILP-CGIL ha indetto per 
l’il ottobre p.v. tre riunioni in¬ 
terregionali a Livorno. Ancona 
c Napoli .allo scolio di esami¬ 
nare l'attuale situazione della 
vertenza in atto, dopo la pre¬ 
sentazione della piattaforma 
rivendicativa unitaria e I"im 
pegno del ministro on. Natali 
di dar corso ad incontri co 
struttivi con la partecipazione 
anche dei rappresentanti delle 
associazioni padronali. 

Lo scopo delle riunioni sarà 
quello di attuare tutte le inizia 
live che si reputeranno utili 
al fine di superare il punto 
morto al quale si è giunti dopo 
mesi di incontri tra sindacati e 
Ministero della marina mer¬ 
cantile. e alla luce del grave 
documento presentalo allo 
stesso dicastero, dalla Confin¬ 
dustria e dalla Confitarma. nel 
quale si mettono in discussione i 
anche le conquiste sindacali fi¬ 
nora acquisite dai lavoratori 
portuali, si nega la funzione 
dei sindar.ni di categoria, si 
propone una radicale modifica 
dell'organizzazione del lavoro 
portuale, attraverso la liquida 
zione di fatto delle Compagnie. 
Tali riunioni hanno altrcsi lo 


scopo di evitare clic la posi¬ 
zione confindustriale e gli ulte¬ 
riori ritardi da parte ministe¬ 
riale. possano modificare la 
natura della lotta dei portuali 
che è e rimane quella ili por¬ 
tare avanti l'azione per rea¬ 
lizzare gli obiettivi normativi 
ed economici della categoria. 

La segreteria nazionale della 
FILI* CGIL convocherà succes 
sivamente gli organi nazionali 
ilei sindacalo e proseguirà gli 
incontri in corso con la FILP 
CISL e con I UH- PORTI, allo 
scopo di decidere le iniziative 
a li vitto nazionale che si ren 
dcranno necessarie por conse^ 
guire gli obicttivi contenuti nel 
la piattaforma rivendicativa 
unitaria. 


i cambi 


Dollaro 

Dollaro 

Franco 

Sterlina 

Corona 

Corona 

Corona 

Fiorino 

Franco 


USA 

canadese 


danese 

norvegese 

svedese 

olandese 

belga 


672,10 

576,15 

143,07 

1740.00 

00,15 

86,30 

130,71 

17247 

11,20 
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Contratti: Novella oggi a Ravenna 

Oggi. l’on. Novella, segretario generale della CGIL parlerà a 
Ravenna nel corso della manifestazione provinciale indetta dalla 
Camera del lavoro per tutti i lavoratori impegnati in vertenze con 
trattuah. Nel corso della manifestazione il lavoro sarà sospeso. 

Rilevazione forze lavoro 

Una rilevazione delle forze di lavoro sarà effettuata dal 9 al 
15 ottobre a cura dell'Istituto di Statistica. II censimento interesserà 
81 mila famiglie scelte in modo da ricostruire il complesso delle 
famiglie italiane. E’ questa la 39' rilevazione trimestrale eMfalta 
con il metodo del campione in circa millequattrocenU» cantari. 
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Dopo l'approvazione del nuovo Regolamento militare ' 

ì- - » 

Rivoluzione nelle caserme 
in Francia - E in Italia ? 

Perchè il soldato-cittadino transalpino può disubbidire? - Ana- 
cronostico il regolamento di disciplina delle nostre Forze Armate 


PAG. 5 / attualità 

Rese note le norme del progetto Reale 

\ | 

| La furia del maltempo | 

1 su Sardegna e Sicilia 1 

sui bambini nati fuori del matrimonio 

- 

Solo se c’è «• colpa» 
si può riconoscere 

! Osini: evacuate | 
! 200 famiglie ! 

il figlio illegittimo 

1 ™ ' 1 
. Enormi danni nel Nuorese — Allagamenti 

1 nelle province di Siracusa, Agrigento, Palermo 1 


Con la pubblicazione, prevista 
per lunedi, sul Journal Officici 
(la Gazzella Ufficiale francese), 
il nuovo Regolamento militare 
francese avrà forza di legge e 
sarà applicato, in tutte e tre le 
armi, dal primo gennaio. 

Il nuovo regolamento si jione 
l'obiettivo di un moderno svi¬ 
luppo dei rapporti umani e ge¬ 
rarchici. statuisce una nuova con¬ 
cezione dell'etica militare e tra^ j 
sforma radicalmente le no/ioni 
di disciplina e di responsabilità. 
I.a vecchia norma secondo la 
rpiale « l’ordine va eseguito alla 
lettera, sen/a esitazioni e senza 
mormorii » è stata stracciata. « Il 
militare è anzitutto un cittadino 
- detta il preambolo — e «e la 
obbedienza è il suo primo do 
vere egli ha anche il dovete di 
disobbedire a un ordine che con¬ 
sidera illegale ». 

I.e nuove norme introducono il 
piincipio che l'obbedienza a un 
ordine illcoale sarà severamente 
riunita. <■ Il dovere deH'obbcdien 
za — detta infatti il preambolo 
— non assolve mai il subordinilo 
dalle responsabilità che incoili 
bono su di lui verso la legge, figli 
deve apiiellarsi all'autorità com¬ 
petente (piando si creda oggetto 
di una misura ingiustificata o se 
riceve un ordine illegale. Sono 
considerati tali (piegli atti con¬ 
trari. come si è detto, alla Con 
volizione di (ìinevrn. i delitti 
contro la sicurezza dello Stato, 
contro la Costituzione, gli atten¬ 
tati alla vita, all'integrità, alla 
libertà delle persone... ». 

Il militare che ritiene di aver 
ricevuto uno di tali ordini, a 
norma dell'alt. 22 del Regola¬ 
mento. deve presentare le sue 
obiezioni a chi gli ha impartito 

I ordine: se l'ordine è mantenuto 
il subordinato ha il diritto, prima 
di eseguirlo. di ricorrere alle più 
alte gerarchie militari, e. comun- 
rpie di mantenere il proprio ri¬ 
fiuto ad eseguirlo. I tribunali de¬ 
cideranno successivamente. 

In tema di ris|K*tto delle * leggi 
e (legli usi ili guerra » vi è l’ob¬ 
bligo di considerare 1 membri 
della Resistenza come « combat¬ 
tenti regolari ». di « non uccidere 
o ferire un nemico che ri ar¬ 
rende ». di non « prendere ostag¬ 
gi ». di non * seviziare o tortu¬ 
rare » un prigioniero militare o 
civile. Fra le altre nuove norme 
si segnalano (gielle della disci¬ 
plina interna: il potere di puni¬ 
zione viene attribuito esclusiva¬ 
mente al comandante dcH'unità. 
ni generale, al ministro. Solo il 
generale clic comanda l'unità pm 
tra infliggere » gli arresti di li¬ 
gure ». Prima di scontare la pu¬ 
nizione il soldato può mettersi 
n rapimi lo finn al comandante del 
corpo che ha l’ohhliqn di ascol¬ 
tarne le ragioni (art. 9B). 

Fuori servizio ma in borghese, 
il militare potrà partecipare a 
riunioni di carattere « imlitico. 
elettorale o sindacale ». In libera 
uscita il militare potrà mettersi 
in borghese. 

I.a prima riforma voluta da 
De Gallile - che vi ha messo 
inano personalmente — è anche 
il risultato dell'indagine svolta 
fra i giovani che — secondo Le 
Monde — avevano sottolineato, 
appunto, l'esigenza di una « ri¬ 
valutazione della posizione del 
sutmrdinato » e di « una libera¬ 
lizzazione della vita militare ». 

II precedente regolamento del 
1933 (ottava edizione riveduta e 
corretta di quello della Restaura 
zinne) ha voluto avviare a so¬ 
luzione i problemi posti dal giu¬ 
gno del *40. dalla Resistenza alla 
guerra d’Indocina e da quella 
d’Algeria. Ma se la riforma imv 
tra migliorare le condizioni di 
vita in caserma — ha osservato 
la Federazione giovanile comu¬ 
nista francese - il vizio ronzio 
nario di fondo delle forze armate 
di mestiere, non viene intaccato. 

Gli ambienti militari tradizio¬ 
nalisti italiani hanno manifesta¬ 
to finora una malcelata stizza 
per questa nuova «disobbedien¬ 
za » di De Gaulle allo « spirito 
atlantico ». E non a caso. Perché 
il nostro è un Regolamento di di¬ 
sciplina denso di norme annero 
nistiche c di rapporti che viola¬ 
no. ili fatto, il dettato costitu¬ 
zionale. 

Per i nostri soldati l'obbcrlicn- 
za deve essere « assoluta, pronta, 
rispettosa » (art. 7>. Di più. » LTn 
fornire deve essere convinto del 
la necessità dell obbcdienza » 

Il reclamo iter un ordine n 
ima punizione, infatti, può essere 
presentato solo « dopo aver ose 
guito l'ordine o scontata la p» 
nizionc » (art. 41). I-a d.volgano¬ 
ne di « notizie comunque atti¬ 
nenti al servizio » è « grave man 
canza disciplinare» (art. 41). an¬ 
che se si tratta di notizie «ap¬ 
parentemente insignificanti ». Tal¬ 
ché riferire a casa o ad amici 
che « il rancio non è buono » o 
che « i turni di guardia sono 
issanti » o altro del genere è 
un... reato di spionaggio. Fuori 
servizio «non è consentito (ai 
militari di truppa) l’abito civi¬ 
le» (art. 20). 

In materia di diritti politici e 
ni libertà di pensiero gli art coli 
47 e 48 sembrano garantire il 
diritto, ad esempio, che il nuli 
tare « assista » a manifestano 
ni politiche Ma noi stìd amo le 
autorità militari a smentire che 
ai soldati, avieri, marmai « e 
ridato passare a meno di I0<1 
metri da luoghi pubblici eve si 
svolgano manifestazioni politiche.', 
pena la « cella di rigore ». Po 
tremmo continuare a lungo ricor¬ 
dando che la più sfacciata discri 
orinazione vice nelle FF.AA. con 
tro i covani di leva democrati¬ 
ci e di sinistra definiti « perico¬ 
losi per sé e per gli altri » sui 
famigerati mod. D. giovani tas¬ 
sativamente esclusi dai corsi al 
lievi ufficiali di complemento o 
deliberatamente utilizzati in man 
sioni spesso degradanti. Vogliamo 
finire citando Pari. 49: « Ufficiali 
e sottufiìciali devono porre |>ar 
ticolare cura nella scelta della 
sposa, tenendo presente Cam 
biente del quale la sposa verrà 
a far parte... ». I sentimenti, in 
somma, devono essere filtrati dal 
le ragioni di casta. Nulla di più 
arcaico, a conferma dell’esigenza 
di un riesame della politica mi¬ 
litare, delle sue leggi e regola¬ 
menti. 

Silvestro Amore 



Nostro servizio 

WASHINGTON. 7 

Sul rapporto Warren si è riac¬ 
cesa la polemica in tutti pii 
Stati Uniti. L’opinione pubblica, 
che fino a pochi mesi or sono 
sosteneva convinta i risultati del 
l'inchiesta diretta dal presiden- 
te della Corte suprema c voluta 
dal presidente Johnson, si è di¬ 
visa drammaticamente in due 
opposti schieramenti. Come piò 
ieri abbiamo ricordato, quasi un 
americano su due è certo ormai 
che John Kennedu fu la vit¬ 
tima di un « vasto complotto » 
e che la versione che addossa 
soltanto su Lee llarrey Osivald 
lo responsabilità del delitto è 
una verità politica sovrapposta 
con la forza alla verità di fatto. 
L'annullamento della condanna 
a morte di Jack Ruby, di colui 
cioè che con l'omicidio impedì al 
l'accusato di difendersi, ha su¬ 
scitato un'ondata di mdipnazione 
e sollevato nuovi dubbi e nuovi, 
incalzanti intcrroaatin: ora an¬ 
che i più increduli, anche coloro 
che parevano pronti a chiudere 
sempre occhi e orecchie in nome 
ilei prestigio della nazione e -lei 
!e sue istituzioni, murano sulla 
manovra sopperita e ordir strato 
dall'alto per anneaare in una 
cortina di omertà la reale storia 
dell'assassinio di Kennedy c 
strappare alla amstizia un com 
phee d'mostratosi tanto prezioso 
e purtuttavia ancora tanto pe- 
ricolo'-o. 

Dopo la clamorosa ammissio¬ 
ne del procuratore distrettuale 
Henry Rode, che si C detto 
pronto a un accordo con la di- 


Eccezionale 
iscrizione etrusco 
rinvenuto a 
Civitavecchia 

CIVITAVECCHIA. 7. 

I na lastra di piombo con una 
i-erizumo etnisca di 72 parole, 
ritenuta la più lunga finora ve 
nota alla luce, e stata trovata 
nella località Punta della Vipera, 
nel tratto di costa tra Civitavec¬ 
chia e Santa Marinella, nel corso 
di scavi tra i resti di un tem¬ 
pietto etm«co-romano, forse de¬ 
dicato a Minerva, e più precisa¬ 
mente in un pozzetto antistante 
il tempio. Secondo gli esperti di 
antichità etnisca, i marinai che 
abitavano nella zona solevano 
portare al tempio doni votivi, e 
uno di tali « ex voto » potrebbe 
essere la lastra di piombo. 

II ritrovamento è avvenuto nel 
corso di una campagna di scavi 
che da circa tre anni il sovrin¬ 
tendente allo antichità dell'Etni- 
ria meridionale, doti. Mario Mo 
retti, sta eonducendo nella zona 
in collaborazione con il dott. Ma¬ 
rio Torelli. I.'cccezionale oggetto 
venuto alla luce è stato affidato 
al prof. Massimo Pallottino. 


fesa dell’assassino (dichiarazio¬ 
ne di colpevolezza in cambio del¬ 
la richiesta dell'ergastolo e quin¬ 
di porta aperta alla derubrica¬ 
zione del reato in omicidio noti 
premeditato). Rubli ha tirato un 
altro sospiro di sollievo. Eoli pa¬ 
re ormai certo di ottenere una 
condanna massima a cinque an¬ 
ni di reclusione e quindi può qià 
cominciare a contare i mesi che 
lo separano dalla libertà. Tnt 
torio, nella sua comoda cello 
con doccia privata, l'omicida è 
anche atlanaaliato dal terrore 
e ha piò fatto sapere di non 
essere disposto ad accettare la 
scarcerazione provvisoria, pos¬ 
sibile nel suo caso secondo le 
frani americane: « Se tornassi 

in circolazione — si è lasciato 
sfuggire — non sarei certo di 
vivere più di due minuti ». Que¬ 
sta drammatica frase può es¬ 
sere interpretata in un modo 
solo: e l'interpretazione è eri- 
dente solo se si pensa che ben 
sette testimoni contrari alla 
t versione Warren » sono sfati 
uccisi n hanno perduto la cita 
in circostanze misteriose dal 
o’orna devastassimo dei presi 
dente Kennedu a nani.. 

Intanto, mentre una nuora in 
donine è reclamata da n : ò n arti 
e srmprc noi decisamente, una 
stazione telensira di Xeir York 
ha dato un annuncio sensaz-o 
naie. Il 12 novembre prossimo 
sarà messa in onda un'inchiesta 
sul rapporto della commissione 
Warrpn. Vi prenderanno parte 
rinque autori che hanno pubbli 
Caio libri o articoli in cui si 
smascherano ir contraddizioni, 
le omissioni e le reticenze del¬ 
l’istruttoria ufficiale e precisa¬ 
mente: Mark Lane, difensore di 
Ostrald. autore del libro « In¬ 
chiesta precipitosa *: 7>o Sa ti¬ 
ra oc. corrispondente del giornale 
francese Le Figaro, autore di 
« L'affare Ostrald. un esemp-o 
delle contraddiz-oni e delle omìs- 
s'oni del '■apporto *; Ffarold Wei 
shera autore di s T.a discolpa 
o’ vrro il rapporto sul rapporto 
" arren *; Pean Jones mitnre 
di « Perdonate il m ; o dolore - : 
e Jacob Cohen, docente univcr- 
s- i ar : o e autore d- un articolo 
di vasta risonanza pubblicato dal 
la rivista The N.ition sotto il 
Molo c 7 documenti mancanti ». 

Come sì vede, l'accusa contro 
la rnnmissìoTjc Warren è dire- 
ruta ufficiale 11 colpo dì oraria 
alla verità po’,tira soffocatnre 
deda verità di fatto sarà dato 
— come nella stessa Washinoton 
si sostiene — dal aiomalista 
William Manchester a gennaio 
prossimo, quando il suo libro 
« Dcath of a Fresìdent » sarà 
pubblicato a puntate dalla riri¬ 
sta Look. Manchester è infatti 
colui al quale — si dice autore¬ 
volmente — Robert Kennedu ha 
aperta gli archìvi di famiaHn e 
messa a disposizione le radio¬ 
grafie e le foto del presidente 
assassinalo: sarà insomma lo 
stesso fratello della rìttima a far 
crollare, prima delle elezioni pre 
sidcnzìali del J9KS. i 27 rollimi 
dell'inchiesta Warren voluta da 
Lyndon Johnson... 

s. e. 


Dopo la riunione 


dell'organismo di controllo 



ST. CLAIR (Michigan) — Nel fiume Saint Clalr due navi, la « Emsstein » e la « Olimpie Pearl », sono entrale in collisione. Sulla 
prima, tedesca, si è sviluppato un incendio e i 19 uomini di equipaggio sono stati salvati con gli elicotteri. La seconda unità, libe¬ 
riana, ha anche essa riportato gravi danni. Nella telefnto: mentre la « Emsstein » affonda, si svolgono le ultime operazioni di 
soccorso 


Incredulità di massa in USA sulla « versione ufficiale » dell'assassinio di Kennedy 

Il rapporto Warren sotto accusa 
sugli schermi della televisione 

La clamorosa trasmissione, alla quale parteciperanno gli autori dei libri che attaccano le conclusioni 
deirinchiesta sull’attentato di Dallas, andrà in onda il 12 novembre * Ruby teme di essere assassinato 


Giovedì in banca 
i milioni del Toto 

Il vincitore sarebbe un commerciante mo¬ 
denese che però continua a negare 


BOLOGNA — Il commerciante di uova Rodolfo Ecchia, che 
secondo le ultime notizie dovrebbe essere il vincitore del 


fortunato « 13 ». 

Il vice-capo del Totocalcio, co¬ 
lonnello Bnchi. ha ricevuto dal¬ 
le mani del dott. Biodi. direttore 
della zona di Bologna del con¬ 
corso prenotici, la schedina con 
la quale domenica scorsa è stato 
realizzato l'unico tredici, pagato 
la ragguardevole somma di tre- 
ccntotre milioni. 

Il capo del Totocalcio, dott. Co 
lucci, ha finalmente avuto il ia 
gliando nelle sue roani. Lo ha 
controllato confrontandolo con 
quello « snoglio »: fuori di dub¬ 
bio. la stessa schedma. Pagabi 
le. Nessin segno che possa per¬ 
mettere l’identificazione del vin¬ 
citore, che giovedì prossimo si 
vedrà accreditare i milioni pros¬ 
ai» U filiale di una banca mode- 


Glì interessi del bambi- 1 
no sacrificati alla tutela 
di una famiglia che in 
molti casi non esiste più 
nella realtà 


L'eco suscitata dalla lettera ili 
Sandra Milo ha iKirtato clamoio 
-.aulente aH attenzione dell'opimo 
ne pubblica il problema dei figli 
nati fuoi i del matrimonio, gli 
< adulterini ». come vengono chia¬ 
mati nel linguaggio ufficiale. Co 
ine si sa, i bambini nati da un 
rapporto extra coniugale di uno 
dei due genitori. |X)>sono essere 
riconosciuti solo dal genitore non 
sjiosdto: l'altro. i>er l'anagrafe. 
non esiste. E' quanto è avvenuto 
.1 Sandra Milo: ma casi del gene- 
e sono decine di migliaia, in un 
paese come il nostro in cui l'ar 
retratezza delle leggi familiari e 
l'impossibilità di scioglimento del 
matrimonio complicano in modo 
assurdo e tendono s|iesso dram¬ 
matica la situazione :b tante fa¬ 
miglie. Recentemente, il convegno 
femminile della Democrazia cri¬ 
stiana si è pronunciato, con una 
formula clic l'ipocrisia non rende 
meno secca, contro la possibilità ; 
che nel eodiee familiare venga 
incluso il riconoscimento dei ligli 
nati fuori del matrimonio. L'ar¬ 
gomentazione. a sostegno di que 
sto assurdo e inumano diniego è 
sempre la stessa: la necessità di 
difendere la famiglia legittima. 
indissolubile anche nei casi in cui 
la realtà l'Iia già sciolta, e che 
diviene, cosi, strumento di odiosa 
discriminazione fra bambino e 
bambino, fra figlio e tìglio dello 
stesso genitore. 

Il ministro Reale, autore del 
progetto di riforma del codice fa¬ 
miliare. che andrà fra breve in 
discussione al Parlamento, ha 
reso nota ieri la parte del pro¬ 
getto che riguarda, appunto, i « fi¬ 
gli adulterini ». Il no della Demo¬ 
crazia cristiana al loro riconosci¬ 
mento appare qui attenuato, con 
la previsione di alcune possibili 
là di riconoscimento da parte del 
genitore coniugato. In pratica ,1 
progetto Reale precederebbe la 
jiossibilità di riconoscimento nei 
casi in cui il genitore fosse legal¬ 
mente separato dal legittimo con¬ 
sorte per colpa di quest'ultimo. 
oppure per colpa di entrambi. 
Nessuna possibilità di riconosci¬ 
mento. invece, negli altri casi, 
quando cioè la « colpa » clic sta 
alia base della separazione fosse 
del genitore separato, o quando 
la separazione fosse avvenuta — 
e qui l'argomentazione rasenta il 
grottesco — in modo consensuale. 

I«a assurda casistica escogitata 
da Reale rende la mo litica, in 
realtà, non solo assai poco effi¬ 
cace per sanare le migliaia rii 
casi dolorosi di cui bambini in¬ 
nocenti sono le vittime, ma an 
che cosi conservatriec c gretta 
nell'argomentazione che viene por¬ 
tata in suo sostegno da farne 
considerare quasi nulla la portata 
innovatrice. 

II riconoscimento del bambino 
nato fuori del matrimonio da par¬ 
te (jel genitore naturale viene in¬ 
fatti presentato come una puni¬ 
zione inflitta all'altro coniuge che 
si é macchiato di una colpa tale 
da provocare la separazione le¬ 
gale. 

Se non c'è colpa da punire da 
nessuna delle due parti (nei casi 
cioè di separazione consensuale 
o incolpevole) il bambino non min 
essere riconosciuto, perchè, dice 
la relaziono Reale. * in tali casi 
v iene meno ogni possibilità di va¬ 
lutazioni delle contrapposte pori- 
7 : oni di interesse, in base alle 
quali la norma è stala struttu¬ 
rata »! 

L’interesse del bambino, che è 
quello che dovrebbe illuminare 
qualsiasi criterio di riforma, vie 
ne senza scrupoli sacrificato al 
mito della famiglia « legittima ». 
che non si sa noi bene che cosa 
sia. dal momento che è ormai, in 
molli casi nrevistj dal progetto, 
g'à sciolta da una avvenuta sepa¬ 
razione legale. In più. il ricono¬ 
scimento diventa una specie di 
vendetta rispetto al coniuge col¬ 
pevole. 

E' chiara l'assurdità di qur«*c 
noroie. La on Dal Canton. de¬ 
mocristiana. a proposito del ra«o 
dì Sandra Milo ha affermato in 
una in‘ervi-ta che - in fondo, il 
non nefer essere riconosciuto dai 
genitore non impedisce allo stesso 
di curare ed amare il proprio fi 
z! ; o con tutta la tenerezza e la 
dedizione di cui esso ha biso¬ 
gno »: curare ed amare si dargli 
il nronrio nome no. Perchè? Per¬ 
ché. è la risposta che viene na¬ 
turale. la r famiglia legittima » 
di cui il figlio adulterino non fa 
parte, in molti casi ha un suo 
patrimonio ben concreto da di¬ 
fendere e da tramandare in ere¬ 
dità ai sdii figli legittimi. 

In realtà, come afferma il pro¬ 
getto di legge comunista per la 
riforma del eodiee familiare, «e 
si vuol camb : are sul «erio miai 
che cosa in questo ramno biso¬ 
gna rendere possibile in nani raso 
la oossibiPà di rieonoseimen’o 
dei figli nati L'ori del matrinvrvo 
In p : ù h : sogna elinrnare l’assn-- 
do concetto d : co T m d»Vc cause 
di separazione legale E hisozna 
che !n sciozrmen’o definitivo del 
matrimoni elim'ni alla rad : ce il 
dramma dei figli adulterini. 



CAGLIARI — I danni provocati sulla provinciale Nuoro-Locoe 


(Telefoto AP « l'Unità ») 

neso. dopo la riunione de^Ia com¬ 
missione centrale di controllo To¬ 
tocalcio. che si riunirà merco 
ledi. 

Intanto si vuole da più parti 
che il favoloso vincitore sia stato 
identificato. Sarebbe Rodolfo Ec- 
chia. commerciante di uova. Di¬ 
ce che non è vero, ma alcuni 
indiscreti hanno detto che il com¬ 
merciante è «abito andato a un 
moderno autosalone per acquista 
re un'auto nuova fiammante. 

Il signor Ecchia è stato anche 
visto recarsi dal notaio: ha spie¬ 
gato. però, che aveva da sbriga¬ 
re le pratiche per l'acquisto di 
un camion, contrattato prima del 
concorso pronostici che — ag- 
guaige — non ha mai vinta. 


Bimbi muoiono 
in Spagna per 
una sfrana 
malattia 

MADRID. 7 

Lina strana malattia ha causato 
la morte di 4 bambini, dai 4 ai 
14 anni, mentre altri 10 sono 
«tati ricoverati in ospedale. Que¬ 
sta malattia si manifesta con 
una paralisi delle vie circolato¬ 
rie, simile a quella della polio¬ 
mielite ed è accompagnata da 
vomito. I bambini colpiti dal 
male soffrono nel respirare. 


Ondata di maltempo sulla Sar¬ 
degna, Sicilia e sul Mezzogiorno. 

Le popolazioni di Gairo e Ovini, 
i due paesi della provincia di 
Nuoro sconvolti nel ‘51 dall'allu¬ 
vione e non ancora ricostruiti, 
versano in gravissimo pericolo. 

Il maltempo — che ha infu¬ 
riato per tutta la giornata di ieri 
nell'isola provocando danni ingen. 
tissimi — ha reso pericolanti de¬ 
cine e decine di abitazioni edi¬ 
ficate su zone franose. Il sindaco 
di Ovini compagno Mura, consta¬ 
tata la gravità della situazione, 
ha ordinato lo sgombero di 2C0 
famiglie. L'evacuazione è stata 
completata nella giornata di oggi: 


donne e bambini, con l'intervento 
dei carabinieri e dei vigili del 
fuoco, sono stati trasportali in 
luoghi sicuri e sistemati in lo¬ 
cali di fortuna. Tuttavia il peri 
colo non c cessato: 40 case sono 
allagate e una decina sono state 
dichiarate pericolanti dai tecnici 
del Genio civile di Nuoro. Il pro¬ 
blema di Gairo e Osini — ha de¬ 
nunciato il deputato comunista 
on. Ignazio Pirastu intervenendo 
nella commissione bilancio della 
Camera riunita per approvare il 
disegno di legge per la ricostru¬ 
zione dei due centri abitati — 
può diventare da un momento al¬ 
l'altro di estrema gravità in quan- 


Ora Inez è sullo Yucatan 


CROLLI A CUBA PER 
IL RITORNO DEL TIFONE 


L’AVANA. 7. 

Numerosi crolli aU’Avnmi per In seconda ondata del tirano 
tropicale Inez. 1 crolli, nella regione della capitale, sono stali 
causati soprattutto dagli allagamenti seguiti alle piogge lorren 
ziali. Tre fiumi hanno straripato; dodicimila persone sono stale 
nuovamente evacuate. Intanto vengono ribadite le previsioni dei 
meteorologhi che. nel suo prossimo spostamento, l'uragano si 
sposterebbe parallelamente alle coste nordamericane, che quindi 
verrebbero investite soltanto dai venti che accompagnano Inez 
nella sua folle corsa. 

Il punto più colpito dai venti marginali, oggi, è la parte nord 
occidentale della penisola dello Yucatan. AI largo di essa sono 
stati investiti da violente ondate i battelli della flotta pesche¬ 
reccia. che hanno dovuto trovare rifugio a Campcche. 

Intanto si sta tentando l'evacuazione di Porto Progreso. forte 
mente danneggiata c nuovamente minacciata, questa volta dalla 
marea. Si prevedono ondate di tre metri. Pattuglie armate perlu¬ 
strano le strade per evitare che le caso abbandonate vengano 
saccheggiate. 


fTcletoto ANSA « l'Unità » 

to esistono, oggi, lo stesse condi¬ 
zioni che hanno dato luogo alla 
tragedia del Vajont. 

Arrivando a Osini in queste 
giornate di maltempo, mentre 
l'ìsola intera è investita da torti 
bufere di pioggia c di vento, si 
prova una sensazione paurosa. 
L'ampia vallata del Pardu si 
riempie di fango. Orti, vign&, 
campi, resi fertili dopo anni e 
anni di lotta con la natura, sono 
distrutti! 

Nell'Agrigentino, in seguito alle 
piogge, un movimento franoso, per 
ora limitato a un quartiere peri¬ 
ferico, si registra nell'abitato di 
Bufera: 14 famiglie hanno già do¬ 
vuto sgombrare le case, ma altre 
40 abitazioni sono in pericolo. Si 
teme che, da un momento al¬ 
l'altro, le piogge provochino nuovi 
drammatici contraccolpi nel già 
dissestato suolo di Agrigento città. 

Una vera e propria alluvione si 
è verificata ad Agnonc Bagni (Si¬ 
racusa). Una famiglia in contrada 
Marina, è rimasta isolata. Sono 
accorsi t vigili del fuoco, sal¬ 
vando il capofamiglia Giacomo 
Culo, la moglie e i tre figli. 

Un intervento dei vigili si è 
reso necessario anche sulla Agni¬ 
ne Bagni — Carlentini; nei pressi 
di un passaggio a livello una co¬ 
lonna d'auto era rimasta bloccata 
a causa dell'allagamento della 
sede stradale. Alcune vetture so¬ 
no sfate strappale 'elleratmcnfe 
dalla carreggiata e scagliate a 
decine di metri dalle acque vio¬ 
lentissime. Per fortuna gli occu¬ 
panti, vista la marea che giun¬ 
geva, sono riusciti a mettersi in 
salvo. 

Un violento temporale si è ab¬ 
battuto anche su Palermo. Nu¬ 
merosi bassi sono rimasti alla¬ 
gati. 

Pioggia violenta per ore e ore 
sulla parte meridionale della pe¬ 
nisola salentina. Allagamenti in 
numerosi poderi e sospensione del 
lavoro praticamente in tutte le 
aziende agricole. Alla periferia di 
Gallipoli (Lecce) l'acqua ha rag¬ 
giunto il livello di un metro. 


Nella piazza del comune di Pisogne (Brescia) 

Ucciso dal ladro che 
gli aveva rubato l'auto 


La vittima è un camionista di 30 anni — Aveva 
rintracciato if ladro dopo una caccia di mezza 
ora — Fulminato da due colpi di pistola 


BRESCIA. 7. 

Un camionista di 30 anni. 
Giacomo Ccrcsctti. è stato as¬ 
sassinato questa notte alle ore 
2.30 netta Piazza de) Comune 
di Pisogne da un ladro che po¬ 
chi istanti prima gli aveva ru¬ 
bato l'automobile. 

L’efferato delitto ha avuto 
un testimone, un amico del Ce 
resetti. L'autista bresciano era 
tornato in serata da Breno. in 
Val Camonica. do\c abita ta fi 
danzata In mattinata infatti 
avrebbe dovuto cominciare col 
suo camion un lungo viaggio 
verso il sud Recatosi nei loca 
li della ditta con la sua vec 
chia « 1100 » per prelevare i do 
cumcnti di carico, i! Ccresetti 
si accorgeva poco dopo che la 
sua auto era sparita. Chiedeva 
allora ad un amico di accompa¬ 
gnarlo con la sua utilitaria al¬ 
la ricerca dell'auto rubata. 

.Mezz’ora dopo i due sbucava 
no in una piazza del comune 
di Pisogne dove il Ceresetti 
scorgeva subito la propria auto 
ferma davanti ad un negozio 
di tessunti. I carabinieri, che 
conducono le indagini ritengono 
che il furto dell'auto avrebbe 
dovuto servire ad una banda 
di ladri per poi svaligiare il 
negozio di tessuti. 

Dopo aver detto all'amico di 
precipitarsi dai carabinieri il 
Ceresetti si avvicinava all'auto 
nella quale era seduto uno sco¬ 
nosciuto, evidentemente il « pa¬ 
lo », mentre altri due individui 


stavano scardinando la saraci 
nesca del negozio. Pistola alla 
mano, lo sconosciuto intima 
va al Ceresetti di allontanarsi 
poi. davanti alla decisione del 
camionista, lasciava partire 
due colpi che colpivano in pie¬ 
no lo sventurato. 

L'amico del Ceresetti. lonta¬ 
no poche decine di metri, ave¬ 
va appena il tempo di vedere 
il gruppo allontanarsi a bordo 
dell auto della vittima. Provve 
dova allora a caricare l'ami¬ 
co sulla propria vettura e a 
trasportarlo all'ospedale dove 
purtroppo il giovane cannoni 
sta giungeva cadavere. 


Prossima apertura 
del tronco stradale 
Salemo- 
Reggio Calabria 

I-a stazione di svincolo di Co- 
senza-centro dell’autostrada Sa¬ 
lerno Reggio Calabria, con con¬ 
seguente apertura al transito del 
tratto autostradale compreso fra 
il raccordo provvisorio sulla 
strada provinciale per Castroli¬ 
bero e lo svincolo stesso sarà at¬ 
tivata domani domenica alle 12 . 

I-a lunghezza del tratto auto¬ 
stradale che entra in esercizio 
è di un chilometro e 34 metri. 


Nell'Università dell'Indiana 

Realizzato 
un cuore 
tutto 

artificiale 

INDIANAPOLIS. 7 

I-a messa a p mto di un cuore 
meeon’co completo è «tata an- 
nj'te.ata da un gruppo di scien¬ 
ziati dell'un vers.fà dellTndiana. 
Soer Tte.vato s i cav .e. tì cuo'e 
ha d mo-fa'o d, fm/onare ef- 
fica.VTa-n’e. 

11 cuore ar:;f:ca!e na una 
2-,nde nov.tà r.spetto ai prece¬ 
denti m.i'Coc carri.aci artificia¬ 
li: non svolge solo un3 fj.nzione 
del cuore vero, integrandone il 
lavoro ;n casi di particolare af¬ 
faticamento: ma è in grado di 
funzionare a c.clo completo. 

I! cuore è azionato da un mo¬ 
torino eleitr.eo che viene ali¬ 
mentato a filo diretto da una 
hatter.a che il paziente pjò por¬ 
tare con sé. in una appos.ta bor¬ 
setta. Ma non sarà usato che 
in situazioni disperate; quando 
cioè le condizioni di un amma¬ 
lato stano tali che egli non pos¬ 
sa proprio andare a passeggo 
che portandosi in mano il proprio 
alimentatore di vita. 

Un'altra notevole impresa scien¬ 
tifica è stata iniziata in questi 
giorni negli Stati Uniti. AU'Uni- 
versità di Chicago sono siati 
messi in cura malati di cancro 
inserendo nelle parti colpite sot¬ 
tili filamenti di croma purissi¬ 
mo, reso radioattivi 
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Gravi conseguenze dei «tagli» della Giunta 


Dopo l'Anagrafe paralisi 
anche all' Ufficio Tributi 


Ieri pomeriggio a Colonna: un milione e mezzo il bottino 


Da solo (forse armato) rapina l'ufficio 


postale 


Nessuno lo ha visto arrivare, nessuno lo ha visto 
fuggire - Una cieca e una sorda le uniche testimoni 


Oggi primo sciopero agli autocentri N.U. 
Martedì assemblea di tutto il personale 

La paralisi degli uffici comu- I rincontro con l'assessore al bi¬ 
nali, in seguito ai «tagli* della lancio Sargentini il 0 ottobre, 


Alle ore 10 


Giunta agli straordinari dei di¬ 
pendenti, si allarga dall’Ana- 


comunicandogli con una lettera 
che i sindacati stessi non erano 


grafe ad altri settori. Anche disposti a servire da coperchio 
alla ripartizione Tributi gli im- alle operazioni della Giunta. In 
piegati si rifiutano di svolgere più il Comitato Sindacale Uni- 
il lavoro straordinario di poche tario ha deciso di investire del 
ore mensili e non tornano nel problema l’intero Consiglio co- 
pomeriggio. Le pratiche delle munale perchè era stata chiara 
tasse si accumulano. Intanto al- volontà di questo, nell’approva- 
l’Anagrafe il caos ha già rag- re i sia pur limitati provvedi- 


giunto proporzioni impressio¬ 
nanti. Documenti che prima vo¬ 


menti dell'aprile scorso, che i 
benefici conseguenti a questi 


nivano consegnati nel giro di non potessero essere successi- 
due o tre giorni, saranno pron- vamente annullati da artifici 
ti — avvertono gli impiegati dell'ultima ora. 


agli sportelli — soltanto fra 
quindici, venti giorni! 


« Comunque la parola sull’in¬ 
tero complesso di questioni la 


Contro i « tagli *. intanto, c’è darà l'assemblea generale del 
già una prima manifestazione personale convocata per mar- 
di sciopero: la effettueranno gli tedi mentre appare già chiaro 
operai delle tre officine degli dalle manifestazioni di prote- 
autocentri della N. U. che si sta in ogni luogo di lavoro che 
sono riuniti ieri in assemblea, le decisioni saranno senz’altro 
Lo sciopero verrà effettuato di azione e di azione profon- 
oggi per tutta la giornata. Per damente impegnata ». 
martedì undici, il comitato sin¬ 
dacale unitario dei dipendenti - — - —— 

capitolini, ha deciso un’assem¬ 
blea di tutto il personale in . . 

piazza SS. Giovanni c Paolo. t StQtO UD Q 6 f 

Sulla situazione dei dipenden- _ 

ti capitolini, il compagno Bal- 
simelli segretario del sindaca¬ 
to di categoria della CGIL ci 

ha rilasciato \i seguente dichia- m 

razione: «Il 27 aprile scorso. ■ VaT m 

nell’ultima riunione del passato MA 

Consiglio comunale, furono de- g* 

liberati una serie di provvedi- 

menti di ripiego, dopo il reite- f È08 jè 

rato diniego del ministero degli "g g 

Interni di approvare la riforma M |jj| m 

organico-tabellare dei capitoli- . ggg g 

ni Queste deliberazioni riguar¬ 
davano: il conglobamento tota¬ 
le delle retribuzioni, con conse- r , . • • .. 

guente aumento delle tariffe t 3CC30UI0 IBM 3.113 DOT^ 
per lavoro straordinario: nuo- ; 

ve retribuzioni per tutto il per- mGIlt3r0 BT3 SISlBdldld 
sonale salariato e per i vigili 

urbani: assorbimento in fi anni _ , ,, , 

del personale fuori ruolo ed al- Succede di tutto nella scuola 
tre minori ouestioni romana: anche lo sgombero ur- 

«Ora. la Giunta lia messo in gente di cinque aule dove la 
atto due iniziative di ecceziona- vita degli alunni era in peri- 
lc gravità. La prima ha deter- colo per alcune crepe delle pa- 


Domani all'Adriano 
Ingrao e Trivelli 


Domani, alte ore 10, al cinema Adriano si svolgerà 
| la grande manifestazione per la quale, in questi giorni, 1 
sempre più intenso e appassionato s'è svolto II lavoro 
| di mobilitazione e dibattito In tutte le sezioni, impegnando | 
I migliaia di lavoratori democratici, donne, giovani. • 

| Nel corso della manifestazione — che costituisce an- i 
I che un primo importante bilancio alla campagna di sot- | 
• toscrizione per la stampa — prenderanno la parola i . 
I compagni Pietro Ingrao, della Direzione del Partilo e I 
Renzo Trivelli, segretario della Federazione romana, che 
I parleranno sui temi della stampa comunista, della pace I 
1 e della libertà del Vietnam, dell'unità delle forze lavo- * 
I ratrici e democratiche. | 




li# 


fessa 


;dlSP“* 
titilli 


Filippo Casanova 


E' stato un genitore a dare l'allarme ! 


Sta per crollare la scuola: 
in 150 non possono studiare 


L’impiegato e il suo aiuto chiu¬ 
si. ma non a chiave, nel gabinet¬ 
to, le uniche due testimoni, una 
donna cieca ed una soida, inca¬ 
paci di rendersi conto di cosa 
stesse accadendo, un giovane ha 
potuto rapinare, con facilità e 
tianquillità inusitate e forse irri¬ 
petibili. l’ufficio postale di Co¬ 
lonna, un piccolo centro ai bordi 
della Casilina: si è impadronito 
di circa un milione e mezzo in 
contanti ed è poi scomparso, ver¬ 
rebbe la voglia di aggiungere, 
dal quale era venuto. Nessuno lo 
aveva visto arrivare, nessuno lo 
ha infatti visto fuggire: ed ora 
non si sa nemmeno se avesse un 
complice. 

Tutto si è compiuto in jioehi 
attimi, alle 17,10, Filippo Casa¬ 
nova, 35 anni, ha chiuso da poco . . „ , . „ _ , , , ,, , , , . 

l'ufficio, in piazza Gunbaldi: ha L'ufficio postale di Colonna e, a destra, il bagno dove sono stati rinchiusi I impiegato postalo 

semiabbassato la serranda èd è e il suo « aiuto volontario ». 
rimasto aH’interno. a fare i con¬ 
ti. Con lui c’è l’i"t ufficiale jio-__— 

stale, Edoardo Catalano, di 76 
anni. che. pur in jiensione, non 
è stato mai capace di separarsi 
del tutto dall’ufficio dove ha pas¬ 
sato *10 anni della sua vita e che. 
ogni pomeriggio, con la pioggia 
o il solleone, si reca a dare una 
mano all’impiegato e al direttore. 

Elio Gizzi, attualmente in ferie. m m 

disertando la « briscolata ». Al U g g • g ■ 

l'improvviso si apre la porta e g g*\ TU g 

compare un giovane — « sulla g g gg M W g Jf g # è m 

quarantina, normale, forse briz- Vv m CU Vv V/ %/ 

zolato ». è tutto quello che di lui 
saprà raccontare il Casanova — 

che avanza, le mani in tasca si- a a 

no al bancone. m m g g g 

FilipiM» Casanova si fa incontro g g g ^ g gm fW M m 

al cliente ritardatario: questi al* g g m K M M. W DM g, M, g ,\ 

lora estrae la mano destra dalla Wi/V WlìM %/ 1 A/\M/ %/ D/ 

tasca. « Era fasciata e le bende 

disegnavano la forma di una pi- -, . , .. . ... , 

stola: era armato», ripeterà a & stala ,a nafla a uccidere 1 acqua e pulita (se e 
tutti l’impiegato. Vero o no. lo quintali di barbi nel Tevere, a 1 chiamarsi, visto le fui 
sconosciuto sibila le parole di Fiumicino. Lo ha accertato ieri I riceve) come al solito. 


.àMìì 
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Chiarite! 

le cause della 

’ - ’ ■ „ V , ** ' - . . . ì; .A* 

moria 


I barbi del Tevere 
uccisi dalla nafta 

E’ stata la nafta a uccidere l'acqua è pulita (se così può I renici mi di delta nafta >. 


quintali di barbi nel Tevere, a I chiamarsi, visto le foglie che 


rito (« Mani in alto, zitti altri¬ 
menti sparo »). poi spinge Filip- 


runici» d'igiene, esaminando 
i pesci sequestrati ai pesca- 


fi 0 Casanova e il vecchio Edoar- t or j dilettanti che credevano di 

Z ( ^JSSrSRZ e £ aver f a,, °- almeno una volta, vati. Questa specie di pesce, questa \olta. che il danno sia 

gno li chiude ma non a chiave lina raccolta miracolosa. Nel. infatti, non è molto pregiata: stato provocato da una perdita 

Quindi con calma, dà uno sguar- l'interno dell’apparato digerente ha molte spine e il sapute è al v tei minai » della Fina 

do alla cassafortè. piena sola di dei barbi sono state notate sempre leggermente fangose. Resta il problema, gravis 
documenti: apre il cassetto del- tracce di nafta: non \i sono Ieri era vcneidì. comunque, e sinici, degli scarichi dei \nri 


chiamarsi, visto le fogne che Secondo i pescatori di Fiu- 
riceve) come al solito. micino il fiume sarebbe stato 

Ai mercati generali, ieri, la inquinato dallo scarico abusivo 
vendita dei barbi è stata bine- dì nafta. 


cata: ma non ne erano arri 


E' del tutto da esclud'Tsi, 


infatti, non è molto pregiata: stato provocato da una perdita 
Mente ha molte spine e il sapute è al v tei minai » della Fina 
lutate sempre leggermente fangose. Resta il problema, gravis 
sono Ieri era vcneidì. comunque, e sinici, degli scarichi dei \ari 
la vendita del peste sui banchi depositi di carburante, clic \en 
come rionali è andata tome al solito gemo controllati in maniera ab 


minato la riduzione del 65°?- reti. E’ avvenuto ieri, alla bor¬ 
dello pensioni integrative a de- g n ta Borghesiana. al settimo 
correre da questo mese: la se chilometro della Casilina, in via 


E’ sccsduto ieri alla borgata Borghesiana — L'ele¬ 
mentare era sistemata in una vecchia vaccheria 

Succede di tutto nella scuola fatti riscontrate sulle pareti, 
romana: anche lo sgombero ur- sin delle aule che dei corridoi; 
gente di cinque aule dove la macchie estese di umidità sui 
vita degli alunni era in peri- La situazione, dunque, 

colo per alcune crepe delle pa- è grave; ma l assurditA mag 
reti. E avvenuto ieri alla bor- g jore £ c | 1e q Ues ( Q s j a vo¬ 
gata Borghesiana. al settimo nutQ fuori S(J , 0 

per la telefo- 


conda riduce del 50** le pre- V ermicino 40: su richiesta di 
stazioni di lavoro straordinario. un ^ nitore> sono arrivat j 5 vi . 
Quest iniziativa poi viene ma- ... . , r , 

scherata da una manovra tesa deI fuoco e - d °P° f . un som ' 


a non far avvertire dai dipen- mano accertamento i ingegne- 
denti capitolini la effettiva di- re *» a considerato necessario far 
minuzione attuale e le più nere sospendere immediatamente le 
prospettive che si aprono con lezioni fino a quando non venga 
l’anno prossimo, in quanto si eseguita una più accurata ve- 
stabilisce che nel trimestre ot- rifica per accertare le condi- 
tobre dicembre 19Cfi siano ero- z j on j ( jj stabilità dell'edificio. Il 
pati a rate mensili ai dipen- risultato è che i circa centocin- 
denti i conguagli per differen- . h n m hin: rh r» avnvann 


Campidoglio 

Discusso 

il deficit 

reti. E' avvenuto ieri alla bor- t^T^ ^ ^ 

gata Borghesiana. al settimo nutQ fuori soJo per , a tclcfo . A m A SI 

chilometro della Cantina, in via na|a fJi un gcnitorp chc è Hi A VA (] 

Verremo 40: su richiesta di prcoccupato della vita dcl pr0 . ITI M. 

un genitore, sono arrivati i vi- 1 . _ • . , , 

gfll del fuoco o. dopo un som- l>™ n «' l0: mcn rc >■ cosil ,ln ^ OOiPZiPn 

mario accertamento l’ingegne- vova essere nota alle compc g iS 1 CjFÈjH 

re Ira considerato necessario far aL| l ( ‘ rI ta da tempo. \ is o 

<tncnf’nrlr>ri> immediolomentp lp che * edificio scolastico della 

sospendere immediatamente le ricavato L’importo globale dei disavanzi 

lezioni fino a quando non venga Borghesiana e stato ricavato irATAC dell STEFER accu- 


Progetto 

L'Ara 
Pacis 
forse in 
vetrina 


la scrivania vicina e si trova da¬ 
vanti un milione e trccentocin 
ouanta mila lire in contanti, soldi 
di una banca romana clip « Invo¬ 
la ». a Colonna, attraverso la po¬ 
sta. Li prende ed esce. 

Fuori sono sedute due donne. 
Lo scono>cmto le sfiora, attraver¬ 
sa la piazza, gira lungo la disco 
sa che porta alla Casilina. Le 
<- testimoni » non sospettano nul¬ 
la: una è cieca, l'altra è sorda 


dubbi. la vendita del peste sui banchi depositi di carburante, che 

Resta ora da chiarire come rionali è andata tome al solito gono controllati in maniera 
abbia fatto l’idrocaiburo a in- Da dove sia venuta la natta bastanza approssimativa. 


abbia fatto l’idrocaiburo a in- Da dove sia venuta la natta bastanza approssimativa. E’ 
quotare il Tevere, e a questo che ha ucciso i pesci, conte ri addirittura possibile die la 
proposito l’Assessorato compc- diceva, non si sa. In proposito natta elle ha ucciso quintali li 
tento, quello ullTgienc e Sa- l'utlieio del mi dico provinciale barbi sia stata semplici-Mii-nite 
nità. noli Ita fatto saperi* nulla Ita fatto sapore die in base gettata ut acqua per pulire i 
di sicuro. A quanto pare la alle analisi di laboratorio la serbatoi. 

nafta avrebbe inquinato il Te moria dere attribuirsi alla pie- ,,,,,,,..... . «munii. 

vere solo nella sua parte ter senza di nafta nel tratto tenni 




minale, all'altezza. 


del naie ilei Tei ere. Indagini sono 


I ■ .. _ • * . iiiiimiL, «ili ulti# / ii, v-H'L, 111.1- I iuiic * r i i i i . inuiu/mi 

di.''Filippo l CasTnòva 1U esce fiori I ' ls0,a Sacra - 1,1 ciUa e oltte ' *'« cn ™> ! )er accertare la prò 


-l __i * _ ucn niav f ucua oien un aveu- itoUidinuui uuiveianvi ùciiiui» 

da Una antica vaccheria i cui niu j a jj jjaj a ] 1955 238 che fra Comune e ministero della 

omhìnnti nndnclì o inpffipionti imtap r* t _ 


zioni di stabilità dell’edificio. Il erano serviti ad arginare la 
risultato è che i circa centocin- grave carenza di aule della zo 
quanta bambini che avevano na (ne sarebbero necessarie 


ambienti angusti e inefficienti miliardi circa. Per l’ATAC il di- p.L. stia per intervenire un ac¬ 
erano serviti ad arginare la savanzo globale è di circa 158 mi- cordo por una sistemazione digni 

C r a vo carenza di aule della zo- lia f di ’ queUo della ST E FER di 79 tosa dell’Ara Pacis. 
gra e carenza di a e et miliardi. Queste cirre sono state t .o. nccnrfto nrevodorohhe te 

na (ne sarebbero necessarie, fornite ieri sera durante la riu- 


urlnndo rii essere «tato rapinato. 
p • continuano tranquillamente a sfer- 

~Tf\ IH ruzzare. Lo sconosciuto, intanto. 

1 1 Ow m/lw è lontano: ma con quale auto è 

fuggito? E aveva un complice o 
_ # ha fatto tutto da solo? E davve- 

ro cra armato ° l ,a «bluffato»? 

LllKJL I carabinieri, quando arrivano. 

pongono a tutti queste domande: 
_ ...... . ricevendo risposte spesso coni 

Dopo anni di polemiche e pai- pictamente opposte. C’è chi giu- 
legg la nienti burocratici sembra ra d - aver notato lina « 850 con 

ìe fra Comune e ministero della pg chi. uno «giuba s.s. ». E 
■I- st,a l 101 ” mtervemre un ac- c .^ c jjj spergiura che l’auto era 
irdo per una sistemazione digni- targata Sassari e chi Roma. Quo 
isa dell Ara I acis. st’ultimi danno anche una targa 

Tale accordo prevederebbe la (Roma 777520): solo il colore — 


^lii.ii[|iiiiiiiiiimiiiiiiiimmi:iiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiii;iiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii:ii. l :mtiiiiiiiC; 

1 LIBRI SCOLASTICI 1 

1 D’OCCASIONE § 

| COMPRA-VENDITA J 

| LIBRERÌA borii 

i VIA VOGHERA, 29/A (PIAZZA IODI) i 


7 o eli tariffa ncr lavoro straor- quanta bamb,m cbc avevan0 • yn \. „ orn.te.er. serai.urame a mi r5nuncia da parte del mistero rosso - è uguale per tutti. Cosi 

dbiarin m-SuMti. ili rSriodo iniziato soltanto una settimana «n venta, altre undici nella nK»eiJel Consiglio comunale dal- a i trasferimento in altra località accade che un giovane, al volan- 
dinano maturate nel periodo r _ «_ ■— : —• «-(«.mia «km»nio™ nnn 1 assessore al bilancio Sar 0 entmi dell’Ara Pacis e una sua siste- t c d j , Jna « róo > rossa con i nu- = 


1° marzo-l" ottobre 1966. 

« I sindacati però hanno chia¬ 
ramente avvertito la manovra 
e si sono rifiutati di recarsi al¬ 


fa le lezioni si trovano adesso scuola elementare per non co- 
fuori di scuola, e non si sa per stringere la maggior parte de 


quanto tempo. gh alunni a fare quotuhar 

Grosse crepe sono state in- mente circa due chilometri). 


acuuia uitnitiiuii l dui inni w- w* „ i •_i** **'-*•' v . .. . 

strini?f»rn la mneninr nartp do- • P? a s ^ ess .^ r,s P°sta e risultato decorosi con lastre di 

B _ P inoltre che il costo dei piani di VC ( ro c | le riparino il monumento 

gh alunni a fare quotidiana- riordinamento ed ammodernameli; da n e intemperie senza impedirne 

• ... .In rlnl lo nno azinnon o i\nr/\i* q 1 1 * 


Da anni la grave situazione 


to delle due aziende, approvati 
dal Consiglio comunale nel no¬ 
vembre del '59 e rimasti in buo- 


mazionc decorosa con lastre di meri di targa simili a quelli se- 
vetro che riparino il monumento gnalati (Roma 777720). ha la 
dalle intemperie senza i min-di me sventura di passare sotto il naso 
la vista. rici carabinieri, portati per me 


Bottìglia incendiaria contro 
l'ambasciata sud-vietnamita 


era stata segnalata, dalle fa- na parte sulla carta, e che inve- 
miglic, dai genitori: allesso con oc avrebbero potuto consentire. 
... .... fra lauro, una riduzione dei di- 


la vista. | dei carabinieri, portati per me 

Un priinitno progetto del Co- I stjere ad essere sospettosi: viene 
nume prevedeva che la costrtizio- j inseguito, bloccato, interrogato in 
ne in cui è relegata l’Ara Pacis caserma per oltre tre ore. Alla 
in via di Ripetta venisse abbat- 1 fine è rilasciato, con qualche pa- 


| I LIBRI SONO RIVENDUTI CONTROLLATI | 

| E IGIENICAMENTE RIPARATI | 

j REPARTO LIBRI NUOVI | 

j SPEDIZIONI CONTRASSEGNO OVUNQUE § 

?r.'ifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiti<ii';';iiiiiiiiiiiiMiiiiiiii!iiiiiiii!inriiiiiiiiiiiiiiiiliiiifi!liii'M"iiiiiiiiiiiiiiiÌ? 


RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 
FERITE SENZA SOFFRIRE 

E' possibile acquistate pips<;o 
le Fai macie un nuovo disinfet¬ 
tante. largamente .spciimentato, 
allatto ull’iiso ramiliate, pai tit o¬ 
lai mente indicato per i bambini, 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro clic, dovendo disinfettarsi, 
preferiscono non soppoit.ue il 
doloroso bruciore caratteristico 
dei disinfettanti comuni. 

Questo ritrovato, denominato 
i Citralkoii ». pm» adoperarsi a! 
posto dello jodio, alcool, acqua 
ossigenata, eco. nella disinfczione 
de 2 e ferite, delle bruciature, de¬ 
gli sfoghi, nella pratica delle inie¬ 
zioni. ecc. Non arreca alcun do¬ 
lore. non macchia ed è profumato. 
Un fiat*, da 100 g. costa L. 300. 
Aut Min Sanità 2841 del 23 - 
3 60 - G.U. N. 94 del 16 4 60. 


I t- , _ _» | . - bici i auivt una i iuuliviiu uci u|- , ... . in 

intervento drastico e positivo avanzi assommava ad un totale * u * a e 51 provvedesse invece a ri- rota ai sciita: tornava dalla cani 
dei vigili del fuoco il problema di 36 miliardi (23 ‘per l'ATAF e Produrle intorno un ambiente mo- pagna. dove era andato a compc 
corà pìcnllrt? le * nrvoccnrin nnn 13 Der la STEFER 1 Anche te- numcntale » rare un po’ di vino buono. 


sarà risolto? E’ necessario non 1*3 per la STEFER). Anche te- 
«■„_ nendo conto chc il periodo di 

far perdere ten po ai gio < n. ( enipo ritenuto necessario per at- 

alunni: la Borghesiana deve tuare tali piani era previsto in 


Una bottiglia Incendiarla è esplosa questa notte, verso le 2,15, avere una scuola efficiente; il [ oltre cmque annido che qujndi nel 

nel giardino dell'ambasciata sud-vietnamita, in via Dandolo 51, sen- suo caso anche se simile ad 

za provocare danni. Sembra che l'ordigno sia stato lanciato dall'Io- altre migliaia (nella nostra cit¬ 
iamo di un'auto, che si è poi allontanata verso Montevarde. tà. su settemila aule, circa 

La bottiglia ha provocato una fiammata che si è subito spenta: duemila sono state ricavate da - «.^ T ^ c - 17 r la 

«n muro è rimasto leggermente annerito e solo quando hanno ri- edifici non idonei) ha bisoggno EER ^*80 ne ricava -Mo h; 
trovato la bottiglia gli agenti hanno potuto confermare l'episodio, di una soluzione urgente. 


Nuova 

protesta 

dei 

senzatetto 

lina delegazione di famiglie o- 


Lettera di 
Italia Nostra 
per Villa 
Strohl-Fera 


Una delegazione di famiglie a- Ancora proteste per Villa Tra un mese o poco più. esat- 
spitate, a spese dcl Comune, ne- Strohl-Fem. che il proprietario jamente il 16 novembre, quasi Ne , deKa segreta, 

gli alberghi e nelle pensioni, si è aveva lasciato allo Stato fran- tutti * a ^»°ri sara n "° a quanto si è saputo, vi è stato 

recata ieri mattina alla Ripartizio- cese perche fosse riservata a pit- « off hmits » agli inquilini. E da ad un Trichiesta pre- 

ne Patrimonio per chiedere la fine tori e scultori: 1 lavori per ^1 L j da ^„ d ^T aano a , sentala in seduta pubblica dal 
dì questa assurda situazione. Si trasferimento nella villa della f 1 r JjL sca e *** quanto compagno Gigliotti, il quale ave¬ 
tratta di gente che è stata costret- scuola media Chateaubriand so- va reclamato che la Giunta ri¬ 
fa ad abbandonare le loro case per no^stati in ]^ r ^a parte effettuati. _ _^pondesse a un’interrogazione da 


suo caso anche se simile ad varia ' 

. . zioni nei costi, si può ritenere — 

altre migliaia (nella nostra cit- cos j ha detto Sargentini — che il 

tà. • su settemila aule, circa costo d’attuazione dei piani avreb- 

duemila sono state ricavate da he superato di poco i 47 miliardi 

edifici non idonei) ha bisoggno ha^- 

vato nella sua replica il compa¬ 
gno Gigliotti — che se rammini- 
strazione avesse attuato in tem¬ 
po il riordino delle aziende avreb- 
he risparmiato un consistente nu¬ 
mero di mdiardi e migliorato il 
servizio. 

La seduta di ieri sera è stata 
interamente occupata dalla di¬ 
scussione di numerose delibere. 
Una di esse che riguardava una 
convenzione fra il Comune e l'isti¬ 
tuto di Suore della Carità per la 
assistenza presso gli istituti sani¬ 
tari comunali ha sollevato un 
certo dibattito. Il compagno Ven¬ 
tura ha sostenuto che la conven¬ 
zione (poi approvata a maggio¬ 
ranza) violava precise disposi¬ 
zioni di legge. 

Nel corso della seduta segreta, 
a quanto si è saputo, vi è stato 
un seguito ad una richiesta pre- 


SIP 


A novembre 
ventimila 
ascensori 
bloccati? 

Tra un mese o poco più. esat- 


■ K I lUlimuuu «»-. ... .H.v ---- - .-- -j; j,. .1 __ SCIIldld Ili MCUUld IWUUIICd ■ U«tJ 

di questa assurda situazione. Si trasferimento nella villa della (R ie scale P® r quanto comj>a jj r>0 Gigliotti. il quale ave¬ 
tratta di gente che è stata costret- scuola media Chateaubriand so- ca ^P°- va reclamato che la Giunta ri¬ 
fa ad abbandonare le loro case per no stati in larga parte effettuati. Quel giorno scade il termine spandesse a un'interrogazione da 

demolizioni o espropri e di un In una lettera al Sindaco. 1 as por modificare il meccanismo di j u j presentata almeno due anni 
centinaio di nuclei già abitanti a sociazlone « Italia Nostra » dopo tutti gli ascensori e montacarichi su gjj emolumenti percepiti dal 
Prima Porta. Alcuni vivono in al- aver soltolineato come l'istiluto in funzione nel nostro Paese. Le ca po deH'uffìcio stampa del Co- 

bergo da tre anni. Per essi il Co- france.se abbia realizzato latori nuoto recole di sicurezza sono nume. Era in discussione appun- 

mune spende, a fondo perduto. 30 per decine di mil.om « rlimo state stabilite dal decrrio presi to una deliberazione che riguar- 

mdioni al mese. st rorido il suo fermo proposito denziale 29 maggio 1963: esse 

La soluzione indicata dalla de- di attuare il suo piano in spre- prevedono chc le funi di traino 

legazione, guidata da Gcnndi e pio alle disposizioni dcl P.R.. siano di una determinata «ezio- 


SOC1ETA* ITALIANA p«r l'ESERCIZIO TELEFONICO 
4.a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 

NUOVO ELENCO TELEFONICO 

La SIP — Società Italiana per l’Esercizio Telefonico p.a. - 
4. zona (TETI) — informa i Signori Abbonati che in data 11 
ottobre p.v. avrà inizio la distribuzione del nuoto Elenco 
Telefonico di Roma. 

Come negli anni scorsi I OSA — Organizzazione Servizi 
Arpa — incaricata di effettuare il recapito del nuovo Elenco 
Telefonico, edizione !966-‘67, provtederà all'offerta dello stesso 
al domicilio di tutti gii Abbonati, utilizzando apposite schede 
nominative 

D costo del servizio, pari a L. 200 e quindi invariato, verrà 
per comodità degli interessati, addebitato, come al solito, sulla 
bolletta del 1. trimestre 1967 e pertanto, si rammenta che 
nulla è dovuto al personale che effettua la consegna dei volumi. 

Coloro che desiderassero invece provvedere direttamente al 
ritiro della pubblicazione presso gli Uffici Sociali, sono pregati 
di richiedere agli incaricati dell'OSA. all'atto dell’offerta del 
servizio di recapito, la consegna della scheda « Buono Elenco » 
di propria pertinenza, nella quale sono indicate le modalità 
per effettuare detto ritira 

La Società prega di voler segnalare eventuali irregolarità 
su tale servizio. 


L’ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

VITTADELLO 

VIA OTTAVIANO 1 (Angolo Piszza Risorgimento) - Telefono 380678 
VIA MERULANA 282 (Angolo Santa Maria Maggiore) - Telefono 474012 
VIA RAVENNA 31 - 25 (Presso Piazza Bologna) - Telefono 8445622 


DA OGGI ANCHE A 


Stazi delle Consulte popolari, è alla rolontà dcl Comune e dcl 
quella più logica: l’assegnazione l'opinione pubblico » fa un clen 


prevedono che le funi di tramo de ’,j a seduta, accorgendosi però 
siano di una determinata «ozio- c he la Giunta non aveva la mag¬ 
ne. che le porte delle cabile si paranza c che anche molti d.c. 
aprano in una determinata ma- avevano eià messo noH’uma le 


a queste famiglie di una casa de- co dei lavori effettuati durante nitra. che 1 impianto di allarme palline nere, ritirava la delibe- 
corosa. con un affitto accessibile, i mesi estivi. e . ' arresto siano autonomi, che raz ione. nonostante la votazione 


Collegio 


A. MANIERI 


Ma il Comune, per ora. dispone Fra questi figura la trasforma- “V?" " „ 

solo di 96 appartamenti in sia Ca- d jsturli e abitazioni in Al 010,1101110 00,13 pubblicano- j u gruppo comunista, per 

sai Bruciato, che — è stato prò- circa 20 aule il riempimento ne d<d decreto, a Roma esìste- testa, ha abbandonato l’aula, 
messo - verranno assegnati en- i- P 'h«ttn e la mstm- vano circa trentamila ascensori | 


esista il « relais » ai pulsanti 
Al momento della pubblicano- 


fosse cià iniziata. 

11 gruppo comunista, per pro- 


ROMA 


Via Faleria 21 
COMPLESSO 


Tel. 77*.032 


CENTOCELLE 

VII dei CASTANI, 196-198 

Visitateci! a tutti offriremo un 
utile omaggio e prenderete visio- 
r^VjJX ne delle migliori confezioni per 

U/m UOMO • DONNA • RAGAZZO 

AJ ili/ ai prezzi più bassi d’Italia 



GESTIONE ROSSI 


tro un mese. Per il resto c’è la 

proposta dell'assessore al Patri- ' ' AI P™Pneran oegn siaoin iu \ ^ 

monio di contribuire per 18 mesi 1 _ _ ., _ i,„r~ concesso un lungo periodo, circa |,piiwa luffa (IaI 

alle spese per l’abitaziooe di que- *J utt0 c 't — a Jl£ri]} a »* ba -L a ,re anni c h 10220 - perchè prov- VRIVC III!IO 061 
ste famiglie. E poi? Nessuno sa Nostra • — ba importato io spia- vedessero a modificare le ma e- ^ • • 

rispondere. namento con ruspa dd naturale chine nel senso voluto. Ma solo COHIDClQltO IrOlllltl 

Tra la folla che attendeva da- manto erboso della Villa che si pochi, meno di un terzo, degli r ™ 

vanti al portone della Ripartizione. s,a trasformando da parco pn- ascensori sono stati modificati. Un grave lutto ha colpito il 

al lungotevere de’ Cenci, il ri 00,0 vincolato in una scuola e Dal 16 novembre i funzionari compagno Ambrogio Donini: l a’, 
tomo della delegazione, c’era, co palestra pubblica ». Ciò renderà dell’ENPI censiranno, quartiere tro ieri è deceduto a 92 anni, in 
me è logico, parecchio nervosi impossibile la vita agli artisti por quartiere, palazzo per palaz- una clinica romana, il padre, ge 
sm o. Questa situazione è creata dal zo, i sollevatori. Già ora le ditte nerale Pier Luigi. Ieri la salma è 

E i sigili urbani sì sono dimo- « comportameli Io scorretto* del- che si occupano di riparazioni e stata trasportata a Torino ove 
strati incapaci di portare calma: la Francia, ma anche da!l’« in- trasformazioni, oberate di lavoro sarà tumulata nella tomba di 
uno ha anzi denunciato una ra- capacità della Giunta che era come sono, respingono le richic- famiglia. 

«azza di 19 anni Letteria Cata- stata impegnata dal Consìglio ste. Gli abitanti di circa venti- Al compagno Donini c ai suoi 


luMn * k « 3 r.T vano drca trentamila ascensori 
del secchio laghctto e la costru- a „ a %TCchia n^ra. 

d ‘ c ab,taZ! ° n ' ,n Ai proprietari degli stabili fu 

pallacanestro. concesso un lungo periodo, circa 


pallacanestro. concesso un lungo periodo, circa 

« Tutto ciò — auerma « Italia ann j c me2 z 0> perchè prov- 
N'ostra » — ha importato Io spia - vedessero a modificare le mac- 
namento con ruspa dd naturale chine nel senso voluto. Ma solo 
manto erboso della Villa che si pochi, meno di un terzo, degli 
sta trasformando da parco pri■ ascensori sono stati modificati. 


uno ha anzi denunciato una ra- capadtà della Giunta che era come sono, respingono le richic 


gazza di 19 anni. Lettoria Cata¬ 
nia. per oltraggio e resistenza. 
La giovane è stata arrestata. 


stata impegnata dal Consìglio ste. Gli abitanti di circa venti- Al compagno Doninì c ai : 
comunale * a far interrompere mila palazzi allora resteranno a famigliali IT/nifà esprime 
i lavori piedi. ' più fraterne condoglianze. 


SCOLASTICO PARIFICATO 

UNICO IN ITALIA 
COSTITUITO DA 

SCUOLA ELEMENTARE SCUOLA MEDIA (con e senza 
latino) GINNASIO LICEO CI.ASSICO LICEO SCIEN 
TIFICO - LICEO ARTISTICO - ISTITUTO TECNICO 

CORSI BIENNALI DI RECUPERO 
per giovani In qualunque condizione di carriera scolastica 
Istituto Superiore Intemazionale per gli Studi Sociali 
Amministrativi e dell’Organizzazione 


SPECIALI CONDIZIONI PER V OCCASIONE 
anche se tutti Io sanno RICORDIAMO che 

VITTADELLO 

è sinonimo di qualità e risparmio 
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TELEVISIONE V 


SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE - Girotondo 
LA TV DEI RAGAZZI - Le imprese dell'uomo - Diari di 
grandi spedizioni « La vetta delle bufere » - Magilla Go¬ 
rilla spettacolo di cartoni animati . Gong 
DILIGENZA PER MESCALERO - Racconto sceneggiato 
CONCERTO SINFONICO - diretto da Jorge Mester 
TELEGIORNALE - Sport - Tic-tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare . Arcobaleno 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera - Carosello 
I FUOCHI DI SAN GIOVANNI di Hermann Sudermann 
con Ibridano Lupi. Ottavia Piccolo, Gianna Giaclietti. Ro¬ 
berto Hisacco, Kveiina Gori. Regia di Edmo Fenoglio 
CRONACA REGISTRATA DI UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO - Al termine: TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2’ 


SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

PRIMA PAGINA N. 31 a cura di Brando Giordani «Apar¬ 
theid > di Paolo Glorioso e Roberto Mornone 
III FESTIVAL NAZIONALE DELLE ROSE patrocinato dal 
|‘E P.T. di Roma. Presenta Walter Chiari, con Carla Puc¬ 
cini c Gianni Roncnmpauni «Serata finale» 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, me K 8, 10, 
12, 13. IS, 17. 20, 23; 6.35: C«.r 
So di lingua inclO'e; 8,30: Il 
rue-tro buongiorno; 8,45: Ganzo 
ni d autunno; 9: Motivi «la ot-e 
rette e commedie musicali: 9.15: 
Leggende del n«v-tr«> Paese. 
9,20: Fogli d'album: 9.35: Di 
vertunento per orchestra: 10,05: 
Antologia operistica: 10,30: Co 
Ì«ma son«»ra; 11: Canzoni, can 
zoili; 11,30: Jazz tradì zuma le: 
D«iii Euell: 11,45: Canzoni alla 
moda; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino; 17,50: Zig 
Zng: 12,55: Chi vuol e— cr he 
to..: 13,15: Carillon. 13,18: Pun 
tu c virgola: 13.30: Due voci e 
un microfono; 15,10: Soii'ti ita 
barn e «tran. iti; 15,30: Relax 
a -Ci giri. 15,45: Ori Pesti a d; 
retta da Tito Detraila. 16: Cn 
cercatore d'oro; 16,30: Corriere 
del disco; munita «intornia. 
17,10: Cimentano delle curio 
sita: 17,45: Il provini»; 18,30: 
Mii'ica m erotica; 13,55: Sui 
nostri nx'reati. 19: Li pietra e 
la nave. 19,10: Intervallo mu 
Sleale. 19,18- La voce dei la 
voratori; 19,30: Motivi in go 
stra. 20,20: Cono-ciamo 1 no 
stri Musei; 20,40: Concerto «111 
fonico diretto da Mile« Morgan; 
21,40: Piccole Antille. Grandi 
Antiìle; 22.40: Mu-iea da ballo 

SECONDO 

Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,15. 13,30, 14,30. 

15.30, 16,30, 17,33, 18,30. 19,30, 

20.30, 22,30; 6,35: Divertimento 
musicale. 7,18: Divertimento 
musicale: 7,35: Musiche del 
mattino: 8,25: Buon viaggio; 
140: Canta Landò Fiorini; 9,10: 


l.enn.v Dee all'organo elettrom- 
n). 9,20; Due voci, due stili: 
Iva Zamcchi e Salvatore Ada¬ 
mo; 9,35: Il m«»odo di Lei; 9,40: 
Orchc.-tra diretta da Albert; 
\ an Dam; 9,55: Buonumore in 
musica: 10.15: Il brillante; 10,20: 
Complesso Piero Emiliani; 10,35: 
Il Quartetto Cetra; 1 cetransi 
«tor; 11,25: Il Gazzettino del¬ 
l'appetito; 11,35: Un motivo con 
dedica; 11,40: Per sola orche 
stra; 12: Colonna sonora; 13: 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Scala Reale; 14,05: Voci alla 
ribalta: 14,45: Per gli amici del 
disco; 15: Momento musicale; 
15,15: Per la vostra discole 
va; 15,35: Concerto m minia 
tura: 15,5S: Controluce: 16: Rap 
sedia; 16,3S: Tre minuti per te; 
16,38: Il giornale del varietà: 
17,25: Buon viaggio; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Ritratto 
d'autore; Giuseppe Rossetti; 
18,15: Una «rttmi.ina a Nevv 
\ork; 18,25: Sui nostri mercati; 
18,35: Cla«'e unica; 13,50: I vo 
-ìri preferiti; 19,23: Zig Zag; 
19,50: Punto e virgola: 20: Lu¬ 
ci del varietà; 21,: Microfono 
-uba città: Reggio Emilia: 
21,40: L’angolo del jazz; 22: 
HI Festival nazionale delle r<v 
«e; 23,40: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

18,30: Musiche. 18,45: I-a Ras- 
«cena: 19: Musiche di G. Canv 
Inni: 19,15: Concerto di ogni se 
ra: 20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Musiche rii Franz Liszt; 
21: II Giornale de! Terzo: 21,25: 
Profilo culturale dellTndia; 
21,50: Musiche; 22,45: Orsa mi¬ 
nore. 


VENERDÌ' 
14 ottobre 
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LA RICCA E IA ZINGARA (TV 1" ore 21) 

Hermann Sudermann. autore del dramma 1 fuochi di 
San Giovanni in onda stasera, nacque :n Prussia, mori 
nel 1928 ed ebbe un notevole successo presso le platee 
borghesi della sua epoca. I temi del suo teatro sono 
quelli, morali e sociali, propri del naturalismo: solo 
che Sudermann le manipola con abilità selenica, bana¬ 
lizzandoli. per renderli grad.ti al suo pubblico. Molti 
critici considerano, infatti, il teatro di Sudermann la 
versione commercializzata del teatro di Hauptmann, 
il grande scrittore naturalista tedesco. Anche nei Fuochi 
di San Giovanni (rappresentato per la prima volta a 
Berlino ne! 1800 e interpretato ;n Italia anche da Eleo^ 
nora Duse) viene affrontato un tema « sociale *: il 
travaglio amoroso di un giovane architetto combattuto 
tra la giovane e ricca cug na, cui si è promesso, e 
una bella zxigara. che la diversa condizione sociale 
tiene lontana da lui. Alia fine, naturalmente, l’architetto 
sposerà tranquillamente !a cugina. Tra gli interpreti 
Roidano Lupi. Gianna Giachetl:. Cario Sabatini, Ottavia 
Piccolo. 




ASCOLTATE 


RADIO 

«OGGI IN ITALIA • 

7.0(7 7,30 un 2-M 48.1 

48.9) 

12,45 13.15 <m 240 25.i 
3U.5) 

17-17,30 tra 2?/# JI.2U) 

19.30- 20,00 <m SUI) 

20.30- 21,00 tra 233) 

22,00-22,30 (m 233) 

23,00 23,30 <m 240) 

23.30 24.00 ira 24U 233) 

RADIO BERLINO 

INTERNAZIONALE 

16.30- 17.00 tm 111.83 
20-óU) 

22.30- 23 tra 21b 4y,34 

49.*Jf 11 10 30.83) 

RADIO 8UOAPES1 

12.30 12,45 <m JU.5. do 
memea esclusa) 

18.30 19.00 <m 240 41.1 

48.1 60.8) 

21.15 21,30 (ro 240 48.1) 

22,45-23.00 (ra 240. 48.1) 

14.0014.30 (m 30.5 41.6 
48.1 sole domenica) 

RADIO MOSCA 

14.30- 15,00 (ra 19 25) 

18.30 19,30 (m 25 31 

41 49) 


20.30- 21,30 (m. 31 - 41 

49 256.6) 

22.00-22,30 (ra 25 -21 
41 256.6 337.1) 

RADIO PRAGA 
18,0ai8,30 (ra 31.25) 

19.30- 20,00 <m 233.3) 

22.00-22,30 (m 49 31) 

RAOIO SOFIA 
19,0(719.25 (m 4y.42) 

21.30- 22.00 (in 48.04) 
23.00-23.30 (m 362.7) 

RADIO VARSAVIA 
12,1512,45 (tn 25fZb 
2òM 31. Ul 31.50) 

18.00 18,30 (m 21.45) 
42.11) 

19,00-19,30 (ra 2 d.I9 
25.42 31.50 2H0) 

21,00 2140 (m 25.42 
31.50) 

22,00 22,30 (m 25,10 
25.42 31.45 3140 

42.11 2n0) 


25.10 

3140 


RADIO BUCAREST 
13.30-14,00 (onde corte, 
m 3145 e 41.7) 

20.30 21,30 (onde medie, 
m 397) 

23,00-23,30 (onde medie, 
m 397) 
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TELEVISIONE 

ATLETICA 

ITALIA-URSS 

Domenica 
V, ore 14 


TELEVISIONE 

DIES 

IRAE 

Lunedi 
T, ore 21,15 


TELEVISIONE 


ZOOM 


Giovedì 
T. ore 22 


l T n documentario di scottante interesse ci viene o/- 
fcrto venerdì sera nella rubrica Prima pagina (ore 
21,15 sul secondo canale): Paolo Glorioso e Roberto 
Morrione si occupano f/c/i’aparthcid (il feroce regime 
di segregazione razziale che vige nel Sudafrica), al¬ 
largando il loro esame alle manifestazioni di razzismo 
in tutto il mondo. Tra Valtrn, nel servizio è inclusa la 
prima intervista concessa dal nuovo premier sudafri* 
cario , Vorster. a una televisione straniera. 











































































































































































‘9[|9J0S 

o| a cjuos 9 niaqajpfy cu 
•uy oauapij oofN ‘\u'd B l 
l!(sj ouii) aqaue ouiajafioos 
■v auoi&s.uisej) Pfiop osjop 
| 3N oàupuy ossais 0 | yjps 

BIJB 1 UE 0 E :(OJEJ)JOUJ OJ 3 A 
•A«p ajEddB ‘oiuej eijOA oun 
aqo ossaoans un) ossaoans 
ooijuojne un iguijo ? aqo 
a ajvaj cju.i.s’ ui ouiuipjioosb 
esjoos cuciùmas k| ciS aqo 
uajjpua oi3jos ip aùo/ueo 
eqaq c?| 'opuoui jd otuojiit 
Of>uoioi>‘) utd ouia-iajioosy 

•(IAIJOIU* IffUIIS ajPJUPO 0 IU 

!)so ts ’asauPinu ajoinejupo 
(up oiuaiuejadmat iad a qBo 
oa izzniu iad esjoAip fsoo 
•c:oi|8i) eABjq ejsanb ^qajad 
auideo a|ioij;q> ? ojasscp) 
atoij j aq lonuotfs ‘taovu 
•UBp ip auozuco Etin ui iod 
a auiaifoy ef]au aip oumu 
-aiuaiu yjiqisa js aqo (o\of 
Djiati) matibuiq P|Oi|fho 
avoiiojaA e| yjps ppinji a) 
-uiqueo OMuaÀ fi ’P-ias pjs 
• anb ’o animitelo o;ooDitads 
ui ouim ip auaigaj uq 


(SO Zi ®J0 1 Al) 01» 13NINOZNVD 


•njEiund c(|ap cuaas eun 
:ojo/ u;ja\> ouoHioas (s essa in aip pujejj isouafsjui ; 
uoo ‘essai* caiuqo c| yp o] aqS ajt>j 33 cuj o)nie,j cjy 
*o[iPAOJi u aua|A aqo ’ajiiji ruuy np auaiA i[8 oime uff 
•aiiaijjip oj|OUJ 9 psouduij.i puj 'ojessed ons fi a yiij 
-puobjad nns u| ojpjodnaoj ;p eiua) qSa inf) *aa)Soj 
jojjop fap uauifp pf|au oiPjoAoajj aiiaiA a epouiaiu 
e| apjad oa\ojj jmiyy ’oiddoos bffp oi'mjfas iij qutp 
-jp|8 lap BJn)ia)|qa.iB.|[ns iqanup ijqq !P euaid auassa 
ofnAop aqqajA» *aoo.\u[ ‘aqa PiSqPA nun in p)nua) 
-uoo eqtutxf pun ip oiddoos o| uoo HAapnfouoo is imito j 
-oo ojuinfr |p BiPfund psjoos pi ‘Bjopjoou is auioq 


S M| 


i'-fpu. 


(IZ 3J0 I Al) VlilOHTH VZN3S 


r^wvww 1 




•AafjosfOJd |a»jas fp m» a-ri 
a] sjado *ajofeooj3 u :s£*U 
:h j o alias * ouai fap apu 
•JOIO 11 -U :«u»!lS TI !P «Mais 
nw :w'o* ta|S|A|i anap BjsfAjy 
:0£02 MaanfifuiBQ fp Bino 
e Bisaod bi a pndBd (uubaoid 
:S>' 6 l (oiaig aipsaq jp aqotsniv 
:6l :bu83ssbh eq :s>'n tinnì 
g uaap ip aqoisnfv :ot'|| 
OZM31 

■pjas effau 

poibinv :oi'££-orzi tpunssiuoi) 
(Od :0S'l£ tBAIUOdS B)BUiOj8 
Bq :o»'lz tzzBf ip oduiax m 
tpjsod ouijaj opBiioo :o£ tB| 
«3 jia a ojun^ :os'£l i8ez 3 ij; 
:££'6l Mjiiajajd iìjsoa | rst'gf 
! 1 jocJs a soisnfv :/i tuosopp 
II : S1'91 tossauispi) oiUBiqqy 
:jl topuoui fsp iooa iO£'H -9H 
pqSK)JU3|3.q :>l-S9'£l -CI anap 
oiuaiUBiunddB.q BUBimuas b| 
fap iqosip | :0£'£l St'£l -VOtìs 
puujdaiuy tBqequ effB io 
•°A : S£'ll tossaoons iap aAeiqo 
B T : S£'ll topuouj fi onn) Bp 

uoq m tyiausA uBjf) ijj'j :au 
-uop aj|ap a|nujoi 3 jj :s*'0 toiS 
•Spia uona :S 2'8 touinniu |ap 
aqoisnfy :sz‘l tafBOisniu Ofuain 
-lliaAia :0£'9 -'OE'ZZ '0£'rt '0£'61 


'0E'8l '0£'£l '0£'U '0£'0l 'Ot'* 
'0£'8 '0£'£ aio :oipBJ oibuìoio 

OQNOD3S 

0 ||eq pp 

noisnfv :si‘zz quozuco quozupo 

: S9*1£ tfSOjZBJQ OpfBUiy BISIUBjd 
|ap a bìJBAP fvj yjpuy e)Sj||àouò| 
oia fap 0|jaouo5 :fj tBijsaqo 
iò iad lupqpf! issaoons ipuBJQ 
= S£'0£ :bì|:.0!8 ui fAifOfy :s»'6L 
qjods BOiuauioo :si'6l ‘o||pq 
cp BOistifv :oi' 8 l tqasincMBS 
aup3jf«A\ ep onazip ooiuojuis 
o|jaoiKV) toinuiui jad Ofnu 
iiu oio|bo fi oi|nx J9l :ouBqu|i 
oosip fap opuouj || :0l'St :l> z 
zuid ui Boisiqv :o£'M tuaisuad 
biooros :m :oujoi3 Jad oujoiq 
: SS'£ l ■oiujaqos opup a ooiuaos 
oo|Gd |pp aqoisnfv i0£'£l :b I 
oSjia a ojun f f igi'u tuoifiiBq 
:Sl'£l t—oiaq jassa fonA iqq 
:SS'£l (8»Z-3'Z : 0S'£l :ouiqo 

oa|jy ijf tuojiuan lap ofoooiq 
Il :o>'lf tXaqoor osiq iSf'Ol 
taieuuy azjo^ ai iad auoissiuis 
BJl iSl'Ol tòunuioi o|ii ut bs 
safv :0E'6 tooqofipo opuoui feci 
:Sl*6 tiqoJB iad eoisnjv :>d 
iuro lau 0 ) 1 ^ :oc'8 tooqaSucAa 
oqn^ :ofr'Z tounimii |op aqois 
nfv tSI*/ toooniiniiiiv : 0 l'£ ;<IU 
•meni |ap aqoisnfv :S£'9 •'££ '02 
'SI '£1 '8 3J0 :oipnj oioujoir) 
31VNOIZVN 


oiavd 


oizuo .1 oupjajf; ip ciSoh iznq 
oouug uoo qoioiiRijf opiiRiujy a iiRui/znf) BiuaqiUPlv P P 
0 )p)iiasajd afBOisnui" BiinupjSojd 'anONHAO OqODV113dS SO'ZZ 

(ojBfsaauaos ofuooopj) aaoD ìBNvr ia vdioD vn si'iz 

OZZ3WH31NI Ol'lZ 
31VNM0I03131 * OldVaO 31VN03S OO'IZ 
pefA ‘H IP Bino o *Aaijo>)OJ,| ia3ias JOHONOS 0IHDD3dS 00'8l 


.Z 3NOiSIA3naJL 


aU°ii B[|ap aqWNUO 103131 

VAiiaods voiNBwoa vi st'n 
mnoMsnow vnvn nod iioniw oiaNino oo'zz 

iabjgijuD ofjoj 

PIA !P BiSatl Offiq gjou ifiiajHa oducj^ *i)jaqOR!;) oo^oj 
•liiupzzpq pqnio ‘oiejjeq oun ‘qibsejo fnoey uo^ (ujuiund 
czjdj) ouaajn mpqejo !P ozuriuoj |Pp 'WNN0103 WlNIflO 00’1£ 
offosojpq • pjas Pffap 3iWNaOI03131 0 £' 0 £ 
oduia) fap iuoisiao.ij • ouafRqoojy ■ aueipni aqopu 
-OJ3 • oijbjo a[Bu3as • aBj ofi IdOdS 31VNd0103131 SS'él 
VllldVd VNn la OdW31 Nn la VlVdlSIOBd VOVNOdO 0 l' 6 t 

oi33uauiod |ap 31VNdOI03131 00'6l 
(j)eiuiup luoijpo) « jiq3oi PAiijy > tfuqijafa)) « o| 

•pnbs ofjn bioobo» :;jaddi|j ‘yzip MZZVOVd 130 Al VI 00'8l 
ojuoiii ip ooiyqfap 'a 0 : (auoisiAOina) iSijbj tsazoiu 
-nf SSlin E !l B )I Bia33aj Poi)a|iB ip oajuoouf tpuioa tsiuuaf 
!P iùpi|R|i ifRuoiduiBq :piuB)e 4 q • OAIldOdS OlOOIdBMOd OO'H 

WSS3W OO'U 

!uunya ( \ ojcua}f ip Rjno b laoilODIdOV 11930 Al VI Sl'Ol 


.1 3NOISIA3131 





liiiBtqo ai 
uauiaoifaj ouoSuaA auy bijb 
aqo ipaiuifPUJ moiu pjaua 8 
oueui Ut OUBU! ip opups 
ppd ’aqo oqJJBioaA un b ou 
joijp pteiuiadun 9 ppuaotA 
eq ooiuaos oiuouipuoizunj 
ons |ap rzzanpsa.l Jad otund 
dB poooq B| ajàojots oupj 
eu touiio troiu b aqo onaj 
jad outsiueooaiu un tpaid ir. 
opitònatu a Btnupq iuào a) 
uAiuesoizniriu opucssy pioa 
e;sanb assuob’U 01 iuopjof) 
a 'ossaoons aqqa uou ojoap| 
n auoizpu!f)JO ns oioopaou 
bo aiuoo iguPd b mop;of) 
ep oijijos nj oqdDiiia.i ij 
(otoj Bfiau) rzzosaf] 011 :\’ 
•qpdioutJd najdjaiui q 8 

BJl -IfOOOId OlblMUR^ Pp P) 

•tajip •oiiRz’Ofl ip a ojuajx 
ip a;iqp-)s ojh ’31 <ap eiuòrd 
utoo B| puaos ut oujajpaA 
•oiajaAO>f jp iPix>puL >2 oj) 
paj f b pibÌisiBaj oifOuiua^ 
•ap auoizipa Pisanb ia^ 
oupizauaA ojpjSoipoiuutoo 
apmug |P Al B ’IBp ofBoipap 
•tl oidio a.\ajq fi apniqo aqo pu 
*5 umopiog Bipaunnoo Piuiqn 
** a P 7 jai pi 9 oi|fiu|tian f/ 

(snj 9!» z ai) miNnvw mow 

•idnf tap nrpnqqn 

aj a p)ia pnns oijpiuamnoop un a uopiKyj qopp ip 
Oltpjpi un aqoue isajdiuoo ouiiPiPS pouqnj P|ia\' 'amn 
app isjpoaj e atiuop ayap onuip tap otuaiuiosouoou 
fi uoo ‘pjjanSodop optiooos fan oios pjo;du:oo yifcai 
auaiAtp ouub \% ip ajouadns Ria ip iinuion q3 mm ajop 
■uajdujoo b ouij aiuoiuBAissajHojd osai sa o)Pis aoassa 
odop ‘a ‘oioa [P o))uip BA 3 AP 99 ns ouipnpio un o|os 
pugapJBS ‘P ougay lau opupnb «{.fif fan biouuuod ‘eiipii 
ui ‘aqo ‘afcsiaAiun oigcjijns |ap buojs Btfns oiziajos 
un pjas Bjsanb jad punuBiSojd ui pq oooDUDWfy 

(1Z aio 4 Al) limi V OIOA 11 

•pfozzLqv 

BlsiiDjui.f :ojo/ Uf| 0 ( V OJO[ 

BbPO U| PtfSUPlI P| IJPSJdA 
•ab qge aiapuoi ossàpp 011 
•pi( 3 oa uou issa aqo "ojad 
•oiupuads : ( uo)pnodvaio) 
fp (uoqiiu aqoup lunutjsa) 
t;p)s buos o-oonig ojsonb |p 
‘DJIJOA P| Jip P ‘3) liillZZPi 

-ou" ipp ouppiv p otiM’.opp oj 
- nf) oooni 3 [op iiiquoiuRf ou 

■BIS |S lOflOIAOS IJO)L’IO|PO 1 

aqo éiquias 'PtiadE pjooub 
9 Piiypd pf ’ojip oijdtud 
9 r. 1 l is ‘Btu :(u|uojoa jp 0)9J 

-ojnp) OJaz p oun JÓd JO) 

-ufifap PiJoipA B| uoo oj|s 
ucs b asnpuóo is ‘outies i) 
qnj auioo ‘Bfppiie fp oj)uoo 
• ui.q 'fuoiduipo top pddof) 

Bf ’ jad afOAafPA jatuf-opad 

•j»l OUJOtli Ip P)f)JRd B| 

posofv b i83o BoomS is 

( 0 £' 9 l 8J0 4 Al) aaiNI OOJdaOl 







lAAAA/WWl 


qssBifaj op 
*®-UJ°D IP BJisaqoio jad lyao 
•uoo | :s>'k tpofuojuis pois 
• njv :oi'K :( 0 )!f)pq!p) pzuaps 
Bf|ap ossaiSoid p iad euofs 
B|fOp BZUBfiOdUl),'] ìsì'u • !)jr 

apas :0£'ll :ozJ 31 iap a|«u 
* J0 !!) Il :« :b||ou y ip aqojs 
-nfv :o>'0£ :ajsiAii aqap oismiy 
:0E'0£ tejas iu8o ip ojjoouoq 
: Sl‘6l :?!)BS >PU3 ip aqoisnfv 
•61 :pu 3 assuy pq ij^gf tqopy 
uuijsuqos ip aqoisnfv : 0E'8I 
0Zd3i 

BI|BJ| Ul OjnUOA 

•U J H : 0£'££-0S‘Z£ '^01 apop a| 
•pudizp^ fBAffsaq (fi :f£ riunq 
puiquio|oq :oz ;p|o3jia a Ofuny 
:0S'6l :SRZ 8 iZ :E 2 * 6 t rijuajajd 
U)soa | :os'81 tPOiun assnfq 

: S£'8l tnPOJam uisou ine; :s 2 * 8 i 
ta|i;oisruu oo|pooioy :Sfr*Zl 
tojjnj ip eui onn) uo.sj :s£'/f 
Ioi33pia uong :s 2 'a : 9,11100 

(soo nodpfv :a :buo||bh ajo) 
•13 pp enanp Bi)saipj() :sc' 9 | 
ta) iad nnuiiu aji 15^*91 rnip 
-osduy 191 taon|oj)uof) :ss'Sl 
tpjnipuiuu ui ojjaouo.q tjt'si 
tioA jad iqaos lAijofv :st'SI 
taipoisnm oiuaiuofv :si tmiuj 
- 3 A ui iqosiQ :s 9 'p tp)|uqu iq 
•fu ioo,\ tso'M tofcofi Rfuos :h 
: £I an°P oqiauipuinddp.q ouq 
ui Pillai : £l tBiJsaqOiO ujos 
ia f | :o9'll tcoqiap uoo «aiioui 
ufi tSE'll toiuadclBjiap onma/ 
•z p r> 11 iSZ'll :'J|? SI- 0 Clini] 
ip oifò sSE'OI tsiaqioif] moq 
ossa|duioq 102*01 taiuufliiq II 
•Sl'Ol tPOisniu ui ojoiiimionff 
:SS '6 tpiaijsqouqq qunij cp 
nnanp BijsaqoJO :09'6 tiaq ip 
opuniu fj :s £*6 tou3npofv 00111 
-aiiiOQ a Apjuff asioòuujy rqijs 
anp ‘[ooa anQ :QZ'6 Jboiuouijp' 


•ij Bf]B fuisjffan jauifOA\ 
.‘ 0 [!piB 3 adday U)UBÒ tog'l 
:oi33bia uony :S£'8 toujjfuip 
|ap aqoisnfv :S£'Z ta|PO,isnui 
ofuauqijaAfa :SE'9 '0£'2£ 'OE'OJ 
'OE'61 0£'8l 'OE'Zl '0E'9l 'OE'Sl 
'0£'9l 'OE'El 'Sl'2l 'OE'll '0E01 
*0£'6 '0£*8 a j o :oipni afBUJOfO 
OONOD3S 

ipjoou ip uinqiy :0S'2l 
t!pja t \ oildasni;) jp uoisniu 

•OUUJPUUUUJ aJO)UAfPS fp f)JB 

oiffuub ui ooiiq uuuupJQ aio] 
PAUii fj :02'02 tPiJsoia ui lAf] 
OIV : 0£*6l topjoq ip aiuujoiii lì 
:S 1*61 :bjo\hi aqo «ifBll.q :S0*6l 
tilRo.iaiu ufsou ms .*61 tauoitf 
éjs B||oq pq :o£'8l topojddo’q 
:8l ‘OfPSSBd |ap iooa ipupjg 
a*l :oi'zi tfisioisiqv afBÙofZBM 
ofuoppufe; |pp aiujuasaad aipis 
nfv :o£' 9 l to))u8 |f a ounsap3 
oiii|S 3 |a 5 qioooid 1 iad -jgojy 
:9f tojisodsq ofjpq cp B))diip 
pjjsoipjo :s9'si tissaoons ip 

PJBJBff lOE'Sl :iSS3|dlllOO flODDfrl 
: 0l'Sl tuia88a| ooisnui H||àp 
nsqos | toe'El :u|o8ìia a Ofunj 
: 8l'£l :tiO||fiio :Sl'£l foiafi 
Jassa |onA iq3 :ss'2l :3 pz- 3!Z 
: 0S*2l tomtfoaaiiv *‘02'2l 
a||ap loiuin j|f) :so’2l twpoiu 
B||B iuozur 3 :sVll tuipicu pq 

:o|puoizi|)bÌi zzpp tOE'll tiuóz 
lino ‘luozuuf) ip tpjouos mino] 
<M tQE'Ol tuousuado ui3o|ojuy 
; S0'0l tBJjsoqoio iad ofiiamipaA 
!CI :S £'6 Juinq|B,p 11803 :02*4 
tifpoismu oipaumioo a apaiodo 
up iaipiv :o|nuoizpujaiut 
a.ioiqfoq :5>*8 toiuoiHuonq oj|è 
<iu fi :o£'8 tOfuouiPiiPf] f« uo] 
otujlBiu |ap aipisinv - ooopu 
•piiqv :i tposapa) pn3uif ip os 
-JO.l : SE'9 (£2 *02 'ZI 'SI *£l '21 
'01 '8 '/ a>o roippj a|PUJ 0 ip 
31VN01ZVN 


OldVU 


•|foooi t ] oisi.qup,.] ip Pf8a}f 

qzzoson ouim «0.1 ‘luoppo o|inq ip mn ai) 'onÒV!N3A 11 Sl'12 

OZZ3 WH31NI Ol'lK 
31VNd0IO3131 * OldVdO 31VN93S 00*12 


.Z 3NOISIA3H3± 


apou P|fop 3iVNdOI03131 

ojaisa.ffpp a B!|C)f.ffPp aippuoioapi • l«OdS .l03103d3W 0£*22 
(oin!33ouaos oiuoooui) od3Z .V1I1I9ISIA 00*22 
yjiupum pupa a ozuaps ‘pijois ip ODDVNVW1V 00*12 
ofiasoiBQ • pjas e||op 31VNH0I93131 0E*02 
odino) fap iuoisiADJ { f 
- oiia|cqoojy • ajPiuoiUBfiPd pjbujoiS eq • aiipqBi! aqouu 
-oqq • oijbjo a|pu3as * aevafl • IdOdS 31VNdOI93131 Sfr'61 

OlNOddNOD V INOlNldO 00*61 
« Bjiaiuoopfq a Bfnp 
-linifq :ioja ip ciddoo puff > tajaipseiu apap ouuipoj, t« auof 
-fadpo ounsaiaq* taiiofs aioooiy MZZVOVd 130 Al VI Sl'8l 

OfSSuauiod |op 3iVNdOI03131 
offPAiaiui.ffaM quinaiiPiv ‘N Bisiuoioafa) ‘jaiiij opadioi : uioid 
-UIPO lap Gddoq IV3SOW • 3NOISIAOdn3-3NOISIAd31NI 0£*9l 
« iddoq oa|OJi » oonsipio BSJoq :3dOI99VIAIOSlVS S9*»l 


.1 


3NOISIA3131 



ajqouo 6 

V 3 IN 3 WOQ 








©jqouo zi 

,ia31O0èl3W 




Al 


«i; u n.i 




■pi 





:xx;: 

::xixx:;:x:s' 


s:isx|i|s««|xjj:x:::s:::;i::;;jsj : 

itili 









V Unità 



I "àia tj 


SABATO 
8 ottobre 


HÌ!:i 



Jjutt:::::: 

imiiiai 


rUnità 







fsHgàS!gSH2SSH!ll!Hl?inSiix: 


ri:::::!!::: 


GIOVEDÌ' 
13 ottobre 


TELEVISIONE 


15,00 ROMA: Incontro di atletica leggera Italia-URSS junior*» 
17,30 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE del pomeriggio 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI: Disneyland « 0(>crazionc sottomarina > 

18.40 COME VI PIACE 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di J. JacobeUi 

19.40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT - Tic tac Segnale orario - Crcr 
nache italiane - Arcobaleno . Previsioni del tempo 
J0.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 
21.00 SCALA REALE I ’resenta Peppino De Filippo (terza tra¬ 
smissione). Si incontrano: Claudio Villa e Aurelio Fierro 

22.15 CRONACHE DEL XX SECOLO: « La fauna che scompare » 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LUISA MILLER, tre atti di Salvatore Cammaiano. Musica 
di Giuseppe Verdi. Orchestra e Coro del Maggio Musicale 
Fiorentino Macero concertatore e direttore Nino Sanzogno 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: oie 7, 8 , 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua tedesca; 7: Almanacco 
Musiche del mattino • Serie d oro 
’ 6 I -66 - Ieri al Parlamento; 8,39: 
Il nostro buongiorno; 8,45: \e 
trina del Festival della canzone 
napoletana 1966; 9: Motivi da 
operette e commedie musicali; 
9,20: Fogii d'album; 9,35: Duer 
timcnlo per orchestra; 10,05: An 
tologia operistica; 10,30: Colonna 
sonora: 11: Canzoni, canzoni; 
11,30: Jazz tradizionale: George 
Mitchell: 11,45: Canzoni alla mo 
da; 12JS5: Gli amici delle 12; 
12,29: Arlecchino: 12,50: Zig 
Zag; 12,55: Chi vuol cs*er lie¬ 
to...: 13,15: Carillon; 13,18: Pun 
to e virgola: 13,30: Ponte ra 
dio; 14,30: Antologia di musica 
leggera; 15,10: Orchestra di 
retta da Lucio Marcn/a; 15.30: 
Tribuna dei giovani: 16: Musi¬ 
che di compositori italiani: 
16,30: Sorella radio: 17,10: Ste 
phan Grappelly e il suo coni 
plesso; 17,25: Estrazioni del 
Lotto: 17,30: Corriere drl disco, 
musica lirica; 11 : Prisma mu 
sleale: 18,30: Le Bor«c in Italia 
* all'estero: 18,40: Canzoni al 
la -barra; 19,7li: L’Italia che la 
vora; 19,30: Motivi in gio-tra; 
20,20: Fi«rhio d'allarme, radio 
dramma di Gunlhcr Kich: 21,30: 
Musica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8,30, 9,30, 

10.30, 1U0, 12,15. 13,30. 14,30. 

15.30, 16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 6.35: Divertimento 

musicale: 7,35: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 
1,40: Canta Wanda Romanelli: 

9,10: Jimmy Smith all'organo 
elettronico: 9,20: Due voci, due 
«fili: 9,3S: Il mondo di lei; 9,40: 
Th» Sa 0 Remo orchestra; 94$; 


Buonumore in musica; 10,07; 
Domanda e risposta: La posta 
dogli ascoltatori • Che eos'è la 
.-cuoia attiva’.*. 10.15: Il bril¬ 
lante; 10 , 20 : Complesso Ben- 
ghcl Gualdi; 10,35: Lauretta e 
d lupo. 114$: Il Gazzettino del- 
l'apiietito; 11,35: Un motivo con 
dedica: 11,40: Per sola orche- 
-tra; 114®: Domanda e rispo¬ 
sta: La posta degli ascoltatori 

Si scrive oggi meglio di ieri?; 
12 : Orchestre alla ribalta: 12 , 20 : 
Musica operistica: 12,45: Pas¬ 
saporto L'appuntamento delle 
13; 14: Scala Reale; 14,05: Vo 
ci alla ribalta: 14,45: Angolo 
musicale: 15: Tempo di danza; 
15,15: Recentissime in micro¬ 
solco: 15,35: Chiara fontana; 
1545: Controluce; 14: Rapsodia; 
1*45: Tre minuti per te; 16,3t: 
Dixieland 1966; 1430: Ribalta di 
successi: 17,05: Le grandi or¬ 
chestre di musica leggera: 
17.25: Buon viacgio: 1745: 
Estrazioni del {.otto: 17,40: Ban¬ 
diera gialla: 18.35: Gino D'Auri 
e la sua chitarra: 1840 : I vo¬ 
stri preferiti; 19,23: Zig-Zag; 
19,50: Punto e virgola: 20: Con¬ 
certo di musica leggera; 21 : 
Dal Padiglione delle Feste del¬ 
le Terme di Ca-lrocaro X Con 
cor-o nazionale voci nuove per 
la canzone: 22,40-23,10: Benve 
noto m Italia 

TERZO 

18,30: F.cimo Macchi; 18,45: 
La Rassegna: Cultura inglese; 
19: Jolianres Brahms: 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Rivista delle riviste; 20.40: Ga 
briel Faur£: 21: Il Giornale del 
Terzo - Sette arti: 21,25: Con 
certo dirrlto da Ruggero Ma 
chini e Mano Rossi: Johann 
Pachelhel. Friedrich Wilhelm 
Zachow. Johann Sebastian 
Rach, Anton Bruckner. 
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Preparatevi a... 




ATLETICA (IV 1' ore 15) 





IA FAUNA (TV V oie 22,15) 

I documentari trasmessi per la sor:c Cronache del 
XX secolo sono runica oasi giornalistica in serate come 
quelle del sabato e della domenica dedicate quasi total¬ 
mente a spettacoli musicali o a teleromanzi. Purtroppo, 
però, la seno, par avendo un titolo di rubrica, include 
documentari che sembrano il più delle volte scelti a 
caso. Sta«era. ci si occuperà della fauna che scompare: 
44 specie di mammiferi e 70 di volatili sono scomparse 
nel secolo scorso a causa della caccia sterminatrice 
dell'uomo. Adesso altre 514 specie sono sul punto di 
scomparire: un patrimonio prezioso che viene distrutto 
incoscientemente. 

Il TERZO GIRO (TV 1' ore 21) 



Come ogni anno, lo spettacolo legato alla Lotteria 
di Capodanno è o:mai p.antato sin -noi bravi binari 
e marcia tranquillamente, di sett.mana m settimana, 
ver-o la mèta del 6 gonna o Stasera le due squadre 
a confronto saranno capeggiate da Claudio Villa i/oto 
a sinistra) e Aurelio Fierro (foto a destra): due can¬ 
tanti che sono, in una certa misura, anche due perso¬ 
naggi. e questo potrà essere un vantaggio per la tra¬ 
smissione Alfieri delle squadre saranno Paolo Ferrari 
e Daniela Bianchi. la cui fortuna, come è noto, è 
cominciata a fianco di James Bond. 


Si incontrano in questi giorni per la prima volta a 
Roma, allo Stadio Olimpico, le nazionali giovanili di 
atletica leggera dell'Italia e dell’L’mone Sovietica: la 
televisione trasmette in * diretta » alcune fasi delle 
gare in programma per oggi, e cioè le (inali del salto 
con fasta, di 110 ostacoli, 
del peso, del triplo, del mar¬ 
tello. dei 200. degli MIO. dei 
3000 e della staffetta 4x100. 

Iti alcune di queste gare 
(come ad escmp o nel pe 
so) la nazionale azzurra ha 
buone probabilità: ma. :n 
generale, tutta la manife¬ 
stazione merita di essere 
seguita, non solo per il fa 
scino che sempre hanno le 
prove di atletica leggera, 
ma anche perchè sulle pi¬ 
ste dello Stadio Olimpico, 
in questa occasione, si af¬ 
faccia davvero lo sport, 
nella forma più pura che 
si possa immaginare. Scila 
foto: il pesista azzurro Fia- 
vio Asta. ’ -*■ 
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TELEVISIONE 1* 


17.30 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE del pomeriggio • 
Girotondo 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - Janine • Gong 

18.45 LA SCOPERTA DELL'AFRICA - 2.i La gloriosa età di mezzo 

19.45 TELEGIORNALE - Sport - Tic-tac - Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare . Arcobaleno 
Previsioni dei tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 TRIBUNA POLITICA a cura di Jader JacobeUi - Conte 
renza stampa del Segretario Generale del P.L.J., on. Gio¬ 
vanni Malagodi 

22,00 OPERAZIONE CIRCEO . Spettacolo musicale con Orietta 
Berti. Tony Del Monaco. Riccardo Del Turco. Sergio En- 
drigo. Mariannc Faithfull. I Giganti, Alice ed Ellen Kessler, 
Gianni Morandi. Gene Pitney. Rosy. Ricky Sba>ne - Sog¬ 
getto e regia di Alberto Cavallone 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21 00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 GLI UOMINI DELLA PRATERIA - Destinazione Fort 
Gregg ■ Racconto sceneggiato. Int.: Clint Eu-lwood. Eric 
Fleming, Shcb Wooley. Paul Brmcgar. Tciry Moorc 
22,05 ZOOM - Settimanale di attualità culturale a cura di Andrea 
Barbato c Pietro Pintu.- 


RADIO 


NAZIONALE 

l..limale rada»: ore 7, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6.35: C«»r 
so di lingua frani esc: 8,30: Il 
nir-lro buongiorno; 8,45: \ttri 
n.i del Festival dell.» canzone 
napoletana I9G6: 9: Motivi da 
operette e commedie musicali. 
9,20: Fogli d'album: 9,35: Di 
vertimcnto per orchestra: 94$: 
\i parla un medico: 10,05: An 
toloeia operistica; 10,30: Colon 
na sonora; 11: Canzoni, canz» 
ni: 114$: Una poe-ia per voi. 
11,30: Jazz tradizionale. 11,45: 
Canzoni alla moda: 12,C5: Gli 
amici delle 12; 12,20: Arlecchi¬ 
no. 1240: Zig Zac; 124$: Chi 
vuol es«er lieto..; 13,15: Cari! 
fon. 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Xppuntamcnto con Dome 
nxn Mtxi-igno: 13,55: (»io:no jnr 
giorno. 15,10: Archi in parata: 
15,30; I nostri «iim-ai; 15,45: 
Fari Hir.es al p anoforte: 16: 
Programma per 1 ragazzi: 16,30: 
Il tiv.K» in rii-cotcva; 17,10: Vi 
piace il jazz?; 17,35: Orche-Ira 
diretta da Kurt Edelhaecn. 1 E: 
I^a comunità umana: 18,10: Gai 
lena del melodramma: 18,45: 
Sui nostri mercati: 1840= Ri 
balta d'oltreoccano: 19,20: L’I¬ 
talia che lavora: 19,30: Motivi 
in giostra; 1943: U na canzone 
a! giorno; 20,20: Antologia d ee 
cezione; 21: Tribuna politica: 
22,15: Concerto dei premiati al 
« XIII Concorso per il Premio 
Intemazionale di violino Nicolo 
Paganini » 

SECONDO 

Giornale radio: ore 840, 9,30, 
10,30, 11,30, 12,15, 1340, 14,30, 
1J40, IMO, 1240, 11,30, 1940, 


20,30, 22,30, 6,35: Divertimento 
musicale; 7,35: Mu-ithe del mat¬ 
tino; 8,25: Buon viaggio; 8,40: 
Canta Anna Identici; 9,10: Ed 
die Cano al pianoforte; 9,20: 
Due voci, due stili: Richard 
Antnony e Wilma Go:cb; 9,35: 
li mondo di Lei; 9,40: Orche 
«tra diretta da Guido Rclly; 
945: Buonumore in munita; 
10,15: il brillante; 10,20: Conr 
plesso Pupi l^agarrcta; 10.3S: 
V I P : 11,25: li G az7ettmo del¬ 
l'appetito. 11,3$: L'n motivo con 
dedica: 11,40: Per sola orche 
-tra; 13: L appuntamento delle 
LI: 14: Scala Reale. 14,05: Voci 
alla ribalta: 14,4S: Novità disco 
grafiche; 15: Momento musica¬ 
le. 15,15: Ruote e motori; 15,35: 
Concerto in immatura; 15,55: 
Controluce. 16: Rapsodia; 16,35: 
Tri- ni.noti ctr te: 16,38: Pitio 
la fanta-ia irr.sicalc.17: Taccui¬ 
no di Scala Reale; 17,25: Buon 
v laccio. 17,35: II na-o di un 
rag,no. 18,25: Sui no-tri mena 
ti; 18,35: Cia«-e umea: 1840: 
l vostri pie-feriti; 19,23: Zig Zag; 
1940: Punto e virgola. 20: Ciak; 
20,30: Intervallo musicale. 20,40: 
La ri-coperta del teatro: 21: 
III Fe-tival nazionale delle ro¬ 
se; 2240: Renvcnuto in Italia. 

TERZO 

18,30: Mu«iche di A. Scarlat¬ 
ti; 18,45: Pagina aperta; 19,15: 
Concerto di ogni sera: Nell'in¬ 
tervallo: Selezione di periodici 
italiani; 2040: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Musiche: 21: Il 
Giornale del Terzo; 21,25: Louis 
Armstrong; 22,15: Panorami 
scientifici; 22,45: La musica, 
cggL 
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CITTA' E STAMPA (TV T ore 22) 

Il settimanale Zoom ha m programma per questa 
sera (ma, data la giusta tendenza dei responsabili di 
questa trasmissione di battere sempre l'attualità, mu¬ 
tamenti all'ultima ora sono all'ordine del giorno) un 
servizio sulla struttura e la funrjone delia moderna 
metropoli: il pezzo prende spunto dal convegno svol¬ 
tosi pochi giorni fa ad Assisi per iniziativa della Pro 
civitate chnstiana appunto sul tema « L'uomo e la 
città ». Un altro servizio dovrebbe essere dedicato ai 
settimanali femminili, che in questi anni anche io 
Italia hanno acquistato un peso notevolissimo. 

PRIGIONIERI IN FUGA (TV T ore 21,15) 

Va in onda stasera il se¬ 
condo dei dieci telefi.m ac¬ 
quistati dalla Rai negli Stati 
Uniti per sfruttare il suc¬ 
cesso che Clint Eastwood 
(nella foto), protagonista 
della serie, ha avuto ed ha 
ancora :n Italia negli 
western di cui fu caposli- 
pite Per un pugno di dolla¬ 
ri. Nel racconto di questa 
sera. Destinazione Fort 
Gregg. si narra la storia di 
un carrozzone carcerano 
che ha l'incarico di portare 
a Fort Gregg un gruppo 
di prig:cn;en. tra 1 quali 
una donna, mog.ie di un 
famoso band/o. I prig.ome¬ 
ri tentano d: fuggire ma, 
tra asfalti e proiettate e 
djel-i ailul'-irno sangue, 
vengono regolarmente ripre¬ 
si e condotti a desina zione. 

ATTUALITÀ* CULTURALE (Radio Terzo 18.45) 

Ha nino oggi alla radio una nuova trasmissione che 
si muoia Pagina aperta e che viene definita « rotocalco 
radiofonico di attualità culturale ». Probabilmente. la 
formula sarà simile a quella del televisivo Zoom. I 
servizi sa ramo tutti registrati dal vivo. 


BOND E CANZONI (TV 1' ore 22) 

Tutte le trovate «cn bjo 
ne per ammanarne ai te 
Icspettaton un programma 
d: canzoni: q ie.-:a sembra 
es«*?re ia icgze :n TV, dove 
mettere m onda spettacoli 
canori un giorno si e uno 
ma. e magari tutti i giorni, 
viene considerato un dove 
re imprescindibile. Il prò 
gramiva di stasera, che s: 
mito a Operazione Circeo 
e ha come sfondo la famosa 
baia dell'omerica maga 
Circe, dà a numerosi can 
tanti (tra t quali Gianni 
Morandi. nella foto) la pos¬ 
sibilità di esibirsi sul filo d: 
una trama pretestuosa che 
si ispira ai film di James 
Bond. 
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l'Unità / ««boto 8 ottobre 1966 

Una situazione assurda in atto da tempo 
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PIO ABUSIVI CHE TASSISTI 
IN ATTESA NELLE PIAZZE 


| Il giorno | 

I Oggt, sabato 8 ottobre ■ 
(281 - 84). Onomastico : I 
Brigida. Il sole sorge * 

I alle 6,31 e tramonta alle I 
17,50. Luna nuova II 14. | 


piccola 


I cronaca 


Le responsabilità del Comune e del Ministero se* • 

22 

condo il parere del segretario della FIFTA - Anche ^ 
con le auto degli enti pubblici si può fare l'abusivo j 
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I taxi che in questi giorni ve¬ 
diamo destreggiarsi nel sempre 
più caotico traffico cittadino por¬ 
tano affisso sul vetro posteriore 
un mani fedo colorato a forma di 
triangolo. Vi si legge: « Settima¬ 
na di protesta dei taxisti contro 
gli abusivi ». 

La « Settimana di protesta * è 
ormai finita. Oltre all’iniziativa 
del triangolo, delegazioni di tas¬ 
sisti si sono recate presso i 
gruppi del Senato e della Came¬ 
ra per sollecitare un esame del 
problema in Parlamento. Intanto 
da parte governativa gualche 
voce, in verità assa, stonata si 
è già levata: vi sono stati par¬ 
lamentari. come il sen. d.c. Ca¬ 
relli. che si è espresso facendo 
risalire le responsabilità del dis¬ 
servizio .sulla categoria. A sua 
volta il ministro dei Trasporti 
on. Scalfaro ha promesso una 
modifica deliart. 17 del codice 
/Iella strada, affinchè sia reso 
possibile il ritiro della patente 
agli abusivi. Ma ci si può accon¬ 
tentare di questa ennesima pro¬ 
messa. oltretutto quando è risa¬ 
puto che per modificare un arti¬ 
colo del nostro codice occorrono 
anni (li tempo? 

Un intervento per porre fine al¬ 
la alfiiìitrì degli abusili! è invece 
urgente e non soltanto, si badi 
bene, per proteggere gli interes¬ 
si dei ta:B isti. Gli abusici sono 
addirittura più numerosi dei tas¬ 
sisti! 

Basta scendere da un treno al¬ 
la stazione Termini e incammi¬ 
narsi verso le uscite per riceve¬ 
re una impressione sulle propor¬ 
zioni del fenomeno: si è avvici 
nati, immancabilmente, per due 
o tre volte. Nel timore che sui 
piazzali non vi siano taxi liberi, 
il passeggero sprovveduto può 
accettare la richiesta: bene che 
gli vada pagherà la sua corsa un 
prezzo supcriore a quello del 
taxi (c’è stato anche chi si è 
fatto pagare fi 000 lire per tra¬ 
gitti cui occorrevano, sì e no. 
1.000 lire): ma soprattutto avrà 
corso un rischio, perchè quasi 
tutti gli abusivi sono senza as- 
sicurazione. 

Chi sono gli abusivi? Ponia¬ 
mo la domanda a Gino Ciliherti. 
segretario provinciale della 
FIFTA-CGIL, della quale fa par¬ 
te la sezione sindacale tassisti 
concessionari. E domandiamo an¬ 
cora: quali sono le ragioni di 
un così esteso fenomeno a 
Poma? 

«■ I motivi sono numerosi e di¬ 
versi: la situazione economica, 
i disoccupati, ma soprattutto la 
facilità con la quale si può di¬ 
ventare abusivi. Basta avere una 
auto e saperla «ridare. Vigili 
urbani c agenti di P.S. non si 
curano, in questo caso, di far 
rispettare la legge. A Roma gli 
nhusivi operano a Termini, a 
Fiumicino, davanti agli ospedali, 
davanti al Vera no. nelle princi¬ 
pali piazze, davanti agli alber¬ 
ghi. ai conventi, nelle zone peri¬ 
feriche. A Centocelle. addirittu¬ 
ra. in piazza dei Mirti staziona¬ 
no in permanenza e la piazza è 
"tabù" per i tassisti. C'è Tabu 
sivo che non ha altra attività e 
che non svolge alcun lavoro, ma 
c’è anche l'abusivo con tanto di 
targhetta. Infatti un buon nume¬ 
ro di titolari di licenze "noleg 
gio rimessa", che secondo i re¬ 
golamenti comunali dovrebbero 
sostare nei garages e svolgere 
servizio soltanto se chiamati, so¬ 
stano invece davanti alle stazio¬ 
ni. agli ospedali e agli alberghi 
e s\olgonó un servizio di tasi 
vero e proprio. E nessuno dice 
niente ». 

AI colloquio con il segretario 
della FIFTA assidono anche al 
cimi tassisti. Inlervenaono nella 
discussione. * (Ili esempi di abu¬ 
sivismo — dicono — (Kissono es¬ 
sere molti. Si arriva anche a epi¬ 
sodi veramente scandalosi. Vi so¬ 
no dei funzionari che usufrui¬ 
scono delle auto di enti pubblici, 
durante il giorno, poi alla sera, 
mandano auto e autista davan 
ti a Termini, a piazza di Spa¬ 
gna. davanti a qualche pensione 
o convento.. N'on parliamo poi 
di coloro che. terminato il lavoro 
In qualche ufficio, diventano nel 
pomeriggio o alla sera autisti 
abusivi ». 

Forse il numero dei taxi è in¬ 
sufficiente? Risponde ancora il 
wearctario della FIFTA, Ciliberti. 

« I taxi sono a Roma 3.036. Il 
servizio viene svolto con 1.368 
vetture al mattino, altrettante nel 
pomerigg'O e in serata 300 du 
rante la notte. Ad avviso del no¬ 
stro sindacato, nell’attuale situa¬ 
zione del traffico, il numero dei 
taxi non può essere modificato 
l T n domani, con una viabilità 
migliorata, può darsi che si ren¬ 
da necessario un aumento. Cor¬ 
to ora gli abusivi possono prò 
sperare proprio jier la situaz.one 
caotica del traffico cittadino. 
Nelle ore di punta, alla stazio 
ne e m pazza di SjvaCna. per 
esemp.o, accade spesso che v i 
siano soltanto loro, eh abusivi, 
perchè i taxi sono h’occati negli 
ingorghi. E a questo punto vor 
rei dire che. durante que-ta 
"settimana di protesta", sono 
state dette molte cose, si sono 
ascoltate le solite promesse, ma 
nessuno ha sottolineato le re¬ 
sponsabilità dell'attuale situazio¬ 
ne. Il nostro sindacato sente il 
bisogno di farlo. E chiama in 
causa Comune e ministero. Co¬ 
sa è stato fatto, praticamente, 
per combattere gli abusivi, per 
intervenire decisamente alla ra¬ 
dice del problema? Nulla. Anzi 
vi sono stati nellultimo periodo 
proxx odi menti comunali che di 
fatto hanno favorito l'abusivi¬ 
smo. Il problema di fondo resta 
il miglioramento del traffico — 
ha sottolineato Ciliherti — c non 
solo nel nostro interesso 'l'oro 
Inpio del tassametro, dopo tutto, 
continua a scott are anche quan¬ 
di il VSmM Beali ingor¬ 


ghi). ma della popolazione. E* 
ora di passare, finalmente, alla 
attuazioni» del principio della wifcrzzt 
priorità del mezzo pubblico su ■Akaj 
quello privato, istituendo itine- I 
rari apimsiti per autobus, filo- 
bus e taxi, facendo subito rispet¬ 
tare quei pochi che esistono e, —■ 
dopo il successo degli "esperi- 
menti", realizzare stabilmente le '"''V’'' 
isole pedonali ». 

« Siamo in un momento molto 
critico per il traflieo cittadino — - 

ha ancora sottolineato il rappre- 
sentante dei tassisti —. Dallo 
scorso anno, anzi da alcuni me¬ 
si. c’è stato un notevole peggio- 
ramento. Cosa accadrà fra qual- j 
che mese? E fra qualche anno? | 
Occorrono provvedimenti urge» 
ti radicali per C'.s, il nostio 
sindacato si battei a non stancan¬ 
dosi mai eli ucci care l'unità di \ 
tutta la dileguila, a cominciale k> 
dalla battaglia in coi so conilo * 
gli abusivi, battaglia che non - 
può esseie veduta a sé. Il di¬ 
sellisi). a questo punto dovi ebbe 
diventare più ampio: ai piohle- 
mi del trallico e dell'abusivismo 
bisogna aggiunge! e quelli del ic 
golamento. dei profughi a getto 
continuo, del rimborso benzina, 
dell'aeroporto, dei posteggi, dei , 
telefoni sui quali, spero, ci sa¬ 
rà data occasione di tornare ». Ore V 
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Cifre della città 

■ Ieri sono nati 60 maschi e 59 
femmine. Sono morti 23 maschi 
e 21 femmine (dei quali 2 mi¬ 
nori dei 7 anni). Matrimoni: 1-15. 
Le temperature: minima 16; mas¬ 
sima 30. Per oggi i meteorologi 
prevedono annuvolamenti irrego¬ 
lari e temperatura stazionaria. 

Nozze 

• Domani si uniranno in matri¬ 
monio il compagno Luigi Pianto 
ni e la signorina Lina Tonici. 
Testimoni saranno il compagno 
Roberto Ippoliti. segretario della 
sezione di Anzio e il dottor Vit¬ 
torio Mattea. 

Agli siio.ii i più sinceri augu 
ri dei compagni eh Anzio e clol¬ 
ri/ nifó. 

Zoo 

Domani si svolgerà nei laghet¬ 
ti interni dello zoo l'edizione 
1966 della competizione di pe¬ 
sca sportiva alla lenza riservata 
ai ragazzi e ragazze dai 5 ai 
13 anni, iegolarmente isti itti al¬ 
la sezione pesca del Sodalizio 
Romano di via Chelini. La gara 
avrà inizio alle ore 9 e termi¬ 
nerà alle ore 12. 


« Gramsci » : corso 
di letteratura 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — 
Lunedì 10 alle ore 9 è convo¬ 
cato il Comitato direttivo della 
Federazione. 

SERVIZIO D'ORDINE — Tutti 
I compagni incaricati del Servi¬ 
zio d'ordine per la manifestazio¬ 
ne di domani, sono pregati di 
trovarsi al Teatro Adriano, alle 
ore 8,30 precise. 

ATAC — In Federazione ore 
17, segreteria sezione e dirigenti 
sindacali con Fredduzzl. 

F.G.C. — E' convocata in Fe¬ 
derazione alle ore 19 la commis¬ 
sione provincia Latino Metronio 
comitato direttivo con M. Gaddi. 


spagnola 


c. r. 


Ore 14,30 alla stazione Termini. E' l'ora del concentramento dei 
taxi del secondo turno. Nel taxi in primo piano si nota, indicato 
dalla freccia, il cartello di protesta contro gli abusivi. 


Lunedì prossimo. 10 ottobre, 
inizierà (ore 18,30) all'Istituto 
Gramsci (Via del Conservatorio) 
il corso di letteratura spagnola 
tenuto dalla professoressa Rosa 
Rossi. 


Una « cassetta » 1 
per il Vietnam ^ 
dai giovani I 
di Monte Mario I 


A conclusione della settima¬ 
na di solidarietà per il Viet¬ 
nam, i giovani del cìrcolo di 
Monte Mario hanno raccolto la 
somma di quarantamila lire 
per l'acquisto di una cassetta 
sanitaria da inviare a! valo¬ 
rosi combattenti vietnamiti. 
Nella raccolta dei fondi si 
sono distinti i compagni Gior¬ 
dano Aricela, Pietro Gabinetti 
e la compagna Sandra Corso. 
La « settimana di solidarietà» 
è stata aperta domenica scor¬ 
sa da un affollato comizio. 

E' sfata inoltre allestita nel 
locali della sezione del PCI 
una mostra sul Vietnam che 
è stata visitata da centinaia 
di cittadini. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Mercoledì 12 inaugurazione sta¬ 
gione al Teatro Olimpico alle 
ore 21.15 con: « Renarti ». « III- 
stoire dii soldat » di Strawin¬ 
ski. Scene di Berman e ManzU 
dir. G. Ferro. Regista S. Sequi. 
Repliche il 13-14 Biglietti alia 
Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Lunedì-martedì alle 21.30. mer¬ 
coledì alle 17,30 concerto per 
soli, coro e orchestra dedicato 
a Cristina di Svezia in occa¬ 
sione della XI Mostra del Con¬ 
siglio d’Europa a Stoccolma. 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 

C.in D’Origlia - Palmi. Doma¬ 
ni alle IT : « Lucia Filippini » 

3 atti in 15 quadri di Palando 
Zini. Prezzi familiari. 
CENTRALE (Tel. 687270) 

Alle 21.15 Gilberto Casini pre¬ 
senta uno spettacolo di Dario 
Fò: « Cl canto a ragiono » con 
il gruppo Nuovo Canzoniere 
Italiano Mondo popolare at¬ 
traverso le canzoni di tutte le 
regioni d'Italia. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuensi. 230 Tel. 5376304) 
Alle 21,15 C ia Teatro con: 

« Prima del falò * di C. Remon¬ 
di con C. Reinondi, Z Lodi, 
Soko. Regia e scene dell'au¬ 
tore. Domani alle 17,30. 

DELLA COMETA 
Alle 21,15 C.ia Comici Uniti in 
■ Musica e lazzi » dalia Com¬ 
media dell'Arte con Edmonda 
Aldini. Luigi De Filippo. Dui¬ 
lio Del Prete. Arturo Corso, 
Renzo Fabris Musiche C. Bre- 
ro. Regia G. Sbragta 
DELLE MUSE 

Lunedi alle 21,15 Carmelo Be¬ 
ne e Maria Monti presentano: 

« Il rosa e 11 nero • di G.M. Le- 
vis (versione teatrale da « Il 
monaco») con Livia Mancinel- 
li. Silvano Spadaccino. Regia 
C Bene 
ELISEO 

Alle 20.30 chiusura stagione li¬ 
rica: « la Traviata ». 

FOLK STUDIO 

Alle 15-10 lezioni di chitarra: 
alle 22 Recital di O. Profazio. 
canti italiani con Ferruccio e 
genovesi con il Duo Anna e 
Lisa- blues con 11. Bradlev. 
MICHELANGELO 
Alle 21.15 Teatro (l'Arte di Ro¬ 
ma con una recita su Carducci 
e Garcia Lorca « A New York » 
e • Lamento di Ignazio • con 
G Mongiovino. G Maestà A. 
Marani Regia C. Maestà. Ulti¬ 
ma replica 
PARIOLl 

Lunedi 17 C ia Teatro Ro¬ 
meo dir da Orazio Costa pre¬ 
senta • Don Giovanni • da Mo¬ 
lière. con Raul Grassilll. Carlo 
Ninchi Maria Pia Tempe^tini 
QUIRINO 

Alle 17 per i giovani, alie 21.15 
Teatro Stallile di Torino in: 

• Riccardo II • di \\\ Shake¬ 
speare con Glauco Mauri. Cor¬ 
rado Pani Regia C. Debosio 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 familiare-21 Giusi Dan¬ 
dolo. Antonio Cra«t. M. Grassi 
Francia. Vinicio Sofia, presen¬ 
tano: « Clizia • di N Machia¬ 
velli Regi.» Sergio Margone 
SISTINA 

Alle 21.15 Carine! e Giovannlnl 
presentano Alighiero Noschese 
in' « La voce del padroni • 
spettacolo musicale di Faele e 
Castaldo Musiche Bruno Can¬ 
fora Coreografie Gisa Geert 
S. SABA 

Mercoledì alle 21 -"0 C la di Pro¬ 
sa Teatro Libertino con • Il ni¬ 
pote di Ramrau • di D Dide¬ 
rot: • I vedovi • di C Terron. 
con G Pende. A Rarberito, 
E Carlon (Tei 673557) 

VALLE 

Imminente Teatro Stabile di 
Roma presenterà: « Dal tao al 
mio • di G Verga Regia Pao¬ 
lo Giuranna 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Prisca) 
Domani dalle 17 alle 20 visita 
del bambini ai personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito 

FORO ROMANO 

Alle 21 suoni e luci in Italiano, 
francese, tedesco, inglese: alle 
22.30' solo in inglese 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Nevada Smith, con S. Me 
Queen A 4 e rivista Bonardi 
VOLTURNO (Via Vollumo) 

A 001 operazione Glamatca. 
con L PcnncI (VM 18» A 4 
e C.ia De Vico 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La caccia, con M. Brando 

I1R ♦♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Per poeti! dollari ancora, con 
G. Gemma A -0 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Detcctlve’s Stori, con Paul 
Newman O 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Un fiume di dollari, con T. 
Hunter A 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Nevada Smith (originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

F.B I. operazione gallo di Walt 
Disney, con II. Mills C 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Arrivano i russi, con E. M. 
Saint SA ♦♦ 

ASTOR (Tel. 6,220.409) 

Nevada Smith. con S Me 
Queen A 4 

ASTORI A (Tel. 670.245) 

Detective Story, con P. New¬ 
man G 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiusura estiva 
AVANA 

Per qualche dollaro in meno, 
con L. Buzzone» A ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Rita la zanzara, con R Pavone 

SA 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Missione speciale Lady Ctia- 
plln, con K. Clark A 4 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Modcsty Blaise la bellissima 
che uccide, con M- Vitti 

SA 44 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
America paese di Dio DO 444 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il magnifico straniero, con C 
Eastwood A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Per qualche dollaro In meno, 
con L. Buzzanca A 4 

EDEN (lei. 380.188) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
EMPIRE (Tel. 855 622) 

La caduta delle aquile, con G 
Peppard A 4 

EURCINE (Piazze Italia 6 - Eur 
Tel. 5.910.986) 

Arizona Colt, con G Gemma 

A 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I nostri mariti, con A. Sordi 

(VM 18) A 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Un uomo, una donna con J.L~ 
Trlntlgnant S 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Alfle. con M. Carne SA 44 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Tre sul divano, con J. Lewis 

C 44 

GARDEN (TeL 582.848) 

Rita la zanzara, con R Pavone 

SA 4 

GIARDINO (Tel 834.946) 

Per qualche dollaro in meno, 
con L. Buzzanca A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 

II tramonto di un idolo, con 

S Box d DR 4 

IMPERIALCINE n. 2 ( 686.745) 
Che notte ragazzi, con P. Le¬ 
roy S 4 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Africa addio (VM U 1 DO 4 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Rita la zanzara, con R Pax-one 

SA 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Arabesque, con G Peck A 4 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

METRO DRIVE-IN (Tel 6 050.120) 
Tutti insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 

METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Le piacevoli notti, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Colpo grosso a Parigi, con J. 
C. Brialy SA 44 

MODERNO 

Per pochi dollari ancora, con 

G Gemma A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Se tutte le donne del mondo 
(operazione Paradiso), con R 

Vallone A 4 

MONOIAL (Tel. 834.285) 

Caccia alla volpe, con P Sel¬ 
ler* C 4 

NEW YORK (Tel. 780 271 
Per pochi dollari ancora, con 
G. Gemma A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Riflfl Internazionale, con Jean 
Gabin G 44 


OLIMPICO (Tei. 302.635) 

Agente X17 operazione Oceano 

A 4 

PARIOLl (Tel. 874.951) 

Mirage, con G. Peck DR 44 
PARIS (TeL 754.368) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Ritiri internazionale, con J. 
Gahin G 44 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
La cassa sbagliata, con John 
Mills SA 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La caccia, con M. Brando 

(VM 14) DR 4 + + 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Agente 007 missione Goldfln- 
ger. con S Connery A 4 
RADIO CITY (Tei. 464.103) 
Tramonto di un idolo, con S 
Bovd DR 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
REX (Tel. 864.165) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
R1TZ (Tel. 837.481) 

Per pochi dollari ancora, con 

G. Gemina A 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Giochi di notte, con J. Thulin 
(VM 18) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

La battaglia dei giganti, con 

H. Fonda A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Atfie, con M. Caine SA 44 
SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d’essai: Il settimo si¬ 
gillo. di I Bergman DR 444 
SAVOIA 

Rita la zanzara, con R. Pavone 

SA 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Detective*» Story, con Paul 
Newman G 4 

STADI UM (Tel. '393.280) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Una splendida canaglia 
( prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

L'armata Brancaleone. con V 
Gassman SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano - 
Tel. 8.380.003) 

Arabesque, con G. Peck A 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Arizona Colt, con G. Gemma 

A 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Marincs sangue c glo¬ 
ria. con J. Mitchum A 4 
AIRONE: Repulsione, con C. 

Drneuve (VM 18) DR 444 
ALASKA: Mv Fair Lady, con A. 

Hepbum M 44 

AI.BX: Tutti insieme appassio¬ 
natamente. con J- Andrews 

ài 4 

ALCYONE: Fumo di Londra. 

con A. Sordi SA 44 

ALCE: Tempo di massacro, con 
F. Nero (VM 14) A 4 

ALFIERI: Se tutte le donne del 
mondo (operazione Paradiso), 
con R Vallone A 4 

AMBASCIATORI: Mary Pnppins 
con J Andrews M 44 

ANIF.NE: Agente 3S3 massacro 
al sole, con G Ardisson A 4 
AQUILA: Agente 007 Thunder- 
hall. con S. Connery A 44 
ARAI.DO: Conte di Montecri- 
sto. con L Jourdan A 4 
ARGO: Jerrx Cotton operazione 
uragano 

AKH' 1 . : I 9 di Ilrxfork Cif>. 

con B. Crosby A 4 

ATLANTIC: Deleclive’s Story, 
con P. Nexx'man G 4 

AUGUSTUS: l.a spia che venne 
dal Treddo. con R. Burton G 4 
AUREO: Nexada Smith, con S 
Me Queen A 4 

AUSONI \: Johnny Oro, con M. 

Damon A 4 

AVORIO: Sciarada, con C. Grant 

G ♦♦♦ 
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BF.I.SITO: Adulterio all’italiana. 

con N. Manfredi SA 4 

BOITO: Operazione tuono, con 

S. Connery A 44 

BRASI!.: Ilaleari operazione oro 
con J. Sernas SA 4 

BRISTOL: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 44 

IIROADWAA": Missione speciale 
Lady Chaplin, eoi» K. Clark 

A 4 

CALIFORNIA: Adulterio ail’lla- 
liana. con N. Manfredi SA 4 
CASTELLO: Jo Walker opera¬ 
zione Estremo Oriente, con T. 
Rendali A 4 

CINESTAR: Africa addio 

(VM 14) DO 4 
CI.ODIO: Tempo di massacro. 

con F. Nero (VMi 14) A 4 
COLORAUO: Superseven chia¬ 
ma Cairo, con R. Broxvne G 4 
CORALLO: Agente 007 Thnn- 
derball, con S. Connery A 44 
CRISTALLO: Amante infedele. 

con R. Hussein 1)R 4 

DELLE TERRAZZE: Patto a tre 
con F. Sinatra S 4 

DEL A'ASCELLO: Agente 007 
Thunderliall, con S. Connery 

A 44 

DIAMANTE: Sette monaci d’oro 
con R. Vianello C 4 

DIANA: Adulterio alITtaliana. 

con N. Manfredi SA 4 

EDELWEISS: Sette dollari sul 
rosso, con A. Steiler A 4 
ESPERIA Nevada Smitli, con 
S. Ale Queen A 4 

ESPCRO: 1 due sanculotti, con 
Franchi-Ingtassia C 4 

FOGLIANO: Operazione tre gat¬ 
ti gialli, con T. Rondali A 4 
GIULIO CESARE: Sette monaci 
d’oro, con R. Vianello C 4 
HARLF.M: Il guerrigliero 
HOLLYWOOD: M5 codice dia¬ 
manti. con J. Garncr A 4 
IMPERO: Vajas con Dios Gringo 
con G. Saxon A 4 

INUL'NO: Detectix'e Story, con 
P. Nexvman G 4 

JOLLY: Etimo di Londra, con 
A Sordi SA 44 

-IONIO: Agente «77 missione 
Siimmrrgame. con R. Wyler 

A 4 

LA FENICE: Agente 007 Thun- 
drrliall. con S. Connery A 44 
LEBI.ON: Il coraggio e la sfida. 

con D Rogante A 44 

NEVAI»\: L'uomo di Hong Kong 
con J.P. Bel mondo A 444 
NIAGARA: Uno sparo nel buio, 
con P. Seliers SA 44 

NUOVO: Fumo di Londra, con 
A. Sordi SA 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: L'anno scorso a Ma- 
rienhad. con G. Albertazzi 

DR 4^ 

PAI.I.ADIUM: Segreto di Ringo. 

con J. Harrison A 4 

PALAZZO: Operazione sottove¬ 
ste. con C t;rant C 444 
PI.ANET \RIO: Ciclo nuovo ci¬ 
nema francese- Fino all'iiltimo 
respiro 

PRF.NESTE: Adulterio all'italia¬ 
na. con N Manfredi SA 4 
PRINCIPE: Fumo di Londra. 

con A. Sordi S\ 44 

RI \I.TO: Urlino quasi perfetto. 

con P I.eroy SA 4 

RUBINO: Per qualche dollaro 
in più. con C Eastwood A 44 
SPLENDI!»: La sfida tiene da 
Bangkok, con B. Harris \ 4 

SUI.TXNO: Dur mafiosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassm 

C 4 

TIRRENO: M> Fair I.adv. con 
A. Hepbum M 44 

TRIANON: Marines sangue e 
gloria, con J. Mitchum A 4 
Tl'SCOI.O; Due marines e un 
generate, con Francht-Ingras- 
sia C 4 

LT-ISSE: Nessuno mi pufi giudi¬ 
care. con C. Caselli M 4 

YERBXNO: Tempo di massacro 

con F. Nero (VM M) A 4 

Terze visioni 

ACII.IA: Lo sperone nero, con 
L Damell A 4 

ADRIACIXE: Angelica alla cor¬ 
te del re. con M. Merc:er 

(VM 14) X 44 
\poi LO: Guerra e pace, con A 
Hcpburn DR 44 

XRIZONA: Riposo 
ARS CINE: Il corsaro drll’isola 
verde, con B Lsncasier 

SA 444 

\I REI.IO: X iva Maria, con Rar- 
dot-Moreau S\ 44 

AURORA: L'uomo di Hong 

Kong, con J P Beimondo 

A 444 

CASSIO: Soldati a cavallo, con 
\V. Hotden A 44 

COLOSSEO: Marines sangue e 
gloria, con J. Mitchum A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Per qualche 
dollaro in piu. con C Ea«t- 
w-ood A 44 

DELLE RONDINI: OSS 117 mi¬ 
naccia Bangkok, con A M. 
Pierangeli \ 4 . 

BORIA: A <H)7 dalla Russia con 
amore, con S Connery G 4 
ELDORADO: Da un momento 
I all’altro, con J Seberg DR 4 
FARNESE: Operazione Poker 
FARO: Pistole roventi A 4 
NASCE*: Minnesota Clax. con 
G. Mitchcll A 44 

NOVOCINE: A'Ivs Maria, con 
Bardot-Moreau SA 44 1 


ODEON: Duello all'ultimo san¬ 
gue, con R. Humlai- DR 4 

ORIENTE: J17 3 Battaglione d'as¬ 
salto. con J. IVrrin DII 4 

PERLA: Carica degli apaclies 
PLATINO: Agente 007 1 luuuler- 
liall, con S. Connery A 44 
PRIMA PORTA: Quo vadix? con 
R. Taylor SM 4 

PRIMAVERA: Il vendicatore 

mascherato, con G. Madison 

A 4 

RKGII.I.A: I pionieri del West. 

con V. Max o A 4 

RENO: Marines sangue c gloria. 

con J. Mitchum A 4 

ROMA: La sfinge sorride prima 
di morire stop Londra, con Mi 
Perse!» v (VM HI G 4 

SALA UMBERTO: Il Indo oltre 
la siepe, con G Peck I»R 444 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: 100000 dollari 
per Ringo. con R. Harrison 

A 4 

BELLE ARTI: Il leggendario XI5 
con C. Bronson A 4 

COLOMBO: Carabina Mike tuo¬ 
na sul Texas 

COLUMBUS: 100.000 dollari per 
Ringo. con R. Harrison A 4 
CKISOGONO: I giganti della 
Tessaglia, con P. Carcv SM 4 
DELLE PROVINCIE: I due ser¬ 
genti del generale Custer. con 
Frnnclii-Ingi ossia C 4 

DEGLI SPUMONI : L'allegro 
inondo di Snuditi e Odio 

C 444 

DON BOSCO: Mani sulla luna 

SA 4 

DUE MACELLI: Trionfo di Tom 
e Jerry DA 44 

ERITREA: Matrimonio alla fran- 
resp, con J. Gabin S 44 
EUCLIDE: Furto alla Banca di 
Inghilterra, con A Rnv G 44 
GIOVANE TRASTEVERE: La 
carovana dell" Xlleltiia. con B 
I.ancaster \ 44 

I.IBIX: Questa pazza pazza gio- 
x culli 

LIVORNO: Il cardinale, con T. 

Trxon Hit 444 

MONTE OPPIO: Ombre sul p.ll- 
coscenico. con J Gariand S 4 
NOMENTANO : Questa pazza 
pazza gioventù 

NUOVO I». OLIMPIA: Saul e 
David. con N. Wooiand 

SM 44 

ORIONE: Monsietir Cognac, con 
T. Curtis S 4 

PIO X: l.a grande fuga, con S 
Me Queen I)K 444 

PIO NI: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con Spen¬ 
cer Trflcv SA 444 

QUIRITI: Stazione 3 Top Secret 
con R. Basehart A 44 

RIPOSO: Ventimila leghe sotto 
i mari, con .1 Macon A 44 
SXCRo CUORE: Destinazione 
Gobi 

SM. X S. SATURNINO: Da un 
momento all’altro, con Jean 
Seliere DR 4 

SAI. \ SFSSORIAXA: Le astu¬ 
zie di una vedova, con S Jones 

S 4 

SALA TRXSPONTINA: Il raxa- 
liere del castello maledetto 

' 4 

SAVIO: I na spada per l'Impero 
SORGENTI.: II ponte sul fiume 
Kuax. con \V. Holden 

DR 444 

TIZI \NO: Tom e Jerrv discoli 
volanti DA 44 

TRIONFALE: Ventimila leghe 
sotto I mari, con J Macon 

A 44 

A'IRTUS: I.emmv Camion ope¬ 
razione Alphaxille. con Eridic 
Costantino DR 44 


ARENE 


AI. AB AMA: I maniaci, con E 
M. Salerno (VM 13) SA 4 
DELLE PALAIE: Nessuno mi 
può giudicare, con C. Caselli 

M 4 

NUOA'O: Fumo di I ondra. con 

A Sordi SA 44 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE F.N'AL- 
AGIS: Cassio. U Fenice. Nuovo 
Olimpia. Planetario. Piaza. Pri- 
mJporta. Roma. Sala Umbrrto. 
Tiziano. Tuscoio. TFATRI: Cen¬ 
trale. 


AVVISI SaWITàR! 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle «sole» disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa psichica, endocrina (neu- 
rastenta. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali). A'isne prematrimo¬ 
niali Doti. P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 33 (Stazione Ter¬ 
mini) - Scala sinistra, piano se¬ 
condo, int 4 Orario 9-12. lfi-18 
escluso il sabato pomeriggio e 
net giorni festivi Fuori orario 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi, si riceve solo per ap¬ 
puntamento. Tel. 471 110 (Aut. 
Corri- Roma 16019 del 25 otto¬ 
bre 1956). 


Scrivete lettere brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e Indlriuo. Pre¬ 
cisate se non votelo che 
la firme sia pubblica¬ 
la • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 1» 
ROMA. 


LETTERE 

iuUnità 


indie il ministro 
è d’accordo per gli 

infermieri-scopini ? 

Cara Unità. 

ti ringraziamo nuo\'amente per aver de¬ 
nunziato il caso dei 4 infermieri degli Ospe¬ 
dali Riuniti di Napoli costretti dalle suore 
a far pulizia, come scopini e che in seguito 
al rifiuto — dato che questa incombenza 
non è prevista dal regolamento — furono 
puniti. Ora ti chiediamo di chiedere al mi¬ 
nistro se anche lui è d’accordo dato che in 
una risposta all'interrogazione sul caso ha 
giustificato il provvedimento. 

Cari saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Se è vero che il regolamento non 
prevede — e sarebbe assourdo il con¬ 
trario — che gli infermieri che hanno 
tale qualifica e svolgono tale lavoro 
non possono di certo fare gli scopini è 
chiaro che al ministro hanno riferito 
cose sbagliate. L'art. 8 citato dal mi¬ 
nistro non ci pare che autorizzi la ver¬ 
sione dei dirigenti degli Ospedali Riu¬ 
niti. Sarebbe opportuno un chiari¬ 
mento da parte del gabinetto del sen. 
Mariotti, Il caso potrebbe essere ele¬ 
vato a sistema e c'è già abbastanza 
squallore nei nostri ospedali per desi¬ 
derare che non si giunga fino a tanto: 
a far raccogliere spazzatura a chi poi 
deve medicarti, farti una iniciione, 
un massaggio, assisterti, ccc... 

Nuovi sacerdoti 
per il socialismo 

Cara Unità, 

il ciclo di Tribuna politica è stato aperto 
dal gran sacerdote del nuovo corso del 
socialismo, l’on. Tanassi, che, tutto sod¬ 
disfatto di aver tirato la na\qcella del PSI 
nelle secche della socialdemocrazia, ha 
celebrato, secondo lui, il funerale del co¬ 
muniSmo. Ma non è stato per lo meno un 
po' presentuoso, questo signor Tanassi? A 
me ha fatto l'impressione di quel caccia¬ 
tore che si era A’enduto la pelle dell'orso 
prima ancora di ax’erlo ucciso. 

Ma soprattutto, il signor Tanassi è stato 
per me e. credo per molti altri, più clic 
altro penoso: egli parlava infatti, in nome 
di un socialismo soggetto al capitalismo, 
e mendicava voti ai lavoratori comunisti 
in nome di una poco probabile alternativa 
alla DC che. anche se si verificasse, ben 
poco inciderebbe nella realtà politica ita¬ 
liana, cosi come già la storia della social¬ 
democrazìa in tutti i paesi europei in cui 
ha avuto modo di operare, dimostra. Ma 
forse Tanassi crede che i lavoratori ab¬ 
biano dimenticato vent'anni di soggezione 
del PSDI alla DC; ma anche se gli anni 
son passali, la legge truffa e quello che 
è successo per non farla passare, son 
rimasti nella mente di tutti. E' vero che 
poi è venuto il centro-sinistra con il suo 
bagaglio di riforme non fatte. Centro- 
sinistra certo, ma con una politica fatta 
su misura per il capitale, secondo i desi¬ 
deri di Sceiba, Valletta e del capitale ame¬ 
ricano. sempre più presente e più esigente 
nei grandi complessi industriali italiani. 
Se tutto questo è vero, in nome di che 
cosa il nuovo partito \q'cne a chiedere voti 
a sinistra? 

O. PAZZAGLIA 
(Todi - Perugia) 

• • • 

Cara Unità, 

ho 21 anni e alle ultime elezioni ho 
votato comunista, come tanti altri miei 
coetanei. A Tribuna politica ho sentito 
Tanassi parlare del Vietnam e della pace. 
Ma come si può parlare di pace, condan¬ 
nare la guerra, ed approvare la politica 
di aggressione di Johnson al Vietnam? O 
forse Tanassi crede veramente che Ky 
rappresenti la volontà sudvietnamita e che 
i monaci buddisti si brucino vivi e abbiano 
fatto le barricate perché l'America, por¬ 
tatrice di pace. vole\ r a andarsene dal loro 
territorio? Insomma a sentir parlare Ta¬ 
rlassi sembrava che fossero i Vietcong a 
bombardare l’America ogni giorno. 

P.C. 

(Firenze) 

Documenti a non finire, 
ma le pratiche 
dove finiscono ? 

Cara Unità. 

sono uno studente unh'ersitario. orfano 
di guerra, mia madre è pensionata della 
Previdenza sociale. Quasi un anno fa ho 
inoltrato regolare richiesta per avere un 
aumento sui figli a carico, (sulla pensione 
INPS) in virtù di una legge, credo, recen¬ 
temente approvata. Dopo avere ricevuto 
la richiesta di altri documenti nel mese di 
dicembre dello scorso anno, non ho saputo 
più niente della mia pratica. I soldi son 
pochi è vero, ma alla mia famiglia, che 
vive in tante ristrettezze, servono anche 
quelli. 

AUGUSTO ANCILLOTTI 
(Marina di Pietrasanta - Lucca) 


Cara Unità, 

nel mese di febbraio di quest’anno, ho 
ax'anzato domanda all’INPS di Catanzaro, 
corredata dei documenti prescritti, per 
ottenere, come per legge, gli assegni famL 
liari per mia moglie e per mio figlio stu¬ 
dente unwersitario: il 19 luglio ho solleci¬ 
tato con lettera al direttore dell'INPS di 
Catanzaro. Fino ad oggi nessuna risposta. 
Sono cosi trascorsi otto mesi dairinvio 
della domanda senza che l’INPS abbia rite¬ 
nuto di dare una risposta e non mi resta 
che la speranza che al nono mese l'INPS 
si decida finalmente a partorire. 

GIUSEPPE PALLINI 
(Vibo Valentia . Catanzaro) 

Contratti c 
contatori 

Cara Unità, 

ho doA-uto apportare delle riparazioni, 
con parziale demolizione e ricostruzione, 
ad un locale dove erano installati con 
regolare contratto dei contatori, per uso 
illuminazione e forza motrice. Tale con¬ 
tratto. tuttavia, non stabilisce alcuna for¬ 
malità in merito al caso che sto per 
esporre. 

Per non correre 11 rischio di avariare 
i detti contatori e rispondere penalmente, 
ho chiesto, durante i lavori, la rimozione 
di questi al personale dell’ENEL. Io avevo 
chiesto il distacco e la rimozione dei con¬ 
tatori, però gli operai che son venuti a 
fare il lavoro hanno addirittura portato 
via i contatori, dicendomi che per far 


L 


riallacciare l’energia elettrica io avrei 
dovuto pagare soltanto mille lire, e tutto 
sarebbe stato risolto. Quando però sono 
andato all’agenzia ENEL di Ciro Marina 
per chiedere la rimessa in funzione dei 
contatori, mi è stato detto che poiché il 
locale aveva subito dello riparazioni, era 
necessario rifare il contratto (che costa 
un sacco di quattrini). Io chiedo: ma è 
giusto che mi si chieda di fare il con¬ 
tratto nuovo c dì ripagare tutto rim¬ 
pianto quando io per questo ho già pagato? 

ANTONIO TURANO 
(S. Nicola dell'Alto • Catanzaro) 

No, a noi non pare giusto. Infatti 
quando lei ha chiesto la rimozione 
temporanea dei contatori, per non dan¬ 
neggiarli. non ha chiesto la rescissione 
del contratto che aveva con l'ENEL. 
Quindi, secondo noi. l'ENEL deve con¬ 
tinuare a ritener valido ii suo vecchio 
contrailo. Saremmo anzi, grati alla 
direzione dell' Ente in parola di un 
cenno di precisazione sulle norme in 
vigore in materia di contratti privati. 

Agevolazioni per le 
case costruite (lai 
coltivatori diretti 

Cara Unità, 

spesso aj nostro ufficio vengono dei col 
tivatori diretti per chiedere informazioni 
su quanto segue e purtroppo non siamo in 
grado di dare una risposta precisa. Ecco 
la domanda: I coltivatori diretti che co 
strniseono una nuova abitazione con il 
concorso dello Stato, in base alla legge 
2 6-1961 n. 454. registrando il contratto di 
appalto dei lavori, hanno diritto alle age¬ 
volazioni della legge 408 che concede alle 
abitazioni la registrazione a tassa fissa, 
oppure detto benefìcio è solo riservato alle 
abitazioni civili? Questo perché l'Ufficio 
del Registro di Foligno obbliga i coltivatori 
a pagare grosse somme, sostenendo che il 
benefìcio è escluso per le abitazioni rurali. 

AUGUSTO FEDELI 

(Foligno - Perugia) 

Purtroppo, slaute la domanda. l'Uf¬ 
ficio Registro di Foligno ha ragione. 
Mentre la legge 451 prevede agevola¬ 
zioni fiscali per acquisto, arrotonda¬ 
mento e formazione piccola proprietà 
contadina, ivi compresi i fabbricati 
rurali, non comprende la costruzione 
di nuove abitazioni. 

Anche la legge 408 esclude dai bene¬ 
fìci previsti la costruzione di fabbri¬ 
cati rurali veri e propri. E' una inpiu- 
stizia che il gruppo comunista vedrà 
di sanare con apposita iniziativa par¬ 
lamentare. Però, è in vigore la legge 
27-6-1901. n. 511, riguardante provve¬ 
dimenti a favore delle famiglie nu¬ 
merose e questa potrebbe essere invo¬ 
cata qualora competa. 

Tale legge, art. 13, concede esen¬ 
zioni fiscali per costruzioni iniziate 
entro un anno dall'acquisto dell'arca e 
ultimate nei d:.e anni successivi: esen¬ 
zioni. sia sulla registrazione del con¬ 
tratto di appalto sia sui materiali da 
costruzione (dazio). L'esenzione è to¬ 
tale per chi ha 7 o più figli, mentre 
le tasse sono ridotte a metà per chi 
ha 5 figli, sempre che trattasi di con¬ 
tribuente non lassalo di complemen¬ 
tare. 

On. FRANCESCO SOLIANO 
deputato comunista al Parlamento 

Assurdi lesti per 
le educatrici 
di domani 

Cara Unità. 

voglio riportare ciò che I 10 Ietto recen¬ 
temente nel testo universitario di un isti¬ 
tuto parificato confessionale. Si tratta del 
libro: « Sul materialismo storico e dia¬ 
lettico ». a cura di Cornelio Fabro, I edi¬ 
zione, 1962, pag. 195. « ... per cui al ma¬ 
trimonio. che è senz'altro una forma di 
proprietà esclusiva, si contrappone la co¬ 
munione delle donne, in cui anche la 
donna diventa una proprietà comunitoria 
e comune... Come la donna, in questa 
concezione, procede dal matrimonio ad 
una prostituzione generale, così l’intero 
mondo delle ricchezze, cioè dell’esistenza 
oggettiva dell’uomo, procede dal rapporto 
di matrimonio esclusivo col proprietario 
a quello di un’universale prostituzione con 
la comunità... L'invidia generale che si 
costituisce come forza... ». 

Certe falsificazioni e meschinità, non 
meritano nemmeno un commento. E' im¬ 
portante però notare che questo signor 
Fabro, ci vuol parlare de] materialismo 
storico, ignorandolo. La lotta di classe, 
la storia delle civiltà da un punto di vista 
umano, le guerre, le crisi, gli scismi, le 
conquiste, i tumulti, le rivoluzioni non Io 
interessano assolutamente. Dopo un cao¬ 
tico spettacolo pirotecnico di paroloni filo¬ 
sofici. dopo le stridenti contraddizioni della 
sua esposizione, questo signore arriva al 
punto di sentenziare che la proprietà pri¬ 
vata (dei buoni) è minacciata dagli invi¬ 
diosi (i cattivi) i quali vorrebbero * pro¬ 
stituirla ». 

Quello che è più triste, comunque. 6 
che questi libri di testo, devono essere 
studiati dalle studentesse del Magistero, 
quelle future insegnanti che un giorno 
educheranno i nostri figli nelle scuole 
dello Stato. 

C.C. 

(Roma) 

Trasporti pubblici 
e grandi azionisti 

Cara Unità. 

ho letto recentemente su un giornale dì 
destra degli articoli contro il ripristino 
dei tram in qualche strada di Roma. 
Intanto vorrei far presente che a Zurigo. 
Stoccarda. Monaco di Baviera, Mosca, in 
quelle rie ove non passa 'la metropoli- 
tana, ri sono moderni. x*elod e comodi 
autobus che a parità di posti offerti, ren¬ 
dono più libera la sede stradale consen¬ 
tendo la circolazione anche alle auto pri¬ 
vate. Da noi, però, per l’interesse dei 
grandi azionisti FIAT, si fa la guerra 
non solo alla rotaia, ma anche alla me¬ 
tropolitana: non per niente i lavori per 
la costruzione di questo servizio pubblico, 
cosi efficace per risolvere i problemi della 
circolazione, a Roma, per esempio si tra 
scinano da anni. 

Una politica dei trasporti siffatta è na 
turalmente dannosa per tutti, anche per 
quelli che hanno l’automobile, ma va 
bene per f grandi azionisti della FIAT e 
tanto basta. 

GIUSEPPE LUCIDI 
(Teramo) 
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Alla quinta edizione della Biennale della Macchina Utensile di Milano 

LE MACCHINE CHE COPIANO 


Duemila intellettuali impegnati 


in un ampio dibattito a Varsavia 


Partito e intellettuali 


notizie di poesia 


Centoventi 
poeti a 




incontro sui problemi n...u r «* 


LE OPERAZIONI DELLA MANO della cultura polacca 


La lavorazione di stampi e conchiglie — Sempre più vasta l'utilizzazione delle materie pla¬ 
stiche — I progressi della metallurgia — Come si evolve la tecnica dell'officina meccanica 


Il congresso durerà tre giorni — La relazione introduttiva svolta dal 
presidente delTAssociazione degli scrittori Iwaskiewicz — Il compagno 
Zenon Kliszko interviene a nome del Partito operaio unificato 


MILANO ottobre. 

La quinta edizione della Bien¬ 
nale della Mncehina Utensile, 
che si svolgo a Milano in que 
sti giorni, si presenta veramen¬ 
te come una grande mostra- 
mercato: occupa circa un ter 
zo dell’intera area della Fiera 
Campionaria di Milano, con una 
sola gamma di prodotti. Vi si 
trova quindi un assortimento 
particolarmente esteso e coni 
pioto di macelline utensili di 
tipo classico ad azionamento 
manuale o automatico, di mac¬ 
chine utensili specializzate per 
lavorazioni particolari, di mac¬ 
chine per pressofusione di leghe 
leggere, di attrezzi ed attrez¬ 
zature ili tutti i tipi, di acces¬ 
sori d’ogni genere per gli im¬ 
pieghi più diversi. 

Solamente elencare i tipi di 
macchine o di dispositivi espo¬ 
sti. occuperebbe uno spazio 
sterminato e il lettore non no 
trarrebbe indicazioni di parti¬ 
colare utilità. Ci limiteremo a 
delincare alcuni temi di inte¬ 
resse particolarmente vivo ed 
attuale. 

Il primo riguarda il rapido 
sviluppo delle macchine che 
non servono per lavorare di¬ 
rettamente dei pezzi meccani¬ 
ci. ma vengono usate per lavo¬ 
rare e preparare utensili, at¬ 
trezzi, maschere, stampi e così 
via. a loro volta utilizzati per 
la lavorazione dei pezzi. 

Il caso più tipico e forse più 
ampiamente diffuso è quello 
delle macchine preposte alla la¬ 
vorazione di stampi e conchi¬ 
glie, che saranno montati su 
altre macchine per la produ¬ 
zione di pezzi in leghe di ra¬ 
me; leghe leggere o in mate¬ 
rie plastiche. 

Il numero degli oggetti e dei 
pezzi che oggi vengono messi 
sul mercato o utilizzati per co¬ 
struire macchine e parti di im¬ 
pianti. e che si ricavano appun¬ 
to mediante stampi, cresce con¬ 
tinuamente. E questo soprattut¬ 
to perchè cresce la gamma del¬ 
le materie plastiche disponibili, 
ne migliorano le caratteristiche 
tecnologiche, mentre ne dimi¬ 
nuisce il prezzo, e perchè la 
metallurgia e la tecnologia delle 
leghe di rame, delle leghe leg¬ 
gere e leggerissime (a base di 
magnesio) fanno progressi al¬ 
trettanto rapidi. Oltre a questo, 
per motivi tecnologici e tecni¬ 
co economici, una gamma sem¬ 
pre crescente di pezzi in bron¬ 
zo, ottone e leghe d’alluminio 
che sì ricavavano qualche an¬ 
no fa da fusioni gettate in for¬ 
me di terra, viene gettata entro 
stampi metallici (conchiglie). 

La costruzione degli stampi, 
quindi, quali che siano le loro 
caratteristiche e la loro desti¬ 
nazione. acquista un’importan 
za sempre crescente; è logico 
quindi che le macchine e gli al¬ 
tri dispositivi preposti alla loro 
lavorazione subiscano un rapido 
processo di sviluppo, di evolu¬ 
zione c di speciali z/a/ione 

Il riflesso di questa situazione, 
è ben chiaro, atta HI ML. in 
primo luogo nel numero, nol- 
i’assortimento e nelle sempre 
migliori caratteristiche delle 
fresatrici speciali. Numerosis¬ 
sime ed assai interessanti sono 
le cosiddette « fresatrici per 
attrezzisti*, capaci di operare 
fresature, alesature, forature, 
barenature nelle posizioni più 
difficili, su pezzi dalle Torme 
più svariate, quali sono appun 
to gli stampi e gli attrezzi di 
impostazione, passando da una 
lavorazione all'altra con tem 
pi di preparazione ridotti al 
minimo. Si tratta, cioè, di uni¬ 
tà di alta precisione, di dimcn 
sioni molto varie, tutte capaci 
di lavorare completamente un 
pozzo di forma varia c com 
plicata con uno o al massimo 
con due o tre piazzamenti. E. 
per ottenere questo, non occor¬ 
re quasi mai che l'operatore 
monti teste di diverse caratte 
nàtiche, cambi i mandrini o 
compia altre operazioni di 
« preparazione » della macchi¬ 
na che richiedono sempre un 
tempo rilevante. 

Per la lavorazione di stampi 
con forme varie, superfici cur¬ 
ve e spigoli raccordati, nume 
rose sono le « fresatrici a co 
piare », capaci, automaticamen 
te. di « seguire > lo superfici di 
uno stampo modello, costruito 
a mano in legno o in ottone. 
Qualche anno fa. tale risultato 
si otteneva di preferenza mon¬ 
tando un dispositivo speciale 
«a copiare* su una fresatrice 
di tipo convenzionale; oggi so¬ 
no sempre più comuni macchi¬ 
ne nate espressamente per tale 
scopo, e che in molti casi « co¬ 
piano* lavorando contempora¬ 
neamente tre stampi eguali. 
Tali macchine, più complesse 
e più costose di quelle capaci 
di « copiare > uno stampo per 
volta, risultano oggi convenien 
ti nella produzione in grande 
serie, quando non è sufficiente 
uno stampo, ma ne occorrono 
diversi, eguali, in quanto si 
tratta di produrre decine o ad- 
Arittura centinaia di migliaia 
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Con questa macchina a elettroerosione, di altissima precisione, 
per la formazione dei circuiti microminiaturizzati mediante 
sottovuoto 


si preparano le « mascherine » 
deposito di pellicole metalliche 


di pezzi eguali al mese. 

Accanto a queste macelline 
essenziali per ottenere stampi, 
maschere, attrezzi di imposta¬ 
zione ne stanno altre, comple¬ 
mentari alle prime, per rc-n 
dere i] lavoro degli attrezzi e 
degli stampisti più spedito e 
più preciso. 

In questo campo. le macchine 
ad elettroerosione occupano un 
posto a sè in quanto permetto¬ 
no ili ottenere stampi per tran 
cintura, filiere ed altre tipi 
di attrezzatura lavorando su 
tinsi completamente differenti. 
In queste macchine, il massello 
dal ipiale si vuol ricavare lo 
stampo. In maschera o la fi 
liera. viene lavorato da un 
elettrodo che fa scoccare con¬ 
tro il massello stesso, sommer¬ 


so in olio, una serie regolare 
di piccoli archi elettrici. Ogni 
arco asporta dal massello un 
piccolo quantitativo di mate¬ 
riale, per cui sì parla di 
« clettroerosione »- L’elettrodo 
si muove, seguendo, automati¬ 
camente o meno, una sagoma, 
un pezzo-campione o anche un 
disegno, attraverso un cinema- 
tismo di guida. Tali macchine 
appaiono particolarmente inte¬ 
ressanti sia perchè possono la¬ 
vorare con grande precisione 
pezzi molto piccoli, sia perchè 
operano benissimo su masselli 
già temperati, per cui si evita 
il pericolo che lo stampo, fi¬ 
nito di lavorazione meccanica 
si deformi poi durante l’opera¬ 
zione finale di tempera. 

Accanto a queste macchine 


ormai tipiche, e facilmente ri- 
conoscibili. sta tutta una gam¬ 
ma di macchine meno appari¬ 
scenti. meno imponenti, ma non 
per questo meno utili. Con le 
foratrici-alesatrici a coordina¬ 
te si lavorano stampi e ma¬ 
schere di forature, nelle quali 
occorra operare un gran nu¬ 
mero di fori distanziati l’uno 
dall’altro in modo molto pre¬ 
ciso e con diametri altrettanto 
precisamente definiti. Con le 
limatrici a corsa orizzontale 
si preparano per spianatura le 
basi cd i pezzi piani dei diversi 
attrezzi. Con le seghe a nastro 
sottile e con le limatrici a corsa 
verticale si ritagliano le « fi¬ 
gure * degli stampi di trancia¬ 
tura. che saranno poi rifinite 
con altri mezzi. 


Anche la gamma delle retti¬ 
fiche, e cioè dette macchine che 
lavorano mediante una mola, 
compiendo operazioni di finitu¬ 
ra anche su metalli assai duri, 
e con precisione molto spinta, 
si arricchisce continuamente. I 
tipi classici, per la lai orazione 
di superfici piane e tonde, si 
vanno specializzando per for¬ 
ma. dimensioni, attrezzatura, 
e vengono affiancate da una 
serie di piccole macchine, sena 
pre più versatili, che stanno 
tra la rettifica e l’affilatrice, 
e che consentono di compiere 
operazioni di rettifica su piccoli 
pezzi tondi e piani, di affilare 
frese c utensili per tornio, sia 
comuni che sagomati a disegno. 

Per ricavare questi ferri 
speciali, le rettifiche, grandi e 
piccole, vengono munite di un 
sistema a diamante per profi¬ 
lare la mola secondo la sagoma 
desiderata: la mola così sago 
mata, ricaverà dalla barretta 
il ferro della forma voluta. E 
con una serie di dispositivi ot¬ 
tici. i profili cosi ottenuti ver¬ 
ranno misurati e controllati. 
Tutte queste operazioni, natu¬ 
ralmente. si possono compiere 
anetie con le macchine di tipo 
convenzionale ed una serie di 
lavori a mano, al banco. E cosi 
si faceva anni fa, impiegando 
però molto tempo, e non otte¬ 
nendo sempre risultati soddi¬ 
sfacenti. 

La moderna attrezzeria, dun¬ 
que. come si può vedere alli¬ 
neando idealmente Luna accan¬ 
to all’altra le macchine ed i 
dispositivi esposti alia BI-MU 
e destinati a tale impiego, è 
sempre meglio specializzata ed 
equipaggiata. Si vaie di mac¬ 
elline utensili derivate da quel¬ 
le tipiche, ma intimamente mo¬ 
dificate. di una serie di mac¬ 
chine ausiliarie e speciali per 
compiere operazioni che un 
tempo si operavano prevalen¬ 
temente a mano, e di macchi¬ 
ne. come quelle ad eleltroero- 
sione. nate pochi anni fa. La 
tecnica dell’officina meccanica 
è in pieno progresso, in parti¬ 
colare per quanto concerne 
quello clic diventa sempre più 
il suo centro vitale, e cioè 
l’attrezzeria. 

Paolo Sassi 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 7. 

Olire duemila delegati. scrii 
Imi. artisti, siudue-i. professori 
e responsabili ilella politica cui 
turale, sono rutiliti da amn a 
Varsavia e dibatteranno per he 
marni, alla presema ilei dirmeli 
li ilei Parlilo e del noverilo e di 
una decina di delegazioni strami• 
re dia imi importalai paesi d’F.u 
rapa, sia problemi della cultura 
ni tulli i suoi aspetti E" e mi què 
sto Coinircsso della cullino, con 
onesta assisi* ili intellettuali. di 
ereatori. di i>roput/atori della cui 
tura che si (■ deciso di chiudere 
le celebrazioni del millennio de! 
la nascita dello Stalo polacco. 
Una manifestazione che ha e/uin 
di mi carattere celebratila ma 
che. come ha detto lo stesso mi 
nistro della cultura Mot.i/ka nel 
suo discorso tnaumtralc. oltre a 
fare il bilancio di un patrimonio 
millenario, e oltre ad illustrare 


il ruolo della cultura nella for¬ 
mazione dello Stato e del pupo 
lo polacchi e il suo contributo 
al patrimonio cultuiale dcU'inte 
ra umanità, vuole porre Vacceli 
to sui problemi di oppi, sin coni 
piti e sul ruolo della cultura nel 

10 Stato socialista, sulla clabo 
razione di una concezione che 
sia adeguata alle necessità socia 

11 e tracci le vie di sviluppa pei 
d futuro. I problemi dell'oggi e 
anelli del domani hanno del resta 
caratterizzata l'ampio dibattito 
che ha preceduto l’assisc odierna 

I primi intei venti, sia auella 
del /datore, il Presidente del 
l'Associazione <leali scrittori Ja 
roslar hcaskieicicz. che lineilo 
del rappresentante del Partita 
operaia unificato polacca, cani 
paipio Y.cnou Kliczko. hanno te 
nulo a sottolineare che senza una 
coscienza storica della cultura 
nazionale min ri può essere co 
scienza contemporanea della uno 
va epoca .socialista. In altre pa¬ 


schede 


Le antiche icone russe 


Le edizioni ilarte «Lanista 
sovietico » di Mosca pubblicano 
(con testo russo e inglese) una 
ricca raccolta di icone venute 
alla luce tra il 1937 ed oggi nelle 
chiese di Susdal, Novgorod. 
Pskov Vologdà. Kostov la Gran 
de e le regioni della Russia del 
Nord. 

Piu clie di ritrovamenti veri e 
propri si tratta di « scoperte * 
nel senso letterate della parola 
poiché queste icone, dipinte tra 
il XIV e il XVII secolo, giaceva¬ 
no come « fondi » di secondario 
interesse per la storia dell'antica 
pittura russa e sono state resti 
tuite alta loro primitiva bellezza 
da un sistematico e intelligente 
lavoro ili cernita, ripulitura e re 
stauro condotto ila un gruppo di 
giovani studiosi dell'arte del re¬ 
stauro. 

In alcuni cast l’opera primiti¬ 
va. manipolata nei secoli da ge¬ 
nerazioni di rozzi artigiani, so¬ 
prattutto monaci, scomparsa sotto 
strati di colore e aggiunte de) 
lutto arbitrarie rispetto al « te 
sto » originale, è stata riscoperta 
con l’impiego rii tecniche moder¬ 
ne (solventi chimici, radiografie 
eoe.) e si è rivelata di grande 
interesse per lo studio dette scuo¬ 


le pittoriche e dei risultati da 
esse raggiunti lui la line del tre¬ 
cento e il seicento. 

Citiamo, in questa bella rac¬ 
colta che viene offerta por la 
prima volta ad un largo pubbli¬ 
co. la splendida immagine di San 
Giorgio e il drago, della fine del 
XIV secolo, le « scene della vita 
terrena di Cristo » della scuola 
di Novgoiod, dove il colore è 
trattato con una libertà quasi 
impressionistica se si pensa alla 
fissità ereditata dalla scuola bi¬ 
zantina. E ancora la splendida 
testa del « Salvatore ». della 
scuola di Susdal-Rostov (XVI se 
colo) die ricorda quella più an 
tica conservata nella Galleria 
Trotiakov di Mosca, o infine la 
« Nascita di Cristo * (scuola nor¬ 
dica) dai colori di ineguagliabile 
dolcezza, unici nella tradizione 
pittorica russa di quel tempo. 

Completano questa raccolta ra 
pirii testi dei migliori critici d'ar¬ 
te sovietici come Alpatov. Laza- 
rev. Grabar. Le riproduzioni a 
colori costituiscono a parer no 
stro un progresso rieH'rditoria 
sovietica in questo campo. 

a. p. 
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Una bella mostra a Mantova 


CODICI ALL ’INCANTO 
A DUE SCUDI IL SA CCO 

Fu questa una delle tante traversìe che la raccolta dei Gonzaga subì attraverso i 
secoli — Una storia avventurosa di saccheggi e di ruberie 


La « Mostra dei codici gon- 
zagliesclii » ordinata in questi 
giorni a Mantova nella Sala 
Tercsiana della Biblioteca Co 
munale si colloca, pur senza 
il clamore di tante altre mani¬ 
festazioni. tra gli avvenimenti 
culturali di maggiore interesse 
dell’annata; per il valore di do¬ 
cumentazione che la raccolta 
assume di uno dei più fervidi 
perìodi storici italiani, per l'il¬ 
luminazione che ne deriva sul¬ 
le vicende di una delle più 
grandi Signorie della penisola 
e. ragione non ultima, per la 
ricostruzione che essa tenta di 
un complesso di opere di va¬ 
lore primario che fortunose 
vicende dì secoli avevano dap¬ 
prima mutilato e poi disperso 
ai quattro venti. 

Dei Signori di Mantova mot 
te cose sono note. Divenuti pa¬ 
droni della città nel 1328. i 
Gonzaga la tennero sino ai pri¬ 
mi anni del 'TUO trasformando¬ 
la in uno dei più vivi centri di 
cultura europea. Numerose so¬ 
no le personalità di rilievo che 
punteggiano la lunga storia 
della famiglia: Francesco I, 
Gianfrancesco. Ludovico II che 
dischiude l'ambiente mantova¬ 
no. ancora improntato di cul¬ 
tura gotica alla nuova arte 
rinascimentale di gusto tosca¬ 
no, Isabella d’Estc. moglie di 
Francesco n. che raccolse at¬ 
torno a sè un vasto cenacolo 
di personalità somme; e poi an¬ 
cora Federico li. Guglielmo e 
Vincenzo I. A questi nomi sì 
intrecciano quelli di innumere¬ 
voli artisti e letterati: il Pisa- 
nello. Vittorino da Feltre. Bru- 
nelleschi, Laurana, Leon Bat¬ 
tista Alberti, il Mantegna, che 
a Mantova fissò la sua dimora 
e vi dipinse, fra l’altro, in Ca¬ 


stello. la «Camera degli Sposi». ' 
il Poliziano. Giulio Romano, ii 
Tintoretto. 

Risultato dell'incontro tra 
principi illuminati cd artisti fu 
la costituzione di vaste raccolte 
che appaiono tra le più impor¬ 
tanti nella storia dell'Umane¬ 
simo e del Rinascimento. A co 
minciare dalla metà del '300 
nella dimora gonzaghesca ven¬ 
ne riunito un numero imponente 
di opere d'arte comprendenti 
anche reperti di età classica; 
particolare rilievo vi ebbe la 
biblioteca che contava oltre 
100 codici alla morte di Fran¬ 
cesco (1407) e che andò arric¬ 
chendosi notevolmente nei due 
secoli successivi. La dispersio¬ 
ne delle opere iniziò con la de 
cadenza, dal secolo XVII in 
poi. della città, intristita viep 
più dall’attività delITnquisizio 
ne e aggravata imparabilmen¬ 
te. nel 1630. con il « sacco di 
Mantova » Cominciò a depau 
perare il patrimonio artistico 
t Vincenzo II. che nel 1627 ven¬ 
dette a Carlo I d’Inghilterra 
numerosi codici e la parte più 
eletta della quadreria tra cui 
« lì trionfo di Cesare * del Man¬ 
tegna. « Antiope e l’educazione 
d'Amore » del Correggio. « La 
sepoltura di Cristo » del Tiziano. 

Ma la perdita più grave av¬ 
venne tre anni dopo allorché 
gli Imperiali, scesi in guerra 
per impedire che alla famiglia 
estinta succedesse il ramo 
francese dei Nevers, misero a 
sacco la città. Sulle ricchezze 
dei Gonzaga posero le mani i 
condottieri tedeschi e in parti¬ 
colare l’Aldringen. Riferisce 
l’Amedei. nella sua « Cronaca », 
che egli esportò molti libri «i 
quali alla rinfusa cacciati in 
molti sacchi • invogli furono 


venduti al pubblico incanto in 
piazza per due scudi il sacco..». 
E il Bressiani, cronista del tem 
po, vivamente annota: « 1630, 
luglio. Gente a piedi et a ca¬ 
vallo si vede ogni giorni anda 
re avanti et indietro. Carrozze 
cavalli carri di merci et altre 
cose rapite nel sacco della cit¬ 
tà di Mantova che venivano 
mandati in Germania carichi di 
ricche spoglie de Mantovani ». 

Altre notizie rivelano che la 
biblioteca non venne cosi mala¬ 
mente dispersa ma dall'Aldrin 
gen donata a un vescovo tede¬ 
sco suo parente; e altre ancora 
che essa venne acquistata da 
un incaricato del cardinale Ri- 
cheiieu. affamato di libri pre¬ 
ziosi. Da documenti risulta an 
cora che un notevole numero 
di codici, forse murati in qual¬ 
che angolo recondito del Castel 
io. emigrarono un secolo dopo 
a Venezia e di qui. in parte, 
a Londra e in America. 

I codici gonzagheschi noti e 
di cui si conosce l’ubicazione 
sono 97. di cui 34. giunti da 
raccolte europee e nord-ame¬ 
ricane. esposti nella mostra 
mantovana. I più antichi risal¬ 
gono al 1328. quando la fami¬ 
glia divenne signora di Man¬ 
tova. gli ultimi al 1540. l’anno 
che segue la morte di Isabella, 
un'epoca in cui già floridissima 
era l’arte della stampa. Per 
comodità di sistemazione gli 
organizzatori li hanno raccolti 
in nuclei definiti cronologica¬ 
mente con i nomi dei maggiori 
protagonisti gonzagheschi. Il 
primo di essi, detto dei Capi¬ 
tani e dei Gregari (1328 1407). 
comprende un gruppo di codici 
in antico francese e franco¬ 
italiano. tra cui spiccano !’« En¬ 
trée d'Espagne ». tutto miniato 
a piena pagina, e la f Passion 


de Jesu » di Nicola da Verona, 
autore di 29 bellissime minia 
ture che rivelano la fortuna 
avuta in Italia settentrionale 
dai romanzi del ciclo caro 
lingio. 

Segue il periodo di Gianrran 
cesco e eli Paola Malatesta 
(14(77-1444). reso splendido dal 
la presenza in Mantova di Vit 
torino da Feltre e del Pisanel 
lo e documentato, oltre che dai 1 
codici greci del primo, dalle 
miniature della « Historia Au 
gusta ». opera del Pisanello e 
elei suoi allievi. Il nuclcp sue 
censivo, intitolato a Ludovico II 
e Barbara di Brandeburgo. è 
contraddistinto dalia presenza 
di Belbello di Pavia, a cui se 
guirono Pietro Guandaleri da 
Cremona e Gerolamo da Cre 
mona; del Guandaleri spicca il 
bellissimo «Plinio*, ove sono 
evidenti gli influssi del Man 
tegna. e. deH’uUimo. il « Bro 
v iario » e il « Messale ». Alia 
breve epoca di Federico I 
(1478 84V appartiene releganti* 
simo « De Principe » di Bario 
lomeo Sacchi detto il Palatina, 
impaginato con il gusto di un 
grafico moderno, mentre nel 
gruppo di opere dedicato al no 
me di Isabella è da segnala 
re il ricchissimo codice dei 
« Polii gonzagheschi ». di Sii 
cestro da Lucca: della raffina 
ta personalità di Isabella testi 
monia 1"« Inventario della grot 
ta » che elenca le cose a lei 
più care poste ad ornamento 
dei famosi « camerini » del Ca 
stello. Utilissimo compendio 
della mostra è una raccolta di 
documenti dell'archivio Gonza 
ga relativi al periodo ì325-1542 
e inerente la storia dei adiri 
stessi. 



Boccaccio < Il Filocolo » (Oxford. Biblioteca Bodleiana) 
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rote, rendendo un doveroso omag- 
aio ai prandi del passato, realiz¬ 
zando in nuove (audizioni la lo¬ 
ro visione di un mondo miplmre 
e più musili si vuole tendere al 
lo stesso tempo a creare valori 
nuovi, a fare una iiuiirn sintesi 
della cultura che sia successilo 
fulcro del prande processo ili tra¬ 
sformazione e di vomitaste della 
nazione, (luì slamane, e onesto 
sarà certamente un tenui che tur 
nera di sovente nel lavoro lìdie 
| dodici commissioni che lucore 
ranno ila oppi fino allo nuora 
seduta plenaria ili domenica pros 
sana, si è cercato di individua 
re puah siano a dorrebbero es¬ 
sere le caratteristiche della cul¬ 
tura in un paese socialista. Si è 
rilevata innanzitutto la sua uni 
versahtii dando una immagine di 
nò che ha costituita e costituisce 
la ì induzione culturale nella Po¬ 
lonia popolare. La liipadazione 
ddl'analfahetisma. hanno sotto¬ 
lineato (piasi tutti ali oratori clic 
si sono susseguiti alla tribuna 
ilei Conpresso. la puadriiphctiUt 
partecipazione dei ragazzi iiìl’in- 
scollamento dementare. il nume 
ro sei volte nmppiore deoli stu¬ 
denti delle scuole supenori. la 
decuplicata frequenza alle seno 
le professionali e i milioni ili 
persone che scoiamo i corsi se¬ 
rali. quelli televisivi e radiofnni 
ci. non sono die alcune delle ea 
ratteristichc di oneste, rivoluzio¬ 
ne. Si appiunpano le eloquenti ci¬ 
fre die ofjrotto un aspetto seppu 
re soltanto parziale lidia vera e 
propria sete di cultura che ani 
ma le più larphc masse: i tredi¬ 
ci milioni ili persone che risi to¬ 
no noni anno i musei, i venti 
milioni die vanno ni teatro o ai 
concerti: i 170 milioni di frr 
quenze annue nei emano e i die 
ci milioni che ascoltano quntirha 
namente la rad io <> assistono ni 
promanimi tdecisili. Senza par¬ 
lare delle tirature de i libri die 
raaoiunqoho in pachi anni afre 
di uno e due milioni di copie. 

Altra ratatteristica di questa 
cultura messa in rilievo dal Con 
qresso. quella che viene docu¬ 
mentata liaU'accurnta politica 
editoriale, dalla qualificata prò 
dazione cinematoarafieu. dm ra 
sii e interessanti program mi del¬ 
la rodio e della televisione, dal 
selezionato repertorio dei teatri 
e delle filarmoniche, è il concet¬ 
to particolare di cultura di mas¬ 
sa posto non come subcultura 
per le masse ma come universa¬ 
lità dell'intero patrimonio scien¬ 
tifico c culturale della nazione. 
Di qui la sottolineatura delle por 
ticoiari responsabilità del crea¬ 
tore ili cultura nelle nuore con 
dizioni. * L'innrersalità della cul¬ 
tura nazionale come era stato da 
più parli scritto anche nel corsa 
del dibattilo che ha preceduto i 
lavori del Conpresso odierno, e 
la partecipi.zinne attiva della in¬ 
tera società alle manifestazioni 
culturali di nqni tipo è non solo 
caratteristica fondamentale del¬ 
la cultura socialista ma defini¬ 
sce r sottolinea la responsabili 
là sociale del creatore di cultura 
dinanzi al popolo nella condizin 
ne di un paese socialista... K pur 
tenendo conto della relatività e 
della attualità enntinqente ih 
molti concetti >lettati ila una reni 
là in movimento e non aurora 
stabilizzata si dovrebbe fin d'ora 
tentare di precisale i fondameli 
tali principii ideali di una ei/ltu 
ra socialista ». 

liifiiqqendo (lolle lieette ste¬ 
reotipe. il rappresentante del 
Partito operaio unificato polacco 
Zenon Kliszko ho rapidamente 
accennato a questo problema af¬ 
fermando: 1) che il Conpresso 
odierno adempirà ai su ni compi¬ 
ti orila misura in cui Irriderà a 
sviluppare in cultura su una stra 
da rhc risponde ai bisogni r al 
le esipcnzr della costruzione e 
licito svihqipo .socialista: 2) che 
la cultura soriniista non ò solo 
I mente la continuità dcU'crcdi'à 
j culturale nazionale, ma uno «r> 

I lappo critico trnnrntr alla for 
| inazione r alla creazione di imo 
i 11 calori. 

Il socialismo ha creato c sta 
creando le condizioni ‘oc,alt. ero 
nnmichc r culturali m base alle 
quali nasce c si svihqqra In scien¬ 
za e l'arte, afferma in ferree il 
rappresentante del Partito. Allo 
stesso ternim il Partito crea le 
I reali condizioni r » reali orien¬ 
tamenti dello snluppo dello cul¬ 
tura socialista, non postulando le 
forme, la tematica delle varie 
oi>ere. Questi sono problemi che 
dqrendono esclusivamente daplr 
artisti i quali vivendo :n una so 
neta socialista e creando una 
cultura socialista dehhono trova 
re da srAi una nuora unita di 
torma e di contenuto. Un proces- 
o questo ne facile e tanto mero 
meccanico che presume la pur 
ampia liberta di discussione r d> 
dibattito. Il Partito jeAncro e 
r,r rende pienamente contri c pur 
sto conpresso del resto ci tiare 
ne s-, a una prora. Xessuno. sia 
ne! dibattito che l'Iia preceduto, 
sia dtirante i lavori di stamane, 
ha impodo ortenlamrnU alla di¬ 
scussione. nè ha cercato di limi¬ 
tare il camita delle ricerche. < La 
ne.-tra politica, ha affermato 
Kliszko stamane. Garantisce ai 
creatori la scelta più ampia dei 
sopaettì. Quello che non pos¬ 
siamo permettere è semplicemen¬ 
te ciò che aiuta colora che si tro¬ 
vano dall’altra parte della barri¬ 
cata .. Dipende solo da roi a 
che le vostre opere siano buone, 
divengano dei valori nazionali e 
influiscano sulla formazione del¬ 
la società. .Vai crediamo profon¬ 
damente che esse saranno opere 
mature, progressiste socialiste e 
che costituiranno un apporlo non 
solo alla cultura polacca ma a 
quella universale ». 


9* 1 Plauto: « Comoodiat a (Madrid, Biblioteca Nazionale) 


Franco Fabiani 


LE QUATTRO GIORNATE — 

Tutto è pronto, ormai. Nessun 
rinvio possibile. 11 19 ottobre, 
centoventi poeti di diciotto Pae¬ 
si euro|>ei converranno nella ca¬ 
pitale ungherese |x*r le quattro 
Giornate internazionali della poe¬ 
sia. Uno sforzo organizzativo no- 
tei ole. un’oiK'i a di persuasione e 
di politica culturale « aperta * 
hanno permesso la preparazione 
di una iniziativa ette, collegan¬ 
dosi alla Biennali 1 della Poesia 
n Knokke Le Zouto (presto alla 
sua decima edizione) ed essen¬ 
do stata promossa dallT’nione 
degli scrittori ungheiesi e con la 
partecipazione del PKN Club, «i 
qualifica subito come una inizia¬ 
tiva «europea» di l.ughissima 
portata. « Se la poesia muore, 
l'epoca è muta o. semel a il poe¬ 
ta ungherese M.liàiy Bàhits (un 
t grande » degli « anni trenta ». 
traduttore splendido della « Di¬ 
vina commedia: sveglicndo 
come motti delle « giornate * 
questo verso insieme con il di¬ 
stico di Attila .lò/sef — * La 
poesìa prendi* sciupio / le mi¬ 
sure dell’uimersu s — gl, orga¬ 
nizzatori tianuo evidentemente 
voluto sottolineate nella funzio¬ 
ne poetica una funzioni* um- 
iersahz/ante. che si vuole sin¬ 
tomatica e positivamente pro¬ 
vocante nel momento convulso 
e impoetico chi* viviamo. 

I centoventi ospiti di Buda¬ 
pest avranno la possibilità di 
incontrai si, conosce] si e discu¬ 
tere temi molto interessanti, 
conio L’uiiiversnlità e l'iuternn- 
zionalismo della poesia. Poesia 
e traduzione. La realtà sociale 
nella poesia moderna (sebbene 
lesti, anche in questa scelta, il 
sospetto di un certo attardato 
riconoscimento delle istanze cri¬ 
tiche e dogli interessi specifìri 
della poesia contemporanea: d 
tema più centrate della discus¬ 
sione — Forme moderne e for¬ 
me tradizionali — essendo anche 
esso piuttosto vago o generico). 

Fra i nomi dei partecipanti, i 
giornali ungheresi hanno già c a. 
lutato, per i sovietici. Lenoni 
Martvnov, Bella Aihmaduh.i i. 
Kostantm Simonov. Eduardas 
Meselaitis. Alek*-àndr ’lvardovs- 
kij. Scmion Kiisanov: tK*r >1 
Belgio. Robert Goflm: per la 
Francia. Guitterie e Jean l(o is- 
selot; per l'Italia. Salvatore Qua¬ 
simodo. Edoardo Sangmnoti e 
Gianni Toti; |M*r la Stingila. Ra¬ 
fael Alberti. Dibattiti, serate di 
« letture » c teatrali, visito alle 
località «letterarie» (l'Ungheria, 
proiezione di film biografici su 
poeti ungheresi, ruppi esentazuv 
ne di 0 |>ere ili Kodal.v e di Bar- 
tok. degustazione di vini e poe¬ 
sie nelle cantine del Baiatoli, 
ecc.: le quattro giornale iisrlua- 
no di essere lunghe ventiquattro 
ore su ventiquattro... 

DIBATTITI — In Italia, mtan 
to. dopo il convegno del Groppo 
63, si intrecciano le polemiche e 
le discussioni. Su * avanguardia 
e tradizione ». ancora e purtroi>- 
jk). cioè sulle sterili antinomie 
in cui è rimasto bloccato d di¬ 
scorso critico-letterario negli ul¬ 
timi anni. Esce, presso Sugar. 
Avanguardia e nra avanguardia 
(con testi di Ferrata. Brabato. 
Bortototto. Debenedetti. De Ma¬ 
ria. Fortini. Pini. Quinzio. San- 
guincti. Scalili. Venr): Suo a 
corrente pubblica il testo dell'in 
tervento di Elio Pagliarolo fat¬ 
to a Roma lo seoi so ottobre al 
Convegno detta Comes. * Per una 
definizione della avanguardia s : 
Uomini e idee, una nuova rivista 
bimestrale di « letteratura este¬ 
tica psicologia l* arte iontemi>o- 
ranea » uscita a Napoli recen¬ 
temente. apre le sue pagine a 
una « discussione n|>erta » su 
« Avanguardia e tradizione » 
(con interventi, tinnì a. di Quin¬ 
zio. Gramigna, Eloreanini. Hal- 
duino. GugiielmìneUi, Spatola): 
mentre Tre rosso, l'ultima rivi¬ 
sta sorta a Genova per « illustra¬ 
zioni di attività sperimentali » 
(Viro Scan/i. 3 rosso — di qui 
il titolo, puramente topografico) 
si accinge a miei verni e. fin dal 
secondo numero su, tema « Avan 
guardia tra leggibilità e illeg- 
gibdità ». 

Aggiungete l'inchiesta ihe da 
febbraio è andato pubblicando 
lt ponte, dal titolo « Poesia e vi¬ 
ta ». a cura di Giuseppe Zagir- 
rio (del quale in questi giorni è 
pure uscito, per te edizioni di 
Quartiere, il saggio già appar-o 
sul numero doppio della rivi¬ 
sta fiorentina 23 24: « Struttura 
e impegno: la poesia ») c. ap¬ 
pena dietro le Alpi, il Cahier 
quatre de poesie della rivista pa¬ 
rigina Europe, con i suoi saggi 
compositi e contraddittori (da 
Pierre Abraham a Jean-Pierre 
Faye. da Guillcvic a Miktòs Szà- 
bolcsi. ecc.) e lattacco poetico- 
rociologico dell'inchiesta Le poè- 
te sur le marche: 

« La poesia? Non si vende più. 

l-a poesia? Oh. nessuno r,e 
vuole. 

La poesia? Si. p.m rlar-i. una 
piccola tirchia di lettori prov¬ 
veduti... Si... può darsi. 

La poesia non ha domanda sul 
mercato. 

La poesia non é commercial». 

La poesia non ha la realtà del 
romanzo... ». 

Avrete cosi gli ultimi atti di 
fiducia, nonostante ii mercato de¬ 
gli « oggetti letterari * e dei 
« prodotti spirituali », e nono¬ 
stante le alienazioni linguistiche. 
Anzi, proprio contro le « aliena¬ 
zioni linguistiche * come quelle 
che acutamente individua Imigi 
Rosiello nel suo saggio «Stilisti¬ 
ca e strutturalismo linguistico > 
nel numero 9 di Stoma, la rivista 
torinese che porta avanti U suo 
discorso interdisciplinare con 
una veramente esemplare fer¬ 
mezza. Fiducia nella poesia, fi¬ 
ducia — anche se antiretorica — 
nella disalienazione eriticopoe* 
tica... 

(a cura di gì. to.) 
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Da stasera Castrocaro 


Esame di toscienza 
del tinema magiaro 

Dalla tragedia alla satira — L'ispirazione storica e l'attualità dei problemi 


Festival vecchio 
per voci giovani 


——-Hai®— 

controcanale 


Novità eia. Nel complesso, Mario Car- 

. ri e Claudio Balit hanno fatto, 

nel Telegiornale insieme con il montatore Ri- 
n , ... , . naldo MontagnÒni, un ottimo 

Dopo ann e anni di assoluto \ av0 ro: una cronaca serrata, 


silenzio sulle lotte sindacali e 
sulle notizie riguardanti il moti- 


ricca di minuziose informazio¬ 
ni e di significative testimo - 
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Dal nostro inviato 

BUDAPEST. 7. 
Dopo il « caso » del cinema 
cecoslovacco (e, più indietro 
nel tempo, di quello polacco), 
sono le cinematografie unghe¬ 
rese e jugoslava, soprattutto, 
far oggi parlare di sè, por¬ 
tando a livello europeo anzi 
mondiale i jiroblemi e i risul¬ 
tati che, in questo campo, si 
7 iiani/estano nel quadro dei 
paesi socialisti. La Jugoslavia 
si è data già da molto, con il 
Festival di Fola, un punto di 
incontro, di riferimento inter¬ 
no e internazionale (cosi, per 
parte loro, la Bulgaria e la 
Romania con le analoghe ras¬ 
segne di Varna e di Mamaia); 
in Ungheria, la città di Fàcs 
e la regione di Baranga sono 
state scelte, dal ’/ÌS, come sede 
di un Festival nazionale del 
lungometraggio, la cui seconda 
edizione si è svolta or ora. tra 
la fine dì settembre e il prin¬ 
cipio di ottobre. 

Il cinema magiaro, attraver¬ 
so una organizzazione artisti¬ 
co industriale che si esprime 
in quattro « studi ». produce 
circa venti film ranno; una 
metà scarsa di essi sono stati 
destinati a rappresentare il me - 
glio di quanto, nella stagione 
trascorsa, era apparso qui su¬ 
gli schermi. Qualche opera, 
come Le boccacce di Ferenc 
Kardos e Jànos Hózsa, Orrore 
di Gyòrgy Biniseli, I senza spe¬ 
ranza di Miklós Jancso, era 
nota ormai anche fuori dei con¬ 
fini ungheresi, per esser stata 
esposta ni Festival come quel¬ 
li di Fesaro c di Cannes. Così 
I giorni freddi di Andràs Ko- 
rrics, uno dei premiati di Kar- 
lovij Vari/: in Ungheria, però, 

I giorni freddi ha avuto la sua 
«prima* ufficiale soltanto in 
questi giorni, dopo Pécs. B suc¬ 
cesso è grande, non soltanto 
a Budapest, ma in tutti gli al¬ 
tri centri più importanti. Nel¬ 
la capitale, le maggiori libre¬ 
rie mettono in bella vista il ro¬ 
manzo di Tibor Cseres, donde 
il film è stato desunto. Dovreb¬ 
be essere, questa, la migliore 
smentita a coloro che. fra i di- 
rigenti economici e politici, ma 
anche fra i giornalisti o gli 
studiosi, paventano un possi¬ 
bile distacco fra il cinema un¬ 
gherese. nelle sue punte più 
avanzate, e il pubblico, prospet¬ 
tando la necessità d’una sem¬ 
pre più cospicua « riserva » 
di prodotti decisamente com¬ 
merciali. 

La verità é che il cinema ma¬ 
giaro ha raggiunto i massimi 
esili, nel periodo più recente 
della sua nuova vita ormai ven¬ 
tennale. con film i quali pro¬ 
prio nulla concedono allo spet¬ 
tacolo, inteso nello sua meno 
nobile accezione: 1 senza spe¬ 
ranza di Jancsó — cui la giu¬ 
ria di Pécs ha attribuito il suo 
premio —, l giorni freddi di 
Kovdcs, Venti ore di Zoltàn 
Fdbri (vincitore a Mosca, ex 
acquo con Guerra c pace, l'an¬ 
no passato) sono altrettanti e- 
scmpi di un rigore stilistico e 
tematico assai raro nel pano¬ 
rama della cinematografia con¬ 
temporanea. 

Il primo tratto comune che 
Ci sembra contraddistinguere 
tali opere è il rapporto dialet¬ 
tica. in esse evidente, fra la 
ricerca formale c l'approfondi¬ 
mento dei contenuti. E' da ri¬ 
levare. ancora, che tutte c tre 
s'ispirano ad avvenimenti sto¬ 
rici — il tragico epilogo del Ri¬ 
sorgimento magiaro, nei Senza 
speranza; i massacri compiuti 
dalle truppe d'occupazione un¬ 
gheresi in Jugoslavia nel gen¬ 
naio del 1942. nel Giorni freddi: 
le drammatiche conseguenze 
del « culto della personalità ». 
al livello della esistenza d'un 
borgo di camini gita, in Venti 
are — per articolare un discor¬ 
so attuale, non tanto in termini 
di allegoria, quanto dimostran¬ 
do il legame tra passato e pre¬ 
sente, la immanenza di quello 
in questo. Infine, il motivo più 
pressante, nella problematica 
dei tre autori concerne la re¬ 
sponsabilità degli uomini, in¬ 
dividuale e rollettìra. In di- 
rerso modo, e con varia effi¬ 
cacia. i registi ungheresi più 
significativi compiono dunque 
un'analisi critica sul tessuto 
morale e ideale della loro so¬ 
cietà. 

Tale esame di coscienza può 
anche assumere il timbro del 
la satira: Foglia di fico, di 
Felli Mariàssy. ironizza gusto¬ 
samente sulle reazioni che, in 
una piccola città di provincia, 
vengono determinate dalla col- 
locazione d una scultura, il cui 
unico torto è di essere un nu¬ 
do maschile, privo di veli. Le 
autorità delia procincia, il di¬ 
rettore del quotidiano locale, i 
conformisti d'ogni risma sono 
il bersaglio delle frecciate del 
regista; il quale soprattutto co 
glie al vivo il personaggio d'un 
redattore doppiogiochista, che 
per aver fallo, come si suol di 
re. due parti in commedia, esce 
trionfante dalla situazione, con 
una magnifica carriera daran 
ti, ma umanamente isolato e 
condannato. Finale duro, ama¬ 
ro. che evita l'accomodamento 
conclusivo, generalmente tipi- 
C9 di analoghe vicende cine¬ 


matografiche (si pensi a certi 
film di Frank Capra). 

Purtroppo c'è pure chi, dalla 
contemporaneità degli argomen¬ 
ti, desume solo quanto gli ba¬ 
sta per rinverdire, più o meno, 
vetuste trame da teatro bor- j 
ghese. Cosi Mcirton Keleti, an- ■ 
ziano e noto mestierante, striz- 1 
za l’occhio alla platea, nella j 
sua Storia della mia stupidità. 
alludendo agli avvenimenti del 
’56; ma solo quel tanto che gli 
serve ad aggiornare dall'ester¬ 
no il bisticcio sentimentale tra 
un attore illustre e una gio¬ 
vane moglie smaniosa di affer 
mozione. 

Dal canto suo, Gyòrgy Ré 
vész ha preso di petto, in Ogni 
inizio è difficile, la storia un¬ 
gherese degli ultimi venti e più 
anni, dalla liberazione in poi. 
Ma il su o film, composto di se¬ 
quenze documentarie, di scene 
ricostruite, di sketches da ca¬ 
baret. di disegni animati, di 
vignette, manca largamente il i 
proprio scopo; invece di quel j 
l'autocritica spregiudicata e i 
appassionata che era da aspet¬ 
tarsi, ci troviamo di fronte uno 
spettacolo pittoresco, civettuo 
lo ed esibizionistico, intriso 
d'uno spirito non troppo distan¬ 
te da quello del nostrano qua¬ 
lunquismo. 

Come è possibile che le linee 
del cinema ungherese diverga- J 
no tanto sensibilmente? E qua¬ 
li sono oggi le prospettive di 
questo cinema? Di sviluppo, di 
stagnazione, di progresso? E' 
ciò che cercheremo di vedere 
in una seconda corrispondenza. 

Aggeo Savioli 
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Nostro servizio 

CASTROCARO TERME. 7. 

Un festival vecchio per voci 
giovani può benissimo essere de¬ 
finito il concorso « Voci nuove * 
di Castrocaro che domani, ap¬ 
punto. celebrerà il suo decimo 
anno. In questa edizione sono 
convogliate all'organizzazione «o 
In mente - si fa per dire — 
cinque milioni e mezzo abbon¬ 
danti di lite, quelle, perlomeno, 
provenienti dalle borse derli aspi 
canti a Sanremo (o dei loro geni 
tori), che pagano cinquemila lire 
a testa come tassa di iscrizione 
al concorso. Poi ci saranno i sol 
di delle case discografiche cui i 
finalisti verranno venduti. russo 


le prime 


do del lavoro* j er » sera final- manze, e accompagnata da 
mente il Telegiornale ha tu- immagini spesso rare, sempre 
eluso nel suo notiziario un tifili allo sviluppo della nar- 
commento sindacale, affidali- razione. Molto opportuno ci è 
dolo a Gianni Pasquarellt, re- sembrato l'uso delle sequenze 


Cinema 

Tramonto 
di un idolo 


la palese testimonianza 


dottore economico del Popolo. 
Si è trattato senza dubbio di 
una novità importante, che po¬ 
trebbe testimoniare delTinten- 
tenzione di colmare una delle 
più gravi lacune del quotidiano 


indagine dr^sl'u Bisogna vedere, tut¬ 


ine. tirando in ballo una psica¬ 
nalisi da strapazzo applicata a 
un «nonconformista» (in fondo, 
addirittura tale |>otreòbe appa¬ 


iano, come l’iniziativa verrà 
sviluppata. Sul commento tra¬ 


tratte dai cinegiornali Luce e 
dei brani dei discorsi di Mus¬ 
solini; il punto più allo, forse, 
il servizio lo ha raggiunto nel 
contrappunto tra il famoso slo¬ 
gan ìnussoliniano « spezzere¬ 
mo le reni alla Grecia * e le 
immagini drammatiche e ama¬ 
re della faticosa marcia dei 


Quando il film apparve l'agosto me Frank Fané), perchè tutto I qniiarplli hn nffprfn ni IpIpsdpI 
orso alla rassegna di Taor- lo « star syMem » rimanga come 


mina (dove, come è noto, si è 
premiato il film razzista di Jaco- 


. • . . . , » . • v mi M*hu/oii imiit hi 14^1 

smesso ieri sera intanto, doli- sqMH (M trasporto dei fc . 
b,amo osservare che G,min, Fa- riJi in barella. 
squarcili ha offerto ai telespet- - - .... 

latori un riassunto molto ra- 1 f finale c soprattutto 

ni fin 1 nn nhhridntiyn pnnilihrn- P UlltCltO Stilla OCllCrOSda 6 Sili 


latori un riassunto molto ra¬ 
pido ma abbastanza equilibra- 


:3»il 



obbligatorio nel loro cammino Tramonlo dt un idolo «è una 
da « schiavi » a « divi » (quelli, cigolare, dolorosa e |>o!emica 

5 intende, che ce la «armino a radiografia del inondo del ci- 

ni ventare tali). nenia'. In realtà, a voler faie 

Sono stati, infatti. 1.227 i can- sul serio la radiografia del film 


premiato ili mm razzista tii aaco- C'è da aggiungere infine die ( ,, situazione soffermali calore dei soldati italiani: ne 1 

Iietti. Africa addio), qualcuno i- asS ol U ta inconsistenza di que- . . . a ' .' ’ s Herman prospettiva di un discorso 

scrisse coll troppo entusiasmo. ntinico natetico feuilleton rfos * m particolare sulla ver- Praspeuua cu tiri discorso 

su un quotidiano romano, che .‘.“to a h.cido il sun 'conte- lenza dei metallurgici: ma, stonco c1w intendeva essere 
Tramonto di un idolo «è una niito» si ricava in gran parte, concludendo, hn dato una in- critico, tuttavia, sarebbe stato 
singolare, dolorosa v |)o!emica ( j u | commento didascalico (spesso terpretazinne di parte delitti doveroso non tacere di certi 
Su^o^tuo l ,1S0| . ,|,ortablle) u d !„ V na - Vi,co proposta del presidente spetti di malcostume dell'oc 

tnn , I fi fum ;‘ td . m| . K ‘ " l ! e ' l,UiU ' a ' v ; an delia Confindustria. definendo- spaziane italiana c di certi 
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tanti che hanno risposo (tue 
«fanno alfe appello » Casti c» 


-- tratto da un romanzo di Ri¬ 
dami Sale, diretto da Russel 


mito » si ricava in gran parte, concludendo, ha dato una in¬ 
dili commento didascalico (spesso terpretazinne di parte delitti 
insopportabile) di una voce (j ma proposta del presidente 

S„£TSmÌì ir coirla. „l„- 

gedia di carta, costruita sulle , «fatoreiole », e ignorando 
spalle di un fantasma, come dire c he nella stessa proposta, ad 


della Confindustria, definendo- cupazione italiana e di certi 
la « favorevole ». e ignorando gravi episodi di crudeltà che 
■ che nella stessa proposta, ad allora si verificarono. Fragrici 




m » ti . ~ . .ii 'tinnì ut mi iniuu.'uim, lumi uni .. .... ' , 

caro Terme e della sua mente House e interpretato da una du , ,, fallimento contenutistico esentalo, la CGIL ha visto un 1 omissione di questi elementi 
direttiva. Gianni Raveri tanti, costellazione di «steiU' , come ( | ( .j fj| m ò j (l relazione dialettica possibile attentato all’autoiin- ha finito per conferire olla con 
si direbbe: pochi, va -uccisalo. Eleanor Parker. Elke Sommer. ..... it M10 f.,11.menti» tarmale M 7,,„> .... i 

se ti confrontiamo con i quattio Stephen Rovd. Milton Berle. 1 " 11 suo fJll,n,tnU> ,onna,t - ” !,a contrattazione delle va- eliminile un tono leggermente 



o cinque mila che nei'e piece 
denti edizioni avevano partecipato 
al concorso. O il concerto, dun¬ 
que. è davvero uy pa in.vec- 


Josepb Cotten. Ernest Borgnine 
— se ne ncava. volendo essere 
generosi, die il modo con cui 
Frank Fané pretende dare la 


Per pochi dollari 


rie categorie. Non si trotta di 
un garticnlare: al contrario si 


retorico, estraneo al resto del 
servizio. Molti anni fa, Renzi 


chiato. oppure c‘è qualcosa che scalata alla montagna di vetro 


ancora 


tratta del dovere primo della <’ Aristarco, per aver scritto 
televisione di dar sempre con- u,t soggetto nel quale si rìenun- 


non va tropi» nelle cit-e 

Già. i casi sono fine: o non 
erano tanti gli anni scorsi, o 
Gianni Bavera, colpito 'li leccnte 
•lai fulmini a ciel sei eno di certe 
polemiche che investivano i simi 
-, ttcggiainenti di carattere liceale. 
s> è adesso tatto più cauto. 

Attraverso tredici se’ez.ioni in 
altrettante città d'Italia, questo 
migliaio di aspiranti a Samemo 
si è ridotto dapprima a 102 can 
tanti e poi o 2-1. fra i quali, nel 


del successo, cioè olla statuetta 
dell'ambitissimo e serissimo (e 
tale rimarrà...) premio Oscar, 
non è 1 unico. L'Oscar, quindi, 
rimarrà ancora in equilibrio, 
nonostante sia stato infangalo 
da Frank. 

L'arrampicatore Frank Fané, 
che usava le donne come faz 


La cinematografia italiana, se- ln ll ' hdle le diverse posizioni, davano onestamente anche que- 
condo le trombonate pubblicità- che in questo caso è stato rio- sii aspetti dell'aggressione fa- 
lie. presenta all'* entusiasmo lato. Al solito, è sempre que- srista, furono rinchiusi in una 


> pieimo Oscar. Iie - presenta all « entusiasmo 
1,'Oscar, quindi! mondiale » Per pochi dollari an 
cura in equilibrio, cara di Culvin J. Paget (.’. co¬ 
sili stato infangato munque. ci si assicura clic il re¬ 
gista è l'autore di Un dollaro hu 
latore Frank Fané. colo, e tanto basti...), dopo avel¬ 
ie donne some faz deliziato il pubblico con Per un 


! solito, è sempre que- scista, furono rinchiusi in una 
rovescio negativo dpi fortezza militare: Bali! e Cerci 
commenti del Telegiornale, co- non hanno certo rischiato una 
si come vengono finora con - sarte simile. Sembra che nes- 
copiti. meno oggi. però, si possa nn 


che usava le donne amie faz deliziato il pubblico con Per un I . Sul secondo canale è andato enra dir tutto su quella infa- 
zoletti di carta, avrebbe dovuto pugno di dollari (1964) e Per I m nuda un altra mimerò di aie pagina della nostra storia. 
accostarsi al successo con più qualche dollaro in giu (1965). | Prima pagina centrato sulla 

modestia, mettersi in (ila ma- -'lai come in questi ultimi anni aggressione fascista alla Gre 9* 

.. .1.. ) .. ri -it i Lv lt-ll.» linn itr-inrlfk * * 1 W 


gali, moderando la sua nevra 
stenia e la sua irruenza: insom 


c'è stata in Italia una cosi grande 
circolazione di valuta pregiata. 


,»nrcn nni -, Sieillit e Ut SUil ITI Ueil/.il , IIIMZIII- «- ‘ ■ *- t ... 

s.ttembre scor. o. qui a Gastio- avrebbe dovuto agire « come (, i dollari cioè, ma c’è da chic- 

caro. si sono qualificati i dieci “■ uuvuiu .isin come < • „„„„ 

lìmlisti I cui nomi lym era * ,n 110,110 nonnaie ». E sono m «ersi se. per pochi dollari anco 

non dicono nulla lu'ùbhUco nn ,llolti » rimproverare all'esaspe- potremmo finalmente essere 

non dicono nulla al puoonco. i va Frank la sua « annrma- liberati da una tale perniciosa 

ffSti^o- e «ob?rt, C K* btà », che" in cITetU 'si configura inflazioni^ Per ora. comunque, 

dei. °Patrìzia Ronavc?L Sah alm nella storia come una vera e nieBho abbandonare ogn, ottimi- 

re Esposito. Boris Ferretti. Fran - '!! ol)ria ^ ,) ‘, 1 r ZZ ,'. a l )r °K» t ssiv a » \ c' • 

rAiiin.oni A morir, pi.r. vi-, di un uomo alfctto da una smania »<r goda dollari ancora con 


Una immagine del film a Foglia di fico ». 


La stagione comincerà il 19 novembre 

Per l’apertura all’Opera 
il «Rigoletto» di Eduardo 

il cartellone: quattordici opere e due spettacoli di bal¬ 
letto per un totale di centodieci rappresentazioni 


finalisti. I cui nomi, per era. 
non dicono nulla al pubblico, ma 
l»tranno presto e‘sere chissà, 
altisonanti. Sono: Roberta Ame¬ 
dei. Patrizia Ronavcri. Salvato¬ 
re Esposito. Boris Ferretti. Frati 
ca Galileiani. Alberto Pire. Ma¬ 
ria Luisa Rubini, Fieno Sacelli. 
Annarita Spinaci. Irene Vieni. 
Tutti giovani, fra i 15 e i 2-1 
anni, in gran parte emiliani. Pòi 
due riserve: Aida Cas»ignoti e 
Loretta Gocci. 

Due fra loro saranno i vnci- 
tori, ammessi di diritto al pros¬ 
simo Festival della canzone di 
Sanremo: la succeszirr.e ai vinci¬ 
tori del 1965 è dunque aperta, e 
si tratterà, se tutto andrà bene, 
proprio di una successione, per¬ 
ché il posto dei due precedenti 
vincitori è davvero vacante. Né 


nel N. io DI 


sfrenata di successo. D'altra Giuliano Gemma che ha sempre 
parte. Frank è un « compies- meno la grinta del pistolero — è 
sato » al limite della verosimi- inutile sottolinearlo — non si di- 
glianza: il complesso — si dice scosta di un ette dallo « schema » 
— è l'elTetto di un antico pec- tradizionale del western all'ita- 
cato materno che gli è rimasto liana. Innanzitutto vi è la « sotto- 
impresso a fuoco nella memoria, valutazione » della « trama », re- 
Ma il comportamento di Frank legata a puro pretesto, nel senso 
è tale che il pubblico in sala che la si costruisce sempre se- 
si chiedev a perchè nessuno degli guendo le linee dell'assurdo e dei- 


amici di questo scatenato 


l’irrazionale. Poi. la figura del- 


« osceno » schizofrenico avesse l'eroe (incaricato di una missio- 
mai pensato di tenerlo a catena ne puerile) crocifisso e torturato 


con un anello al naso. 


dai ribelli, che assume un ruolo 


Nel (itili si aITcrma. a un certo centrale e rilevante nell’arco in¬ 
punto. che tra Frank e la verosimile del racconto: questa 


hanno ouS Healià ^^0 una spassa co^’ ^azZeVè ^ogic^me 

Annoio Helta ^nvnn; itali J, ' tinil di nebbia. Ma è proprio in indispensabile per li» giustifica- 


annate della canzone italiana. "X “ . 

Sarà un concorso ail'insegna ' L 

del passato? Gianni Bavera ha ‘ V; i!™ nntn° S ,1; !!,! 

annunciato che tutti i finalisti - Jj ini' 

riserve comprese - hanno di “J?} 0 - ^ he <r ^* r ^ e 


questa nebbia impenetrabile e zinne della strage tinaie dei cat- 
anticonoscitiva che alToga un tivi. La mistificazione è troppo 
film come II tramonto di un grande, ma diventa totale quando 
idolo, che sarebbe meglio infi- ascoltiamo la voce doppiata del 


r'ortrato di preferire a! genere lo,are 11 tramonto di un pazzo, vecchietto del west, quella tipi 
ebeat» quello melod'ico-romanti- ? ian ?° Quindi, alle solile: ritorna ca voce che apparteneva a tanti 
co. Ed e facile immaginare che lo stess0 \' z> ? d ‘ slrultu ^ che autentici vecchietti... 
hnl rnmantieismn «e le rose «fan. ora Presente in Luomo elle non 


Peccato non ricordarsi di quel¬ 
le parole emozionate di Eduardo 
De Filippo che. illustrando la 
regìa da lui approntata due anni 
fa. per il Barbiere di Siviglia, 
« giustificò » la sua intrusione 
nel melodramma con il fatto sem¬ 
plicissimo clic foi>era è teatro, 
tutto è teatro, anche lui è un 
uomo di teatro, e quindi... 

Ma disse anche che era tor¬ 
mentato dall’idea di dover limi¬ 
tare la sua attività di regista li¬ 
rico al teatro musicale comico, 
laddove, se tutto è teatro, lui. 
Eduardo, non faceva differenze 
tra il comico e il tragico. Core 
parole che abbiamo quasi inter¬ 
namente riascoltato ieri nel sen¬ 
tire (conferenza stampa al Tea¬ 
tro dell'Oliera per il cartellone 
1966 67) dal sovrintendente Ennio 
i\ilmitcs=a che la stazione sarà 
inaugurata il 19 novembre p.v. 
con un Rignletto registicamente 
manovrato da Eduardo (scene e 
costumi di Filippo Sanjust, sul 
podio Mario Rossi). 

Bel colpo! Un cronista del pal¬ 
lone direbbe che il Teatro del¬ 
l'Opera già con questo spetta¬ 
colo sale in carrozza per filare 
a tutta hirra verso il primo posto 
in classifica nell'imminente tor¬ 
neo tra Enti lirici. 

Bel colpo, dunque. la cui riso¬ 
nanza certamente si spanderà 
con un maggior contorno di cir¬ 
coletti. quando si saprà che 
Eduardo sarà ancora all'opera 


Ti 


SCALA REALE 

TRASMISSIONE TELEVISIVA 
ABBINATA ALLA 

LOTTERIA DI CAPODANNO 


per la ripresa del « suo » Bar¬ 
biere (prossima primavera) e 
che, con quella anche per il 
Naso di Sciostakovic, registrerà 
l ‘exploit di tre regìe in una sta¬ 
gione. Questa geniale opera ar¬ 
riverà a Roma per la prima 
volta, quale adunco dono della 
Befana, il 7 gennaio 1967. Dal 
Naso. poi. goccioleranno (anche 
la musica ha i suoi raffreddori) 
una Turandot e un Sigfrido. 

E’ necessario un piccolo passo 
indietro. Il secondo spettacolo 
sj svolgerà il 5 dicembre, in colla¬ 
borazione con il Teatro Stabile 
di Roma per realizzare un antico 
sogno romantico: Manfredi di By- 
roo (uno aveva capito Manfrina ) 
con musiche di Schurrunn. Pro 
tagonista Enrico Maria Saieimo. 
direttore Piero Bellugi. regista 
Mauro Bolognini, il quale, una 
volta che ha le mani in pasta (la 
lievitante pasta lirica romana, la 
buona pasta delle tasche in fac¬ 
cia). non soltanto darà una r:n- 
fomatina alla sua già ben repli¬ 
cata Tosca (14 dicembre, oddio 
ci risiamo: la processione, l’in¬ 
censo. i candelabri, i cadaveri, 
le schioppettate, il cannone. le 
stelle, la coltellata, il salto dai 
merli), ma anche preparerà con 
Fernando Previtah (22 marzo) di¬ 
rettore d’o-ehestra. la regia per 
l'Ernani. Altro buon colpo, soprat¬ 
tutto per Boloen ni il quale — ca¬ 
spita — bloccherà Eduardo su', 
tre a tre. 

Scusate il cammino granchiesco. 
Stavamo dicendo di Turandot e di 
Sigfrido La prima opera (19 gon¬ 
na o) vedrà il debutto a Roma di 
Z ìbln Metha (ima ::gre del Ben 
«ala per una antica Cria all'ita¬ 
liana). il direttore d'orchestra in 
diano affermatosi nell'ultimo Fe¬ 
stival dei due Mondi e i! ritorno 
del « duo » Margherita Wallmam- 
Ennco d'.Assia. Dal 28 gennaio. 
Sigfrido avrà da rosicchiare la 
bacchetta di Eugen Jochum. 

Un Verdi ancora sconosciuto a 
Roma, quello dall'AIrira (Franco 
Capuana sul podio. Sandro Sequi 
reiTista). cercherà dì fronteggiare 
l assa!» wagneriano, proprio in 
un giorno di eonciiiazmne (11 feb 
braio'. Vene pò- <22 febbraio) 
app’maggo d- Airelo Milloss 
:! p- mo spettacolo d: balletti, con 


la strawinskiana Sagra della pri¬ 
mavera (scene di Renato Guttu- 
so). con Descrts (novità per l'Ita¬ 
lia) di Edgar Varèse. con Varia¬ 
zioni corelliane di Mortari e La 
rosa del sogno, di Casella. 

Tra marzo e aprile si avvicen¬ 
deranno: l'AIceste di Gluck (Vit¬ 
torio Gui-Giorgio De Lullo). 1 Ca¬ 
puteti e i Montecchi di Bellini 
(Claudio Abbado-Mario Missiroli) 
e uno spettacolo misto (20 aprile): 

/ 7 peccati di Antonio Veretti, 
Ericartung dj Schoenberg (prima 
esecuzione a Roma). Amelia al 
ballo di Menotti. 

Ancora balletti nello scorcio di 
stagione (4 maggio: I quattro 
temperamenti di Hmdemith. La 
follia di Orlando) seguiti da un 
Flauto magico. 20 maggio, con 
Emest Ansermet direttore. Her¬ 
bert Graf regista, scene e costu¬ 
mi d< Oskar Kokoschka. Ultima 
« prima » il 3 giugno, con Lucrezia 
Borgia di Donizetti. 

Si tratta, in riepilogo, di 16 
spettacoli, per un totale di 110 
serate. Indubbiamente, una sta¬ 
gione di prim'ordme. dal 19 no¬ 
vembre al 15 giugno dell'anno 
prossimo. 

I turni di abbonamento sono 
cinque (e dunque almeno cinque 
sono le repliche sicure di ogni 
spettacolo), prezzi non alle stelle, 
«empre di rilievo le facilitazioni 
por gli studenti, e crescita del 
pubblico (non ancora, però delle 
«ovvenz.oni alle quali tutte que¬ 
ste beile cose importano poco). 

Nel comp.es=o. un buon carte! 
ione. Per lo mono, un cartellone 
di successo. Non ci sarà neppure 
■Ti appassionato che possa sentir¬ 
si male per qualche audacia. Un 
cartellone, qu'ndi. senza batta¬ 
glia (per quanto sia il frutto 
d ima attenta e laboriasa fatica), 
i Una levigata liscezza può essere 
il suo limite, poiché la battaglia, 
so c'è si incentra troppo sulla pur 
meritoria resistenza ad accoodi- 
sccndimenti opport.m.stici. Certe 
1 esclusioni, cioè, non sono ancora 
I compensate, ribadite, valorizzate. 
I «nominate dall'inclusicne di altre 
I musiche più decisamente incìden¬ 
ti sullo sviluppo della cultura ma- 
J « cale del nostro tempo. 

Erasmo Valente 


bel romanticismo, se le cose stan- Lra P rc5e,,w m ^umo cue non 
no così, ne sortirà. Castrocaro sapeva amare ■ Un vmo - In¬ 
dice di costituire in tal modo -- 

anche un’indicazione dei gusti 

e del costume. Dunque, j « pi- A I Cp 

per » ce li siamo soltanto sognati: ® 

in realtà, non esistono. In realtà 
nessun giovane, in Italia, crede 
o almeno scimmiotta Bob Dylan. m m _ ■ 

Se Ravera ha fatto delle antici- _ __ Ji 

nazioni sensate — e non c'è mo- IUIAV 3 NÌII // VW 

tivo perché non — ■■Bill Um BJ8 ^ BJ fi! ffB 

dovremo proprio aspettarci il WBBWB ^ 

contrario di quanto di nuovo e 

di un po’ intelligente oggi si sta m 

tentando nella canzone italiana.___B__ ^■ M M _ _ M _ _ 

Anche se così Sanremo, che II II I^^TIV^^Iin 

verno scorso ha fatto sfigurare LnllLn II IRLIIfflIII 

e quasi linciare i rappresentanti ™ m w ™ 

« beat ». potrà farsi portavoce di 

un « ritorno alla normalità e al Gianni Morandi debutta nel ge- . bella, dal taglio melodico ma no- 
,. oon 1 . I sens 2*• Cl0e a ‘ ^ nto e . a *l nere «beat». Lo farà al Festival I tevolmente ritmata. Con Morandi 
1 mutile. Comunque, domani si delle Rose, la prossima settima- la eseguirà a! Festival delle Ra 


vice 


Al Festival delle Rose # 


avra la risposta..na. e con una canzone che si I se (che diventa cosi la prima 

Le previsioni sui vincitori si annuncia molto bella e molto dura | rassegna nella quale il genere 
accentrano soprattutto su Patri- ne j confronti degli Stati Uniti e beat — inteso come protesta, ca 
zia Bonaveri. bolognese, la piu della loro guerra di aggressione me impegno nella vita e nella 
giovane con 1 suoi la anni; e poi ne | Vietnam. La canzone si in- (otta contro la guerra — trova 
su Roberta Amadei di Imola, 1/ titola C’era un ragazzo che come i ar j, ospitalità) lo «fesso In 
anni. Sono queste, del resto, le me amava i Beatles e i Rollino ^p.talita). io stes.-o Lu¬ 
pài contese fra i discografici i stones Titolo lunghissimo per . ,, . 

quali, una settimana fa. dopo una ballala del giovane cantau 1 , Jl USini 0 ( Morandi sostituiscono 
aver ascoltato i candidati, hanno t ore Lusini per i! testo della qua- ! r S ”5 r °u e J a c0 P' ,ia Luido e Mau- 

ratto le loro scelte. Poiché, na- j e ha collaborato Franco Migliac- | r^ì5 h f he ^re Co.-q 

turalmentc. alcuni cantanti era- c i. l’abituale paroliere di Modo 1 rnmp s 'iru^i 

no scelti da più case, la sera di gùo e dello stesso Morandi. oltre | P, 51 al ! Hotel 

domani, a manifestazione concili- che della intera scuderia RCA. j ^‘ ,ton * a pro-^sima settimana, 

sa. verranno estratte le bu«tc II ragazzo della canzone è un ! -1 — 

(consegnate a un notaio) in cui americano che viene richiamato I 
ogni casa ha segnato le proprie al suo paese dalla cartolina pre- 

scelte: il cantante sarà accredi- cetto. Amava i Beatles e i Rol- fcNTt / 

tato alla busta che uscirà p-.r fing Stones e suonava la chitarra, j 

prima dal sorteggio. Per ogni Negli Stati Uniti gli tolgono la ! 

acquisto potenziale. le ca«r» han- chitarra e gli mettono in mano 

no già versato mezzo milione: «c un fucile, e al po»to dei suoni . 

poi capiterà in sorte uno dei due ora ascolta soltanto il rumore de. 1 

vincitori, (xr ognuno dovranno colpi che partono e * ammazzano 

aggiungere mezzo milione e sarà la libertà ». Saloi 

loro. Un ottimo affare commer- Abbiamo ascoltato in anteprima ' 


anni. Sono queste, del resto, le 
Iiiù contese fra i discografici i 


Rinascita 


da oggi nelle edicole 


• Battaglia per la democrazia - editoriale di Luigi 
Longo 

• La democrazia e (per questa volta) il pallot¬ 
toliere (g.c.p.) 

SOCIALDEMOCRAZIA 0 UNITA' ? 

Tavola rotonda Ira Dario Valori (PSIUP), Si- 
mone Gallo (PSI) e Paolo Bufalini (PCI) 

• La strategia dei metalmeccanici (di Bruno 
Treni in) 

• La difficile strada del divorzio in Italia (di Nil¬ 
de Jotti) 

• Non basta pregare (dì Achille Occhietto) 

• I Napoleoni di Westminster (di Eric J. Hobs- 
bawm) 

• Gli scrittori cubani a Pablo Neruda (di Saverio 
Tutino) 

• L'automobile nei paesi socialisti: Perchè oggi 
e come sarà domani 

1966: l'anno dei grandi contratti 

Obiettivi cecoslovacchi per la motorizzazione 

• Politica di Stalin e VI Congresso dell'Interna¬ 
zionale (di Giuseppe Berti) 

• Il congresso dell'ARCI (di Adriano Seroni) 

• Come conobbi Henri Barbusse (di Vladimir 
Pozner) 

Note, commenti e critiche di Felice Accame, Mino 
Argentieri, Sergio Liberovici. Angelo Mele, Luigi 
Pestalozza, Bruno Schacherl / e Sergio Segre 

NEI DOCUMENTI 

Enrico Fermi e la grande stagione della fisica ita¬ 
liana di Bruno Pontecorvo 


ENTE AUTONOMO PER LE FIERE DI BOLOGNA 

2° SAI 



loro. Un ottimo affaro commcr- Abbiamo ascoltato in anteprima 
ciale. in«omma. por ali organi/- la canzone e ci è parsa molto 
zatori. Non «i capisco, però, per¬ 
ché a dare una patina di decoro --——-— - 

artistico, si pretendano, nella giu¬ 
ria di domani «era. anche cinque C 

eiomaIi«ti. pure per sorteggio. E. 3UCC6SS0 

francamente, non comprendiamo 

come si po««a «tare a questo g'a |>al MfìUtOCO 

co e avallare una speculazione mviiuvw , 

pura e semplice. Da parte no«tra. D | a ■ 

rinunciamo fin d'ora a fornire fl KgM|||0"fiSf 

una « copertura * all'operazior.e 

* cantanti all'asta ». BERLINO. 7. 

Dopo Ca«trocaro. «emore a cu- I] tenore italiano Mario Del , 

ra di Raeera. Bari o«pitcrà. dal Monaco ha dato ieri il suo uri j 
20 al 22 ottobre. la - Caravella dei nio concerto nella Germania do- [ 
successi ». presentata, come lo rnocratica a BerlinaEst. ed è I 
spettacolo di domani, da Mike stato applaudito calorosamente j 
Bongiorno con Tiritere ento dei dopo ogni ana. 
cantanti finalisti e una «filata Alla fine il pubblico gli ha 1 

dei successi incornali. tr.binato una ovazione che «1 è ! 

Daniele Ionio ffr a:a ^ ,:n b, ‘° n qi:< * r:o ! 


Salone Internazionale 
dell’Industrializzazione Edilizia 


• > 3 • . * * . j 

i z» y. > - 
\y/y;y.<-y ' 


BOLOGNA 8-16 OTTOBRE 1966 
quartiere fieristico permanente 

...il sogno di una casa 

tutta vostra 


Ouesta sera. a"e ere 21 00 
sul Prog r a-rrria Naz-sna e TV 

CLAUDIO VILLA 

Granala 

ACHILLE TOGUAN1 
Cere stasera mai 
IVA ZAN1CCHI 
Fra r .01 

GIANNI PETTENATI 
Bandiera gialla 

AURELIO F1ERRO 

Lazzareiia 

GLORIA CHRISTIAN 
T errce 6e9e e ‘na sofà 
TULLIO PANE 
Tarantella napcieiana 
ENZA NARDI 
Liiy Kangy 

Scrìrtta aulta cartolina allagata al 
i biglietto dalla Lottarla di Capodan¬ 
no il titolo della canzone da Voi 
praftrita. 


BRÀCCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 



jSu.usia rwicncA 
isola enue osmio 
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PAG. 12 / sport 


Documento dell'UISP e dell'ARCI sulla situazione spoitiva 

SUPERARE IL CONFLITTO CONI-CONSULTA 
PER UNA NUOVA POLITICA NELLO SPORT 


La crisi che investe lo 
sport italiano acutizzatasi 
in questi giorni con l'esplo¬ 
sione del conflitto tra CONI 
• Consulta Parlamentare 
dello Sport è stata oggetto 
d'esame della Giunta Esecu¬ 
tiva dell'ARCI e dei dirigen¬ 
ti nazionali dell'UISP. 

E' stato rilevato come la 
situazione sportiva presenti 
molti elementi di analogia 
con altri settori ed in par¬ 
ticolare con l'attuale « sta¬ 
to » dell'intera organizzazio¬ 
ne del tempo libero. Infatti, 
fatta esclusione per il turi¬ 
smo sul quale recentemente 
si è appuntata l'attenzione 
del governo, sia pure senza 
riuscire completamente a 
delineare una linea di svi¬ 
luppo del turismo sociale, lo 
sport, come tutto il settore 
del tempo libero soffre del¬ 
la mancanza di una politica 
di interventi statali, anche in 
ragione al fatto d'esser co¬ 
stretto a muoversi entro I 
limiti di una legislazione 


precedente alla Costituzione; 
essa non risponde più alle 
odierne esigenze riferite al¬ 
ia presenza dello Stato in 
ogni sua articolazione su 
tutti i fenomeni della so¬ 
cietà. 

La crisi dello sport, come 
quella della intera organiz¬ 
zazione del tempo libero, 
può avere degli sbocchi po¬ 
sitivi soltanto se diviene una 
questione che investe il 
Paese e il Parlamento allo 
scopo di determinare, con 
il concorso e le esperienze 
maturate dal movimento as¬ 
sociativo e dagli Enti di Pro¬ 
paganda Sportiva, una nuo¬ 
va situazione ed un nuovo 
rapporto fra Stato e Sport 
nell'ambito stesso degli 
obiettivi previsti dal cap. 
XIV del Programma di svi¬ 
luppo economico. 

Il conflitto apertosi fra 
CONI e Consulta Parlamen¬ 
tare Sportiva, che ha dato 
luogo ad una pesante rea¬ 
zione deU'avv. Onesti e che 


è originato dalla non sem¬ 
pre oggettiva efficienza del¬ 
la Consulta, non costituisce 
che un momento del proces¬ 
so in corso per superare, a 
livelli superiori, tutte le con¬ 
traddizioni che la situazione 
esprime. 

Rivendicare l'autonomia 
dello sport non significa sol¬ 
tanto autonomia del CONI, 
ma anche autonomia degli 
Enti di Propaganda e dello 
associazionismo, per impe¬ 
gnare molte più forze nella 
diffusione sportiva. 

Ciò non contrasta con la 
necessità di intervento dello 
Stato più volte richiesto dal 
CONI e dalle forze sportive; 
esso può conseguirsi me¬ 
diante la definizione di una 
politica per la fissazione del¬ 
la quale sono inevitabilmen¬ 
te impegnate le forze poli¬ 
tiche. 

In considerazione di ciò la 
UISP e l'ARCI ritengono 
dover respingere tutte le 
posizioni che ripropongono 


con poca fantasia il tema 
dello « sport agli sportivi » 
poiché celano ancora una 
volta la volontà di paraliz¬ 
zare ogni ricerca positiva. 

L'UISP e l'ARCI propon¬ 
gono perciò che la questio¬ 
ne dello sport divenga og¬ 
getto di impegno responsa¬ 
bile delle Camere e del go¬ 
verno per favorire una di¬ 
scussione ampia e serena. 

Per ampliare e rendere ca¬ 
pillare l'incontro degli spor¬ 
tivi con questi problemi, la 
Giunta Esecutiva dell'ARCI 
ha deciso di invitare le sue 
organizzazioni provinciali, i 
circoli, ad organizzare, in 
accordo con l'UISP, conve¬ 
gni, dibattiti ed incontri; ha 
dato incarico alla presiden¬ 
za e al gruppo dei suoi par¬ 
lamentari di studiare le ini¬ 
ziative e intraprendere i 
passi necessari per contri¬ 
buire in modo equilibrato 
alla risoluzione positiva del¬ 
la crisi attuale. 


rUllità / saboto 9 ottobre 1966 ] 

----;-* | 

Fiorisce la borsa nera ai margini di Napoji-Miian 

——- ______ __ __________ _ j 

Biglietti a ruba a Napoli 


Può risultare decisivo il duello tra Sivori e Trapattoni (ma an- ] 
che Rivera non avrà vita facile contro Girardo) 

Pesaola e Silvestri 
senza più dubbi 

Dalla nostra redazione Sivori non posso mettere quitta. Malgrado le apparenze 

NAPOLI, 7. piu di un uomo, e quell'uomo e certe manifestazioni... esplo- 
Alla vigilia del canmionato sorci Tropottoni che é stato si\e, i tifosi napoletani non so* 
scorso i dirigenti del Napoli sempre un po’ la sua bestia no più fallatisi di tanti altri 


« Anticipo » alla « quarta » 

Inter-Spal 
si gioca oggi 


avevano fatto un pensierino I \ . ...... 

per Trapattoni, il forte late- 9 UL !f* ° t ° Un ° ( C ! an i , 1110 

rale milanista. Quando lo sep- interesse marginale — 

pe Sivori, esclamò: « Final- Sl ( lla ~~ { ls P c tt° a quello 
mente, così non lo avrò più Preminente che e - e resta - 
contro, ma a guardarmi le 11 confronto m se stesso come 
„ verifica delle possibilità del 


uera ». che ne abbiamo conosciuti in 

Questo è uno dei tanti mo- ogni angolo d‘ Italia. Non ci 
tivi d'interesse marginale — stupiremmo affatto, ad esclu¬ 
si dirà — rispetto a quello pio. di vedere al seguito della 
preminente clic è — e resta — squadra lombarda baldi giovani 
il confronto in se stesso, come e uomini maturi con cravatte 
verifica delle possibilità del a fazzoletti e maglioni rosso- 




spn jf e » vomica tiene passionila nei a lazzoiem e maglioni rosso 

Invece Trapattoni rimase al NaP 01 * contro una «grande» neri, e splendide fanciulle 
Milan, e Sivori domani se lo P omc . verifica puro per il Mi- g dunque, mortaretti, certo 
troverà nuovamente r-ontro. 311 ’* cjunlo dovrà dare la ne saranno, ma neanche 






troverà nuovamente contro, 
perché Silvestri, pur non a 
vendo ancora voluto annunzia- 


misura della sua saldezza an- tanti probabilmente, molte ban- 
corche in formazione rima- { {j ere azzurre, molti striscioni. 


V «w- • »» * V» tl I UUUV UlIilUlll.lU . . . . V. >1 mviu 

re la formazione, su questo J'cggiata. per lasciare aperta ma niente più di questo 


punto 


stato chiarissimo: 


la prospettiva di un suo pron¬ 
to reinserimento nel gruppo 


■'s& 


Piuttosto la vendita dei hi- 


ivi i v micmu iivi ui uuimi . . , « ■ . 

d’alta classifica appena Mora ghetti c 1( : c . a,u a * a . a . rld,a * 
e Sorniani saranno pronti al- e ma ^. ra |° a . ,nas stccia prò- 

... . _ * POII-m rinllo nnliriin ■ — liiwfitni 


Oggi e domani allo Stadio Olimpico 


Timpiego (e Silvestri ha vo¬ 
luto darne un saggio proprio 
nel corso deH'allenamento di 


senza della polizia, i « bagari¬ 
ni » professionisti non si sono 
arresi: ancora stasera una tri- 




Le speranze dell’ atletica 

contro l’URSS f Secondo fonti attendibili II 


giovedì lasciando giocare i due I ! alna ven .ÌV a . everta por 8.000 
ner una mez/’nrefla nella fnr- ,r0, un distinto per o.OOO, Una 


E' deciso, Renato Dionisi di- no giunti giovedì notte) una for- Petranelli (47**8), Puosi (-47"7). 
serterà, forzatamente, per il noto tuaziene rispettabilissima della Scatena (49 ”3). Dell’Omodarme e 
malanno alla caviglia destra, l'in- quale fanno parte pochi dei ra Fantcni; m 800 e 1.500: Bonetti 
teressante scontro fra le giovani gazzi che si batterono a Odessa ( 1*53**1). Bozzini (I‘5:r7), Gerva- 
promesse deH'atletiea italiana e al recente Criterium Europeo per sini (l'50''8 e 3*49**4). Grazzam 
sovietica in cartellale per oggi e Juniores. Ciò dimostra la vastità (3’53"7); metri 3.000: Ardizzone 
domani allo stadio Olimpico della della base atletica di quel Paese (8*14**4> e Gianeaterino; m. 110 
capitale. La formazione azzurra, e conferma la linea scelta da Ko- hs.: Rabitti (14“4) e Ca'mmarata 
che già dovrà fare a meno di Er- robkov. l'allenatore della nazio- ( 14**7) ; in. 400 hs.: Scatena (53 "7) 
minio Azzaro. il nostro campione naie sovietica, di aprire le porte e Giordani (53"9); m. 1.500 siepi: 
di salto in alto a Città del Mes- ai giovani per accelerare U ri- Calabretta (4'H") e Camicelli 
sico per la «Semana Deporhva cambio. (4T2”7): alto: Crosa (2,01) e Por 

Intemacional * che inizia il 12 I nostri atleti che saranno ìm- t a (1.98); lungo: Bonechi (7.53) 
prossimo, perde cosi imo dei suoi pegnati nel confronto sono i se- c Bonaccorsi; triplo: Avercne 
migliori elementi. A sostituirlo è guenti (tra parentesi i tempi e (14,97) e Ballotti (Ì4.78): asta: 
stato chiamato Cauz (m. 4.30) che le misure stagionali): m. 100. 200 Righi (4.70) e Cauz (4.30); peso: 
farà coppia col bravo Righi (me- e staffetta 4 x 100: Avanzato (10"7 .\ s t a (17.58) e Valente (16.02): 
tri 4.70). e 21"8), Cinteli (10”7). Peloso disco: Asta (59.19) e Mancinelli 

Il confronto si presenta assai (10"522"). Rascio (10"G), Sguaz- (49.12); giavellotto: Cramerotti 
interessante, ma molto difficile zero (10"3-21”7). Simoncelli (21**4- ( 73 . 32 ) e Pappalardo (64.08). mar- 

per j nostri giovani. L’URSS ha 10"4). Vicardi (10”7-21'6): m. 400 tello: De Boni (58.59) e Vecchiat- 
inviato a Roma (i suoi atleti so- e staffetta 4 x 400: Fusi (47"3). to (56 52) Da riserva funzionerà 


Valcareggi C U. 
della nazionale 


totocalcio 


Temana-Pistoiese 

Bari-Pcscara 


1 x 
x 2 
n. v. 

1 

1 x 2 


Rodoni fa sul serio 


Detronizzato 
Strumolo ! 


MILANO. 


urgenza della Federazione cicli- 


Spangaro. ottocentista con un 
tempo di l'53". 

Visti gli « azzurrini », conside¬ 
riamo i loro avversari. Il com¬ 
plesso sovietico appare molto for¬ 
te ed equilibrato in tutti i settori, 
in particolare nei concorsi e nelle 
due gare degli ostacoli, com'è del 
resto nella tradizione dei nostri 
avversari. Ma ecco la squadra 
dell’URSS e i limiti degli atleti. 
M. 100: Lebidiev (10"2) e Aboli- 
kin (10 *4); m. 200: Clapov (21"4) 
e Altrekov (21"); m. 400: Bratcì- 
Kov (47 ”3) e Alexeiev (48*1); 
m. 800: Golesnikov (l'52**2) e 
Moskolcnko G'53"): m. 1.500: 
Scustikov (3‘50“8) e Moskolcnko 
(3'52") : m. 3.000: Majorov (8’35”) 
e Vasilov (8'36"); m. 1.500 siepi: 






Ij» « homha di carta » annun- stica italiana, convocata giovedì Sholoiev (4 12 ’2) e Niesidov 
« homoa eli carta ». annun- .... b (4 20 ): m. 110 hs.: Morosov 

aata dal presidentissimo Rodo- a Amano. ... nr6) e Nazarov ( 15 "); m . 400 

hs.: Cozielski (51”8) e Dosghi 



ni airinizio della cosiddetta ami- Senza voler troppo pignoleggia- 
chevole colazione di lavoro di re i cavilli preposti dal dottor 


per una mez/'orctta nella for- u " o 

inazione titolare. c « rv » P cr . 1 3 l °9 0 :. * Quanto pa- 

Un motivo marginale, dun- b r ' eI, .? Uo 1 nt f (a ’ 

quc. il duello Sivori-Trapatto- tan f * ^on e facile prevederlo, 
ni. Talvolta capita, tuttavia. Piuttosto facile, invece, c pre¬ 
che un motivo marginale di eder , e cl ?.. 1 " ,casso su I ,erera 
venta determinante per lo svi- crdo 11 a • 

luppo di una partita. Michele Muro 

Immaginiamo un po' insie¬ 
me. difatti, in quali pasticci 

verrebbe a trovarsi la difesa * * 

milanista, se questa volta Si¬ 
vori dovesse nettamente pre- l/ii a 

valere nei confronti del suo MlWlCcllLIO 

implacabile domatore: e im¬ 
maginiamo di contro a quale _ _ _ _ m 
sforzo dovrebbe sottoporsi il 

centrocampo del Napoli per Bologna-Torino 1 x 

sostenere un attacco senza iu- Foggia-Cagliari x 2 

co. ove mai il « Trapp » riu- Inter-Spal n- v. 

scisse ad annullare Sivori ed 1*7 

a fornire quella forte spìnta tazIo-Atàìfnta 1 

alla sua squadra di cui e Mantova-Lecco 1 

sempre capace di rendersi prò Napoli-Mitan 1 x 

tagonista. Venezla-Florentina x 2 

Un motivo marginale, dun- Catanzaro-Verona 1 

quc. ma che potrebbe dare Padova-Sampdoria 1 x 2 

alla partita un indirizzo deci* Temana-Pistoiese 1 

s j vo Bari-Pescara 1 

Malgrado il diniego di Sii __ 

vostri di anticipare la forma¬ 
zione, e considerato che nè 

Mora, nè Sormani possono cs- r 0 j ci A rictnkilitA 
sere mandati incautamente al- V "' ei 51 6 11510DII ITO 

lo sbaraglio, e che negativo è -- 

stato il responso per Schnel- 
linger, la formazione del Mi- 
lan non dovrebbe discostarsi 
dalla seguente: Mantovani. No- 

letti. Anquillctti; Rosato. San- rii# H 

fin. Trapattoni; Lodetti. Rive- 
ra. Innocenti. Amarildo. For¬ 
tunato. _ _ 

A questa formazione il Na- ■ #9 

poli opporrà quella totalmente I MMf). 

riconfermata della partita con II mm 

la Roma, e cioè: Bandoni. Nar- Gw 

din. Girardo: Ronzon, Panza- 
nato. Bianchi: Cane. Juliano. » 

Orlando. Sivori. Braca. L0rpCI16tfl « StODDCF > 

Si era temuto per Girardo. , _ rr - 

per la verità, perché il forte LdZIO COH Id SteSSO fi 
« Tonino » s era buscata una di 

quelle infreddature da costrin- p. ld w„ « 1 ; . 


/ ' 




k * < $\ ' 



p > - ."V' » a 


fi ■*} 














vestri di anticipare la forma- MILANO. 7. 

zione. e considerato che nè % # # - In vista del retour match di 

Mora, ne Sormam possono cs- Pgi 5. « ristabilito mercoledì con la Torpedo di 

sere mandati incautamente al- ^ * Mosca l'Inter ha chiesto ed 

lo sbaraglio, e che negativo è - ottennio di anticipare di 24 ore 

stato il responso per Schnel- l'incontro di campionato con 

unger, la formazione del Mi l a Spai. 

lan non dovrebbe discostarsi r- . e . . . . 

dalla seguente: Mantovani. No- KM . ^ 0SI . ,n, * r : S P aI 51 9 ,0 ' h , era 

letti. Anquillctti; Rosato. San- lBET i 1 MB jM t à • Tf?.™ d ’ - ,n,er ' 

tin. Trapattoni; Lodetti. Rive- mtMMMl IT H# JF Torpedo in luti, , sens.: sia 

ra. Innocenti. Amarildo. For- perche l'Inter fara ancora a 

tunato meno di Guarnen (che non si 

A questa formazione il Na- | #• ” f V'iLZ'T» “I 0 3 M °‘ 

poli opporrà quella totalmente If|#A|AV|i vKJiriì as ? 

riconfermata della partita con H W Wff IZ L . 5C . hiei ' aad .° co * 

la Roma, e cioè: Bandoni. Nar- W& W f|rVli£ll me secondo straniero Ja.r. 

din. Girardo: Ronzon, Panza- ^ ® 50,0 da sperare che 1 

nato. Bianchi: Cane. Juliano. - B . ... . giocatori non si preoccupino 

Orlando. Sivori. Braca. Carpeiieftl « StOpPCF » e LOSI IlOeFO - LO froppo del re,our m,ltch di 

Si era temuto per Girardo. . _ _ mercoledì al punto da « snob- 

10210 con ,0 s,esso formazione di Lecco cSfS 

«Ho 0 à" not clrciaro n“na« - -cioHo tutti. «li , a vj.toriosa da. c.nf™,.» co,, ’n'.rt' .nZ 

" . , ' L . cc,a . e L*. na “° interrogativi sulla formazione! il hoggia disputato domenica ___»____, 


cnevoie colazione IH lavoro ui ie 1 vu\im uni uunm . f-~u r :w n ini p 

giovedì scorso, è regolarmente Strumolo sembrano a noi molto aHO - , . <v, hi 


personaggi del mondo ciclistico a ) n on vediamo come possa i 30 himielov (16 08>e bat- 

italiano. Il proiettile, sotto for- | essere dimesso un componente . Jl. /iz- 7 z\- qs | r Canafin (4 81) 
ma di raccomandata, è pervenu- , della Lega ritenuto inidoneo alla „ « Sì*- Deho 


to al dottor Stnimolo. all’ai lo¬ 
cato Manzoni, all'avvocato Sar- 


F'ederazione. se soltanto la Lega 
può decidere di esautorare o 


do e al signor Cittcrio i quali, meno imo dei suoi componenti in 
in seno aH'LInione ciclistica in- carica: 


e Dionchin (4.50): peso: Deboj 
(15.31) e Vansovscheiev (15); di¬ 
sco: Jegorov (58.89) e Vansov¬ 
scheiev (48.84): martello: Ascha- 





; ' cacciale II Iidsu interrogativi sulla formazione il Foggia disputato domenica _-. _ _____ 

fuori dalla finestra. Ma Girardo della Roma che domani affron- scorsa e cioè: Giunti. Volpato. ri P Cw U * 9 ? ' 

e di quella tempra che tutti terà a Vicenza il Lanerossi. Rossetti, Poli. Pini, Carantini, |ì 0 9° bbo - p c e da spera»" cne 

sappiamo, e si è ben presto Spanio e Rizzato rimarranno ne- Xardoni, Fontana. Cori. De Corso lasci da parte le sue po- 

rimesso in sesto non saltando gii spogliatoi per far posto ad Marco Maraschi. L’unico inter- lemiche con H.H. 


neppure un allenamento. Certo Enzo e Carpenetti e pertanto la rogatilo è fornito dallo stato an 
sarebbe stato un grosso grat- formazione della Roma sarà la cora febbricitante di Maraschi I zioni: 
tacapo iti più per Pesaola in 5C g ucn | e: Pizzaballa. Sensibile, che verrebbe sostituito da Cicco!» | INTER: 

2 • ® * * fìlii'iziri P nrivm/illi I Ac * a irt a'ica ivordite! 1 > ,x,. 


Queste le probabili forma- 


I »_• fi f 11 V/ll V IVI I Gdl A-iiVUI, LiUM. OVdlil, 

7. « quanto Girardo c un altra delle colausig, Pcirò. Enzo. Tambori- 
e la • l^n'nc essenziali dello schiera- m e R ariS on. Come sia giunto I 


ternazionale professionisti. 


icno imo dei suoi componenti in hji - m itrilo: Aseha- _ . FIRENZE, 7. I ‘ ' .V" Zi..:' " Colausig. Pcirò. Enzo. Tambori- 

anca: ri» 751 ^ Mirehev (58B9)- Per ,e P rossìm ' du c partite internazionali, contro l'URSS e la I pedine essenziali dello scbicr.n- ni e R dri5on . Come sia giunto 

ternazionale rivestono rispettiva- fj) sc non crnamo la gmnta ’c! h : * Romania, l'incarico di Commissario Unico della rappresentativa mento azzurro A lui. difatti. Pugliese a questa decisione c per 

niente le cariche di vice presi d lirgen7a e | a sua s(cs , a s j g ; a SÌ 1 calcistica italiana è stato affidato a Ferruccio Valcareggi. La no- Pesaola affid-rà quasi certa- ora un’enigma. Il trainer giallo 

dente dell UCI. di vice presiden , a dc ( inisce | ia IX) ; ere a , )pi , nt0 d j ’ r '* „ »**ia è sfata diffusa oggi a Firenze. Valcareggi che sarà affiancato mente Rii era. per cui se Si- rosso che negli allenamenti dei 

te della Federazione ciclistica in- „ rcndcre pr 0 VV edi:ncnti validi nostri g ovari del- nel SU ° ,avoro i da Pa * qua ’? e da Mand e'fi ha dichiarato, non ap vori non sorride pensando al giorni scorsi sembrava non aier 

ru-nrriiò n ,1 b f. na a PP r «?..'? notizia, d. essere molto onorato del compito che c Trann . R ; vrra nnn A preso in sena considerazione lo 


seguente: Pizzaballa. Sensibile, che verrebbe sostituito da Cicco!» 
Olivieri Car|x?netti. Losi. Scala, in caso ix’rduri la sua indispu 


ora un'enigma. Il trainer giallo 


Ho fiducia nei miei ra/iazzi e 
la squadra, che ha dato senni 


INTER: Sarti; Burgnich, 

Facchelti; Bedin, Landini, Pie- 
chi; Jair, Mazzola, Domenghi- 
ni, Suarez, Corso. 

SPAL: Cantagallo, Tomasin, 
Bozzao; Paselti, Moretti, Ber- 


prcndere provvedimenti validi 
ancorché presente, con il presi- 


vori non sorride pensando al 
«Trapp». Rivera non è certn- 


consigliere del settore carte Te- ancorché presente, con il presi- {'atletica leggera si presentano g |j è stafo affidato ed ha assicurato che cercherà di assolverlo con , pp , v ccn , 

derali internazionali e di compo- dente, un solo vicepresidente e il fortissimi. Nel settore della ve- entusiasmo e passione. Valcareggi era attualmente a disposizione mente piu allegro del suo col 


nente la commissione tecnico- 
sportiva internazionale dei pro¬ 
fessionisti s ' dà per certo che Rodoni. quale n *ì ltoro ,! V accc ' < ’ °> lua sua nei 

ies5iom5ii. __100 e nei 200. mentre nei 400 m. 

L’altro ordigno. la bomba a li- presidente della Federazione ita- c<)n F(i _ j c p^, (Ia f ormaz!0 re 

nutazione nazionale, dovrebbe hana. avrebbe già scelto due dei do ]j a s t a ff e tt a è ancora ai alto- 

Invcce scoppiare alla prestabili- quattro nominativi e due altri ma re) dovremmo puntare ad una 

ta data de! 15 ottobre, quando si nominatili li airebbero indicati doppietta. Incerti ì due giri di 

riunirà il consiglio federale eoe gh altri organi della Federazione psta dove il favorito è Gole^mi- 

II compito, ben definito c innubi- intemazionale per sostituire i kov; nei 1.500 Gervas ni vincitore 

le a voce di popolo, di sciogliere a »attro esautorati. de '«a F a « h R 

r _j -ì t:___.r...:».; Vititralmpntfi ci flinnnna hit- TXT Ol s «1»L l} S.lCCCViO. Il 


segretario generale. locita le gare. pero, pur conside- della FIGC con un contralto che lo legava fino al mese di giugno lc ? a argentino... i ha ìdd i r itt„ra annunciata 1-, I ti "i.. . 

Intanto ncH’ambiente ciclistico rande . tempi dei sovietici prò- dell'anno prossimo unilamenle a Piola e Ferrari In Inghilterra fu A Napoli si stanno preparan- | forma7Ìonc . MoIto pro babilmcn- do; / 


rosso che negli allenamenti dei (li riscossa a Lccco llo lc r ,. “ozzao; Pascili, Morelli, Ber- 

giorni scorsi sembrava non aier me d< .j udp „f, prore, non dovrei) mccioli; Massei, Bagnoli, Dei- 

preso in seria considerazione lo f )C faticare molto a pieoa re l'Ala l'Omodarme, Capello, Bosvades. 

impiego di Enzo e di Carpenetti tanta. Con queste parole Man Nella foto in alto: JAIR. 
tutto ad un tratto si e ricreduto nocci ha commentato ieri lr> sta 


mettono un’acee.sa battaglia nei impiegato da Fabbri come osservatore delle squadre impegnate ne- do cose da pazzi per questa 
100 e nei 200. mentre nei 400 m. gli altri gironi. Nella foto: VALCAREGGI. | partita? No, la vigilia è tran- 

con Fusi e Puosi (la formazione ’ *' 


Trasferiti da Firenze 


Ha vinto Carmelo 


]■ Loca del ciclismo protezioni- Naturalmente si annuncia bat- * . . 44 ♦ r . 

ir ut* tii-i* inulta, in .iì ... , pronos'ico e nvece tutto favore- 

5 tico e la conseguente nomina di lagna anche in seno all Associa- vo ; c a ^ rd , zzone ne j 3000 (8’14’’4 
un commissario. zione organizzatori corse ciclisti- con ; ro 8 1V del migliore sovie- 

Naturalmente il mondo del cì- che - E un natl,ra:e r >n<*s«o della ti co) mentre nella corsa delle s;e- 
elismo che già ieri era entrato situazione attuale, che sarà si- pi Calabretta e Camicelli possono 
in zona di sensibile agitazione, caramente oggetto di siva atten- tentare la doppietta. 

- , . zinne nel corso del convegno de- Il reggiano Rabitti può far pcn- 

^ gli organizzatori di corse, fissato, dere a suo vantaggio la corsa 
di burrasca, \cdiamo quali sono domenìei nrossi 5 J g‘i ostacoli alti, conoscendone 

lo nrtncinali rinormes oni COm e nO.O. per aomenica prOSsI- - .no _ 


A Pisa gli atti Tris popolare 


formazione. Molto _ probabilmcn- d o: / bergamaschi hanno dalla 
te a Pugliese gli è stata impo- loro parte la tradizione che ci 
sta questa decisione rii trai- vede sconfitti da alcuni anni, tilt- 
ner. che ha sempre tenuto a tana ntenpo che l'Atalanta at 
d.chiarore di godere di assoluti lualmentc non gode certo di ol- 
poteri. ha doluto subire. Inter- lima salute. Per quanto riguarda 
pel’ato sullesclusione di Spanio la formazione Mannocci ha con 
Pugliese ha dichiarato: « Il gio- fermato quella annunciata nei 
ratore non è m buone coidiz-ou; giorni scorsi e cioè: Coi. Za 
fisiche e con la stagiono ancora netti. Castelletti. Garosi. Mar- 
calda non riesce a giocare pò chc>i. Dotti. Bagatti. Mari. DA 
di un tempo Soltanto in C3so di malo. Bartù. Morrone. Il portiere 
freddo m:cnso r.vedrò la for te. nell allenamento di gioielli 
mazionc >. «ilei a rqiortato una leggera di- 

Per qjanto riguarda Fabio •'"torsione alla caiiglia ina scin¬ 


di burrasca. Vediamo quali sono 
«tate le principali ripercussioni 


Stasera 


delle prime drastiche decisioni ma V ottobre, all Mote, Principe 
rodoniane. o federalistiche che e Savoia - con ,n,zl ° a!,e orc 9 ‘ 
dir si voglia. Il presidente della 
Lega, dottor Vittorio Strumolo. 
dopo avere affermato di avere ri¬ 
cevuto per conoscenza copia del¬ 
la lettera che la Federazione ci¬ 
clistica italiana ha inviato al¬ 
l’Unione ciclistica intemazionale, 
ha dichiarato che la stessa non 
ha valore alcuno, in quanto vi 
è stato vizio di procedura. 

A giudizio del presidente della 
Lega professionisti, infatti, per 
*ff(Tetto delle convenzioni feder- 
ciclistica italiana lega, i rappre¬ 
sentanti del professionismo sono 
nominati dalla Lega e comunica¬ 
ti alla nostra Federazione che. 
dopo normale ratifica, si preoc¬ 
cupa di comunicarli all'Unione 
ciclistica intemazionale e agli 
altri organismi intemazionali. 

Sempre a giudizio di Strumolo. 

la nostra federazione non ha PFS ARO 7 

ouindi poteri di esautorare 1 rap „ . * ..’ ’ . 

presentanti della Lega negli or- Una interessante riunione di 
ganismi intemazionali. E Stm- pugilato i in programma do- 
molo, aggiunge a maggior chia- mani a Pesaro. Il clou è costi¬ 


ne nel corso del convegno de- Il reggiano Rabitti può far pen- 
organizzatori di corse, fissato, dere a suo vantaggio La corsa 
n'è noto, per domenica prossi- ostacoli alti, conoscendone 

. 9 ottobre. all Hotei Principe 

, ..... ' barriere 1 sovietici partono sicuri 

Savoia, con inizio alle orc 9. vncpn;i Per?0 Azzaro rialto. 

Gabrilov non ha timori col suo 
2.10; appas< : onante la lotta nel 
lixigo tra Bonechi e Schib'encko. 
leggermente favorito: chiusi nel¬ 
l’asta da Canafn (4.80) rispetto 
a: 4.70 di Righi, gli «azzurrini» 
r^n hanno molte possibilità nel 
triplo coi Alerone e Pallotti: 
Asta xivece può v ncere sia La 
gara del peso che quella del di¬ 
sco. Supremazia netta degli ospi- 


della querela 
Fini-Fabbri 


Enzo che a Vicenza dovrebbe fa¬ 
re il suo esordio in serie A Ru¬ 


bra che si sia rimesso comple- 


Assurdi limiti 
per i giochi 
del GANEFO 

TOKYO. 7. 

Li federazione intemazionale 
di nuoto (FINA) ha ammonito 
oggi tutte le organizzazioni affi¬ 
liate eri i singoli atleti iscritti a 
non partecipare ai primi giochi 
asiatici del Ganefo (forze emer¬ 
genti). in programma a Fnom 


lamento. Oggi tuttavia sarà sot- p “ ,1 'IIP' à" , 

tonosto nnenr.-i alla m^rz-nnitn. r. cn - capitalo della Camliogia. rial 


paga 

lire 4 Smiia 


gl:e 5 € non ha voluto rilasciare di- I tojx^to ancora aila marconile- I 25 


chiarazioni e questo avvalora an- rapia e fara dei fornetti unita 
cora di più la tesi che il trainer a P 0 ** 1 S. p Amato, 

fino a giovedì non aveva alcuna . a "vnatore Mannocci sc 
intenzione di farlo giocare. Qi<e orientato a far disputare 
sta trasferta tuttavia appare ,,na P art <a a,ta( 


ton i»- 25 noicmbre al 6 dicembre pros- 

1 un,ta ‘ simi. 

. La partecipazione a tali giochi 

sembra im p {j ca una automatica sospen- 
rc a a sione dello status dilettantistico, 
a eco e c j a consC jf tJcn t e esclusione dalle 


Donati 
De Pace 
a Pesaro 


rezza, che tale potere spetta so- tuito dal collaudo cui si sotto* ore 14-45 cerimonia d aper- 

lamente alla Lega del prò f css io- p» rr ^ Efrem Donati contro la lto 

nismo. Il dottor Strumolo. infine. jp« r , n j a o* Race. Noi sotto- !^. m ;J. 10 ,A». * pe ^. 


intravvede ancora rizio proccdu: *f ranl f 7«* triplo: ore 16.10: m. 800: ore 16 

«le^lfattodinon essere sta- c,ou «Pacano to rivincita tra € 30 m . 200: ore 16.45 m. 3.000: 
S^vlJato bur^cendwie par- Mtlissano e Sabri a tra Bai- ore 17: martello: ore 17,45: staf- 


I» convocato, pur facendone par- mai issano e sao 
5, «1U riunione della giunta di 1 disstrrl a 5old*. 


mai twiAHj iiiuiir «itr* PISA 7 

S? «we '5TJe'e Pj ià U U U» mag.rtralura pisana si occuperà de:'mon- 
cara de’ nocche oue’/’a del di- d ah dl calc ‘° ,n 502111,0 al trasferimento da 

sco. Supremazia netta degh «pi- dc t 1Ia P ro « ,ra Aerila Rcpubbhca d, Firenze 

ti nel martello: ,1 giavellotto dice do f>' a *> reiativ, aila querela inoltrata.all A.G 

Cramerotti. Le staffette sono aper- ? al do,t - F,ni - aiodl 1 ^° doll il azzurra ,n 

ti ssi me Inghilterra, contro 1 ex C.T. t-abbn. 

A favore dei nostri ragazzi gio- u V trasferimento è stato deciso in quanto Fab- 

ca il loro spinto agonismo, sem- ^ r * c 000 * 0 ? 1 d , s . uo 8 iro , a l* a ricerca di tc.ti- 

pre eccellente, che gli permise momanze Tra gli azzurri proprio nc.Ia nostra 

ITI agosto scorso di vincere fl provincia. ... c , 

triangolare di Pisa con la Polonia , ,otto f nolle I 7' ani dc \ dott - Giovanni Scl- 

oer 105-95. perdendo però e<n la ,aroh - >' Q ualc dovTcbbe nso vere questo difficile 

Franca per 11&96 caso, che porta di nuovo alla ribalta della ero- 

I.’ ti coni ro si svolgerà contenv naca la brutta vicenda dei mondiali con tu.to 
ooraoeammte ai campionati ita- d suo strascico di accuse e controaccuse. 

1 ani alimi 1 c allieie. Entro la prossima settimana vi dovrebbe es 

sere una soluzione c si doirebbe supere se la 
% p. S. riuercla oer diffamazione airà un «eglino l'trul 
tono e se l'eventuale processo si svolut i a a Pisa. 

Questo il programma orarlo di l-o autorità inquirenti dovranno in primo luogo 

oggi: ore 14.45 cerimonia d’aper- risolvere il problema della competenza: c vero 

tura; ore 15 salto con l’asta; ore infatti che Fabbri ebbe come ultima mèta del 

15.50 m. 110 hs. e peso: ore 16: suo viaggio un comune della provincia di Pisa, 

triplo: ore 16.10: m. 800: ore 16 ma è altrettanto vero che dichiarazioni dei gio- 

e 30 m. 200: ore 16.45 m. 3.000: catori azzurri sono state rese note e pubbliche 

ore 17: martello: ore 17,45: staf- nella sede di Bologna, per cui è presumibile 

fetta 4 x 400. cha gli atti possano trasferirai di nuovo. 


BOLOGNA. 7. I vano corre probabile «ucecS'Ore 
Carmelo ha tenuto fede ai pronostico impo dl Pugliese 1 ex allenatore del 
ncndo-i nel Premio Crevaicore, Corsa Tris dei- L’-cdho.m p-c«ente m tri- 

la settimana in programma a 1 Arcoveggio. ^ {ra - fe rt a di Vicenza «ara in 
Presto a contatto col gruppo di testa, il figlio conclusione una vera battaglia 
di « Bordo » c scattato sull ultima curva bai- per Don Oronzo dal risultato di- 
zando in testa per arginare con sicurezza, in penderà il suo futuro, 
retta di arrivo, il serrate di Porter, Penna- Da Vicenza poche le novità. 


intenzione di farlo giocare. Qi>c ?jf^J®- a n Jrt r fa dl ÌP‘l? l r 5 ® * sione dello status dilettantistico, 
sta trasferta tuttavia appare 10 l * na an p ?^ ’ ?_ f l a ’ tacco 0 e la conseguente esclusione dalle 
molto delicata per la Roma, in . anc ^ .. a posizione di comnetizioni intemazionali orga- 

caso di sconfitta infatti la posi- ^ nc 0 uHin» partite niz7ati dalla F1NA inc , uM j 

zione di Pug’lcse diventerebbe “ chi olimpici, 

molto delicata. ” ';' a '’ fiTr- K 0051 la ,erza federazione in- 

Non a ca«o sono ciircolate nei I r T,?) d ‘ m ^ ,a ®P ch '^ ternazionale che si pronuncia con- 

***,«« «*..%. jsr.£sst & qytr. to nn 

df n F^ P Ì’ex a allenatole del tHhgS'd, Rinu^ 3 C nd ‘ bnndo la <f«^craz,one in- 

M,: ” r*™ * ,r " "Vale de». .-Quadra ó n,o| Sffi'tSS 'SS 


buna alla partita Man’oia Roma , ■ c la «tcdera/ir-nc mtcrna- 

; * ‘ 1 1 . ,. 1 ' d . . ■ to alto, in particolare quello di zinnale do! emm .-oì riii ini 

La trasferta di V.ccnza «ara in _ r h c \ lK> t P offrire al nut>- . ^ ’ 

conclusione una vera bavaglia ^ ,orronc cnc vuoic ourirc ai pum Dopo tante l.e'lo [cir.ve ai con- 
corniui.one u.ia u-<i ua.iJMia bllCO amico una bella prcstazio- cre««i infemazion-.'i -i,., rin 

per Don Oronzo dal risultato di- n( , ,, narliIa ,-—5 di«n.itata al t ■ mt0rT,a . 7,0n ‘'-' t,{) P°r 

nenderà il suo futuro l - a .P aniIa sara dispaiala ai eliminare le niscriminazioni e in- 

penoera u suo uiuro. Flaminio essendo lo stadio Ohm tensificare eli ivrnlri «nortivi 

Da \ icenza poche le novità. nirn j mnrtrna f 0 ^ l ineor-tro di , . cni * 1 5 P° ruvl 

B Ijnerossi dovrebbe schierare P f" . - «CO le conclusioni r^nt chc. 


retta di arrivo, il serrate di Porter. Penna- Da Vicenza poche le novità. pjco impegnato per rincontro di 
rossa e Bettor s Choice. terminati tutti molto ^ Lanerossi dovrebbe schierare atipica tra ntalia e l’URSS. La 

vicini. ‘ a stessa formazione che e usci- ^talanta che dovrebbe giungc- 

II dettaglio: Premio Crevaicore lire 2 mi- -_ re a Roma oggi non dovrebbe 

boni metri 2.120 - Corsa Tris. presentare grosse novità oltre 

1) Carmelo (A. Macchi) Scuderia Elisabet- Ziino - Comparì gcleri l'allenatore della squadra 
ta a! Km. 1.20.<; 2) Porter. 3) Pennarossa, 4) bergamasca, nutre molta fidi,- 

Bctlor’s Choice. H ||Q COHtOSf II cia su ' suo ' ragazzi, in partico 

N.P.: Salimar. Fcllanasa. Lipio. Verchione. . - ' are ba dichiarato che malgra- 

Pascalme. Rcuter. Dcsaix Ariano. Perela. Bo L'irconlro di pugilato valévole reghetti C e Pizzabalb 'l'Atalanta 
reno. Alan, liny special. p er q campionato italiano dei si è rafforzata con gli acquisti di 

Totalizzatore 20; 12, 23. 36 (48); combina- peti leggeri fra il detentore Pie- Salvori. Cella. Pelagalli e Ca 

zione vincente: 14-12-11; molti vincitori, 933, * re Zii"® Livorno e Giordano metti. 

o nuota modesta: lire 45 075 Campar! di Pavia è sfato sospe- Angeleri ha inoltre annunciato 


Ziino - Comparì 
« no contesf » 


PAVIA. 7. 


lare ha dichiarato che malgra¬ 
do la vendita di Anquillctti. Me 


L'irconlro di pugilato valevole reghetti c Pizzaballa l’Atalanta 


c quota modesta: lire 45.0ia. 


Angeleri ha inoltre annunciato 


fetta 4 x 400. 


_ . . • . j a 1 . «ve Vi RV » mv »« OVgUVilU. 4 IIIQl. liaiU. UUIIIVUI. 1 

Le altre corse sono state vinte da Qubiena, d | entrambi i ptisllf. L'arbitro ha Poppi, Nodari. Pelagalii, Cardo 
Zampillo, Cervctto, Hiunia Oger, Giusebi, emesso il verdetto dl « no con- ni, Pesenti. Danova, Salvori, Sa- 
Malborghetto. ... fast». voldi. Cella e Nova. 



totip 


PRIMA 

CORSA: 

1 1 X 

SECONDA 

CORSA: 

x 1 1 
2 1 

TERZA 

CORSA: 

1 2 

1 

QUARTA 

CORSA: 

2 

1 

QUINTA 

CORSA: 

2 

1 t 

SESTA 

CORSA: 

x a 
«3 


, 

• 1 


rj v y ) ’ OfBai .r » * rv- 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Al processo di Salonicco emergono le complicità 

* * 

Una congiura dall’alto 
per uccidere Lambrakis 

La drammatica ricostruzione del crimine compiuta davanti ai giudici • Nel complotto sono compromessi apparato statale 
e potere politico - Sfacciata sicurezza e spavalderia degli imputati - Uno di essi è apparso fotografato ieri sull’AVGHI, a 

fianco del defunto re Paolo e della regina Federica 


Conclusa in sordina l’inchiesta parlamentare 

I generali «ribelli» di Bonn 
hanno avuto partita vinta 

Ampliati i poteri dei capi militari - Il peso e la strategia delle 
nuove forze armate tedesche - Il «braccio di ferro» col governo 


■}X: 

•£. 
vT? 

;;V : 

Jri 


Li- 
■*. V 


Dal nostro inviato 

SALONICCO. 7 
Pallido, magro, inquieto, con 
vibrazioni evidenti di angoscia 
e, a momenti, di terrore nella 
voce (un terrore non ancora 
sopito dopo tre anni) Jannis 
Platzas, uno degli uomini che 
furono accanto a Lambrakis il 
giorno del delitto, ha narralo 
per ore e ore ai giudici e ai 
giurati, entrando fi no nei più 
piccoli dettagli, i tragici av¬ 
venimenti del 22 maggio '63: 
come Lambrakis fu pedinato, 
sorvegliato, spiato, seguito in 
ogni sua mossa, spostamento, 
azione da agenti di polizia in 
borghese, i quali però come i 
loro superiori, nulla fecero e 
deliberatamente per impedire 
lassassimo sicché, nella no 
stra opinione di osservatori, si 
è trasformato in legittima e 
fondata certezza il sospetto che 
ne( complotto per sopprimere 
l'illustre e coraggioso opposi¬ 
tore di Karamaniis, poliziotti 
e ufficiali, funzionari del go 
verno, politicanti e persino al¬ 
cuni magistrali della procura, 
recitassero una parte non sem¬ 
pre e non soltanto passiva. 

La deposizione di Platzas, 
ricca di elementi kafkiani, al 
lucinanti, ha occupato le due 
sedute di ieri sera e stamane 
ed è stata più volte interrotta 
da incidenti e scontri fra gli 
avvocali delle due parli, inci 
denti uno dei quali — portico 
tormente grave — ha fornito 
la prova dell'arrogante, sfac¬ 
ciata sicurezza che anima gli 
imputati, quasi che essi si sen¬ 
tissero ancora spalleggiati e 
protetti dall’apparato statale e 
dal potere politico. 

La polizia — è risultato dal¬ 
la deposizione di Platzas — non 
si limitò soltanto a pedinare 
Lambrakis e gli altri esponen 
ti del movimento per la pace 
come delinquenti comuni. Im¬ 
pedì — con ricatti e minacce 
— al proprietario della sala da 
ballo Pìccadillg di concedere il 
locale per il comizio. E quando 
questo fu spostato nella sede 
offerta dal movimento sinda¬ 
cale democratico, autorizzò nel¬ 
lo stesso quartiere, stesso gior¬ 
no, stessa ora. una controma¬ 
nifestazione dell'estrema de¬ 
stra, il cui scopo evidente era 
di impedire agli amici della 
pace di riunirsi. Chi parteci¬ 
pava alla contromanifestazio- 
nc? Teppisti contrabbandieri, 
piccoli avventurieri, protettori 
di prostitute, insomma quel 
genere squallido e turpe di per¬ 
sone che a Salonicco, come in 
tutto il mondo, fornisce qua 
dri di base ai partiti fascisti 
Ma non solo. C’erano anche, 
mescolai» alla folla, agenti in 
borghese che sembravano in 
assai buone relazioni con I 
manganellatori di professione. 

Né l’infame alleanza può stu¬ 
pire, quando si sappia che le 
squadre fasciste, a ut ode finite¬ 
si « unione dei combattenti e 
delle vittime della resistenza 
nazionale nella Grecia del 
nord * e dirette dall’ex colla 
borazionista dei tedeschi Seno 
fonte Ghiosmas, erano state 
addirittura mobilitate per col 
laborare con la polizia al man 
tenimento dell'ordine, per due 
giorni, durante una visita d^l 
generale De Gaulle; e quando 
si ricordi che esistono foto 
grafie —- una delle quali pub 
blicata dal aiornale dell'ED \. 
Avghi — in cui uno degli 
squadristi assassini. Emma 
nuellidis. appare accanto al 
defunto re Paolo, alla regina 
Federica, al funzionario di po¬ 
lizia Kapelnnis e al segretario 
del ministro per la Grecia del 
nord Kholeras. durante pub 
bliche manifestazioni. Esiste 
del resto una lettera del se 
pretorio di Karnmanlis. al mi 
nistro pe r la Grecia del nord. 
Menendis, in cui si raccoman¬ 
da caldamente dì migliorare » 
rapporti con le organizzazioni 
* patriottiche » ed anticomuni 
ste come quella capitanata da 
Ghiosmas. 

E’ sullo sfondo di questo ve¬ 
ro e proprio sistema di potere 
legale e illegale, statale e de¬ 
linquenziale. che dal governo 
elTepoca scenderà fino aqU 
ngiporti e lupanari di Salo 
icco. che il feroce delitto tro 
a la sua spiegazione para 
ossolmente * ragionevole * 
Lambrakis protestò più voi 
», per telefono e con tele- 
rammi direffi alla magiara 
ura, alla polizia, al ministero 
'r la Grecia del nord, non 
ola contro i pedinamenti e 
ontro la soffocante sor re 
lianza della polizia , ma anche 
contro coloro che visibilmente 
*i preparavano ad aggredirlo 
ad assassinarlo. 

Chiese protezione, richiaman 
dosi alla sua qualità di de 
putato Gli rispondevano con 
promesse ipocrite, ma nessuno 
si muoveva. Platzas si recò 
personalmente presso il segrc 
tono del ministra per la Gre 
eia del nord, esortandolo ad 
intervenire. Non servì a nulla. 

Quello che era scritto nei 
piani fu puntualmente tradotto 


in sanguinosa realtà. Arrivato 
davanti alla sala della riunio¬ 
ne. Lambrakis fu brutalmente 
percosso al grido plebeo e scio¬ 
vinista di t bulgaro! tradito 
re! ». Ex atleta, era un uomo 
robusto. Si riprese, tenne il 
discorso. Ma i teppisti conti 
nuavann a minacciare, lancia 
vano pietre, tentavano di ir 
rompere nel locale, picchiava 
no i partigiani della pace e i 
militanti di sinistra che si tro 
vavano per la strada o accan¬ 
to ad’inpresso. Più colie Lam 
brakis rinnovò alla polizia la 
richiesta di intervenire. Non 
l’ottenne. Il generale Mitzu. il 
colonnello Kamutzis, il tenente 
colonnello Diamantopulos, i 
maggiori Dolcas e Settas e il 
capitano Papatriantafillu assi¬ 
stevano ostentando indifferen 
za e malcelando l'intima sod 
disfazione. 

Infine, concluso il comizio , 
e mentre Lambrakis si diri 


geva verso l’albergo, la tra¬ 
gedia giunse all'ultimo alto. 
Un motofurgone guidato da 
Gotzamanis si precipitò su 
Lambrakis e lo investì get¬ 
tandolo a terra, mentre Emma- 
nuellidis gli si scagliava ad 
dosso e si accaniva a colpirlo 
con una sbarra di ferro. 

Nemmeno allora la polizia 
intervenne. E fu solo per il co¬ 
raggio di uno dei partecipanti 
al comizio — llaggiapostolu, 
il quale si gettò sul motofur¬ 
gone, disarmò Emmanuellidis 
che lo minacciava con un re 
volver e costrinse Gotzamanis 
a fermarsi — che gli assassini 
furono identificati c arrestati 

Cinque giorni dopo. Lambra 
kis morì Le sue ultime parole 
erano state * « Benedetti siano 
i marciatori della pace perché 
essi saranno chiamati figli di 
Dio p. 

Questi — in breve — t fatti 
che Platzas ha rievocato con 


grande ricchezza di dettagli 
seguito con attenzione da un 
pubblico silenzioso e commosso 

Tutt’ altro è Vatteggiamento 
degli imputati, compresi gli 
esecutori materiali del delitto, 
che si fanno fotografare sor¬ 
ridenti e spavaldi, e che sta 
mane hanno provocato un’in¬ 
terruzione del processo insul¬ 
tando gli avvocati di parte ci¬ 
vile e i Giornalisti dei quoti¬ 
diani di centro e di sinistra 
Ethnos, Elefteria e Dìmotiki 
Allaghi. 

L’incidente è stato aperto 
(forse non senza un calcolo 
preciso) dall'avvocato della di¬ 
fesa lordanoglu, deputato del 
la destra (ERE) e uomo assai 
scaltro Approfittando di una 
allusione di Platzas al suo pas¬ 
sato di sinistra, lordanoglu ha 
replicato con un breve comizio 
elettorale vantandosi di ac ave 
re aperto gli occhi alla veri 
fà p comizio al quale la parte 


civile ha risposto per le rime. 
Nel trambusto, si sono inseriti 
due degli accusati, Fokas e 
Kintgos (processati entrambi 
per aggressione contro un al¬ 
tro deputato dell’EDA. Tza- 
rukhas). 

Rivolgendosi con incredibile 
arroganza verso la parte civi¬ 
le e quindi verso alcuni reso 
contisti, hanno gridato: « Siete 
voi i criminali e i traditori! ». 

Gli avvocati di parte civile 
hanno subito chiesto che un 
processo per direttissima fos 
se aperto senza indugi, agli 
imputati autori dell’aggressio- 
ne verbale condannati per in 
giurie e la parte civile garan¬ 
tita nei suoi diritti. Ma il pre 
sviente non ha preso ancora 
nessuna decisione In seguito 
si vedrà Sono episodi che il¬ 
lustrano bene un clima, una 
atmosfera, un costunip politico. 

i Arminio Savioli 


Dai nostro inviato 

BONN. 7. 

La Commissione della difesa 
del Bundestag ha condotto a 
termine la sua inchiesta sulle 
ragioni che un mese e mezzo 
fa provocarono la nota « rì\ol 
ta dei gelici ali». La concili 
sione dei lavori della Commis 
sione — lavori svoltisi disvio 
tamente neH’ombra — è che 
al nuovo ispettoie generale del 
la Bundestvehr, De Mai/tei e 
verranno attribuiti i maggiori 
poteri chiesti dal dimissionario 
Trettner e che al nuovo coniati 
dante della L uftwaffe. Stein 
hoff. verranno garantite, nella 
questione degli Starfighter. più 
i ampie prerogative che al suo 
predecessore. Panitzki L’arida 
mento del dibattito in sede di 
commissione, ha dichiarato il 
portavoce socialdemocratico 
Karl Wienand. ha rappiesen 
tato « una totale v ittoria dei 
generali Trettner e Panit/ki » 
La soddisfazione di Wienand 
è comprensibile se si ricorda 
che i socialdemocratici toppo 
sizione) si sono schierati seti 
za riserve dalla patte dei ge¬ 


nerali. al punto che l’esperto 
della difesa della SPD, Ilei 
imith Schmidt, aveva definito 
le dimissioni dì Trettner o Pa 
nit/ki un atto di «civile co 
raggio » 

Ancora lina volta, dunque, la 
casta dei gene!ali ha superato 
con pieno successo la tempo 
sta scatenatasi attui no al suo 
opeiato Un piecedente aliala 
go. noto come il «caso lieve» 
si eia venficato fioco più di 
due anni fa 11 vite animila 
gito in pensione Helmuth lieve 
era stato nominato dal Bun 
destag suo Wehrbeauft ragie 
La carica non ha equivalente 
in Italia Essa in pudica rum 
porta un compito di controllo 
della Bundcsirehr per conto del 
parlamento Nel gnigno del 
1064. lieve liassunse per il set 
timan.de Quick le sue esperidi 
zo e Ira Tallio scrisse «La 
Binidesivolir ha imboccato una 
strada pericolosa Essa dev e 
tempestivamente mutato lotta 
Avrà surcesso la conversione 
o il futilio vedrà pcisn la par 
tifa? E' deplorevole doverlo 
due’ se non giriamo il timone 


£3? 


Lui per^Te/o vuole NAONIS 







dnJUI 






..quando Lui e Lei sono una cosa sola 


ed ogni giorno ha la freschezza del primo 


quando volersi bene significa vivere bene 
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vivere insieme, felici, spensierati 


quando volersi bene è soprattutto conoscersi.»* 


Lui per Lei vuole NAONIS 


NAONIS: una cucina che la aiuterà davvero 



Proprio quello che Lei sogna, la cucina 
NAONIS 484 LFE. Elegantissima e pratica. 
Tutta lavabile, un gran forno, un capace ar¬ 
madietto per metterci la bombola. 

E poi il grill, il termostato e tante altre cose 
che la aiuteranno a cucinare bene, presto e 
senza preoccupazioni. 


NAONIS lavatrici 



Cucine NAONIS: sfrattare monoblocco 
smaltatura di qualità superiore piano di la¬ 
voro a tenuta liquidi o bruciatori a fiamma 
pilota v piastre radianti a riscaldamento ra¬ 
pido G ampio forno completamente smaltato 
& manopole e maniglie atermiche scalda¬ 
vivande. 


^ televisori 


frigoriferi 


* cucine 


la Bundestvehr si .svilupperà in 
un esercito che non abbiamo 
voluto. La tendenza a diven 
tate uno Stato nello Stato è 
evidente, lo chiedo: la mag¬ 
gioranza del nuovo coipo de¬ 
gli ufficiali aderisce oggi in 
generale per conv lozione e non 
perchè è stato loro ordinato 
alle istituzioni democratiche? 
Io nutio fondati dubbi » 

Lo scandalo pi evocato dalle 
melaziom di lieve fu appena 
inferiore a quello suscitato dal 
la rivolta delTagosto schiso 
\nche allora la stampa si sca 
tonò per e contro Uovo, il par¬ 
lamento discusse, la Commis 
sione della difesa si rumi li 
pelatamente a porto chiusi» Poi 
tutto improvvisamente tacque 
sino a che TU novemine del 

10 stesso anno una breve nota 
ufficiale annunciò che il vice 
ammiraglio Helmuth lieve ave 
va dato le dimissioni e clic il 
presidente del Bundestag le 
aveva accettate l.a Blindo 
swehr piteva tranquillamente 
pi eseguii i» por In stiada scelta 
dai suoi comandanti 

Come si spiega questa fot za 
dei militari, c che cosa ha prò 
vorato la nuova crisi di un 
mese e mezzo fa 7 

Il nuovo esercito tedesco oc 
aderitale ha festeggiato il suo 
decimo anno di vita il 12 no 
vcmbro scorso Esattamente il 

12 novembre 1955 gli ex gene¬ 
rali nazisti Heusinger e Spei 
del e altri 101 ex ufficiali del¬ 
la Wehrmacht, la maggior par 
te ancora in abiti civili, rice¬ 
vettero dall'allora nuovo mini 
stro della difesa Theodor Blank. 

11 decreto di nomina Nella pie 
cola sala dov e la cerimonia 
si svolse era slato allestito un 
podio e dietro di esso, su un 
enorme pannello, era stala ri¬ 
prodotta la «croce di ferro», 
a sìmbolo dì una continuità che 
a parole veniva negata. 

Meno di due mesi dopo, il 
2 gennaio 1956. il cancelliere 
Adenauer visitò ad Andernnch 
la caserma con i primi 1 500 
volontari delle forze di terra. 
Il 5 giugno dello stesso anno, 
la prima nave da guerra, un 
dragamine, prese il mare, e il 

13 novembre il primo aereo a 
reazione della Luftiraffe si al¬ 
zò in volo. Secondo i program 
mi allora annunciati. In Bnn- 
desu-phr — voluta dadi ameri¬ 
cani per rafforzare le loro po¬ 
sizioni militari nel centro Eu 
rnpn. e da Adenauer per di¬ 
sporre dello strumento neces 
sario alla sua « politica di for 
za » per la riunificazinne te 
riesca — avrebbe dovuto esse 
re un piccolo esercito di di 
fesa e armato esclusivamente 
di armi leggere americane. 

Onci dono dieci anni, quo 
sto « niccolo esercito » è diven¬ 
talo il più forte deH'ocridentc 
dopo anello americano e. per 
usare le parole del generalo 
Wherler presidente dodi sta 
ti maggiori riuniti delle forze 
armate americane. » attrezza 
to e disposto per l'attacco » 
La sua potenza si riassume 
nelle seguenti riTre ufficigli* 
forzo di terra 279 000 nomini 
aviazione 100 000 . marina 33 000 
servizi ausiliari 40 000. perso 
naie civile 160 000. riserva 700 
mila 

Le forze terrestri dispongono 
di sette Panzprqrnnadiprpndiri- 
sinnen e di tre Panzrrdirisin 
non con 770 carri anti carro e 
500 carri armati Léonard che 
presto diventeranno 1500 TI 
Leopard b di produzione tede 
scn occidentale, diretto erede 
del Pnnther e del Tiner della 
seconda guerra mondiale I tee 
nici lo descrivono come una 
«meraviglia'* pesa 40 tunnel 
late, ha una velocità di 70 km 
all’ora, è anfibio cd è armato 
di un cannone da 105 mm con 
una centrale di tiro a raeei 
infrarossi Tra le altre unità 
terrestri. meritano di essere ri 
cordati i 15 battaglioni missì 
listici rnn sette tipi di razzi 

L'aviazione è composta da 
2120 aerei di vario tipo, tra 
i quali 750 caccia supersonici 
trasformati in aerei adatti al 
bombardamento atomico fi fa 
migerati Starfìohter) e 360 
reattori FIAT G 91 La marina 
dispone, infine, di sei caccia 
torpediniere, sei frenate. 11 


sommergibili, siluranti, mezzi 
da sbarco, posamine e così via. 
Buona parte (ielle unità sono 
attrezzate con impianti lancia¬ 
missili. 

Il giudizio degli specialisti 
su quest'armata capace di mol¬ 
tiplicarsi per dieci in caso di 
mobilitazione generale, è una¬ 
nime- è una forza compatta, 
unita, pronta a marciare Per 
•love 7 Per ora verso l’Est. 
Tutte le suo armi sono pun¬ 
tate a Oriente, contro In Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
e i territori orientali perduti 
con la seconda guerra mon¬ 
diale In vista di questi obiet¬ 
tivi la Bnndcsivchr è riuscita 
a suo tempo a fare accettare 
anche dalla N \TO nel suo in¬ 
sieme le sue condizioni stra¬ 
tegicamente noie come « difesa 
in avanti » Esse prevedono, 
tia l’altro in caso di conflit¬ 
to in Europa, l’uso di armi 
atomiche « lattiche » sin dal¬ 
l'inizio degli srontri 

E’ vero, una tale concentra¬ 
zione strategica conino!ta la 
•miuodi ita trasforrm/mnc del 
la Germania dell’Est e del¬ 
l'Ovest in tona atomizzata Ma 
di questa prospettiva si preoc¬ 
cupano al massimo quei aio 
vani ufficiali delle nuove leve 
che credono veramente alla co 
siddettn « funzione difensiva » 
della Bundestvehr o elio si do¬ 
mandano che significato ha 
« difendere » la propria terra 
condannandola « a priori » alla 
distruzione mirimi c. I grandi 
strateghi alla Trettner — co 
stui è l'inventore dell'alluri 
limite cintura di mine atomi 
(he alla frontiera con la RDT 
c la Cccoslov n( chia — già tee 
nici della anatra totale nazl 
sta. hanno altre prcorcupnzio 
ni Sono preoccupati ncr il ri 
tiro della Fratina dalTintegrn- 
zione della NATO, per la pro¬ 
spettiva di una riduzione delle 
forze annate USA in Europa, 
per il mancato controllo su 
quelle armi atomiche tattiche 
che sono il presupposto della 
loro strategia di « difesa in 
avanti ». per Tnffrrmarsi tra 
gli strateghi americani della 
convinzione elio la « strategia 
in avanti » è una strategia sui 
rida — perché richiamerei) 
be immediatamente anche sul 
suolo americano i missili ato 
mici sovietici — e che è bene 
sostituirla con una strategia 
più flessibile. « a gradi ». ri¬ 
servando l’inizio di un rnn 
flèto all’armamento tradizio 
naie 

In ahre parole eh strateghi 
della Bundesirphr temono che 
con l'attuale svihimv» dell i si 
funzione nella \ T \TO potrao 
no venirsi a trovare con un 
pserritn jxitonfissimn efficien 
te unito e compatto, ma senza 
coperture alle spalle senza cn 
froferrn e. soprattutto scn«n 
gli armamenti atomiei neeesc-i 
ri per il loro salto in avanti 
Di ani la loro insoddisfazione 
verso il potere politiro e Tar 
elisa a Von Hassel il ministro 
della difesa di non resero alla 
'dte 77 a dei roti)imeni i del pen¬ 
siero e delTelabornzinne stra¬ 
tegica e di non essere in con 
scguenza capace di far valere 
presso In NATO e al Penta 
gono di Washington le csjgen 
7 c di Bonn Di qui la loro azio¬ 
no per affermare di più il prò 
prio peso «tecnico» sulla «in 
competenza * dei funzionari ci 
vili del ministero della difesa. 

Considerata da questo punto 
di vista, però, la cosiddetta 
« crisi della Btindestcphr * che 
trovò nella « rivolta dei gene 
rali » la sua clamorosa espres¬ 
sione. non è che un aspetto 
della crisi generate della po 
litica estera di Bonn, crisi che 
gli Adenauer e gli Strauss at 
tribuiscono all'incapacità di 
Erhard di puntare sulla carta 
francese per sfruttare più de 
cisamente la carta americana 
e che in realtà nasce, come 
già abbiamo sottolineato in 
precedenti servizi, dalla con 
traddizione tra gli obiettivi di 
rivincita di Bonn, gli stessi di 
dieci, di quindici anni fa. e la 
mutata realtà europea e mon 
diale 

Romolo Caccavaie 


IN AUMENTO GLI SCAMBI 
TRA L'ITALIA E LA R.D.T. 


In occa-.oie dell’anniversario 
della Repubblica Democratica 
Tedesca. ii Presidente della Rap^ 
presentatila della Camera per il 
Commercio Estero della RDT. 
Signor Herbert Merkel. ha of 
ferto neiie sale di un grande 
albergo di Roma un solenne rice 
vimento al quale ha parteci 
paro una eletta rappresentanza 
de! mondo politico, economico, 
fmanziaro e commerciale 

Oltre a rappresentanti ministe 
r-.ali e dellI.C E sono interne 
nj*i anche esponenti dell'ambien 
te c omalistico c importanti per¬ 
sonalità che hanno rappresentato 
i più qualificati nomi della in¬ 
dustria italiana fra i quali la 
Fiat, la Soc. Pirelli, la Olivetti. 
Finsidor. Fiorentini eec. 

Un cenno di particolare rilievo 


va riservato al sempre p.ù in¬ 
tendo rapporto di scamb, com¬ 
merciali fra J'Itaha c la R D.T. 
Infatti nei pr.mi sei mesi del 
1966. rispetto all'analogo perio¬ 
do del 1965. d volume totale de¬ 
gli scamb; ha registrato un in¬ 
cremento del 53%. 

Fra le operazioni più interes¬ 
santi va sottolineata la notizia 
dell’accordo firmato in questi 
giorni da una importante ditta 
■ta!ian3 per la fornitura alla 
RDT. di un impianto per la 
produzione di fibre di vetro per 
il valore di 6-7 milioni di dollari. 

Infine numerose trattative at¬ 
rio attualmente in corso con vari 
Enti italiani per lo sviluppo di 
accordi di collaborazione ni afe¬ 
lio della produzione feAnirWe. 



















pag. 14 / fatti nel mondo 


Sul Vietnam ed altri problemi internazionali 


l’Unità / sabato 8 ottobre 1966 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Un'ora di colloquio fra U Thant 
~ ra *“ g ” a , [ e Johnson all'ONU 

internazionale 


Togni 


Bilancio della 
«offensiva di pace» 

Sono passate tre settimane da 
(piando il rappresentante degli 
Stali Uniti airO.Nli, Golrihcrg. 
Ila c.S|iosto nell'aula della As¬ 
semblea generale il suo cosid¬ 
detto n nuovo piano di pace » 
per il Vietnam e i dirigenti 
americani possono cominciare 
a tracciare ini primo liilaucio 
dei risultati consegnili. Essi so¬ 
no tutt'aliro die lirillanli. Lo 
stesso segretario di Stalo Utisk, 
clic è tornato a Washington 
dopo un soggiorno a .New York 
dove Ini avuto mia serie di col- 
Impii con rappresentanti di [me¬ 
si umici o alleali — oltre che 
con i ministri degli Esteri di 
alcuni paesi socialisti — ha do¬ 
vuto prendere atto del fatto che 
le « nuove proposte » america¬ 
ne non hanno per nulla col¬ 
malo il vuoto diplomatico e 
politico clic da almeno un an¬ 
no si è fallo attorno alla posi¬ 
zione di Washington sul Vici 
Nani. Un solo allealo di rilie¬ 
vo — e polir emise — ha ap- 
poggiato senza riserve razione 
americana: la (Germania di 

Homi. Tutti gli altri, se non 
hanno fatto proprio il giudizio 
della Francia, hanno cnmiuupit; 
espresso riservo di vario genere 
» (pianto meno hanno eerealo 
in (pialehc modo di differenzia* 
re la loro posizione rispetto a 
quella esposta dal rappresen¬ 
tante degli Stali Uniti all'Oiiu. 

L’esempio [dii tipico, in que¬ 
sto scuso, è quello hritamiieo, 
di un paese, cioè, che in que¬ 
sto momento tiene assai più di 
altri a la IT orza re anziché in¬ 
debolire i propri legami con 
l'America. Il ministro degli 
Esteri Hrowu ha esposto, come 
è nolo, un idillio in sei limili 
per la pace nel Vici Nani. Si 
tratta di mi piano iiiaccetlahile 
per la controparte vietnamita 
per almeno due ragioni prin¬ 
cipali: perchè esita accurata- 
mente di indicare le responsa¬ 
bilità americane suH’origine del 
conflitto e perchè pretende di 
.stabilire un rapporto tra il ri¬ 
tiro delle forze armate degli 
Stati Uniti c la cessazione di 
tuia supposta « infiltrazione i) di 
militari nord - vietnamiti nel 
Vici Nani del sud. E tuttavia, 
un elemento di differenzazioue 
rispetto al piano di Coldherg 
e’è ed è ben evidente. Mentre 
Golrihcrg. infatti. affermava 
che la questione della parteci¬ 
pazione ilei Fronte nazionale 
di lihern/.ioue del sud a ima 
trattativa eventuale poteva es¬ 
sere presa in considerazione. 


lirown invero considera tale 
partecipazione come una neces¬ 
sità imposta dai fatti. Ripetia¬ 
mo, a scanso di equivoco, che 
il piano Hrown non è tale da 
far compiere il più piccolo pas¬ 
so avanti verso la pace nel Vici 
Nani. Ma non privo di signifi¬ 
calo, ai lini di una valutazione 
degli effetti della mossa ameri¬ 
cana più recente, è il fatto che 
persino un governo come quel¬ 
lo presieduto da WìImiii abbia 
sentilo il bisogno di assumere 
lina posizione diversa da quella 
assunta da Washington. L’esem¬ 
pio, clic abbiamo definito il più 
tipico, non è il solo. Invano i 
dirigenti di Washington hanno 
sollecitalo lina approvazione da 
parte dei dirigenti di Ottawa. 
Il governo canadese, per tutta 
risposta, ha dato l'impressione 
di apprezzare assai più il giu¬ 
dizio francese che quello ame¬ 
ricano. F. non diversamente si 
sono mossi o si stantio muoven¬ 
do una serie di altri governi 
atlantici, per rimanere iieH’am- 
liilo delle reazioni degli alleati 
degli Stali Uniti. 

Che cosa significa lutto que¬ 
sto? A noi sembra che se è ve¬ 
ro elle gli americani sembrano 
voler giuncare mollo carte sul 
terreno del ricatto nucleare — 
del ricatto, cioè, di una guerra 
nucleare generale che potrebbe 
scaturire dal conflitto vietnami¬ 
ta — altrettanto vero è il fatto I 
elio l'adesione alle loro rapinili 
si va facendo sempre meno am¬ 
pia e meno convinta. Certo, 
probabilmente nessuno dei go¬ 
verni atlantici desidera una 
sconfitta degli Stati Uniti nel 
Vici Nani. (Salvo, forse, la 
Francia). Ma la maggior parie 
di essi comincia, sia pure assai 
I faticosamente, a rendersi conio 
che il pericolo, oggi, sta pro¬ 
prio in un atteggiamento di 
passività di fronte ad una poli¬ 
tica — quella americana — clic 
sta di fatto precludendo ogni 
shocco pacifico della guerra 
vietnamita. F' evidente che ira 
il rendersi colilo di questo fat¬ 
to e passare ad un’azione deci¬ 
sa a fasore della trattativa 
— azione che, nella situazione 
concreta, non può non partire 
da tm altarco aperto alla posi¬ 
zione americana — ce ne corre. 
K tuttavia, sarebbe un errore 
sottovalutare il peso clic può 
avere, in un futuro più o meno 
lontano, la reticenza con la qua¬ 
le la maggior parte degli allea¬ 
li deeli Stati finiti seguono In 
politica asiatica ili Washington. 
Mollo rose, infatti, possono svi¬ 
lupparsi da questa innegabile 
realtà. 


Si è trattalo, dice il segretario generale, di « un gesto simbolico » 
Il presidente americano per una riduzione delle truppe in Europa 


Sulla piazza dell'Opera a Vienna 

Manifestazione di protesta 
per l'assoluzione di Novak 


Tre ore di 
scontri fra 
polizia e 
scioperanti 
a Montevideo 

MONTKYIDKO. 7. 
Masse di olierai in scìoihto si 
sono scontrate oggi |kt tre ore 
A Montevideo con ingenti forze 
della polizia e «orto state costret¬ 
te infine a disperdersi a seguito 
dell’intervento di unità dell'eser¬ 
cito. (ìli seio|(Oranti appartengo¬ 
no alTindustria della lavorazione 
della carne, la più importante del 
Paese. Nel corso degli scontri 
agenti c militari hanno fatto uso 
delle armi, e quattro persone s<v 
no rimaste colpite in modo più 
o meno grave. I contusi sono 
una settantina. Cinquanta perso 
ne sono state arrestate. 

I gravi irridenti hanno provo 
calo una viva tensione nella cit 
tà. Il presidente dell’ Uruguay. 
Herber Ushcr. ha convocato sta¬ 
sera il governo in riunione di 
emergenza. 


Messico 

Ancora in 
sciopero 
gli studenti 
di Morelia 

CITTA’ DEL MESSICO. 7. 

La lotta degli studenti di More¬ 
lla, capitale delio stato messica¬ 
no di Michoacan, continua senz.-. 
alcuna defezione. Cinque stazioni 
radio locali sono state costrette 
dal governo centrale a chiudere 
gli uffici e a interrompere le loro 
emissioni per impedire che di esse 
potessero servirsi t giovani per 
lanciare, ai loro compagni di al¬ 
tra città messicane, appelli a in¬ 
traprendere lotte di solidarietà. 


VIENNA. 7. 

Diverse centinaia di viennesi 
hanno manifestato quest'oggi in 
segno di protesta contro la scan¬ 
dalosa assoluzione del « ferrovie 
re della morte * Franz Novak che 
una giuria viennese aveva posto 
in libertà ieri riconoscendogli — 
contro le testimonianze portate 
a suo carico durante il processo 
d’appello — di non aver avuto 
un ruolo responsabile nello ster¬ 
minio degli ebrei. Franz Novak 
era stato condannato due anni 
fa a 8 anni di reclusione per 
aver organizzato, come braccio 
destro di Eiehmann, il trasporto 
di -100 mila ebrei rei campi di 
sterminio. 

I dimostranti, comunisti, socia¬ 
listi. cattolici, hanno bloccato il 
traffico cittadino nel centro della 
capitale, proprio davanti al tea¬ 
tro dell’opera. « Novak è stato 
assolto — dicevano i loro cartelli 
— non restate indifferenti ». 

Lo scandaloso operato della 
giuria ha sollevato anche un’on 
data di critiche indignate da par¬ 
te della stampa viennese. 

c Più che una sorpresa — scrive 
nel suo editoriale il Neties Oster¬ 
rei eh — il verdetto assolutorio è 
uno schiaffo in faccia a tutti co¬ 
loro che hanno a cuore la giusti¬ 
zia ». 

II tema figura in altri editoria¬ 
li dello stesso tono che palesano 
una evidente preoccupazione per 

10 sviluppo del neonazismo in Au¬ 
stria e per gli effetti di stimolo 
che un simile verdetto può avere 
sui movimenti neofascisti. 

Il Kurier. l'organo di stampa p;ù 
diffuso in Austria, pubblica il suo 
editoriale con questo titolo signi¬ 
ficativo: « Colpevole, ma libero ». 

11 « Die Presse » conclude il suo 
commento in maniera ancor più 
grave: « Novak è libero, ma noi 
restiamo moralmente incarce¬ 
rati ». 

Per finire I Expressen afferma 
che tale sentenza assolutoria « ri¬ 
chiede immediatamente una revi¬ 
sione della procedura processuale 
in Austria ». 

Non viene tuttavia toccato 11 
problema di fondo, che è quello 
della lotta da condurre, sul piano 
politico generale, contro ogni ma 
nife stazione di rinascita neonazi 
sta mentre il verdetto appare co 
me una delle tante manifestazio¬ 
ni di compiacenza nei confronti 
del nazismo di vecchia e di nuova 
marca. 

Il pubblico ministero, dal canto 
suo. ha confermato di aver pre¬ 
sentato ricorso contro la sentenza 
assolutoria. Toccherà quindi alla 
corte suprema austriaca la deci¬ 
sione definitiva sul caso Novak. . 


NEW YORK, 7. 

Il segretario generale del- 
l’ONU, U Thant. ha avuto oggi 
un colloquio di poco meno di 
un’ora con il presidente John¬ 
son, presente a New York 
per impegni estranei alla 
attività politico diplomatica in 
corso per il Vietnam. L'incon¬ 
tro fra i due statisti non era 
previsto, Johnson è giunto al 
« palazzo di vetro » alle 15 (le 
20, ora italiana), accompagna¬ 
to da Rusk e da Goldberg. Era 
ad attenderlo lo stesso segre¬ 
tario U Thant. Alle 15,55, i 
partecipanti all'incontro hanno 
preso congedo. 

U Thant ha detto ai giorna 
listi di considerare la visita 
« un gesto simbolico di appog¬ 
gio all'ONU ». Il Vietnam è 
stato tra gli argomenti discus¬ 
si ma lo scambio di vedute 
« non ha fornito ragioni nè di 
ottimismo nè di pessimismo ». 

« Abbiamo effettuato una ras¬ 
segna e valutazione della si¬ 
tuazione mondiale. Vietnam in 
eluso, e abbiamo scambiato 
punti di vista ». ha detto John 
son, e ha così proseguito: «Ho 
espresso al segretario generale 
i nostri profondi sentimenti 
verso le Nazioni Unite e la 
gratitudine nei suoi confronti 
per la sua opera di direzione 
e il contributo da lui dato alla 
promozione di relazioni miglio 
ri tra le nazioni. Ho riaffer¬ 
mato al segretario generale il 
punto di vista del mio popolo 
che non solo egli è stato di 
grande utilità alla causa della 
pace, ma che in quest’ora di 
grande travaglio noi abbiamo 
bisogno ancora più di lui ». 
Johnson ha definito la conver¬ 
sazione « piacevolissima e sti¬ 
molante ». 

Il colloquio non sembra dun¬ 
que aver dato luogo a nuo¬ 
vi sviluppi della discussio¬ 
ne attorno al tema del¬ 
la pace nel Vietnam. U Thant. 
che mercoledì scorso si era 
incontrato con il segretario di 
Stato. Rusk, ha dichiarato ieri 
che resta in contatto con i 
« governi interessati » ad una 
soluzione della crisi ma che 
non ha proposte nuove. I diri¬ 
genti americani si attengono 
alla loro tesi, secondo la qua¬ 
le qualsiasi progresso in dire¬ 
zione della pace dipenderebbe 
dalla « risposta di Hanoi » alle 
presunte iniziative USA dei 
giorni scorsi. 

In realtà, le dichiarazioni 
fatte ieri dal presidente ame¬ 
ricano non soltanto non hanno 
rispecchiato alcuna evoluzione 
della posizione degli Stati Uni¬ 
ti. ma. implicitamente, hanno 
ribadito il « no > di questi ulti 
mi ad una soluzione basata su¬ 
gli accordi di Ginevra. A sua 
volta. Rusk, presentando 
come una « apertura » la 
sospensione dei bombarda¬ 
menti americani in una parte 
limitata della fascia smilitariz¬ 
zata tra Nord e Sud. mentre 
la « guerra aerea * contro la 
RDV e l'intervento nel Sud prò 
seguono a oltranza, ha impli¬ 
citamente respinto il pia 
no di U Thant, che pone al 
primo punto la fine dei bom¬ 
bardamenti e prevede inoltre 
la progressiva riduzione delle 
ostilità nel Sud e una tratta 
tiva con la partecipazione del 
Fronte nazionale di liberazione. 

Oggi, dalla tribuna dell’As¬ 
semblea. il ministro degli Este 
ri indiano. Sivaram Singh. e il 
ministro degli Esteri jugosla 
vo. Nikezic. hanno criticato la 
insufficienza dell'impegno ame¬ 
ricano. Entrambi hanno solle¬ 
citato la fine dei bombarda- 
menti. Nikezic ha chiesto inol 
tre il riconoscimento del FNL 
e un impegno americano per 
il ritiro delle truppe. 

La fine immediata dei bom 
bardamenti figura al primo 
posto anche nel piano in cin¬ 
que punti che il ministro de¬ 
gli esteri del Dahomey. Emilc 
Zinsou. ha proposto nel suo 
discorso. Gli altri punti sono: 
tregua di quindici giorni, a par¬ 
tire dalla liquidazione (iella 
«guerra aerea»: ritiro di tut¬ 
te le truppe straniere entro tre 
mesi dalla tregua: convocazio¬ 
ne. entro altri tre mesi, di una 
conferenza fondata sugli ac¬ 
cordi di Ginevra, con la parte 
cipazione del FNL: entro un 
anno dalla fine della guerra, 
lancio di un programma di ri 
costruzione. 

Johnson aveva preso nuova 
mente la parola oggi dinanzi 
alla conferenza nazionale de¬ 
gli editorialisti, al Camelie 
Endowment Institule di New 
York, ma non aveva parlato 
del Vietnam, bensì dell’Europa. 
Egli aveva ripreso, in sostan¬ 
za. il tema, già trattato nella 
intervista alla rivista Amerika. 
di una cooperazione tra est c 
ovest che dovrebbe svilupparsi 
sul vecchio continente, di pari 
passo con l’aggressione ameri¬ 
cana nel sud est asiatico. E. 
in questo quadro, aveva sug 
gerito « una graduale ed equi¬ 
librata riduzione delle forze ar¬ 
mate > dei paesi socialisti e di 
quelli occidentali. 


Illustrando la politica ameri¬ 
cana verso l’Europa. Johnson 
ha implicitamente chiarito che 
un passo del genere non è vi¬ 
sto. da parte americana, in re 
la/ione con una ricerca di ac¬ 
cordi fondati sul riconoscimen¬ 
to dell'assetto attuale del con¬ 
tinente. e in particolare della 
Germania, ma piuttosto in re¬ 
lazione con lo « ammoderna 
mento » del potenziale militare 
atlantico e con un rilancio de¬ 
gli sforzi per una « riunifica¬ 
zione » attorno al sistema poli¬ 
tico-economico occidentale. 

Johnson ha detto che « una 
ventata di innovazioni » sta sof¬ 
fiando sull’Europa orientale e 
ha indicato in ciò la premessa 
della « riunificazione » da lui in¬ 
dicata come obiettivo. « L'Eti 
ropa — ha soggiunto — è in 
pace dal 1915. Ma è una pace 
inquieta, che vive sotto l'om¬ 
bra minacciosa della violenza. 
L’Europa è divisa. Attraverso 
il cuore di una grande e orgo¬ 
gliosa nazione corre una divi¬ 
sione innaturale. La storia ci 
insegna che, finché questa do- 


VIETNAM 


lotosa divisione non sarà stata 
risolta, la pace in Europa non 
sarà sicura ». 

In vista di questo risultato, 
gli Stati Uniti procedono su tre 
* fronti ». Il primo è. appun¬ 
to. « l'ammodernamento della 
NATO e il consolidamento del¬ 
le sue istituzioni ». Parlando 
su questo tema. Johnson si è 
riferito, tra l’altro alla propo 
sta del governo italiano per 
« un contatto che colmi la frat¬ 
tura tecnologica tra gli Stati 
Uniti e l’Europa occidentale ». 
Il secondo « fronte » è l'ulterio¬ 
re integrazione dell'Europa oc¬ 
cidentale. che dovrebbe offrire 
« la cornice entro la quale una 
Germania riunificata non susei 
ti più gli antichi timori ». Il 
terzo è « il rapido progresso 
delle relazioni tra est e ovest». 
Johnson ha elencato a questo 
proposito una serie di nuovi 
provvedimenti intesi a * getta¬ 
re ponti » verso l’Europa orien 
tale: riduzioni di alcuni con¬ 
trolli commerciali e creditizi, 
accordi aerei, turistici e mete¬ 
orologici. 


Guerra chimica 
USA nella zona 

demilitarizzata 

La commissione di controllo si rifiuta di avallare la 
farsa americana della «tregua» dei bombardamenti 


SAIGON. 7. 

La commissione internazionale 
di controllo si è clamorosamente 
rifiutata oggi di avallare la farsa 
americana della « tregua dei bom¬ 
bardamenti » nella zona smilita- 
riz.zata. La « tregua » è in atto 
dal 27 settembre, ma soltanto 
su una minuscola area di non 
più di trenta chilometri quadrati 
nell'angolo sud-orientale della zo¬ 
na. Alla sospensione degli attac¬ 
chi in questa zona gli americani 
pretendevano seguisse una « ri¬ 
presa delle ispezioni » della com¬ 
missione internazionale. Ciò 
avrebbe significato, in realtà, un 
avallo da parte della commis¬ 
sione internazionale della politi¬ 
ca americana, e avrebbe trasfor¬ 
mato la stessa commissione in 
una appendice del comando ame¬ 
ricano. 

In un comunicato diramato og 
gi. la commissione rileva che « le 
condizioni esistenti in alcune par¬ 
ti della zona smilitarizzata tra 
le due zone del Vietnam » non 
le consentono di svolgere normal¬ 
mente i suoi compiti. « Le con¬ 
dizioni — afferma testualmente 
il comunicato — non son 0 con¬ 
siderate abbastanza sicure per 
permettere un controllo normale 
e intero ». Infatti, anche oggi 
aerei americani hanno effettua¬ 
to numerosi bombardamenti sul¬ 
la zona demilitarizzata. 

Da Hanoi, d’altra parte, è 
giunta una nuova denuncia sul¬ 
l'uso di prodotti chimici sparsi a 
tonnellate da aerei americani, il 
29 settembre, sulla parte occi¬ 
dentale della zona. Gli abitanti 
di tre villaggi della parte nord- 
occidentale della zona demilita¬ 
rizzata. afferma la denuncia di 
Hanoi, sono siati colpiti da que¬ 
sti prodotti chimici, che hanno 
inoltre distrutto la vegetazione e 
le colture. Il governo di Sai¬ 
gon. dal canto suo. ha imme 


Giacarta 

Subandrio 
respinge 
l'accusa 
di tradimento 

GIACARTA. 7. 

Con grande fermezza. l’es mini¬ 
stro degii esteri dellTndonesia Sii 
bantrio (il quale viene processato 
a Giacarta per « tradimento ») ha 
ripetuto anche oggi che egli non 
solo non era a conoscenza nè po 
leva sospettare di un tentatilo 
di colpo di Stato da parte dei 
comun„sti; ma aveva al centra 
rio le prove che Stati Uniti e 
Gran Bretagna stavano progettan¬ 
do un attacco contro Tlndonesìa. 

Le prove indicate da Subandrio 
sarò contenute nella ormai famo¬ 
sa « lettera Gilchrist ». un bigliet¬ 
to trovato nell’abitazione di un 
uomo di affari americano (legato 
agli ambienti della CU e del con¬ 
trospionaggio inglese) il quale 
l’anno scorso viveva a Giacarta. 
In questa lettera non si faceva 
cenno ai piani per l’assassinio 
di Sukarno: ma — com ò noto — 
prove in questo senso sono emerse 
recentemente, venendo a smasche¬ 
rare che non di complotto comu¬ 
nista si trattò un anno orsono 
bensì di sovversione reazionaria 
che ha portato al potere a Gia¬ 
carta un gruppo di generali fi- 
loimpcrialisti. 


(fintamente replicato al comuni¬ 
cato della commissione interna¬ 
zionale facendo sapere, con una 
trasparente minaccia, che « non 
rimarrà inattivo* e non permet¬ 
terà « che la situazione nella 
zona demilitarizzata diventi ogni 
giorno peggiore ». Tradotto in pa¬ 
role ciliare, ciò significa che il 
governo fantoccio di Saigon si 
riserva di intervenire nella zo 
na demilitarizzata, che esso so¬ 
stiene venga usata dal Nord per 
le « infiltrazioni * nel Sud. A ri¬ 
prova di queste « infiltrazioni » 
il governo cita il fatto che 
a sud della zona (e quindi non 
nel suo interno) negli ultimi tre 
mesi sono stati scavati 5.000 ri¬ 
coveri individuali. E’ una « pro¬ 
va » molto grottesca. Infatti è da 
hen due mesi che gli americani 
e i collaborazionisti effettuano 
rastrellamenti su rastrellamenti, 
accompagnati da massicci bom¬ 
bardamenti. immediatamente a 
sud della zona, e non c pensa¬ 
bile che i soldati de! FNL c la 
stessa popolazione non si scavi¬ 
no ricoveri individuali. 

Proprio ieri, del resto, due bat¬ 
taglioni di paracadutisti di Sai¬ 
gon sono stati ridotti a mal par¬ 
tito da unità del FNL. durante 
un combattimento durato 1-t ore. 
dopo le quali i collaborazionisti 
superstiti si sono ritirati chie¬ 
dendo l’intervento delle artiglie¬ 
rie e dell’aviazione USA. L'at¬ 
tacco del FNL è avvenuto pres¬ 
so Dong Ha. un villaggio dove 
ha stabilito la sua sede il co¬ 
mando dei « marines » USA im¬ 
pegnati nell’operazione. 

A Saigon circolano insistenti 
voci secondo cui. per quanto non 
sia stato annunciato ufficialmen¬ 
te. il presidente Johnson effet¬ 
tuerà una visita lampo al Viet¬ 
nam del Sud durante il suo im¬ 
minente viaggio nei paesi « al¬ 
leati » e satelliti che partecipano 
alla guerra di repressione. Se¬ 
condo queste voci John'on non 
atterrerebbe a Saigon, città trop 
po insicura, ma all'interno delia 
base americana di Danang. dove 
si tratterrebbe un paio d'ore. Poi 
ri recherebbe a bordo di una 
delle portaerei delta settima 
flotta. 

A Saigon ;! ministro deia Este¬ 
ri collaborazionista. Tran Van 
Do ha messo a nudo oggi mio 
vamente gli obbiettivi dei colla¬ 
borazionisti e degli Stati Uniti, 
affermando che la conferenza di 
Manila servirà a dimostrare la 
determinazione degli USA di re¬ 
stare ne! Vietnam, che Saigon 
non può accettare il riconosci¬ 
mento del FNL (chiesto rial mi¬ 
nistro inglese Broun', che tene 
re libere elezioni in tutto il Viet¬ 
nam ' non è attuabile » perchè il 
regime del sud è troppo debole 
per sostenere il confronto. Tran 
Van Do ha cosi illustrato la sua 
visione della pace: I beri i <guer- 
• -ignori cnmanis;: > d. andare al 

Ì norri. braccia aperte ai < nazio¬ 
nalisti .neannati ». annientamen- 
. to dei < banditi » che non appar¬ 
tengono a queste due categorie. 

Nelle ultime 24 ore gh aerei 
americani hanno compiuto 13R 
incursioni contro il nord. A que¬ 
ste 138 incursioni ne va aggiunta 
un’altra compiuta dai B-52 di 
stanza nell’isola di Guam, nel 
Pacifico, specializzati nei borr. 
bardamenti a tappeto, immedia 
tamente a nord della zona demi¬ 
litarizzata. sul terreno della 
RDV. 

Ad Hanoi il « Nhandan » scri¬ 
ve oggi che le diserzioni dalle 
file delle forze collaborazioniste 
di Saigon avvengono ora al rit¬ 
mo di oltre 15 000 uomini al me¬ 
se. Nei primi nove mesi del 1966 
i disertori sono stati quasi 180.000. 


colta, di raccogliere 476 ade¬ 
sioni, cioè la maggioranza as¬ 
soluta dei membri delle due 
Camere. 

Risulta anche che non sono 
mancate nei PSI, ad alto li¬ 
vello, sollecitazioni a consi¬ 
derare il problema sotto il 
profilo delle difficoltà politi¬ 
che che esso potrebbe provo¬ 
care nei rapporti con la DC. 
Ma si tratta di hen strane 
preoccupazioni, nel momento 
in cui la DC, senza tante de¬ 
licatezze, impone agli alleati 
il proprio punto di vista su 
tutta una serie di grosse que¬ 
stioni politiche: dal rinvio del 
dibattito sulla programmazio¬ 
ne all’affossamento del divor¬ 
zio e al finanziamento delia 
scuola privata. 

PSIUP Il CC del PSIUP ha [ 
concluso ieri i suoi lavori 
dopo avere ascoltato una re¬ 
lazione di Libertini sulla si¬ 
tuazione economica. Egli ha 
detto che la ripresa economi¬ 
ca non sana le grandi con¬ 
traddizioni sociali, bensì le 
acutizza; la lotta contro il 
modello di sviluppo capitali¬ 
stico impone scelte di fondo 
ai partiti e ai sindacati. I 
sindacati * possono respinge¬ 
re il tentativo rii istituire una 
cinghia di trasmissione da 
parte del governo solo rilan¬ 
ciando una politica di unità, 
autonomia e democrazia sin¬ 
dacalo ». I partiti « devono 
dare sbocco politico alle lotte 
rivendicative e ciò può essere 
fatto solo definendo c portan¬ 
do avanti nella lotta una piat¬ 
taforma alternativa di politi¬ 
ca economica ». 

Col documento approvato 
in merito, e cito verrà reso 
noto oggi, il PSIUP propone 
una piattaforma di quel tipo 
e si rivolge al PCI, alla sini¬ 
stra cattolica, ai socialisti che 
rifiutano la socialdemocrazia 
per « un organico confronto 


Belgrado 

Primi colloqui 
fra Tito 
e Bumedienne 

« Nel Viet Nam si deci¬ 
de per la libertà di tutti 
i popoli» 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 7 

I colloqui fra Tito e Bume¬ 
dienne hanno avuto inizio oggi 
e in questa prima giornata si 
sono svolti sui temi della situa¬ 
zione in Africa e nel Vietnam. 
Tito ha quindi informato Bume¬ 
dienne sui preparativi per la riu¬ 
nione tripartita di Nuova Delhi. 

Agii incontri dei prossimi giorni 
prenderanno parte anche il vice- 
presidente della Repubblica Po 
povic, il vicepresidente del go¬ 
verno Krajger e il viceministro 
degli esteri Pavicevic per la Ju¬ 
goslavia e il ministro degli esteri 
Bulellika. il ministro dell'indu¬ 
stria Abdcl Salam e il coman¬ 
dante della prima zona militare 
Said Abid per l’Algeria. 

Oggi il presidente Tito ha of¬ 
ferto un pranzo in onore degli 
ospiti e nel corso del brindisi, 
dopo avere sottolineato la co¬ 
mune posizione in politica estera 
della Jugoslavia e dell’Algeria, 
paesi non allineati, ha affermato 
che. anche se nelle file dei paesi 
non allineati vi sono state debo¬ 
lezze e ve ne potranno essere an¬ 
cora, gli orientamenti fondamen¬ 
tali delle conferenze di Belgrado 
c del Cairo restano validi e go¬ 
dono dell’appoggio di un numero 
di paesi sempre maggiore. 

Bumedienne. rispondendo, ha 
sottolineato l'importanza de! viag¬ 
gio in Jugoslavia della delega¬ 
zione algerina. « Stiamo co 
striando it socialismo — egli ha 
affermato — e lo scambio di 
esperienze è un fattore di reci¬ 
proco arricchimento ». 

Parlando della situazione inter¬ 
nazionale. Bumedienne ha poi af¬ 
fermato che la lotta del popolo 
vietnamita non ha soltanto l’im- 
portanza che può avere per que¬ 
sto popolo la lotta per la pro¬ 
pria libertà, ma assume il ca 
rattere di lotta per la libertà di 
tutti i popoli. « Con i pericoli 
derivanti dalla "escalation*', egli 
ha aggiunto, l'acgressione impe 
rialista rappresenta per se stessa 
una diretta minaccia alla libertà 
: di tutti gli uomini ». 

La delegazione algerina visi¬ 
terà anche la Bosnia-Erzegovina 
c la Slovenia. I colloqui ripren¬ 
deranno a Brioni. 

Ferdinando Mautino 


delle diverse idee ed elabo¬ 
razioni allo scopo di far avan¬ 
zare nella realtà dell’azione 
politica di massa un’alterna¬ 
tiva unitaria alla politica eco¬ 
nomica del padronato e del 
governo ». 

DIREZIONE DC 

Alla riunio¬ 
ne della Direzione della DC, 
dedicata prevalentemente ad 
un esame delle questioni che 
riguardano la scuola, i rap¬ 
presentanti della sinistra han¬ 
no sollevato una serie di pro¬ 
fonde critiche. Bersagli prin¬ 
cipali la riforma dell’Univer¬ 
sità e della qualificazione pro¬ 
fessionale, e il piano Pierac- 
cini; a quest’ultimo proposi¬ 
to, la sinistra ha denunciato 
da una parte la mancanza di 
coordinamento col bilancio 
preventivo per il 1967, e dal¬ 
l’altra i gravi limiti che lo 
caratterizzano per quanto at¬ 
tiene alla funzione delle Re¬ 
gioni, che in contrasto col det¬ 
tato costituzionale, è mante¬ 
nuta su un piano puramente 
sussidiario. 

PRI Proseguendo nella sua | 
campagna di sapore » wilso- 
niano », La Malfa ha fatto ap¬ 
provare dalla Direzione del 
PRI la proposta agli altri par¬ 
titi della maggioranza di una 
legge • elio disponga, fino 
alla scadenza del primo se¬ 
mestre del 1968, il rigoroso 
blocco di nuova spesa pubbli¬ 
ca corrente dello Stato, di 
tutti gli enti pubblici e, sin 
dove è costituzionalmente 
possibile, degli enti locali, ri¬ 
servando l’espansione della 
spesa pubblica per gli in ve¬ 
stimenti •*. 

Il discorso sull’eccesso del¬ 
la spesa pubblica continua co¬ 
si a non andare al fondo dei 
problemi rotili, e continua ad 
ignorare che tra i più rile¬ 
vanti aumenti della spesa 
pubblica negli ultimi anni c’è 
stato quello relativo alla co¬ 
siddetta fiscalizzazione degli 
oneri sociali.(in tre anni ol¬ 
tre 500 miliardi). Inoltre, non 
si dovrebbero dimenticare le 
responsabilità del governo 
per la mancata riforma della 
amministrazione dello Stato. 
Ma La Malfa su questo tace. 

Cantieri 

gue un elenco di iniziative par¬ 
ticolari: concentrazione a Geno 
va della sede legale Finmecca- 
niea e delle attività di progetta¬ 
zione per la produzione di mac¬ 
chinario tessile: concentrazione 
all*Ansaldo del settore della co¬ 
struzione di turbine, comprese 
quelle attualmente affidate allo 
stabilimento di Trieste: ammoder¬ 
namento della Fonderia Ansal¬ 
do per la produzione di getti 
destinati all’Alfa Romeo e alla 
Grandi Motori di Trieste. Sarà 
costruita l'autostrada del Turchi¬ 
no e realizzato un programma 
di miglioramento della viabilità 
locale. 

TRIESTE — L'IRl. in compar¬ 
tecipazione con la FIAT, riuni¬ 
rebbe qui in un solo stabifimei 
tn la produzione di motori die 
sei. Tali attività verrebbero tra¬ 
sferite dalle attuali sedi FIAT 
e Fincaptieri. Il cantiere <ii Moti- 
falcone verrebbe ammodernato 
ma il S. Marco di Trieste sa 
rebbe chiuso come cantiere di 
costruzioni e affidato a una mio 
va società per riparazioni na¬ 
vali. L'IRl si offre di parteci¬ 
pare alla costituenda soc.olà fi¬ 
nanziaria della Regione e si 
propone l'incremento delle atti¬ 
vità alla Italsider (stabilimento 
di Sorvola e officine elettromec¬ 
caniche: gli Stabilimenti mecca¬ 
nici avvierebbero la produzione 
di macchinario agricolo e per 
movimenti di terra). Per le in¬ 
frastrutture, si prevede la crea¬ 
zione di un « parco containers » 
nel porto: la realizzazione di una 
stazione rii degassificazione in 
località S. Rocco: il completa¬ 


mento della circonvallazione fer¬ 
roviaria e il potenziamento del¬ 
l'Ente Autonomo del porto. 

Il rafforzato impegno dellTRl, 
nelle due città di Trieste e Ge 
nova, non ha affatto le propor¬ 
zioni che da tempo vengono ri¬ 
chieste quale premessa di una 
ripresa economica delle rispetti¬ 
ve regioni. E' un dato interes¬ 
sante ma il tentativo del go¬ 
verno di usarlo quale strumento 
« compensativo » per il ridimen¬ 
sionamento della cantieristica lo 
colloca in una prospettiva sba¬ 
gliata. 11 comunicato governati¬ 
vo dice, ad esempio, che « non 
si prospettano licenziamenti col¬ 
lettivi » lasciando chiaramente 
intendere (piale effettiva decima 
/.ione si aprirebbe invece nelle 
file della qualificatissima mae¬ 
stranza dei cantieri navali. La 
costruzione di infrastrutture, 
quali autostrade e servizi por¬ 
tuali. può inoltre corrispondere 
ad esigenze effettive di anima 
dernamento. ina è chiaro clic lo 
sviluppo delle attività portuali 
nel loro insieme non dipende 
soltanto dalle infrastrutture, ma 
proprio da quel potenziamento 
delia flotta che il ridimensiona¬ 
mento dei cantieri tende ad esclu¬ 
dere. 

A questo riguardo il comuni¬ 
cato governativo annuncia che 
« il Consiglio dei ministri appio 
vera al più presto una legge 
che regoli il problema degli n 
vestimenti e degli aiuti, ancia 
alle riconversioni, "nel rispetto 
degli impegni comunitari -, ma 
non accenna affatto — e inten¬ 
zionalmente — a iniziative con¬ 
crete por rendere possibile il 
rinnovamento e il potenziamento 
della flotta comnvvcinle itali» 
na. Questo è il punto-chiave del 
rifiuto di una politica di svilup¬ 
po dei cantieri, poiché è dal 
quadro di uno sviluppo più in¬ 
tenso dei traffici marittimi, es¬ 
senziale per on paese come l’Ita¬ 
lia impegnato da rapporti inter 
nazionali vasti e multiformi, clip 
può uscire anche una prosivi 
t>va non solo di amruxlernaii cr 
lo ma di espansione delle atti 
vita cantieristiche. L'ossessione 
del rispetto delle intese raggimi 
te in seno al Mercato commi'’ 
europeo, nelt'ainbito del quale è 
‘tòta effettuata una spartizione 
dei programmi di sviluppo sfa¬ 
vorevole aintalin. gioca »ra con 
Irò gli interessi nazionali. Po 
Irebbe accadere così, in una pro¬ 
spettiva non lontana, ehe non 
solo perdiamo le commesse di 
altri paesi ma che anche la flot¬ 
ta italiana si trovi nelle condì 
zioni, per adeguare la sua ca¬ 
pacità alle esigenze dei traffici, 
di ricorrere ai cantieri rii altri 
paesi che non hanno fatto la 
scelta autolesionista clic il gn 
verno vorrebbe oggi imporre al 
paese. 

Studenti 

to col Quale « protestano decisa¬ 
mente contro le azioni fasciste 
e criminali dei controrivoluzio¬ 
nari » e affermano poi che per 
parecchi giorni duecento studen¬ 
ti dell'Istituto pedagogico hanno 
assalito i comunisti. « Agendo ca¬ 
rne fascisti, essi hanno bastona¬ 
to 40 vecchi rivoluzionari ». 

In una «Lettera aperta ai com¬ 
pagni controrivoluzionari » delle 
«• guardie rosse » dell'Istituto pe¬ 
dagogico femminile di Pechino 
si parla dell'attacco condotto da 
un gruppo di .studenti contro i 
comunisti di Uhan. « Appena 
giunti in città essi hanno chiesto 
la liquidazione del comitato cit¬ 
tadino del partito. L’atteggia¬ 
mento dei giovani ha provocato 
la reazione degli operai della 
città ehe sì sono messi a difen¬ 
dere il comitato provinciale ». 
Nessuno, probabilmente, può di¬ 
re oggi se da notizie di questo 
tipo sia possibile trarre la enn- 
clusionc che in Cina stia pren¬ 
dendo piede ° rafforzandosi uno 
schieramento capace — sia pure 
in una lunga prospettiva — di 
contrastare il movimento delle 
t guardie rosse »: di certo si sa 
soltanto ehe gli stessi copi del 
movimento — Liti Fino in testa 
— lungi dal ritenersi soddisfatti 
per i risultati conseguiti, incita¬ 
no gli « studenti rivoluzionari » a 
continuare la « caccia » contro 
coloro che a qualunque livello 
non seguono la via « rivoluzio¬ 


naria ». Ed è anche vero che 
sempre più frequentemente oiun- 
gono dalla Cina testimonianze 
su prese di posizione esplicite e 
aperte contro le violenze delle 
« guardie rosse ». 

Lo stesso Citi Ett-lai parlando 
nei oiorni scorsi in un comizio. 
Ita dovuto — ad esempio — di¬ 
fendere le * guardie rosse * con¬ 
tro le accuse deU’opirtione pub¬ 
blica, « Dicono che voi non sie¬ 
te un'organizzazione rivoluziona¬ 
ria — ha detto — Vi calunniano, 
anzi vi chiamano "contrarivolti- 
zionari". Ma voi siete il più com¬ 
battivo reparto della rivoluzione 
culturale ». 

Sulla stampa sovietica continua 
intanto la pubblicazione delle 
prese di posizione dei vari par¬ 
tili comunisti sulla « questione 
cinese ». In min riieliiornzioiie del 
Partito comunista dell'Ecuador. 
pubblicata sulla Pravdu di oggi, 
si afferma fra l'altro che sareb¬ 
bero maturate le condizioni per 
indire min con/erenzo itderiiazia- 
nalc dei partiti comunisti « allo 
scopo di cercare di dissipare in 
scissione c i contrasti di oggi ». 

Analoga tesi si era potuta leg¬ 
gere nei Giorni scorsi in un do 
ciimento del Partilo comunista 
del Sudan, e la casa ha fatto 
parlare, in Occidente, di una 
prossima convocazione detrassi- 
se mondiale dei part’ti comunisti 
per ‘i isolare la Cina ». Ma si 
tratta di foci ricorrenti. Del re¬ 
sto il fatto che questo o quel 
partito ritenoa che le condizioni 
per indire la conferenza siano 
ormai maturate, non significa 
ancora che questa sia l'opinione 
del movimento comunista nel suo 
complesso. Non si può dimenìi- 
care che. ad esempio, nei do¬ 
cumenti recentemente so Poscrit¬ 
ti dal PCI ’S e dai partiti co¬ 
munisti della Bulgaria e dell'Vn- 
gherin non vi è nessun accenno 
a una conferenza internazionale 
del l'arido comi mista. 

Paolo Rossi 

Paolo Russi dopo un tntlcru- 
glio provocato dai fascisti c ri¬ 
cevettero dalla viva voce del¬ 
lo studente « il racconto ila cui 
emerge senza ombra di dub¬ 
bio che egli fu raggiunto da un 
violento pugno al torace, che 
ne determinò In caduta ». 

I testimoni indicati riai legali 
della famiglia Rossi dovrebbe¬ 
ro essere ascoltati dal giudice 
istruttore, il quale solo iti que¬ 
sto modo potrà farsi un’idea 
completa degli avvenimenti ehe 
precedettero la morte di Rao 
lo Rossi. I quattro studenti ru 
rotto già ascoltati dal pubblico 
ministero, ma l'interrogatorio, 
forse per l'alto numero di testi 
eitati. « non potè adeguatamen¬ 
te svolgersi ». 

La necessità di nuove c più 
approfondite indagini sulla 
morte di Paolo Rossi è dimo¬ 
strata anche dalle conclusioni 
dei periti d'ufficio, i quali in 
buona sostanza non se la sono 
sentiti di indicare in modo coi¬ 
to le cause della morte dello 
studente, lasciando aperte due 
ipotesi: o il giovane cadile bat¬ 
tendo il capo c allora non si 
spiegano le varie contusioni ed 
ecchimosi, o precipitò in modo 
obliquo, battendo, oltre al ca¬ 
po. anche altre parti del curilo. 

Ma è evidente che, nell'un 
caso o nell'altro, il magistrato 
non dovrebbe avere difficoltà 
nell’accertare la vera causa 
della morte di Paolo Rossi: il 
clima di violenza instaurato 
dai fascisti con la complicità 
di alcuni organismi universi¬ 
tari. 


Bolzano 


Processo Ben Barka 


Lunedì saranno 
lette in aula 
le deposizioni di 
Pompidou e Frey 

PARIGI. 7 

Pompidou e Frey hanno r: 
sposto per .scritto alte domande 
rivolte loro dai lega.i delia fa 
rmgl.a Ben Barka e trasmesse 
attraverso d primo presidente 
della Corte d’Appelio francese. 
Nell'udienza od.orna aùe Assise 
della Senna è stato annunciato 
che le dichiarazioni saranno let¬ 
te in aula lunedi. 


l’editoriale 

d.c. — relatore per la legge sulla scuola materna, 
ha presentato ieri, alla chetichella, discutendosi a 
Palazzo Madama il disegno di legge sull’edilìzia sco¬ 
lastica, un emendamento che di fatto tende a colpire 
al cuore l’istituzione stessa della scuola materna sta¬ 
tale. L’emendamento, infatti, mira a mettere imme¬ 
diatamente a disposizione della scuola materna non 
statale i fondi per l’edilizia scolastica, senza alcuna 
garanzia per l’approvazione della legge istitutiva del¬ 
la scuola materna statale. Se si considera l’ostilità 
della DC (o di parte notevole e assai influente di 
essa) contro l’istituzione della scuola statale per 1 in¬ 
fanzia. e si considera che tale ostilità trova una rap¬ 
presentanza particolarmente consistente e aggressiva 
nel gruppo dei membri d.c. — con alla testa 1 on. 
Cava — non sembrerà esagerato l’allarme che noi 
vogliamo gettare. 

{NI DI non siamo in alcun modo — dovrebbe essere 
ormai superfluo ricordarlo — animati da spiriti anti¬ 
clericali. Ma crediamo, fermamente, nella Costituzio¬ 
ne e nei valori laici. Abbiamo riaffermato solenne¬ 
mente. nel nostro XI Congresso, che noi siamo — per 
principio — per uno Stato laico, non ideologico e non 
confessionale, sia là dove noi siamo all’opposizione, 
sia là dove siamo al governo. Noi lottiamo per uno 
sviluppo democratico di tutta la nostra scuola, nello 
spirito e nella osservanza rigorosa dell’art. 33 della 
Costituzione, secondo il quale « La Repubblica detta 
le norme generali sull'istruzione ed istituisce scuole 
statali per tutti gli ordini e gradi » e <? Enti e privati 
hanno il diritto di istituire scuole ed istituti d’educa¬ 
zione senza oneri per lo Stato ». 

E perciò noi lotteremo fermamente contro i ten¬ 
tativi di varare di soppiatto un’altra gravissima vio¬ 
lazione della Costituzione. Mai il Parlamento ha de¬ 
liberato circa l’interpretazione e l’attuazione del 
principio della « parità senza oneri per lo Stato ». 
Anzi il Parlamento ha due volte votato contro i ten¬ 
tativi di ferire la Costituzione in una materia tanto 
delicata, quanto importante. 

I compagni socialisti cederanno su questi punti? 
O terranno duro, come noi vorremmo augurarci? Ec¬ 
co. tra gli altri, un banco di prova, nei fatti, di cor¬ 
rettezza democratica, di fedeltà agli impegni, e di 
corretti rapporti con l’opposizione, a parole — per 
quanto a mezza voce — riconosciuti, ma nella realtà 
sistematicamente violati. Ecco un terreno di prova, 
fra gli altri, per vedere in quale misura si può dare 
credito allo spirito di contestazione del monopolio po¬ 
litico d.c. vantato dai socialisti per il nuovo partito 
unificato. 


profondità, e non si jxitova rad 
giungerlo se non servendosi di 
un mezzo di rifrazione. Di fron 
te a questa situazione, la toilette 
è stata chiusa ed il recupera del¬ 
l'ordigno rinviato a stamane al¬ 
le cinque, quando un muratore 
ha aperto un varco nel muro e un 
artificiere ha successivamente 
provveduto a staccare i Oli del 
congegno ad orologeria e ad 
('strarre l’ordigno dalla * camera 
di scoppio ». 

Secondo gli esperti il (pianti- 
lati vo di dona rito era così effi 
cacemente incuneato nel vano 
dello sfiatatoio die se fosse scop¬ 
piato avrebbe provocato una 
strage. 

Per fortuna la e sveglia-» die 
avrebbe dovuto provocare il con¬ 
tatto era scarica. 

Le cine bom he scoperte ieri, e 
l’e.splo-ovo rinvenuto due setti¬ 
mane fa in una stanza deh’alber- 
go Croce Bianca, starebbero a 
dimostrare l’intenzione dei terrò 
risti di spostare la loro offensiva 
a Bolzano e in altri centri del¬ 
l’Alto Adige. Circa l’identità de¬ 
gli attentatori si naviga nel 
buio. 


MARIO ALICATA 

Direttore 

MAURIZIO FERRARA 

Vice direttore 
Sergio Perder» 

Direttore responsabile 

Iscritto al n. 24il del Registra 
Stampa dei Tribunale di Ko 
ma L'UNITA’ autorizzazione 
a giornale murate n. 4555 

UIRCZIIINK REUA/.IUNE EU 
AMMINISTRAZIONE: Homi. 
Vi» del Taurini, 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 4950351 4950352 
4950353 4950355 4951251 4951252 
4931253 4951254 4951255 - AB¬ 
BONAMENTI UNITA' (versa¬ 
mento sul c/c posiate numero 
1/29795». Sostenitore 25.000 - 
7 numeri tcon tl lunedi» an¬ 
nuo 15 150. semestrale 1900, 
trimestrale 4 100 - « numeri 
annuo 13 <XO. semestrale fi 750. 
trimestrale 3 5(4) - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica» annuo 10 850. seme¬ 
strale 5 fiOO. trimestrale 2.900 - 
Estero: 7 numeri annuo 

25 5(0, semestrale 13 100 - fi 
numeri: annuo 22 0(0, seme¬ 
strale Il 250 RINASCITA 
annuo 5 Orti, semestrale 2.fi00 
Estero: annuo 9 OoO. sem 4-700. 
VIE NUOVE annuo 5.500. se¬ 
mestrale 2.800 Estero: annuo 
10000. semestrale 5.100 
L'UNITA' +• VIE NUOVE + 
RINASCITA: 7 numeri an¬ 
nuo 24.000. 6 numeri annuo 
22000 - Estero: 7 (lumen 

annuo 42 0CO. 6 numeri an¬ 
nuo 38 500 - PUBBLICITÀ : 
Concessionaria esclusiva SPI 
tSoctetft per la Pubblicità In 
Italia) Roma. Puzza S Loren¬ 
zo in Lueina n 2fi. e sue suc¬ 
cursali tn Italia - Telefoni 
688 541 - 2 - 3 . 4 . 5 - ranfie 
(millimetro colonna! Com¬ 
merciale Cinema u 200: Do¬ 
menicale L 250. Cronaca Li¬ 
re 250. Necrologi» Partecipa¬ 
zione L 150 -f 100. Domenica¬ 
le L 150 + 300 . Finanziaria 
Banche L 500 ; Legali L 350 

Sub Tipografico G. A. T. K- 
Roma - Via dei Taurini g )e 


► (- J? - **. 


'-+*■ *• W 5- ì, *j 


4 

















pag. 6 / marche 


Umbria 


l'Unità / sabato 8 ottobre 1966 


A Chiaravalle indetto dall’Amministrazione comunale 


TERNI 


Impegno del Consiglio comunale a conclusione 
del dibattito sulla mozione del gruppo comunista 


Oggi il convegno in difesa Decisa la ripresa di un'azione 
della Manifattura tabacchi unitaria per il nuovo ospedale 


I motivi deH’iniziativa - La cittadina mobilitata 
per allontanare ogni minaccia dall’opificio • Le 
assicurazioni di Delle Fave il quale tuttavia 
non esclude «sorprese» 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 7. 

Domani, sabato, nella sala 
del Consiglio comunale di Chia¬ 
ravalle avrà luogo l'annunciato 
convegno — in difesa della lo¬ 
cale manifattura tabacchi — 
indetto dall'amministrazione 
comunale su mandato unanime 
del consiglio. 

Il tema del convegno è i| se¬ 
guente: manifattura tabacchi 
- riforma dell"Azienda Monopo¬ 
li - prospettive e conseguenze. 

Fra gli altri, sono stati invi¬ 
tati al convegno: i sindaci dei 
Comuni di Montemareiano. Fal¬ 
conara Marittima, Camerata 
Picena, Monte San Vito e Jesi 
(naturalmente sarà presente il 
sindaco di Chiaravalle); tutti i 
parlamentari della Provincia di 
Ancona, il presidente della 
Provincia, il presidente dei Co¬ 
mitato Regionale per la pro¬ 
grammazione, il presidente del¬ 
l'Istituto Studi per lo sviluppo 
economico delle Marche. 

Il convegno è diretta conse¬ 
guenza della minaccia clic gra¬ 
va su alcune manifatture ta¬ 
bacchi a seguito del progetto di 
irizzazinne dell'azienda Mono¬ 
poli di Stato. Il processo di 
irizzazione, inratti, prevede an¬ 
che la soppressione di alcune 
manifatture. Non si sa ancora 
(piali saranno le « vittime » del¬ 
la operazione. Comunque, Con¬ 
siglio comunale c * popolazione 
di Chiaravalle hanno ben cre¬ 
duto di non farsi prendere in 
contropiede muovendosi subito 
con estrema decisione. 

Un ordine del giorno di netta 
opposizione alla eventuale chiu¬ 
sura della manifattura è stato 
votato all'unanimità dal Consi¬ 
glio comunale. Nella stessa oc¬ 
casione è stata assunta l'inizia- 


questo momento riscontro nella 
realtà ». Il parlamentare de 
aggiunge che al momento si è 
ancora in fase di studio e di 
approfondimento sul problema 
delle manifatture. 

Tuttavia. Delle Fave stesso 
non esclude il peggio ed infor¬ 
ma. infatti, che è sua intenzio¬ 
ne « seguire il problema gene¬ 
rale e quello particolare di 
Chiaravalle per evitare ogni 
sorpresa ». 

Bene, dunque, ha fatto il Co¬ 
mune di Chiaravalle a prose¬ 
guire nella azione intrapresa, a 
riconfermare la organizzazione 
del convegno, a non smobilitare 
perché la popolazione si trovi 
pronta a respingere ogni mi¬ 
naccia dalla manifattura. 



La manifattura tabacchi di Chiaravalle 


PORTO SAN GIORGIO 


Un ordine del giorno di netta n 1 nn ,t rft rnrricnnniJpnte Vitali, riferendo sui contatti avuti cose — a dir poco — pesante, 

opposizione alla eventuale chiù- uai uusnu l rrispuuuemc con d Consorzio idrico del Piceno « Bisogna rammentare — ci dice 

sura della manifattura è stato PORTO S. GIORGIO. 7 e sui rapporti tra questo e il Pompei — che la passata animi- 

votato all’unanimità dal Consi- bino dei problemi che Tultimo Comune, ha affermato che « la lustrazione comunale di sinistra 
elio forniimIr* Noll-i ctfc;*-., ni*. Consiglio comunale ha maggior- Giunta lamenta uno stato cronico (1956 60) — presieduta dal sin- 
> ! . * niente dibattuto e che è al centro impossibile, un andazzo intolle- daco Cossiri — fu costretta, come 

.. le t sitila assunta l in zia- dell'interesse della popolazione rabile. Ci si chiedono denari e molte altre, nonostante il suo pa¬ 
tiva del convegno. Inoltre. lu- sangiorgese da mesi, per non dire ci si dà l'acqua con il contagocce rere contrario, ad aderire al co 
ned! scorso tutta Chiaravalle e da anni, è stato quello dell'ac- c. poi. neppure buona, con grave stituendo Consorzio da una impo 


cose — a dir poco — pesante. 

« Bisogna rammentare — ci dice 


noeti scorso tutta cmaravalle e da anni, è stato quello dell'ac- c. poi. neppure buona, con grave 

scesa in sciopero generale per qua. Durante la stagione estiva, preoccupa/ione per i sangior 

esprimere pubblicamente e con con il consueto affollamento di gesi ». 

forza la propria protesta in villeggianti, più volte e per sva- Abbiamo chiesto al consigliere 
ordine alle voci di chiusura del risiti giorni l'acqua potabile è ve- comunista Pompei, che da tempc 


forza la propria protesta in 
ordine alle voci di chiusura del 
la manifattura. Insommn, il 
governo è stato avvertito chia- 


■eoccupa/ione per i sangior- sizione prefettizia. 

:si ». « Di qui la preoccupazione che 

Abbiamo chiesto al consigliere il costituendo Consorzio dovesse 


liati giorni l'acqua potabile è ve- comunista Pompei, che da tempo servire più a scopi elettoralistici 
nula a mancare con le colise- si interessa del problema, di for- e di sottogoverno che a garan 
guenze che è facile immaginare, nirci elementi sull'operato del tire l'effettiva funzionalità degli 
La nuova amministrazione ha Consorzio e indicazioni che Tarn- acquedotti dei Comuni consor- 


ramente circa la volontà e lo j>ià preso iniziative in proposito I ministrazione può tener presenti ziati ». 
orientamento della poixilazione ncU’ultima consiglio l'assessore l per porre fine ad uno stato di « Tal 
chiaravalle.se. gue Pi 

Si sappia che la fabbrica _- un qui 

rappresenta una delle massime te ff'ù 

risorse economiche della citta- _ . ■ _ _ . — ■ mento 

dina. Occupa oltre 700 lavora- DomCHII Od MOflte CdrdetO gene™ 

tori che non avrebbero alcuna ____,li z j 0 , 

altra prospettiva d'impiego se rappre 

la manifattura cessasse Tatti- _ di ent 

A parte poi questi pressanti ^0 SDOQll® U0I COflUtl qi n r ‘i 

e diretti problemi di ordine cit- V HVI Qual 

tadino e zonale, non si può non - ■ un * 

osservare che la manifattura Ìiima#Smiiim r u li 

di Chiaravalle rappresenta nel- ifQlIQIII 111 JUQOSIuVIO mento 

l'intera regione una delle po- nP rispett 

diissime fabbriche di una certa ■ • grande 

c, r i, soppressione saranno fresiate a Bari * s 

dell'opificio cliiaravalle.se sa- strutto 

rebbe un ulteriore colpo a_roera i 

quei piani di industrializzazione t „.9n ' 7.- I 

che perseguono (fra l'insensi- t.S' r _•_I- insuffli 


ANCONA. 7. 

Le spoglie degli 8400 caduti 
italiani in Jugoslavia durante 


*• V 1 - I UIIIMMII iti »niuvjsni\ in uutame 

bilitsi po\ ornativa) da anni le r^itimo conflitto mondiale — da 
IHipoIazinni marcliigiane ed i anni allogate in un magazzino- 
loro organismi rappresentativi ossario di Monte Cardeto rii An¬ 
sai piano locale e regionale. cuna — domenica mattina sa- 
Ci sembra pertanto sia stala ranno traslate a Bari nel mo 
assai giusta ed opportuna la niimento - ossario appositamente 

decisione del Consiglio corno- ^"traslazione dei resti mor- 
nale chiaravallesc di aver chia- ( a jj de j nf>s j r j caduti avverrà in 
muto al convegno i massimi di- forma solenne per le ultime 50 
rigenti del Comitato regionale salme che simboleggiano tutte 
della programmazione c dello le altre dirette a Bari, attraver- 
Istituto Studi per Io Sviluppo «iranno la città partendo alle 
Economico delle Marche. ore 9.30 dalla caserma Villarei 


[icr porre fine ad uno stato di « Tali preoccupazioni — prose 

gue Pompei — a distanza di oltre 
___ un quinquennio si sono dimostra¬ 
te più che fondate. Il riforni¬ 
mento idrico infatti è insuffìcien- 
— te non soltanto durante la sta- 

“ V»UlUCIU gione estiva — con grave pregiu 

_ dizio per l'attività turistica che 

rappresenta la fonte maggiore 
_ di entrate per il paese — ma 

J • f Jk m* per tutti i mesi dell'anno, e l'ac- 

f|AI 1 II fi II■ I (tua risulta spesso inquinata >. 

«Ivi VUUVII Quali ie ragioni? « E' vero 

— afferma Pompei — che esiste 

■ I • un problema idrico generale e 

■ lift AClfllf Iti che le fonti di approvvigiona- 

#UIIU9IIIVIII mento sono tuttora insufficienti 

w rispetto al fabbisogno, tuttavia 

■ -^ # grande responsabilità va alla cat- 

mm Dmm| ti va amministrazione del Consor- 

ìlUlC U DUII zio ,n conseguenza della sua 

struttura non democratica e bu- 
rocratica. 

-* « Lo stesso Statuto del Consorzio 

— che pure presenta non poche 

f nnVAfinn nimnmilp insufficienze - non è stato tenuto 
lunvegnu nUAIUllUIC in nP , s „ n conto Infatti Tari. 2 

■ • ■ | • stabilisce che il Consorzio prov- 

061 del6QQti veda alla costruzione, alla ma- 

•* nutenzione e all'esercizio delle 

tliriCtiri fidi reti ed impianti di fognatura nei 

■ UUI comuni serviti dall’acquedotto: 

_ I ciò non è avvenuto. La stessa 

OODOlOVOrO cosa vale |>er le eventuali rotture 

■ . . _ della rete idrica che. contraria- 

ANCONA. 7. mente allo Statuto, vengono fatte 
Il convegno nazionale dei rie- pagare agli utenti frontisti. Le 
legati turistici comixirtimentali tariffe differenziate sono rimaste 
dei Dopolavoro ferroviari, si svol- lettera morta: c si potrebbe a 


luiiuiiiivu UV1IV » eiiv. ... .. . Il- _ 

, r „ • j„ in piazzale Martelli e percorren- 
Da notare alcuni sforzi da d(j ^ se g uente itinerario: piaz- 

ii-tn. Inpi o rocco . . ... _ . 


. _ W ■* OCftUtUll. niliviuiiu. 

parte governativa tesi a rasse- za j e Martelli via Indipendenza, 
renare gli animi dei cittadini via Matteotti, via Giannelli. via 


ore 9.30 dalla caserma Villarei gerà a Senigallia nei giorni 24 e lungo continuare *. 
in piazzale Martelli e percorren- 25 ottobre prossimo. L'imixirtante , , nunto r 

do il seguente itinerario: piaz- manifestazione è stata altidata 


manifiMtaziwe è stata airìdatà cr Ì ^ a P 'TnZf ì^mìni 

straz'ione comunale? 


di Chiaravalle. Purtroppo, si 
tratta solo di assicurazioni for 
mali che lasciano del tutto im¬ 
pregiudicato il prossimo futuro. 
Ad esempio. Fon. Delle Fave 


itti, via Giannelli. via ferroviario di Ancona che ha. 
piazza Cavour, corso all uopo. preso contatto con la 
piazza della Repubbli- Azienda di soggiorno scnigallicv?. 


Frcdinni. piazza Cavour, corso 
Garibaldi, piazza della Repubbli¬ 
ca e molo Trapezoidale. 

Il corteo che sarà aperto dalla 
fanfara della t-egmne dei Carabi 
nieri di Ancona e da un batta- 


« Dobbiamo adoperarci — ci 
dice Pompei — per giungere ad 


E' inratti da tener presento la una democratizzazione del Con¬ 
grande mole di la\oro che i Do- sorzio e prima ancora per vedere 

■ * r * - j; 1 ..II. fin »-i c ♦ «iti • nnrtri Iniritt rifritti 


Art esempio. | un. Dille cave njerj dj Ancona e da lin batta- lia svolgono in direzione del tiri 

ha ratto sapere al segretario c jjone di formazione delle vane su o cui danno un prezioso con- 

della sezione de ili Chianti alle f (>r7C armato con bandiera, ginn tributo di iniziative atto .'•d in 
« che Io stato d’animo che si è ^erà al molo |>er l’imbarco at- cromentare «,'mprc più tale set 

diffuso nel sottore non trova in torno allo ore 10. toro. 


polavori ferroviari di tutta Ita- rispettati i nostri logittmu diritti 
lia svolgono in direzione del ti ri- Le proposte che in questo con- 
siro cui danno un prezioso con- testo balzano evidenti riguardano 
tributo di iniziative atte od in la modificazione di alcuni articoli 
cromentare sempre più tale set dello statuto in modo che il Con- 


MARCHE - sport 

*_ ......... . 

le marchigiane in «appello 


Il * clou » della terza giornata | co alla distanza « calano » 


di serie C — per le marchigiane settore crurale del centro campo. 
— spetta d diritto alla partita II militare Zanon <quindi non ben 
lesina • V'< Sauro d’ Pesaro. C<ò allenato) e R’ceete non r e.'-i.ono 
non tanto per mopri campanili- a * tenere » uì jasc.a centra .e 


f.icì ma .- a per i\!ere<»e dei lue ie. conj*o e dare roh-i-ie -pin.e 

punti .n jki.'o a.lo <ta.iiO ( tiar.li - ade punte ai.ancate pi r tutti i 
no di lesi . che per accertare de novanta minuti rer ornare a 
(miticamente lo stato di * sj.u- Questo arosso proh.ema il tramer 
te •> delle due compaa nt. Coltesi sta provando di inserire 

I * leoncelli » di Bernasconi for- a centro campo i« mediano smi¬ 
se saranno privi del loro centro- >lro Spacchi il quo. e ha spiccate 
aranti M arcos. e dell’indisponi- alt tud ni al ruolo. Il ragazzo ha 
bile FiUippulli, due uommt ehm- una visione di Qi&zo chiara e 
re. Selle due prime partite ester- lanci lunghi e precisi difficdmen- 


II militare Zanon (quindi non ben Im Maceratese consnìerata u 
allenato) e It eceli ' non r escono rivelazione de.la Beatone liniere 
a * tenere » Lì fascia centrale il ^nolo caldo de! Ravenna. I ra 
del campo e dare robuste spinte gozzi di Giammannr.ro sapranno 


toro. siglio di amministrazione risulti 

completamente elettivo, compreso 
^ — quindi il presidente ed il vice 
presidente. 

m « Occorre inoltre eliminare il 

(°to plurimo. Intanto TAmmini- 
strazione deve rifiutare il paga- 
MP , mento del contributo richiesto dal 

^^Consorzio per le fontane pubbli¬ 
che in quanto tale richiesta non 
è stata convalidata dalTassem- 
M blea ed è in contrasto con l art. 4 

HA fljl v\ dello Statuto. Può e deve ottenere 
rla reintegrazione del suo rap- 

presentante nel Consiglio di am- 
m K ~ ministrazione che. per la incuria 

. , „ _ della precedente giunta de è sta¬ 
rilo ritornare da..a Toscana i m- dichiarato decaduto e preten- 

.. . , dere sin d ora — ce ne sono io 

lm Maceratese considerata la orribilità — una maggiore for- 
nreìazione de.la Regione risiera njq,,-,, di acqua c un controllo 
il s.no .0 ca..o dei Rai cuna. I ra- scrupoloso onde assicurarne la 


alle punte aianzate per tutu r come del resto seppero fare in 


potabilità ». 


quel di Terni — t'rare fuori flit- 


questo arosso problema il tramer to il loro ardore e la loro tedi- 
Coltesi sta provando di inserire ea pur di non soccombere. K non 
I * leoncelli » di Bernasconi for- a centro campo il mediano smi- è detto che non ci riusciranno, 
se saranno privi del loro centro- >tro Sporchi il quale ha spiccate La Samber.edettese - partita fnrg DODOIflri 

aranti Marcos. e dell'indisponi- att tud ni al ruolo. II ragazzo ha con grandi ambizioni di classi]! pupuitlll 

bile FiÙippulli, due uommi chia- una visione di gioco chiara e ca — sarò cmamata alla proto ANCONA 7 

re. Scile due prone partite ester- lanci lunghi e precisi difftcdmen- d, appello questa volta di fronte , t ( autonomo delle case 
„c hanno incamerato soltanto un te riscontrabili m altri giocatori, al proprio pubmco.Jncontrera la ^ a ~° r S noto 

punto, ma la loro condizione ma- Tuttavia Io spostamento dello * che dovranno essere assegnati 


.sfrata sta al 4 Dorico * con * I Sporchi potrebbe costituire unar 


rossoblu dovranno spuntarla ad 


cnc do\Tanno essere assegnati 
dall'apposita commissione prò* 


aiMJtu - -. - rncfn mnhfìnn nnrnrn L^titnuMiune prò* 

tro il Perugia è apparsa ottima. ma a doppio taalio. Il suo posto. Wj casto .e cogliono ancora V|ncia | e qiiattro ai^gj in j^a. 
. . >- ' •* ; 1 -- aspirare ad un ruolo di compri- ziQoe in , * orao di in 


Per contro la Vis i suoi tre è cero, potrebbe benissimo esse 
punti li ha guadagnati sul suo re preso dall'attuale battitore li- 


terreno battendo prima la Sam 
henedettese con autorità e poi 
contenendo, sia pure con un cer 


bero Viappiam ed anche con buo- .... D . . 

ni risultati. Ma Campagnola, per trt un niZ n 
(orza di cose, dovrebbe passare ,fr 2 P 


aspirare ad un ruolo di compri- ' j - • 

maria fra le squadre del girone B. ,n 

Anche la Del Duca (girone C> 

<* •(*»» «. pene, ?J‘ r . e 


tersi un altro passo falso, dopo 


to orgasmo gli attacchi mas s rei dietro la l neo dei terzini. Cam 
del Prato Si tratta quindi per le gagnola buon mediano d'ala ea 


camere, tinello, cucinino ed ac¬ 
cessori vari. II canone di affato 


due forma: ont di d re qua.’i sono 
le loro effettive possibilità. Gli 


pannala buon mediano d'ala ed I ul f. r0 ' r '° ,e ”™° contr 9 1 A ? ut 

f„t. In. li siterà il Cosenza che stan 


anche ottimo ferrino, appare tut¬ 
tavia un po' lento pe Tessere un 


ir, a ce>sori vari, u canone ni attuto 

s* ras I assi nrrar 


icsim sul proprio terreno per la , hbero 1 di levatura e sicurezza. 


do ai risultati ottenuti non do¬ 
vrebbe rappresentare per i bian 


prima volta quest'anno la dorreb L* esperi mento dovrebbe essere co neri p ceni uno scog.to insor- 
hero spuntare. Ma in un derby provato domenica prossima ap- montabile, ruttai ia dovranno ri¬ 


lutto può accadere. 

VAnconitana se la dovrà vede- 


punto ad Fmpoh. Se le cose an¬ 
dranno per il verso giusto — rien- 


IjC domande di assegnazione 
dovranno essere redatte su ap¬ 
positi moduli da ritirarsi presso 
gli uffici dell'Istituto di Ancona, 
via Piave 51. Le suddette do¬ 


ra con VEmpoli. I dorici pur mo- I trerd anche L'nere per scontata 
ttrondo un ottima li cella di aia-1 * pena > — i derici potranno an- 


, f , » _. v ui. ,'wviuuif wvz- 

trovare la forma e la condì.ione man de dovranno pervenire al- 
teemea mostrate contro il Lecce. j*; 5 tituto medesimo esclusivamen¬ 


te per posta raccomandata entro 

U prouixno 7 novembre. 


Fermo 


L'avvocato 
Benedetti | 
entra nel PCI i 

Motivata in una lette- 
ra alla Sezione di Fer- ■ 
mo la richiesta di ade- | 
sione - Dal distacco i 
del PSI all’esigenza di 
un impegno integrale ’ 

FERMO. 7 I 

L'avv. Gianfilippo Bene- ■ 
detti, professionista noto e | 
stimato negli ambienti fo¬ 
rensi marchigiani, ha ade- | 
rito al nostro partito iscri- I 
vendosi alla sezione conni- ■ 
nista di Ferino. località ove I 
risiede. 

Il compagno Benedetti ha I 
accompagnato l'atto di ade j 
sione con la seguente let- . 
'.era in cui spiega come ha | 
maturato la sua decisione e * 
la convinzione di entrare nel ■ 
partito * erede delle miglio^ | 
ri tradizioni della classe la- _ 
voratrice italiana *: | 

* Alla Sezione del Partito | 

Comunista Italiano di Fer¬ 
mo •>. | 

* Da ormai molti anni è • 
maturata in me la decisione • 
alla quale intendo dare ora I 
concreto sviliipj» con la pre¬ 
sente richiesta dj iscrizione I 
al Partito Comunista Ita- I 
liano. 

* Come è a voi noto, tio I 
militato nel PSI dalla sua ' 
ricostituzione in Formo, do- i 
1*0 la liberazione <1944». sino | 
al 1953. La decisa polit.ca 

di classe che il Partito so. E 
ciahsta conduceva in quegli • 
anni ci consentiva di confi- • 
dare in imminenti realizza- I 
ziom unitarie: per le quali 
ojK-rammo soprattutto attra- I 
ver.-o il patto di unità d a I 
zione. 

* I-a mia attività si svolse. I 

appunto, a livello delle ini- * 
Ziative deila (ìiunta d’intesa | 
soc,a! comunista ; comunità | 
di lavoro, questa, che mi 
permise di essere sempre vi- I 
cino al PCI (spesso anche | 
con la collaborazione alla 
sua stampa locale) e di corri- I 
prenderne sempre meglio i * 
presupposti ideologici e la i 
linea politica. ] 

« Dopo il distacco dal PSI 
ho approfondito i temi della I 
mia riflessione, seguendo an- I 
che intensamente la stampa e . 
le attività editoriali del PCI I 
In ogni circostanza ho cer- * 
cato di svolgere opera, «e I 
pur modestissima, d; propa- | 
g<mda comunista. 

* Dal novembre 1964 — ac- 1 
coito il vostro invito a par- I 
tee.pare alla campagna elei- ■ 
torale amministrativa — ho | 
cercato di conferire alla m,a 
po<.zione l’impronta delia I 
p.u stretta dipendenza dal I 
partito. 

t Tanto riferisco unica- I 
mente per chiarire le ra- * 
gioni che mi sp.ngono a I 
chiedere, con Tiscnzione. un | 
piu completo posto di lotta: 
nel duplice convincimento | 

frutto anche della passata ' 
esperienza T che il Partito . 
comunista Italiano, per la | 
sua ideologia e per la sua 
stona, e l’erede delie m. I 
gnor, trad.zioni della classe • 
lavoratrice italiana e il s>. . 
curo interprete delle sue esi- I 
genze e delle sue aspirazio 1 
m: che. inoltre, la lotta per I 
la classe lavoratrice richie- 1 1 
de un impegno decisamente , 
integrale. Fraterni saluti 1 

Gtanftlippi Benedetti » 1 

_J 


Documentato il contributo dato dai Comune e 
dalla Provincia per ia soluzione dell’annoso prò- Le dimissioni degli assessori 

blema - Debole autodifesa del presidente de —; ,. :r—vr——77.77— 

Chiappini - Approvata la costruzione del sovra- sogalm, a M ome ^tr.ll' 

passaggio sulla linea Terni Suimona 

Dai nostro corrispondente II Consiglio comunale ha inni- il PCiI denuncia il niellile 

tre approvato la costruzione del ** 

TERNI. 7. .soprapassaggio stradale della ■ 

* Concludiamo un sereno c co linea ferroviaria Tt mi Sulmona fm m 0 * ma m> ■ M ■ «lu ma 

struttivo dibattito su un prò- conformemente allo stralcio del UllU Wl ■ wfll/f M 0 SI|||S|f fl 

blema di primario interesse per progetto Macchi che prevede 

la città, con unanimità d’impe- una serie di raccordi stradali 

gni. espressi da tutte le forze atti a collegare la variante del- TERNI, 7. difendere le posizioni di tutta la 

politiche, per riprendere la eoi- la Flaminia con la città. .^ ll * ^ ravc atto di rottura della sinistra rifiutando di aderire ai 

laborazione tra gli enti locali ai Questa prima misura che eom- Siiintcz unitaria di sinistra alto nuovo partito socialdemocratico. 

lini di programmare ,,,,'arione porta u£ speaa di 155 milioni STvÈ. «"EjjT’S.E 

volta alla rapida tealizzazione e slata presa per 1 assoluta ne- 5 ta ha emesso il seguente conni- avviene non sul terreno dei pro- 


Dal nostro corrispondente ^ Consiglio comunale ha inol¬ 
tre approvato la costruzione del 
TERNI, 7. soprapassaggio stradale della 
* Concludiamo un sereno e co linea ferroviaria Tt rni Sulmona 
struttivo dibattito su un prò- conformemente allo stralcio del 
blema di primario interesse per progetto Macchi che prevede 
la città, con unanimità d’impe- una serie di raccordi stradali 
gni. espressi da tutte le forze atti a collegare la variante dei- 
politiche. per riprendere la eoi- i a Flaminia con la città, 
laborazione tra gli enti locali ai Questa prima misura che colli¬ 


dei nuovo ospedale >: con quo- cessila che essa presenta data 
ste parole il sindaco Ottaviani la coda interminabile di auto- 


meato: 

* Le dimissioni dalla giunta co- 


grammi politici, dei problemi che 
star.no all'attenzione delle nostre 


ha concluso il dibattito del Con- mobili che si forma decine di miniale di Montecastrilli di due popolazioni, ma all’ombra del sot- 

siglio Comunale sulla mozione volte al giorno per la chiusura assessori socialisti costituiscono t«governo, di vergognosi ricatti. 

— di cui abbiamo riferito del passaggio a livello. Con un . nuovt> - grave e ingiustificato delle promesse di posti rii un 

ieri - presentata dal eruppo questa decisione si vuole richi»- ““ ,! L ,,“7. “IT!! 


comunista. 


mare, per di più. TANAS ad 


Il cattivo operato del Consorzio 
causa della scarsità d'acqua potabile 

Intervista con il consigliere comunista Pompei — Esigenza di una struttura demo¬ 
cratica dell'ente idrico per garantire l'effettiva funzionalità degli acquedotti 


« Una collaborazione — ha eseguire un lavoro che è di sua addirittura ridicole. Si motivano 

detto il sindaco — che deve esclusiva competenza, ed è il iiffatti le dimissioni con il fatto 

realizzarsi sul piano ammini- soprapassaggio sulla linea Ter- che la "politica amministrativa 

strativo, tecnico e organizzativa ni-Roma: il progetto esiste ed del Comune non risponde a prin- 

attraverso il Comitato unitario è stata la stessa amministra- democratici del partito e 

che si costituì tre anni fa, tra zione comunale che lo ha re- 


stra/.ione di sinistra, l-e motiva- far rillotterp tutti coloro clic vo 
zioni addotte sono pretestuose e | gliono combattere contro questa 
addirittura ridicole. Si motivano degenerazione del costume po’d- 
mfatti le dimissioni con il fatto tico del nostro paese, 
che la "politica amministrativa « I comunisti, nel denunciare 


che la "politica amministrativa « I comunisti, nel denunciare 
del Comune non risponde a prin- queste manovre e nel condannare 
cipi democratici del partito" c Tatteggiamento scissionistico, in¬ 
viene considerata "in contrasto citano tutti i lavoratori a laffor- 
con l’indirizzo ideologico del PS!’’. zare la loro unità e il Partito co- 
« Coloro che fanno tali afferma- munista per difendere lo conqul- 


r% r% . • ,1; , .. T . . . .. uuu i intuì i/./.u iiit'uiumLU uvi roi . /riir iti imi» uiiiui t? il i unun l**- 

Comune, Provincia. Cass datto. La spesa prevista e di « Coloro che fanno tali afferma- munista per difendere le conqul* 

Risparmio ed amministrazione 800 milioni, ma 1 ANAS nono- zioni sono niente di meno che il ste dei lavoratori c )vor creare 

ospedaliera ». Questa infatti e stante che la strada interessata vice sindaco e l'assessore socia* un più largo schieramento di for- 

la condizione indispensabile per sia nazionale e perciò di sua listi del Comune, i quali hanno ze di sinistra, clic libero dall» 


accorciare i tempi di esecuzio¬ 
ne dell'opera, snellire le pro¬ 
cedure. arricchire il contributo 
tecnico, aggiornato alle più 
recenti esperienze scientifiche 
della organizzazione sanitaria. 
Una collaborazione che è as¬ 
surdo rifiutare dal momento 
che consente la utilizzazione, 
già decisa, di mezzo miliardo 
di lire attraverso un mutuo 
i cui interessi bancari sono a 
carico del Comune. 

Una collaborazione che ha 
dato i suoi frutti: dietro la 


competenza sembra non volerne condiviso pienamente la politica sudditanza democristiana, attui 


sapere. 


amministrativa e ne portano, in una vera politica (fi progre 
sieme agli altri, tutte le respon- '■odale, di libertà e di pace », 
sabilità. La verità è che da tem¬ 
po, su ispirazione della destra -- 

del PSI. si cercava di mettere _ . , . , 

in crisi la giunta di Montccn- AcCPItinlPfl 1101 CAI 
strilli, allo scopo esclusivamente 

politico, di compiere un atto di JS 

rottura e di divisione a sinistra U6II UI6ITICI0 Ql 
insistentemente richiesto dalla __ . . 

DC. Si ricordino a tale propo- fo||p Jpl MfirtllPt 
sito le di fliarazioni rilasciate ai ” «1UIW1B3 

giornali dal segretario provili- SPOLETO, 

ciale della DC. Domenica 9 ottobre si svolgi 

« In tal modo la cosidetta uni- :l Colle del Marchese la hs«i 


progresso 


Incendio nella 
fabbrica di Papigno 

TERNI. 7 

Un incendio di grosse dimen- 


Assemblea dei soci 
dell'Oleificio di 
Colle del Marchese 


sioni è divampato alle 13.20 di fìcaziore socialista dimostra la 


spinta degli enti locali e dei oggi all’interno dello stabilinicn- sua vera faccia: divisione a si- 

& ... in rii Pailirtnn niete-» ^ RLn». t ».. _ 


SPOLETO. 7 

Domenica 9 ottobre si svolgerà 
a ('olle del Marchese la assem¬ 
blea generale dei soci delTOIci- 
ficio Cooperativo. All'ordine del 


mazione del nuovo nosocomio. 
Questo fatto, sottolineato dal 
compagno Picrmatti. è stato 
riconosciuto anche dal presi¬ 
dente dell'ospedale il consiglie¬ 
re de Chiappini. 


indenti forze* per circa *t ore. caso di Montecastrilli. ve lina raggiunti dal (ìoverno por il set* 
L'incendio si c prodotto per etiti- maggioranza di sinistra composta tore in sede di Mercato Comune 
se ancora imprecisate, in un da socialisti, comunisti e un con Europeo. 

frantoio del carburo di calcio, sistente gruppo di indipendenti. La questione è di grande inte- 
dove vi era del gas lubrificatore. r Alla luce di questi fatti ap resse per l'agricoltura dello spo 
Non si lamentano danni agli pare quanto mai giusta l'azione Ictino che vive in gran parte 
olierai; i danni ai macchinari Hi tutti quei socialisti che non ac- di olivicoltura. L'assemblea pio 
della fabbrica, da un primo e tettano questa antidemocratica cederà inoltre alTrsame dei bi¬ 


ll presidente dell ospedale, sommario esame, sono nell'ordine I liquidazione del patrimonio uni lanci ed al rinnovo delle cariche 


dinanzi allo accuse argomen¬ 
tate del nostro gruppo c alla 
pressione delTopinione pubblica 
ha dovuto rinunciare alla sua 
assurda posizione di rifiutare la 
collaborazione degli enti locali: 
collaborazione che Chiappini 
stesso ha ritenuto « indispensa¬ 
bile », per il completamento 
dell'opera. Chiappini non poten¬ 
do difendere l'operato dei go¬ 
verni. che per venti anni hanno 
lasciato insoluto questo grosso 
problema, ha tentato una auto¬ 
difesa, con toni patetici, ri¬ 
chiamandosi alla * fede » cd 
all’impegno profuso. 

Chiappini non ha potuto disco¬ 
noscere l’apporto dato dal Co¬ 
mune. smentendo così Fon. Mi¬ 
cheli che in Consiglio Provin¬ 
ciale tacciò di insensibili a que¬ 
sto problema. Comune e Pro¬ 
vincia. L’assessore Benvenuti 
ha dato una risposta dettagliata 
alle false accuse della DC agli 
enti locali, vanamente pronun 
ciate a copertura delle pesanti 
responsabilità de. Benvenuti ha 
ricordato come nel lontano ‘48 il 
Comune consenti alFAmmini- 
strazione ospedaliera di dispor¬ 
re gratuitamente di un’area di 
circa 10 mila metri quadrati, a 
Colle Obito, perché vi sorgesse 
un nuovo nosocomio, in posto 
della caserma-ospedale. Vi fu¬ 
rono poi gli sciopcrti a rovescio 
degli operai ternani per co¬ 
struire l'ospedale: molti di essi 
furono denunciati. E in quel 
momento di lotta la Questura 
vietò l’affissione di un manife¬ 
sto del sindaco per una mani¬ 
festazione per l'ospedale, defi¬ 
nita c turbatrice dell'ordine 
pubblico ». 

Nel '50 il Comune affermò la 
volontà di intervenire con cospi 
cui fondi c di dare un consiglio 
elettivo all’ospedale. Si giunse 
dopo tante lotte al '55. quando 
il Consiglio supcriore delle 
OO.PP. approvò il progetto per 
il nuovo nosocomio. Nel '56 
iniziarono i lavori sull'area co¬ 
munale. Nel '57 il Comune mise 
a disposizione 257 milioni. Nel 
’62 su una mozione comunista 
si sollecitò di nuovo il governo 
ad intervenire. Nel '63. costi¬ 
tuito il Comitato unitario per 
l'ospedale, si decise di mettere 
a disposizione la somma di un 
miliardo e mezzo per ultimare 
l'opera. Nel '64 il Comune si 
impegnò all’ammortamento del 
mutuo con FINA di 500 milioni. 
Nel febbraio '65 il comitato 
unitario inviò una memoria al 
Governo, con la quale si pre¬ 
sentava la drammaticità della 
situazione e Io si invitava ad 
intervenire. Dopodiché, giunse¬ 
ro i due miliardi. Cifra questa 
ancora insufficiente a creare un 
moderno ospedale. 

Perciò, se Fazione del Comu¬ 
ne. degli enti locali, col soste¬ 
gno della popolazione è valsa, 
ad ottenere questo primo risul¬ 
tato dopo venti anni, si deve 
battere questa strada, per dare 
a Temi un ospedale moderno al 
più presto. Su questo tutti i 
gruppi, con gli interventi dei 
consiglieri Galigani. Nicolini. 
Rocchi. Migotti hanno concor¬ 
dato. accettando la mozione co¬ 
munista. Dal 5 novembre ’56 
data della posa della prima pie¬ 
tra sono passati dieci anni: non 
si può attendere incora. 


di alcuni milioni 


tario del socialismo o lottano per 1 sociali. 


Perugia città cara 


Presto una tazzina di caffè 
al bar costerà minimo 60 lire 


La decisione presa dal 
sindacato provinciale 
dei pubblici esercizi 

PERUGIA. 7. 

Il prezzo di una tazzina di 
caffè (di quelle che si ordinano 
al bar. per intenderci) sarà au¬ 
mentata prossimamente anche a 
Perugia. 

La decisione è stata presa dal 
sindacato provinciale pubblici 
esercizi che l’ha comunicata a 
tutti gli esercenti con la seguente 
circolare: 

« In conformila a quanto di¬ 
sposto dalla Federazione italiana 
dei pubblici esercizi per tutto il 
territorio nazionale, si comunica 
che a partire dal 15 ottobre an¬ 
che la provincia di Perugia, sia 
pure con ritardo, deve allinearsi 
con le altre di tutta Italia e por¬ 
tare il caffè in tazza (servito 
al banco) al prezzo minimo di 
60 lire. Si invitano le aziende 
cui la predente è diretta ad es¬ 
sere solidali con tutti gli eser¬ 
centi italiani cd uniformarsi al 
prezzo indicato. I.e associazioni 
comunali sono pregate di rendere 
edotti de! provvedimento i prò 
pri soci... ». 

La poco piacevole (per i con¬ 
sumatori naturalmente) notizia, 
viene a confermare quanto scri¬ 
vemmo pochi giorni fa a propo¬ 
sito de! costo della vita a Peru¬ 
gia. La pubblicazione uscita in 
quei giorni dall'Annuario di sta¬ 
tistica del Comune, dimostrò che 
Perugia è una città cara, poiché 
gli indici dei prezzi sono gene¬ 
ralmente più alti di quelli nazio¬ 
nali. Ora. questo ulteriore au 
mento sul prezzo della tazzina 
di caffè costituisce un'altra pie 
cola aggiunta al gravame che i 
consumatori già debbono soppor 
tare. 

E per concludere con è asso¬ 
lutamente vero che la provincia 
di Perugia si xeres ad allineare 
con ritardo alle altre province 
italiane per Quanto riguarda tale 
aumento. Infatti, ancora oggi 
sono molte le città dove si può 
bere un buon caffè con «ole 50. 
addirittura 40 lire di «pesa, com¬ 
presa Roma. Quindi, in definitiva, 
si può affermare che anche que 
sta volta la regola viene rispet¬ 
tata. 


Convocati i 
comizi elettorali 


Spoleto 


Discusse le richieste dei 
dipendenti dell'ospedale 


SPOLETO. 7. 

I rappresentanti delle cate¬ 
gorie di dipendenti dell'Ospe¬ 
dale Civile di Spoleto si sono 
riuniti con la commissione in¬ 
terna per discutere e predi¬ 
sporre le proposte di riassetto 
retributivo da sottoporre al 
Consiglio di amministrazione a 
seguito del passaggio di cate 
goria dell'ospedale stesso. 

I lavoratori chiedono in so¬ 
stanza il rispetto delle dispo 
sizioni a suo tempo diramate 
dal ministero degli Interni per 
le retribuzioni dei dipendenti 
ospedalieri e rilevano che il 
trattamento economico degli 
ospedalieri spoletini è di gran 
lunga inferiore a quello dei di¬ 
pendenti di ospedali della stes¬ 
sa categoria. 


Altra proposta avanzata al 
Consiglio di Amministrazione 
è quella della istituzione di ruo¬ 
li aperti per tutte le categorie 
senza possibilità di carriera 
Mentre il personale ospedalie¬ 
ro chiede la trattativa per i 
problemi della categoria, con 
l’adesione della totalità dei la¬ 
voratori è ripresa la lotta dei 
* metalmeccanici locali per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
c per il rispetto c lo sviluppo 
dei livelli di occupazione a se 
guito della rottura delle tratta 
tive con gli industriali. I-a par 
tecipazione dei lavoratori allo 
sciopero nazionale del 6 otto 
bre è stata compatta per tutte 
le 24 ore nello stabilimento del 
la Ghisa malleabile. 


Giunte a Perugia da tutta Italia 

- - -—■ -- <■ 

9 mila firme sulla petizione 
per il riconoscimento giuridico 
dell'obiezione di coscienza 


ad Amelia 


TERNI. 7 

Il Prefetto di Temi Ho firmato 
stamane il decreto che fisso lo 
data della elezioni per il rinnovo 
del consiglio comunale di Ame¬ 
lia, per il 27 novembre. Il 13 
ottobre, dunque, si apro ia cam¬ 
pagna elettorale. 

il nostro partito ha già presen¬ 
tato Il programma elettorale 


PERUGIA. 7. 

Secondo informazioni raccolte 
dalla teieagenzia « Montecito¬ 
rio » presso la segreteria del 
mov imento non violento per la 
pace, presieduto a Perugia dal 
prof. Aldo Capitini, la petizione 
per il riconoscimento giuridico 
dell’obiezione di coscienza, pro¬ 
mosso da associazioni di orien¬ 
tamento politico e religioso di¬ 
verso, ha ottenuto circa 9.000 
firme di adesione. 

Le firme provengono da quasi 
tutte le province italiane, ed 
anche da un certo numero di 
italiani all’estero. Io particolare 
2115 da Firenze, 1166 da Roma, 
601 da Torino. 5-H da Milano, 
ecc. Vi sono rappresentate tutte 
le categorie sodo professionali. 

Alcuni dati esemplificativi: 


studenti universitari 1863. im¬ 
piegati 1313, operai 1252. casa¬ 
linghe 668. presidi e insegnanti 
550. sacerdoti cattolici 62, pa¬ 
stori protestanti 49. 

Per la presentazione della pe¬ 
tizione al Parlamento nelle 
forme dovute, dato che non si è 
potuto provvedere alla autentifi- 
cazione delle firme raccolte, il 
comitato promotore ha pensato 
di affidarle ad uno o più par¬ 
lamentari perché provvedano 
loro alla presentazione. E’ sta¬ 
to scritto a tal fine ai primi 
firmatari dei quattro progetti 
di legge per l'obiezione di co¬ 
scienza presentati nell'attuale 
legislatura: on. Lelio Basso 
(PSIUP), Vincenzo Gagliardi 
(DC), Luciano Paolicchi (PSI) 
e Michele Pellicani (PSDI). 
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Unità / sabato 8 ottobre 1966 

TAPANTO 5i presenterà dimissionaria alla 
- prossima riunione del Consiglio 

In crisi la Giunta 
di centrosinistra 


rag. 9 / le regioni r 


Imposta l'approvazione 
di delibere contrarie agli 
interessi delia città - La 
posizione del PCI 

Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 7 

La Giunta di centro sinistra al 
Comune si presenterà dimissio- 
filaria alla prossima riunione del 
ifj Consiglio, la cui data di «invoca¬ 
zione non è stata finora resa no¬ 
ta. La decisione di dimettersi è 
.stata annunciata dal sindaco, il 
Oliale ha inoltre informato il 
Consiglio — nel corso della sua 
ultima riunione — sulle avvenu¬ 
te dimissioni dell'assessore ai la¬ 
vori pubblici, Cataldo Leggieri. 

I,e dimissioni della Giunta so¬ 
no state motivate uflieialinente 
con il compimento del program¬ 
ma elaborato dai partiti della 
maggioranza. In realtà questa 
Adesione rappresenta lo sbocco di 
Ialina profonda crisi 
'Iff La conferma dj questi contea. 
iSf'Sti. cl,e sono alla base dell'ilo- 
filinobilismo dell'attuale aminini- 
f,lustrazione comunale, si è avuta 
/^durante il recente Consiglio che 
‘tf|ha discusso fra l'altro l'affiria- 
Jfjnmto <lell'incarico per la roda- 
I izione della variante generale al 
jll’iano Regolatore, la ratifica di 
fMtma delibera — adottata dalla 
(■Giunta con i poteri del Consiglio 
■«molto tempo fa — per il contr.it- 
-Sto con la ditta Aterno e l'appio- 
Mvaziooe degli atti |x*r la costi- 
Htuzione dell'Azienda municipaliz- 
,9zata del servizio di nettezza ur- 
dSbana. 

ÌS traeste questioni sono giunte in 
«■Consiglio comunale <li>|x> uh Imi 
«ago periodo di gestazione e di 
nSpatteggiamenii. con grave danno 
jBjijH'r ia collettività. In particolare 
IHsul Piano Regolatore, il coni- 
aB|promesso presentato ed appro- 
wjvato dalla DC. dal PSI, dal PL1 
§pe dal MSI, imiione alla cittadi- 
SHtianza una vera e propria è 
Incamicia di forza. La scelta de- 
|Bgli uomini, preiMisti alla redazio¬ 
ni ne della variante al Piano è il 
1 » frutto di questo compromesso: 
wj un uomo della DC e uno del PSI 
Hf Ma l'asi>etto più grave, para- 
H dossale, è venuto alla luce nella 
il discussione sulle pratiche rela- 
ig live alla municipalizzazione dei- 
w la nettezza urbana. 11 Consiglio 
9 comunale si è infatti trovato di 
B fronte una delibera di Giunta con 
■ la quale, due anni fa. si stipulò 
I un nuovo contratto che adulava 
| l'appalto del servizio alla ditta 
I Atemo. I partiti del centro sini- 
1 stra non hanno tenuto conto del- 
1 la prosjK'ttiva di municipalizza 
fl '/ione e soprattutto del fatto clic 

5 con la loro derisione sono stati 
3 regalati centinaia di milioni ad 
H un privato (in considerazione del 

6 fatto che l’accordo ha decorrenza 
» dal 1964 al 1972) ed hanno jmimsto 
« l'approvazione della delibera. 

Il tutto fmtto di un compromes¬ 
si so fra i partiti del centro sini- 
81 stra. tanto è vero che la deli- 
n liera per la municipalizzazione 
H dell'azienda veniva approvata so- 
B lo per coprire il grosso regalo 
gg alla ditta Atemo, in harba agli 
« impegni del PSI elle era stato 
Si contrario all'appalto del servizio, 
M II grupiK» comunista, mentre 
S approvava la municipalizzazione, 
g presentava la piojxista di inter- 
H romjiere immediatamente i rap- 
B jHirti con l'Aterno e di procedere 
H alla provvisoria gestione del ser- 
w vizio, in attesa della definitiva 
Sj costituzione dell'aziiiula. consen- 
jg tendo cosi al Comune di rispar¬ 
mi miarc centinaia di milioni, di 
gg avere un servizio più elliciente e 
Muri conteiniio di avviare più ra- 
igì pidaniente a soluzione la defini- 
zinne deH'azictula. 

||| Ma tutto ciò non ha interessa- 
gl to la DC. il PSI ed il PSDI che 
a| hanno preferito favorire gli in 
|| teressi che preuxsu» intorno al 
E| servizio di nettezza urbana. 

fa Mino Fretta 


paiermo 

Alleata stamane 
airAttivo delle 
Federazioni della 
Sicilia occidentale 

PALERMO. 7. 

Intensa fine settimana per li 
PCI in Sicilia. Il compagno ono¬ 
revole Mario Alicata, dell'Uf¬ 
ficio politico del partito e diret¬ 
tore dell'Unità, presiede stama¬ 
ne a Palermo un Attivo delle 
Federazioni della Sicilia occi¬ 
dentale per il lancio della cam¬ 
pagna di tesseramento e di re 
clutamento al PCI per il '67. 
L'Attivo è convocato alla se¬ 
zione autoferrotranvieri, via 
Volturno, 33 (dietro il teatro 
Massimo) con inizio alle ore 10. 

L'Attivo per il lancio della 
campagna di tesseramento nel¬ 
la Sicilia orientale si svolgerà 
invece a Catania domani, do¬ 
menica, con la partecipazione 
del compagno Flamigni. 

> Nel pomeriggio di oggi, in¬ 
tanto, sempre a Palermo, il 
compagno Alicata parteciperà 
ad un attivo provinciale sulla 
situazione internazionale, svol¬ 
gendovi una relazione. L'attivo 
è pubblico ed è convocato nel 
salone dei congressi della Fie¬ 
ra del Mediterraneo. 

Domani, infine, il compagno 
Alicata sarà ad Agrigento do¬ 
ve, nella mattinata, pronuncerà 
in piazza della Prefettura un 
comizio sul tema: « Unità del¬ 
le forze democratiche nella lot¬ 
ta per la moralizzazione e lo 
sviluppo economico dell'Agri- 
ganttno ». 


Al convegno indetto dal PCI 


Le proposte comuniste 
per lo sviluppo 
dell'egro barattano 


Nostro servizio 

BARLETTA. 7. 

Un grande grafico esposto nel 
Salone del piccolo commercio, 
me si è svolto nei giorni scorsi 
il convegno dei comunisti ili Bar¬ 
letta sui problemi dell'irrigazione, 
illustrava lo stralcio del progetto 
predisposto dall'Ente Irrigazione 
Iter la Puglia e la Lucania per 
la parte che riguarda specifica- 
mente l'agro Parlottano. Ecco in 
breve in che consiste. Si possono 
irrigare a Barletta 2.5(10 ettari 
di terreni !>on delineati in un 
comprensorio (il fi'i della cui 
superficie è già irrigata) median¬ 
te L'utilizzazione di 200 litri di 
acqua al .secondo della Cartiera 
Mediterranea, altri 200 litri al 
secondo della fonte Pezze delle 
Rose ed altra acqua ricavata da 
pozzi carsici già individuati. U'u 
complessivo di 205 litri di acqua 
al -e' oiido. Spesa necessaria [x-r 
l'attuaz.ione del piano un miliardo 
e mezzo con una incidenza di 
mezzo milione per ettaro. 

Una possibilità quindi concre¬ 
ta ed una base di intervento pub¬ 
blico in agricoltura che i comu¬ 
nisti burlettani hanno posto al 
centro del loro convegno, sulla 
base di una relazione del consi¬ 
gliere provinciale compagno Cor- 
cella. La questione è stata af¬ 
frontata dai compagni di Barletta 
in modo serio ed organico. Ma 
so l'acqua è indispensabile per 
la trasformazione deH'agricoltu- 
ra. ad essa sono anche co’legati 
lierò una serie di problemi che 
i comunisti di Barletta hanno po¬ 


sto sul tapìieto. Chi deve utiliz¬ 
zare questa acqua, chi deve af¬ 
frontare i problemi delle trasfor¬ 
mazioni e tutti quegli altri con¬ 
nessi ai servizi sociali, alle stra¬ 
de, all'elettrilicazione? A questi 
compiti devono assolvere i con¬ 
sorzi irrigui e ili miglioramento 
agrario, strumenti associativi che 
si devono costituire subito con¬ 
temporaneamente ad uno studio 
approfondito dei problemi agri¬ 
coli della zona. 

Al convegno che è stato presie¬ 
duto dal compagno Sandro Fiore, 
capo grupiK) del PCI ai Consiglio 
provinciale, è stato deciso di pre¬ 
sentare mozioni s|x>ri fiche sulla 
irrigazione dell'agro di Barletta 
al Consiglio provinciale e al Con 
siglio comunale di Barletta: di 
fare dei passi presso L'Ente (li 
sviluppo agricolo perché predi¬ 
sponga il piano di sviluppo della 
zona investita del progetto di 
irrigazione: azione continua pres 
so i coloni, fittavoli, coltivatori 
diretti, braccianti, per mobilitarsi 
in questa grande battaglia. 

Una grande lotta è quindi di 
fronte ai compagni di Barletta. 
Essa ha l'obiettivo di far si che 
le risorse umane ed economiche 
della zona non siano utilizzate 
— come è avvenuto finora — solo 
per esaltare il profitto, ma per 
costituire la base stilla quale edi¬ 
ficare uno sviluppo economico de 
mocratico corrispondente agli in¬ 
teressi della grande maggioranza 
della popolazione sia della cam¬ 
pagna clic della città. 

Italo Palasciano 


L'AQUILA 


L'elezione del sindaco 
contrastata dai 
« franchi tiratori » 


Dal nostro corrispondente 

AQUILA. 7 

La elezione del democristiano 
dott. Tullio De Hulieis a sindaco 
dell’Aquila e la persistenza, al 
finterno del centrosinistra, del 
fenomeno dei franchi tiratori, è 
al centro dei commenti in tutti 
gli ambienti cittadini. 

La IH’, per fiocca del suo se¬ 
gretario provinciale, cerca di ac¬ 
creditare la voce, secondo cui, 
ora ctie l'Aquila ha finalmente 
una sua amministrazione, tutti i 
problemi, la cui soluzione si pro¬ 
trae da tempo, verranno risolti. 
In realtà. le cose stanno in modo 
alquanto diverso. 

La crisi che per cinque lunghi 
mesi ha paralizzato il Comune, 
non è stata risolta, anche se Ila 
trovato un momentaneo accomo¬ 
damento. Siamo convinti, e con 
noi lo è la maggioranza dei cit¬ 
tadini. che tra qualche niese la 
situazione si riproporrà e forse 
anche in termini più gravi. 

I contrasti di fondo esistenti tra 
i partiti della maggioranza sono 
rimasti intatti. 1 dirigenti della 
Federazione socialista che. af¬ 
fiancati dai socialdemocratici e 
dai repubblicani, avevano chiesto 
alla DC una * equa ? ridistribu¬ 
zione delle poltrone del sottogo 
verno, sono stati costretti a fare 
marcia indietro, anche per la 
« incomprensione » dei loro diri¬ 
genti nazionali, ma non hanno 
disarmato e nutrono fieri proiio 
siti di rivincita. 

C’è da considerare, inoltre, che 
a minare la stabilità dell'attuale 
maggioranza non ci sono soltanto 
le aspirazioni del cosiddetto fron 
te laico, ma anche una parte 
considerevole della DC. Intendia¬ 
mo riferirci al gruppo degli acli 
sti, fatti fuori in modo clamoroso 
dalla giunta comunale, e che no 
tortamente fa capo all'ex sindaco 
Albano 

D'altra parte, che queste nostre 
non siano delie semplici suppo 
sizioni Io ha dimostrato ampia- i 
mente la votazione per la ele¬ 
zione de’ sindaco De Rubeis. 
che ha dato i seguenti risultati- 
presenti e votanti n 27 di cui 2S 
dei partiti del centrosinistra. 5 
comunisti. 2 missini. 2 liberali. 
Do Rubeis ha riportato 21 voti. 


Di Giulio 
a Taranto 

TARANTO. 7 

Il compagno Ferdinando Di 
Giulio, della Segreteria del Par 
tito. sabato c domenica si intrat 
terrà nella città ionica. Per l'oc 
casionc il compagno inaugurerà 
i nuovi ampi e moderni locali 
della Federazione provinciale, 
sita in via Capotagliata n. 18, 

Il compagno Di Giulio dome¬ 
nica terrà un pubblico comizio 
in Piazza della Vittoria alle ore 
17.20 sulla situazione politica in 
terna ed internazionale e sulle 
iniziative dei comunisti. 


Sicilia: iniziativa deila CGIL regionale 

Proposta a CISL e UIL una 
azione comune in difesa degli 
interessi dei lavoratori 


mentre il gruppo dei franchi ti¬ 
ratori ha disperso i propri suf¬ 
fragi dando 2 voti a De Santis 
e 1 a Nardecchia. entrambi de¬ 
mocristiani. Un voto è stato nn 
che indirizzato aliavi - . Leopardi, 
del PRI. che non è consigliere 
comunale. 

Il gruppo comunista sia in que¬ 
sta occasione che in quella per 
la votazione degli assessori ha 
dcpnsto scheda bianca. 

Come si vede ben 7 consiglieri 
della maggioranza hanno negato 
la loro fiducia a De Rubeis. La 
stessa votazione por gli assessori 
è stata difforme dalle indicazioni 
dei partiti governativi, confer¬ 
mando la esistenza dei franchi 
tiratori clic hanno convogliato i 
loro voti sul nome del consigliere 
Dino Mancini, del gruppo degli 
aclisti. 

L’Amministrazione, quindi, è 
stata rifatta ma la crisi resta e 
restano soprattutto i problemi di 
fondo che non sono soltanto di 
costume, ma politici e di strut¬ 
tura. problemi che senza i comu¬ 
nisti. o peggio contro i comunisti, 
non solo non saranno risolti, ma 
sj aggraveranno ulteriormente. 

Alvaro lovannitti 


Sa Romita 
del vergognoso 
patto di Tolve? 


POTENZA. 7 

Domani, sabato, arila sala con¬ 
siliare del Comune di Taire arra 
luogo un ricevimento in onore 
dell'onorevole Fierluigri Romita. 

Sa l'onore cole Romita che il 
centro Sinistra di To’re è allea¬ 
to con i fascisti con un aperto 
quanto scellerato patto? Sa che 
i fasci.-li hanno spiegato alla 
stampa i molivi di questa aìlean- 
ca e che i partiti del centrosi¬ 
nistra. col loro silenzio, hanno 
avallato le spiegazioni fomite 
dal consigliere Gnanelti sul quo- 
1.diano Roma? 

I democratici ncn solo di Tot- 
iv. attendono una risposta da 
molto tempo, ma finora Tunica 
risposta che è venuta dai partiti 
e dalle federazioni interessate è 
stato un silenzio complice e im¬ 
pudente. 

Sappiano i partiti democristia¬ 
no. socialista e socialdemocrati¬ 
co. sappia l'onorevole Romita 
che accettare l'ingresso dei fa¬ 
scisti nell’area • democratica ». 
che continuare a tacere, signifi¬ 
ca rendersi responsabili di una 
pesante offesa alla democrazia, 
significa cìie in nome dell'anti¬ 
comunismo i partiti del centro si¬ 
nistra sono disposti ad ogni rum 
sirunsità politica. Sapp’ano so¬ 
prattutto che i lavoratori, i de¬ 
mocratici non sono disposti a 
tollerare questa vergogna! 


Dalla nostra redazione 

| PALERMO, 7. 

La gravità della situazione 
economica siciliana e il per¬ 
durare di una pesante situa¬ 
zione politica nella regione han¬ 
no spinto la segreteria regio¬ 
nale della CGIL ad inviare una 
lettera alle segreterie della 
CISL e della UIL per proporre 
una comune azione in difesa 
degli interessi dei lavoratori. 

<r. Cari amici — è detto tra 
l'altro nella lettera resa nota 
stamane — la situazione econo¬ 
mica e sociale della Sicilia si 
è aggravata negli ultimi due 
anni e tende ad un ulteriore 
peggioramento, tanto più preoc¬ 
cupante di fronte alla ripresa 
economica in atto nel paese e 
di fronte ai dati emergenti 
dagli ultimi indirizzi della pro¬ 
grammazione nazionale, dai 
(piali appare manifesta la ri¬ 
nuncia agli obiettivi di iniqui 
librio inizialmente enunciati ». 

A ciò si aggiunga — vie¬ 
ne ancora detto nel documento 
della CGIL — l’assenza di una 
volontà politica a livello regio 
naie di cui la mancata preseti 
tazione del Piano regionale di 
sviluppo è la prova più evi¬ 
dente. 

La lettera della CGIL si con¬ 
clude con l'invito agli altri sin¬ 
dacati « per un discorso e una 
azione concordati dalle nostre 
organizzazioni sul problema del 
piano regionale di sviluppo, sui 
suoi obiettivi e contenuti e sugli 
strumenti e tempi di attua¬ 
zione ». 

Contemporaneamente la CGIL 
ha diramato il testo di una 
risoluzione del direttivo regio¬ 
nale sullo sviluppo delle lotte 
nell'isola e stilla congiuntura 
economica. 

Nel quadro di un generale 
impegno di azione e di lotta di 
tutte le proprie organizzazioni, 
la CGIL, nel confermare per il 
22 ottobre la data del convegno 
ad Agrigento per la giustizia, 
il lavoro, e ia libertà in Sicilia 
(al convegno parteciperà il se¬ 
gretario generale compagno No¬ 
vella). ha deciso di convocare 
per il 14 novembre a Catania 
una conferenza regionale dei 
capilega bracciantili (vi parte¬ 
ciperà il segretario confederale 
Scheda) e altre conferenze re¬ 
gionali — le cui date sono an¬ 
cora da stabilire — degli attivi¬ 
sti chimici, minatori, ferrotran¬ 
vieri e meccanici. 

Nella risoluzione inoltre, la 
CGIL reclama la presenza dei 
sindacati negli organi dirigenti 
dell'ente pubblico che dovrà na¬ 
scere dalla trasformazione del¬ 
la SOFIS. e chiede un incontro 
con il governo regionale per af¬ 
frontare i problemi di settore 
che sono sul tappeto (industria 
mineraria, programmi degli 
enti pubblici, investimenti per 
i lavori pubblici, attuazione del- 
la riforma agraria generale, 
eccetera). 
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schermi 
e ribalte 

ANCONA 

GOLDONI 

I.a strepa In amore 

METROPOLITAN 

I.e piacevoli notti 

MARCHETTI 

Moilestv Dimise 
ALAMBRÀ 

Giochi di notte 

ITALIA 

Gli amanti di giorno 
FIAMMETTA 

Agente spaziate K-l 
POLITEAMA ROSSINI (Senig.) 
Se tutte te donne del mondo... 

TARANTO 

FRI ME VISIONI 

ALFIERI 

Ringo il volto delta vendetta 
FUSCO 

I.e piacevoli notti 

ODEON 

Il nostro agente a Casablanca 
IMPERO 
(.a caccia 
REX (Sala A) 

Arabesque 

SECONDE VISIONI 

REX (Sala B) 

li ranch delle Tre pistole 
ORFEO 

I coltelli del vendicatore 

SEMERARO 

Agente 007. operazione Gold» 
finger 

VERDI 

II tiglio del leopardo 

VITTORIA 

Il magnifico straniero 
ARSENALE 

Quella nostra estate 

ARTIGLIERIA 

I.a caduta dell'impero romano 


CAGLIARI 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

I.e streghe tn amore 

ARISTON 

II nostro agente Ftnt 

EDEN 

Posta grossa a Dodge City 

FIAMMA 

Sicario 77 vivo o morto 
MASSIMO 

Agente Jo Walkrr 
NUOVOCINE 
Le piacevoli notti 
OLIMPIA 
Johnny Oro 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Gli uomini dal passo pesante 

ASTORIA 

Il leone di S. Marco 

CORALLO 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente 

DUE PALME 

Gli eroi di Telemarlc 
ODEON 

X 77 ordine di uccidere 

QUATTRO FONTANE 

U spie uccidono a Beirut 


Per il tesseramento 


Assemblea regionale 
del PCI a Oristano 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI, 7. 

Circa 200 quadri comunisti, pro¬ 
venienti da tutta l’isola, parteci¬ 
peranno domenica prossima alla 
assemblea regionale del PCI. con¬ 
vocata ad Oristano, nel salone 
della Lega delle cooperative, per 
il lancio della campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo 1967. 

Nel 1966 il Partito comunista ha 
superato in Sardegna il numero 
degli iscritti rispetto allo scorso 
annoti 24.545 sono j comunisti tes¬ 
serati. di cui 29.145 iscritti al 
PCI e 5.400 iscritti alla FGCI. 
I comunisti che hanno chiesto la 
tessera per la prima volta sono 
4.646. Si tratta di un grande e 
significativo successo: è il risul¬ 
tato dell'azione intrapresa in Sar¬ 
degna per il rafforzamento del 
partito. Ma occorre fare di più. 

A questo proposito il segretario 
regionale del PCI compagno Um¬ 
berto Cardia ha rilasciato oggi la 
seguente dichiarazione: 

i Da qualche giorno sulla starn¬ 
ila sarda si ri|>ct(>iio gli artico¬ 
li anonimi elle farneticano sui 
casi "De Luca'* e sulla "crisi" 
del PCI in Sardegna. La lettura 
di questi articoli è abbastanza 
divertente, ma anche istruttiva. 
Divertono perché si tratta di spro¬ 
loqui bastiti su notizie inventate 


di sana pianta. La situazione del 
PCI in Sardegna merita, infatti, 
che le si presti attenzione: ma in 
una direzione assai diversa da 
quella che emerge dagli scritti 
sulla nostra "crisi”. 

t La organizzazione comunista 
sarda si è sviluppata, nel corso 
del 1966. in modo tale che |X)s- 
siamo esserne, tenuto conto delle 
dilTieoìtà organizzative, assai sod¬ 
disfatti: abbi.uno raggiunto e .su¬ 
perato il numero degli iscritti 
dello scorso anno; abbiamo rac¬ 
colto oltre 21 milioni per la stam¬ 
pa comunista. Se si guarda alle 
statistiche nazionali siamo, credo. 
neH'uno e nell'altro camini, in te¬ 
sta alla graduatoria delle regioni, 
cosa che mai era avvenuta in 
tutto il passato. 

« Sul piano politico, qualunque 
modesto osservatore che trascor¬ 
ra due giorni in Sardegna, av¬ 
verte che alla base di ogni ini¬ 
ziativa politica, battaglia cultu¬ 
rale e lotta di progresso in atto, 
c'è razione e la elaborazione 
del nostro partito. Se questa è 
"crisi", ebbene noi siamo sod¬ 
disfatti di questa "crisi": dai 
risultati raggiunti partiremo, in¬ 
fatti. domenica prossima, al con¬ 
vegno regionale, per il lancio 
della campagna di proselitismo 
per il 1967 per porre al nostro 
partito obiettivi nuovi e assai am¬ 
biziosi di espansione e di raffor¬ 
zamento. 


giuochi 


DAMA 


Dopo una lunga attesa torna 
di turno Armido Mencacci che 
per mantenere viva la sua fama 
di umorista della damiera inizia 
la serie-in di oggi proponendoci 
un problemino u c saetta » di 
(nielli della seconda serie e cioè 
do|H> clic la prima serie [Mutava 
le saette da Giove a noi miseri 
mortali, la seconda lasciava ai 
mortali il diritto di spedire saette 
a Giove e cioè dal basso in alto. 
Il diagramma è in forma siiti 
metrica diradata, la soluzione 
breve, graziosa e [mtcìò diver¬ 
tente: 
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l'aiuto modesto ma efficace di 
quattro pedinelle: la soluzione si 
impernia su di un tiro intermedio 
di logoramento e stilla mangiata 
di dame che conclude: 
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il Bianco muove e vince 
in quattro mosse 

Nel secondo diagramma di 
Mi •ncacci è ìntessuto un proble¬ 
ma di tipo classico la cui solu¬ 
zione di media durata richiede 
una preparazione piuttosto labo¬ 
riosa de! tiro finale che è unico 
e si esercita sulla presa di sei 
pezzi neri e cioè tutto lo schie¬ 
ramento di p3r:enza: 
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il Bianco muove e vince 
in sei mosse 


II secondo diagramma di Viola 
è bucare e compatto in forma 
piacevole: la trama contenuta ri¬ 
chiede una soluzione a due tiri 
dei quali i: secondo conclude bril¬ 
lantemente assumendo una forma 
poco u-ata: 
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il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Nel terzo problema d; Mencacci 
le cose si complicano ed è neces¬ 
saria una lunga battaglia di lo¬ 
goramento condotta a colpi d; 
sp-.llo. talvolta concepiti in modo 
acrobatico e perciò non indivi- 
duab.ìi facilmente, per giungete 
sulla porzione favorevole al lan 
ciò del tiro unico che conclude 
brillantemente !a canea tenzone 
dando sodd:-fazione al solutore 
che riesce a condurre a termtne 
il procedimento senza lanciare 
!'occh:at;na indagatrice alle solu¬ 
zioni ;n calce: 


il Bianco muove e vince 
in sette mosse 

Nel terzo diagramma di Viola 
s: noia la ricerca di una s:Mi¬ 
me! ria non riuscita e si incontra 
una soluzione alquanto bizzarra 
; date le numerose varianti possi¬ 
bili alla difesa del Nero dopo 
:! terzo tratto del bianco. Con 
j il procedimento scelto dall'autore 
una seconda possibilità d: va¬ 
riarne sì incontra per la quinta 
mo-'U del Bianco. Problema di¬ 
vertente che inv ia a seguire tutte 
le varianti che portano allo stesso 
esito: 
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il Bianco muove e vince 
in otto mosse 


Anche Dmo Viola è rimasto 
parecchio tempo in attesa e vede 
oggi i solutori allegramente de¬ 
dicati alle robuste mangiate di 
dame che egli offre senza ri¬ 
sparmio. 

Nel primo tema nove dame si 
contendono la posta valendosi del- 


yi \ry, i^jejg M 
m jgj jés il ; I 

j&jnjepij 

• _ • w // , * *»' . ' S-'» | 

letmimUb 

il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Soluzione dei temi 
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Scrivete tettar» bravi, 
con II «ostro noma, co- 
gnoma » Indirizzo. Pre¬ 
citata sa non votata cita 
I» Orma al» pubblica¬ 
ta • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA’ 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA 




LETTERE 

tu Unità 
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\iiclie il ministro 
è «raccordo per gli 
infermieri-scopini ? 

Cara Unità. 

ti ringraziamo nuovamente per aver de¬ 
nunziato il caso dei 4 infermieri degli Ospe¬ 
dali Riuniti di Napoli costretti dalle suore 
a far pulizia, come scopini e che in seguito 
al rifiuto — dato che questa incombenza 
non è prevista dal regolamento — furono 
puniti. Ora ti chiediamo di chiedere al mi 
nistro se anche lui è d’accordo dato che in 
una risposta all’interrogazione su! caso ha 
giustificato il provvedimento. 

Cari saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Se è vero che il regolamento non 
prevede — e sarebbe assourdo il con¬ 
trario — che gli infermieri che hanno 
tale qualifica e srolf/ono tale lavoro 
non possono di certo fare gli scopini è 
chiaro che al ministro hanno riferito 
cose sbagliate. L'art. 8 citato dal mi¬ 
nistro non ei pare che autorizzi la ver¬ 
sione dei dirigenti degli Ospedali Riu¬ 
niti. Sarebbe opportuno un chiari¬ 
mento da parte del gabinetto del seti. 
Mariolti. Il coso potrebbe essere ele¬ 
vato a sistema e c’è già abbastanza 
squallore nei nostri ospedali j ter desi¬ 
derare che non si giunga fino a tanto: 
a far raccogliere spazzatura a chi poi 
deve medicarti, farti una iniezione, 
un massaggio, assisterti, ere... 

Nuovi sacerdoti 
per il socialismo 

Cara Unità. 

il ciclo di Tribuna politica è stato aperto 
dal gran sacerdote del nuovo corso del 
socialismo. Fon. Tonassi, clic, tutto sod¬ 
disfatto di aver tirato la navicella del PSI 
nelle secche della socialdemocrazia, ha 
celebrato, secondo lui, il funerale del co¬ 
muniSmo. Ma non è stato per lo meno un 
po’ presentitosi), questo signor Tonassi? A 
me ha fatto rimpressione di quel caccia¬ 
tore che si era venduto la pelle dell'orso 
prima ancora di merlo ucciso. 

Ma soprattutto, il signor Tonassi è stato 
per me e. eretto per molti altri, più che 
altro penoso: egli parlava infatti, in nome 
di un socialismo soggetto al capitalismo, 
e mendicava voti ai lavoratori comunisti 
in nome di una poco probabile alternativa 
alla DU che. anche se si verificasse, ben 
poco inciderebbe nella realtà politica ita¬ 
liana, così come già lei storia della social 
democrazia in tutti i paesi europei in cui 
ha avuto modo di operare, dimostra. Ma 
forse Tarlassi crede che i lavoratori ab¬ 
biano dimenticato vcnt'nnni di soggezione 
del PSDI alla DC; ma anche se gli anni 
son passati, la legge truffa e quello che 
è successo per non farla passare, son 
rimasti nella mente di tutti. K’ vero che 
poi è venuto il centrosinistra con il suo 
bagaglio di riforme non fatte. Centro 
sinistra certo, ma con una ixditica fatta 
su misura per il capitale, secondo i desi¬ 
deri di Scolla», Vailetta e del capitale nino- 
ricanti, sempre più presente e più esigente 
nei grandi complessi industriali italiani. 
Se tutto questo è vero, in nome di che 
cosa il nuovo partito viene a chiedere voti 
a sinistra? 

O. PAZZAGLIA 
(Todi - Perugia) 

* * « 

Cara Unità. 

ho 21 anni e alle ultime elezioni ho 
votato comunista, come tanti altri miei 
coetanei. A Tribuna politica ho sentito 
Tonassi parlare del Vietnam c della pace. 
Ma come si può parlare di pace, condan¬ 
nare la guerra, ed approvare la politica 
di aggressione di Johnson al Vietnam? O 
forse Tonassi crede veramente che Ky 
rappresenti la volontà sudvietnamita e che 
i monaci buddisti si brucino vivi c abbiano 
fatto le barricato perché l’America, jxir- 
tntrice di paco, voleva andarsene dal loro 
territorio? Insamma a sentir pariar ( . To¬ 
nassi sembrava che fossero i Vietcong a 
bombardare l'America ogni giorno. 

P.C. 

(Firenze) 

Doctiniifiili a non finire, 
ma le pratMie 
«love finiseono ? 

Cara Unità. 

sono uno studente universitario, orfano 
di guerra, mia madre è pensionata delia 
Previdenza sociale. Quasi un anno fa ho 
inoltrato regolare richiesta per avere un 
aumento sui figli a carico, (sulla pensione 
INPS) in virtù di una legge, credo, recen¬ 
temente approvata. Dopo avere ricevuto 
la richiesta di altri documenti nel mf'c di 
dicembre dello scorso anno, non ho saputo 
più niente della mia pratica. I soldi son 
pochi è vero, ma alla mia famiglia, che 
vive in tante ristrettezze, servono anche 
quelli. 

AUGUSTO ANCILLOTTI 
(Marina di Pictrasanta - Lucca) 


Cara Unità. 

nel mese di febbraio di quest’anno, ho 
avanzato domanda all'INPS di Catanzaro, 
corredata dei documenti prescritti, per 
ottenere, come per legge, gli assegni fami, 
liari per mia moglie c per mio figlio stu¬ 
dente universitario; il 19 luglio ho solleci¬ 
tato con lettera al direttore dell’INPS di 
Catanzaro. Fino ad oggi nessuna risposta. 
Sono cosi trascorsi otto mesi dall'Invio 
della domanda senza che FIN PS abbia rite¬ 
nuto di dare una risposta e non mi resta 
che la speranza che al nono mc'c l'INPS 
si decida finalmente a partorire. 

GIUSEPPE PALLINI 
(Vibo Valentia . Catanzaro) 

Contralti e 

contatori 

Cara Unità. 

ho dovuto apportare delle riparazioni, 
con parziale demolizione e ricostruzione, 
ad un locale dove erano installati con 
regolare contratto dei contatori, per uso 
illuminazione e forza motrice. Tale con¬ 
tratto. tuttavia, non stabilisce alcuna for¬ 
malità in merito al caso che sto per 
esporre. 

Per non correre il rischio di avariare 
i detti contatori e rispondere penalmente, 
ho chiesto, durante i lavori. la rimozione 
di questi al personale dell’ENEL. Io avevo 
chiesto il distacco c la rimozione dei con 
tatori. però gli operai che son venuti a 
fare il lavoro hanno addirittura portato 
via i contatori, dicendomi che per far 


riallacciare l'energia elettrica io avrei 
dovuto pagare soltanto mille lire, e tutto 
sarebbe stato risolto. Quando però sono 
andato all'agenzia ENEL di Ciro Marina 
per chiedere la rimessa in funzione dei 
contutori, mi è stato detto che poiché il 
locale aveva subito delle riparazioni, era 
necessario riTare il contratto (clic costa 
un sacco di quattrini). Io chiedo; ma è 
giusto clic mi si chieda di fare il con¬ 
tralto nuovo e di ripagare tutto rim¬ 
pianto quando io per questo ho già pagato? 

ANTONIO TURANO 
(S. Nicola dell'Alto - Catanzaro) 

So, a noi non pan ■ (giusto. Infatti 
quando In ha chiesto la rimozione 
temporanea dei contatori, per non dan¬ 
neggiarli. non ha chiesto la rescissione 
del contratta che aveva con l'F.XEL. 
Quindi, secando noi, TESE L deve con¬ 
tinuare a ritener valido il suo vecchio 
contratto. Saremmo anzi, prati alla 
direzione dell' Ente in parola di un 
cenno ili precisazione sulle nonne ni 
vigore in materia di contratti privati. 

Agevolazioni per le 
case eoslruite dai 
coltivatori direni 

Cara Unità. 

spesso a| nostro ufficio vengono dii col¬ 
tivatori diretti per chiedere informazioni 
su quanti) segue e purtroppo non siamo in 
grado di dare una risposta precisa. Ecco 
la domanda: 1 coltivatori diretti che co 
struiscoiio una nuova abitazione coti il 
concorso delio Stato, in base itila legge 
2 6 1961 n. 454. registrando il contratto di 
appalto dei lavori, hanno diritto alle age 
votazioni della legge 4UK che concede «ilio 
abitazioni hi registi azione a tassa fissa, 
oppure detto beneficio è solo riservato alle 
abitazioni civili? Questo perché l'Ufficio 
del Registro di Foligno obbliga i coltivatori 
a pagaie grosse somme, sostenendo che il 
beneficio è escluso per le abitazioni rurali. 

AUGUSTO FEDELI 
(Foligno - Perugia) 

Uurtroppo. stante hi domanda, il I 
fido Registro ili Foligno ha ragione. 
Mentre la legge -4.51 prevede (tgerolo¬ 
zioni fiscali per acquisto, arrotonda¬ 
mento e formo: urne piccola propro-ta 
contadina, in compresi i fabbricati 
rural'. non comprende la costruzione 
di nuore abitazioni. 

Anche lo legge 495 esclude dai bene¬ 
fici previsti lo co.trazione ih fabbri¬ 
cati rurali veri e propri. E" uno ingai- 
-tizio che il gruppo comunista vedrà 
di sonare con apposito iniziativa par- 
lamentare. Ferii, è in ria ore la legge 
27-6 Ithll. n. òli. riiiuardante prorre- 
dnnenti g favore delle famiglie nu¬ 
merose e questo potrebbe essere invo¬ 
cata qualora competa. 

Tale legge, art. Fi. concede esen¬ 
zioni fiscali per cast razioni iniziate 
entro un anno dalTocguisto dell'area e 
ultimate nei due anni successivi: esen¬ 
zioni. sia sullo registrazione del con¬ 
tratto lii appallo sia sui materiali da 
costruzione (dazio). L'esenzione è to¬ 
tale per chi ha 7 o più tigli, mentre 
le tosse sona ridotte a metà t>er chi 
ha :> figli, sempre che trattasi di con¬ 
tribuente non tassato di complemen¬ 
to re. 

On. FRANCESCO SOLCANO 
deputato comunista al Parlamento 

Assurdi t«*sti per 
le educatrici 
«li domani 

Cara Unità. 

voglio riportare ciò clic ho letto recen¬ 
temente nei testo universitario di un isti¬ 
tuto parificato confessionale. Si tratta del 
libro: « Sul materialismo storico e dia¬ 
lettico ». it cura di Cornelio Fabro. I edi¬ 
zione. 1962. pag. 195. » ... per cui al ma¬ 
trimonio. che è senz'altro una forma di 
proprietà esclusiva, si contrappone la co¬ 
munione delle donne, in cui anche la 
donna diventa una proprietà comunitoria 
e comune... Come la dolina, io questa 
concezione, procede dal matrimonio ad 
una prostituzione generale, cosi Liniero 
mondo delle ricchezze, cioè dell'esistenza 
oggettiva dell'uomo, procede dal rapporto 
di matrimonio esclusivo col proprietario 
a quello di un'universale prostituzione con 
la comunità... L'invidia generale che si 
costituisce come forza... ». 

Certe falsificazioni e meschinità, non 
meritano nemmeno un commento. K' im- 
ixirtaiite [xrn notare clic ([insto signor 
Fabro, ci vuol parlare dei materialismo 
storico, ignorandolo. La lotta di classe, 
la storia delie civiltà da un punto di vista 
umano, le guerre, le crisi, gli scismi, le 
conquiste, i tumulti, le rivoluzioni non lo 
interessano assolutamente. Dopo un cao¬ 
tico spettacolo pirotecnico di paroioni filo¬ 
sofici. dopo le stridenti contraddizioni della 
sua esposizione, questo signore arriva ni 
punto di sentenziare che la proprietà pri 
vata (dei buoni) è minacciata dagli invi¬ 
diosi (j cattivi) i quali vorrebbero « prò 
stitiiirin ». 

Quello che è più triste, comunque, è 
che questi libri di testo, devono essere 
studiati dalle studentesse del .Aragistero. 
quelle future insegnanti che un giorno 
educheranno i nostri figli nelle scuole 
dello Stato. 

CC. 

(Roma ) 

Trasporli pubblici 
c grandi azionisti 

Cara Unità. 

ho letto recente mrntc su un giornale di 
destra degli articoli contro il ripristino 
dei tram in qualche strada di Roma. 
Intanto vorrei far presente che a Zurigo. 
Stoccarda. Monaco di Baviera. Mosca, in 
quelle vie ove non passa la metropoli- 
tana. vi sono moderni, veloci e comodi 
autobus che a parità di posti offerti, ren¬ 
dono più libera la sede stradale consen¬ 
tendo la circolazione anche alle auto pri¬ 
vate. Da noi. però, per l'interesse dei 
grandi azionisti FIAT, si fa ìa guerra 
non solo alla rotaia, ma anche alla me¬ 
tropolitana: non per niente i lavori per 
la costruzione di questo servizio pubblico, 
cosi efficace per risolvere i problemi della 
circolazione, a Roma, per esempio si tra 
scinano da anni. 

Una politica dei trasporti siffatta è na 
turalmente dannosa per tutti, anche per 
quelli che hanno l'automobile, ma va 
bene per i grandi azionisti della FIAT e 
tanto basta. 

GIUSEPPE LUCIDI 
(Teramo) 
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